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Addio Mariotti; compagno di traduzioni latine 


L a lingua latina non è al suo massimo 
storico di popolarità, e i latinisti sono 
oggettivamente meno famosi dellero- 
ckàar. Quindi, può darsi chela notizia 
della scomparsa dello studioso Scevola Ma¬ 
riotti, airetàdi 79 anni, in unaclinicadi Roma 
non susciti -al di làdeH'umanocordoglio-so¬ 
verchia emoziona Ma basterà accoppiare al 
cognomedel professorMariotti quellodi un al¬ 
tro illustre collega. Luigi Castiglioni; ericom- 
porrecos il binomiocastiglioni-Mariotti,per¬ 
ché a tutti coloro che sono stati studenti (spe- 
cialmenteal classìco)ven^untuffoal cuora 
«IL» dizionario latino-italiano Casti^ioni- 


Mariotti, con quelr«IL» stampato tutto maiu¬ 
scolo sulla cop^na gialla, è stato il compa¬ 
gno preziosodi infiniti pomeriggi passati sulle 
versioni di Ciceroneodi Seneca,edi an^scio- 
se matti ne spese a tentare di strappare il 6 nei 
compiti in classedi latino. Rnoallamaturità,e 
ancheoltraperchi hafattoLettere^quel dizio¬ 
nario èstato un validissimo strumento anche 
airuniversità. 

Allora, da liceali insensibili, non ci interro¬ 
gavamo tanto su chi fossero quei duesignori. 
Co9 i^oravamocheScevolaMariotti eranato 
a Pesaro il 24 aprile 1920 eaveva studiato alla 
Normale di Pisa, dove era stato allievo del 


grandefilologo Giorno Pasquali. Era stato an- 
cheal I ontanato dal I a Normal e^ durante! I ven- 
tennio, per<4ntemperanzeantifasciste»:eque- 
sto, Tavessi mo saputo i n qu^i anni attomoal 
'68, cel'avrebbereso simpatico. Lasuacarriera 
accademica erainiziataairUniversitàdi Urbi¬ 
no, dove ottenne la sua prima cattedra nel 
1949, per poi insegnarvi fino al '63. Da allora, 
finoal 1995,ebbelacattedradifilologiaclassi- 
caalla<6apienza»di Roma. 

Socio ordinario deH'Arcadia, dell'Accade¬ 
mia nazionaledei Lincei edellaBrìtish Acade- 
my, Mariotti eravic^residentedel Centro Stu¬ 
di Ciceroniani e direttore deH'Enciclopedia 


Oraziana dell'Istituto Treccani. Dalie «Meta- 
morFosi»di Apuleio ad Ovidio, non c'èsettore 
dellaletteraturalatinacheMariotti non abbia 
indagato con grande sapienza. Nella sua am- 
piaproduzione^spiccanogli studi su LivioAn- 
dronicoesuM'artedi Nevioed Ennio. 

Il suddetto vocabolario, scrìtto in collabora- 
zionecon Lui^ Castiglioni, fu pubblicato per 
la prima volta nel 1^ dall'editore torinese 
Loescher. Negli anni, havendutooltreduemi- 
lioni di copia 

I messaggi di corderie non si sono fatti at¬ 
tenderà Carlo Azeglio Ciampi, che era stato 
suo compagno alla Normale durante il bien¬ 


nio 1944/45, ha espresso «profondo dolore» 
perlascomparsa deir«amicodi sempreeacca- 
demico illustre». Anche Luciano Violante ha 
espresso il suo dolore^ dichiarandosi «com¬ 
mosso ed addolorato per la scomparsa di un 
uomo di profonda cultura, di un finissimo in¬ 
tellettuale»; mentre Luciano Canfora, ordina- 
riodi filologiaclassica all'universitàdi Bari, lo 
ha definito «la figura di gran lunga più emi¬ 
nente nel panorama della filoioga italiana 
dellasecondametàdel Novecento». 

I funerali si 9/olgonooggi,alleore 10.30, nel 
piazzaleantistantelafacoltàdi Letteredell'u- 
niversità«LaSapìenza»di Roma. 



L'INGHILTERRA DISCUTE SUL MEGA-INTERVENTO ARCHITETTONICO REALIZZATO PER IL MILLENNIO A GREENWICH 






ENRICO PALANDRI 


«Non 


mondo di Biancaneve e di pupazzi immaginari 
fosse a mondo in cui già viviamo, pieno di op¬ 
portunità e di propaganda eiettoraie Neii'im- 
parare una iingua straniera non sarà dunque 
più necessaria ia fatica di ieggere guai che iibro 
0 a giornaie, cercare di capire e di pariare? Sa¬ 
remo come gii apostoii quando io spirito santo 
scende su ioro e cominciano a pariare tutte ie 
angue dei mondo così, daii'oggi ai domani? E 
in questo modo, gioioso e vacuo, di affrontare 
ia conoscenza, si può imparare davvero quaico- 
sa 0 non si farà aitro checiiccaresu un compu¬ 
ter in cerca di fatti che non si sanno? 

E come ci si deve comportare quando ci si 
trova di fronte a fatti che si conoscono e si rico¬ 
noscono i fai si? 

Ad esempio nei padigiione dedicato aiia fe¬ 
de, quando si dice che ii cristianesimo arriva 
tutto in Gran Bretagna con Sant'Agostino aiia 
fi ne dei VI secolo, mentre uno dei fatti più inte¬ 
ressanti dei cristianesimo inglese è che quei 
monaci trovarono qui anche un cristianesimo 
tardo romano (è il conflitto più interessante di 
quelli descritti dal venerabile Beda, e spiega ie 
numerose venature del protestantesimo anglo¬ 
sassone fino alla recente guerra civile del Nord 
Irlanda). 

Il Dome, si obietterà, non 
è un museo, quello che con¬ 
ta è che ie famiglie passino 
una giornata meravigliosa, 
come annunciano immode¬ 
stamente le pubblicità: i bi¬ 
glietti costano del resto ia 
beiiezza di 60.000 lire l'u¬ 
no. Non èqui che si debbo¬ 
no insegnarei paradigmi di 
latino, certo. Qui bisogna 
vedere, interagire, divertirsi. 

Come guardando lo spetta¬ 
colo che avviene nel centro 
del Dome, trampoli e macchinari eia musica 
di Peter Gabriel che accompagnano una vicen¬ 
da sentimentale piuttosto confusa e che do¬ 
vrebbe proiettarci nel futuro ma chea me ha ri¬ 
cordato l'ultimo "Hoiiday on Ice" che ho visto, 
circa trentacinque anni fa, ai Palasport del- 
l'Eur. 

Gli organizzatori vogliono attrarre 12 milio¬ 
ni di persone nei primo anno (ia capacità della 
cupola è di 30.000 persone), quindi è chiaro 
che si è mirato a semplificare contenuti e lin¬ 
guaggi. Ma io continuo a preoccuparmi invece, 
per l'atmosfera infantile e ottimistica che si re¬ 
spira, il messa^io fasullo di un mondo facile e 
senza problemi quale dovrebbe essere il nostro 
di oggi edi domani, in cui invece di rimoderna¬ 
re la metropolitana, gli 
ospedali, ie scuole, o sem¬ 
plicemente assistere l'in¬ 
fanzia in modo più concre¬ 
to (in Inghilterra un bam¬ 
bino su tre è oggi conside¬ 
rato povero contro l'uno su 
dieci di quando la Tha- 
tcher prese il potere), si va 
ai parco dei divertimenti a 
far finta di imparare delle 
cose, in realtà a venire lu¬ 
singati: l'ignoranza da cui 
tutti si parte è una nuova 
forma di conoscenza della 
modernità, e non si deve 
quindi fare nessun lavoro per crescere. L'inve¬ 
stimento è stato massiccio e non solo economi¬ 
camente. Bisognerà vedere sei! New Labour si 
iascerà ancora a lungo abbindolare dal sogno 
americano di risolvere tutti i problemi di una 
socidtà attraverso il successo del le grandi corpo- 
razioni economiche. Sei! Dome voleva essere la 
vetrina di una società futura in cui industria e 
stato ricostruiscono andando a braccetto ia so¬ 
cietà devastata da ventanni di Thatcherismo, 
ia mia impressione è che l'industria non ha né 
ie competenze né la visione per farlo e che lo 
stato, dove non esprime una visione critica e 
indi pendente da questi gruppi, finisce con il di¬ 
ventacela foglia di fico di una nuova barbarie. 


Qui e sotto alcune immagini della cupola del Millennium Dome costruita a Greenwich, Londra 


Hayes Davidson-Nick Wood/ Reuters 


Il Dome? Cambierà Londra 


I l Dome, la costruzionedi Rodgersal centro 
delle celebrazioni inglesi perii millennio, è 
il tetto più grande del mondo (otto ettari): 
potrebbe contenere uno stadio, vi sono stati 
versati oltre2.000 miliardi (753milioni di ster¬ 
line). Neppure una lira viene direttamente dal¬ 
lo stato, sottolineano gli organizzatori, ma me¬ 
tà dei fondi viene dalia lotteria che in quasi 
tutto il resto dell'Europa sarebbe statale. Di 
fatto il governo è stato ai centro del progetto e 
quindi può essere utile riflettere sull'ideologia 
cheha guidato l'impresa. 

Al momento ia cupola ospita alcune zone di¬ 
dattiche realizzate dagli sponsor (che hanno 
pagato complessivamente 150 milioni di sterli¬ 
ne). Il tentativo di coinvolgere l'industria nel¬ 
l'educazione è un chiodo fisso nella strategia di 
Blair. Per alzare ii livello dell'educazione nelle 
scuole di stato sono state ad esempio istituite 
21 "Action Zones", distretti in cui si invitano 
le industrie a investire nelle scuole della zona 
in cui operano (che diventa dunque sempre più 
il loro territorio). Il guaio, cheha reso molti in¬ 
segnanti sospettosi, è chele industrie aquistano 
così il diritto di interferi re sui programmi didat¬ 
tici. Persino se fossero tutte guidate da A driano 
Olivetti ci sarebbeda temere. Ma ai contrario si 
tratta di persone convinte che per fare profitti 
ia storia o ia filosofia, ie lingue o ia geografia 
non serviranno mai a nulla, e che quindi spin¬ 
gono ie scuole ad abbassare il tiro e concentrar¬ 
si su una alfabetizzazione elementare e verso 
ia "Information Technology", cioè gesti re infor¬ 
mazioni, che non si posseggono più, attraverso 
un computer. 

Esempi piuttosto preoccupanti di questa filo¬ 
sofia sono ai centro di diversi padiglioni nel 
Dome. Per esempio in quello dedicato ai "Lear- 
ning", cioèall'apprendere. Si entra in un picco¬ 
lo cinema dove viene proiettato un filmetto 
muto di cinque minuti. Racconta ia storiella di 
una bambina che fa l'asina a scuola per far ri¬ 
dere i propri compagni di classe, ia maestra le 
regala un seme di sicomoro che cresce nel la sua 
casa, ispira ia mamma a prendere una laurea 
per corrispondenza e un po' tutti a diventare 
più colti. Alla fine! semi della conoscenza svo¬ 
lazzano intorno aiia scuoia, sebbene franca¬ 
mente non si capisca in quale modo possano 
mettere radici in un'ottimismo cosi insulso. Si 
alza lo schermo e i guardiasala invitano a en¬ 
trare nel giardino della conoscenza, uno spazio 
dove ci sono alcuni alberelli finti su un prato 
finto circondato da specchi; tanti piccoli com¬ 
puter costituiscono ia parte 
interattiva e vi si possono 
mettere le mani per una 
ventina diminuti. I pro¬ 
grammi dei computer sono 
di un livello così elementa¬ 
re che è difficile immagi¬ 
nare chi negossa essere ac¬ 
cresciuto. Quindi si esce in 
una galleria di emblemi 
della «Teseo», la catena di 
supermercati che ha spon¬ 
sorizzato il progetto. 

Lo spazio nel Dome è 
enorme e in cinque ore so¬ 
no riuscito a vedere ci rea la 
metà di questi padiglioni. Non molto più illu¬ 
minanti mi sono sembrati gli spazi dedicati ai¬ 
ia mente 0 al gioco. In quello dedicato ai lavoro 
entriamo nella propaganda vera e propria: ci 
vengono mostrati galeotti incatenati ai remi e 
operai in catene di montaggio come esempi del 
vecchio lavoro ripetitivo, contrapposti nella sa¬ 
ia successiva a un muro pieno di post-it che in¬ 
dicano appuntamenti, esemplari di una specie 
di lavoro liberato e liberatorio che dovrebbe es¬ 
sere la realtà di oggi e domani. Senza facili iro¬ 
nie su chi il lavoro ce l'ha echi non cei'ha, è 
difficile sopprimere un certo fastidio per l'aria 
completamente priva di problemi chesi respira. 
Un po' come se Di sneyl and invece di essereil 


E il <4Tiondo troppo fadle> 
(eun po'barbaro) di Blair 


vale lo spettacolo, ma il nuovo tessuto urbano» 


MARINA GALLONI 


// 


LONDRA Per capire meglio la portata complessiva del 
«progetto Dome»ei motivi dellecritichechel'opera ha 
suscitato in Inghilterra, abbiamo chiesto lumi a Richard 
Burdett, direttore del centro dedito a «Città, Architettu¬ 
ra e Ingegneria» presso la London School. 

Qual èstato il suo ruolo nella progettazione del Do¬ 
me? 

«In qualitàdi arch itetto, faccio partedi un gruppo di esperti 
-di retto da Richard Rodgers, l'ideatoredel Dome-cheperiI 
governostastudiando nuovepoliticheperlagestione, il ri¬ 
sanamento eia rigenerazione di areedegradatenellecittà 
i nglesi. I n tal senso, anche! I progetto del Domeva visto en¬ 
tro un'ottica urbana esocialepiù ampia. Non si tratta solo 
di un vistoso avvenimento il 
2000, néèl'apoteosi del gover¬ 
no labourista attuale. È beng 
un progetto più ambizioso edi 
piùlungadurata». 

Ma sono state molte le cri¬ 
tiche. Perchè? 

«La controversia sul Dome na¬ 
sce dal fatto che si è visto in 
questa i mpresaun eccessi vo i n- 
vestimento di denaro pubbli¬ 
co, tutto speso per un singolo 
evento, invece che distribuito 
in diversificati progetti,attività 
0 facilitazioni. Ma il Dome è 
stato più che altro finanziato 
coi ricavi provenienti dallalotterianazionale,comeerasta- 
to stabi I i to. EI e I otteri e - per fo rtu n a - n o n son o certo state 
istituite per finanziarelacostruzionedi ospedali, scuoleo 
al tri servi zi pu bbl i ci, acu i devepen sarei o stato». 

Ci puòdescri vere! I Dome? 

«Èunastrutturamoltosempliceedinsiemeelegante.Ècir- 
colarecomelatendadi un circo,aformadi ombrello. Non è 
particolarmentesofisticatasottoil profilotecnologico, no¬ 
nostante sia - come rilevato da riprese satellitari - la più 
grande costruzione artificiale del mondo. Il Domeèstato 
costruito in 9 mesi, mentregli interni sono stati allestiti in 
soli 6 mesi. Ècomposto da strutture temporanee, dal mo¬ 
mento cheè prevista una serie di avvenimenti, spettacoli 
ed esibizioni per l'intero arco del 2000. Maquesto lato spet¬ 
tacolare del Domenon mi interessa tanto. Ciò acuì tengo 
maggiormenteèinveceil più ampio progetto urbanistico. 


Intervista a 
Richard Burdett 
architetto 
checollabora 
con l'ideatore 
Rodgers 

—tf— 


cheha implicato la bonificadellazonaelacostruzionedel 
villaggio. Ma più in generalecon il programma del Dome 
vengono promossi analoghi piani di rigenerazione!n mol- 
teal t reci ttà bri tanniche. » 

Comenacquel'ideadel Dome? 

«Nacquesotto 1 conservatori. Quando il governo di John 
Majormiseairordinedel giorno laquestionedicomecele- 
brarei I mi I len n io, ven nero propostedi verse! potesi ecittà. 
Alla fine ci si trovò di fronte a due scelte: Birmingham o 
Londra. Laprimaeralafavorita;avevaspazi eluoghi adatti 
per l'evento. Ma l'allora ministro conservatore per l'am- 
bientedecisechetaleevento non doveva essere ri stretto ad 
una mera celebrazione del 2000, bensì doveva lasciare 
un'eredità per gli anni avenire,daspendersi per lari genera- 
zionedei centri dellegrandi ci ttà bri tanni eh e, spesso in de¬ 
cadenza. Erano gli inizi d^li anni '90, caratterizzati daforti 
scontri sociali, dal la cri si industriale, daunadura recessio¬ 
neeconomica, dal la privatizzazionedi servizi pubblici, ma 
ancheda rivolte razziali in molti sobborghi urbani. Con 
unarisoluzionealquantocontroversa-perchédi nuovo ve¬ 
niva scelto il centro-, il governo Major preferì LondraaBIr- 
mingham.Esidecisecosìdicelebrareil millennionellazo- 
nadi G reenwich. Si fececosì stradal'ideadel Dome». 

Può allora spiegarci meglio la conformazione di 
Greenwich, dove il Dome sorge, in rapporto a Lon¬ 
dra? 

«Lacity-il piùampioagglomeratofinanziariodel mondo- 
si trovaesattamenteametàstradafrail Domeeil centrodel- 
lacittà, lacattedraledi Westminster, lasededel governoe 
del parlamento, il BigBen.Tralacityeil Domec'èCanary 
Warf, nata dal risanamento dei Doglands e nuova area fi- 
n an zi ari a occu pata da case e grattaci el 1, ban eh e e gl orn al 1. 
LazonaEstdi Londra, lungo il Tamigi, copreun'areadi cir¬ 
ca 30 km. chefinoa20annifaeradeditaad attività portuali, 
malacuieconomiaècrollataperviadellacostruzionediun 
porto per contai ners (come nel caso di Rotterdam e Hong 
Kong)aEpstreat. Da allora si èavveratoun progressivode- 
clinodeireconomiafluvialelungo l'intera sponda del Ta¬ 
migi. L'area su cui sorgeil Domeèunapenisolalungacirca 
4 km. e larga 1 km. (grande quanto l'area M irafiori a Tori¬ 
no), dovenon vi ènulla,senon vecchi gasometri in disuso. 
Era un terreno chefino aqualcheannofa era contaminato 
da scorieindustriali echeèstato ora ri pulito daagenziepa- 
rastatali.» 

Maoltrecheal Domeeal villaggio, sonostatecostrui- 
teancheinfrastrutture? 

«Certo. In primoluogo si èpensatoallastrutturaviariaealle 
comunicazioni. Non si voleva certo lasciare l'area isolata. 


ancheperchéil nostro intentoèquello di restituireunazo- 
naabitabileallacittà.Greenwichèoraservitadaun'esten- 
sionedella linea metropolitanajubilee, cheinunadirezio- 
neci porta al centrodlLondrain 12 minuti, mentrenell'al- 
tra ci porta a Stratford, situato in un'area industriale di¬ 
smessa a nord-est di Lon dra, per ora scon osci uto ai pi ù. M a 
fra4anni in questastazionearriverannoi treni adaltavelo- 
ci tà, proven 1 en ti dal Tu n n el del I a M an 1 ca, ovvero da Pari gl, 
Bruxelles e Amsterdam. Cog, 1 treni che impiegano ora 2 
oreperarrivaredallaManicaaLondraealtri SOminuti per 
giungeredal tunnel aPari gl, passerannodi qui. Il Domeèsi- 
tuato per l'appu n to fra Stratford e 11 centro del I a ci ttà. Q ue- 
staèunagrandepotenzialità per Londra: popolareun'area 
chediventerà centrale, ma cheèstata finora disabitata. Si 
pensacheverràpopolatadacircal2.000abitanti». 

Cosa ri marràdel Domedopoi 12000? 

«Si dice che il Dome verrà la¬ 
sciato per circa 10 anni. Maio 
ritengo che resterà per sempre, 
considerato anche l'investi¬ 
mento fatto. L'idea òche il Do¬ 
me venga poi adibito a centro 
commerciale, sportivo o ad al¬ 
tro ancora. Ma al di làdelTuso 
cheneverràfatto dopo il 2000, 
ciòchemi premeseguiremag- 
^ormentedi questo progetto è 
il suo sviluppo nel corso del 
tempo. M1 interessacioèvedere 
il tipo di rapporto chesi creerà 
fra questa nuova 1 mpostazione 
urbana, fatta di case, scuole, 
parchi, negozi, edifici pubblici, percorsi lungo il fiumecon 
vegetazioneeun ambienteecologicamenteprotetto,eil re¬ 
sto dellacittà. Non vogliochesi trasformi in un ghetto,op- 
purecheaccadaciò cheèavvenuto dall'altra parte del Ta- 
mig,col risanamento dei Doglands. Qui si èriusciti a riva- 
1 0 ri zzare aree d 1 smesse o fati scenti, costruen do o ri struttu- 
rando. Tuttavia, sono molto spesso diventate ghetti per 
professionistioyuppuieschelavoranoallacity,fannoisol- 
d 1 d 1 gl 0 rn 0 eto rn an 0 a casa I a sera so 1 0 per dorm 1 re. Si è vo- 
I uto evitare! I model lo degl 1 expò, quando parti di città ven¬ 
gono costruite ex-novo per l'occasione. L'altro aspetto ri¬ 
guarda il forteimpatto socio-politico cheli Domeavràan- 
chesul resto del lacittà, grazieal l'i ncremento dei trasporti e 
di infrastrutture.Tuttaviaabbiamobisognodi unaverifica. 
Potremmo anche sbagliarci, creando involontariamente 
unupperclassghetto». 


// 

La scommessa 
non è il 2000 
ma risanare 
la parte 
più degradata 
dellacittà 

-n- 
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TRASPORTI 


Ungala, treni fermi per 3 gami? 

FRANCO BRIZZO 

U no sci opero generai edd ferrovieri rischia di bioccarea parti reda lunedì 10 il traf¬ 
ficoferroviario, nazionaleeinternazionale, in tutta l'Ungheria. L'azionesinda- 
caledovrebbeiniziarepochi minuti dopo la mezzanottedi domenica eprotrarsi 
per 60 ore. Néi rappresentanti sindacali néquelli dell'azienda ferroviaria, impegnati 
da settimanein un difficilenegoziato, sono ottimisti circa la possibilità di un accordo 
dell'ultima ora chepermetta di evitarelosciopero.AII'originedel contenzioso l'offerta 
di un aumento saiariaiedeii'8,5% fatto dal l'azienda: insuffla entesecondo i ferrovieri 
che, di fronteadun tassod'inflazioneannuodel 10%, chiedonounaumentodel 14%). 



La Borsa 


MIB30-R 

40.048+3,440 

MIBTEL 

27.342+3,420 

MIB30 

40.199+3,780 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,028 


- 0,010 

1,038 

LIRA STERLINA 

- 0,004 

0,626 

0,630 

FRANCO SVIZZERO 

- K ),001 

1,607 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

- 0,630 

108,090 

108,720 

CORONA DANESE 

- 0,001 

7.443 

7.444 

CORONA SVEDESE 

- K ),001 

8,645 

8,644 

DRACMA GRECA 

- 0,400 

330,650 

331,050 

CORONA NORVEGESE 

- 0,009 

8,194 

8,203 

CORONA CECA 

- 0,216 

36,027 

36,243 

TALLERO SLOVENO 

- K ),104 

199,615 

199,511 

FIORINO UNGHERESE 

- K ),180 

254,630 

254,450 

SZLOTY POLACCO 

- 0,070 

4,189 

4,259 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,577 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,008 

1,501 

1,509 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,012 

1,994 

2,006 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,573 

- 0,009 1,582 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,066 

6,230 

6,296 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


La Cassa integrazione sarà più ricca 


Ammortizzatori sociali, il governo stringe i tempi per la riforma 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Si Stringono i tempi per il 
varo della riforma d^li ammortiz¬ 
zatori sociali e degli incentivi al¬ 
l'occupazione. Le linee guida della 
riforma, che come noto non chia¬ 
merà in causa affatto la spesa previ¬ 
denziale, sono state annunciate da 
tempo dal ministro del Lavoro Ce¬ 
sare Salvi: si punta a un'estensione 
e a un irrobustimento della cassa 
integrazione e dell'indennità di di¬ 
soccupazione, insieme a un poten¬ 
ziamento delle strutture di forma¬ 
zione. Ieri il sottosegretario al La¬ 
voro Raffaele Morese ha annuncia¬ 
to che dalla prossima settimana 
inizierà il confronto con le parti so¬ 
ciali, per arrivare al varo dello sche¬ 
ma di delega legislativa (prevista 
dalla Finanziaria '99) entro feb¬ 
braio. Il definitivo via libera dal 
Parlamento deve giungere entro il 
30 aprile. 

Intanto, gli esperti del Lavoro 
hanno quasi ultimato il lavoro 
istruttorio, in particolare per il ca¬ 
pitolo che riguarda la partita della 
formazione e dell'apprendistato. 
«Abbiamo quasi completato - spie¬ 
ga air"Agi" il professor Gianni Ge- 
roldi, consulente del ministero del 
Lavoro - questa prima parte: con 
interventi ad hoc e 5.000 miliardi, 
si può certamente rafforzare questo 
aspetto della riforma del welfare». 
Si pensa a una riorganizzazione dei 
contratti di inserimento a favore 
dei disoccupati di lunga durata, a 
nuove regole per l'apprendistato, 
con Ia generalizzazione dell'istituto 
fino a 25 anni e 29 peri laureati, al 
superamento dei contratti di for¬ 
mazione. Tutte ipotesi per cui non 
sono necessarie risorse aggiuntive. 

Molto diverso è il discorso che ri¬ 
guarda l'indennità di disoccupazio¬ 
ne, e la ridefinizione della cassa in¬ 
tegrazione guadagni. Secondo alcu¬ 
ne stime, solo per la Cig sarebbero 
necessari 1.500 miliardi, ma le ef¬ 
fettive disponibilità sono molto 


minori. Geroldi non si sbilancia 
sulle cifre, e ricorda che «sono al 
vaglio alcune possibilità, ma che 
toccherà al governo scegliere quale 
preferisce». Il problema, parlando 
di cassa integrazione, è che per al¬ 
largare la possibilità di ricorso a 
questo strumento (che consente ai 
lavoratori di imprese in crisi di per¬ 
cepire temporaneamente almeno 
una parte dello stipendio, mante¬ 
nendo il posto di lavoro) ai molti 
milioni di lavoratori che finora 
non ne beneficiano servono un 
mucchio di soldi. Sul tavolo è la 
possibilità di estendere la platea ai 
quattro milioni di dipendenti pub¬ 
blici e delle municipalizzate. Più 
problematico è pensare anche ai 
dipendenti delle piccolissime im¬ 
prese, 0 al le fasce più deboli, come 
i collaboratori. «Noi ci muoviamo - 
conclude Geroldi - aH'interno della 
legge delega, vi sono poi nodi che 
la politica dovrà sciogliere. Altro 
tema è la tutela delle figure deboli 
del mercato del lavoro, penso al la¬ 
voratore parasubordinato, che pure 
può essere argomento di riflessione 
nella discussione sul welfare che 
abbiamo avviato». 

Altro tema perennemente «cal¬ 
do» è quello delle pensioni. Ieri, a 
Reggio Emilia, di fronte a una pla¬ 
teali impenditori della zona, il mi¬ 
nistro del Tesoro Giuliano Amato 
ha ribadito che il problema delle 
pensioni non va affatto dramma¬ 
tizzato, e che si risolverà con la 
concertazione, «che basta e avan¬ 
za». Ma al lo stesso tempo il respon¬ 
sabile del Tesoro ha ripetuto le sue 
consuete tesi, per cui è necessario 
ridurre il peso della contribuzione 
destinata alle pensioni pubbliche 
(che dunque sarebbero destinate a 
perdere consistenza), spostando 
contributi verso la previdenza inte¬ 
grativa. «Al di là delle drammatiz¬ 
zazioni che sono state fatte - ha 
detto Amato - la concertazione in 
materia di pensioni basta e avanza 
per trovare un'intesa soddisfacente 
per tutti». Per Amato, il problema 


IN PRIMO PIANO 


E rue rilancia lepolitìcheper roccupazione 



«non èdi tagliare, masi tratta inve¬ 
ce di fare entrare in campo il mer¬ 
cato finanziario, attraverso la pre¬ 
videnza integrativa, per evitare che 
i trattamenti pubblici risultino alla 
fine gli unici per i pensionati, che 
si troverebbero con redditi inade¬ 
guati». A un certo punto, «bisogne¬ 
rà ridurre progressivamente l'ali¬ 
quota della contribuzione obbliga¬ 
toria, oggi al 32%, troppo alta e di- 
storsiva del mercato del lavoro. Si 
tratta di un costo sul costo del la¬ 
voro». 


Un operaio 
delleferrovie 
ispeziona 
una carrozza 


LISBONA II vertice straordinario per 
l'occupazione e l'innovazione nell'Ue 
che si terrà il 23 e 24 marzo a Lisbona 
sarà soprattutto un momento di grande 
coordinamento delle politiche econo¬ 
miche e sociali europee e quindi dei lo¬ 
ro strumenti di cui l'Europa è già ben 
fornita. Lo ha annunciato ieri a Lisbona 
il premier portoghese Antonio Guterres, 
il cui paese dal primo gennaio assicura 
la presidenza di turno del l'Un ione euro¬ 
pea, sottolineando che l'obiettivo del 
Portogallo è «fare dell'Europa in un pe¬ 
riodo di dieci anni lo spazio economico 
più competitivo e più dinamico del 
mondo rispettando le prospettive di cre¬ 
scita, di occupazione e di coesione so¬ 
ciale». 

Obiettivo ambizioso, ma condiviso da 
tutti gli stati membri, anche nella pro¬ 
spettiva di allargamento ai paesi dell'Est 
europeo. Anticipando le grandi linee 
del documento di preparazione del ver¬ 
tice, che verranno presentate mercoledì, 
Guterres ha auspicato di «fare dei gran¬ 
di orientamenti di politica economica il 
preambolo, ogni anno, della definizio¬ 
ne di una stategia delle diverse politiche 
economiche e sociali». 

Tre le dimensioni a cui la presidenza 
portoghese porterà particolare attenzio¬ 
ne: quella economica con nuove inizia¬ 
tive per creare una vera società del l'in¬ 
formazione e del la conoscenza, la prote¬ 
zione e quindi la lotta all'esclusione so¬ 
ciale. Certo l'Europa non parte da zero 
ma per il premier portoghese è necessa¬ 
rio rendere più efficaci e più articolati i 
numerosi processi avviati negli ultimi 
anni. Sul fronte delle politiche econo¬ 
miche Lisbona punta a sostenere le po¬ 
litiche per l'occupazione già da tempo 
in marcia. Intende invece intervenire 
sul fronte delle riforme economiche 
nel l'ambito del mercato interno per 
creare un clima di iniziativa imprendi¬ 
toriale capace di confrontarsi con quan¬ 
to avviene ad esempio negli Usa. E an¬ 


cora, ritiene necessario avere un più fa¬ 
cile accesso al mercato finanziario fis¬ 
sando regole di organizzazione dei di¬ 
versi mercati. 

Più in particolare sul dialogo macroe¬ 
conomico, il Portogallo aprirà a giugno 
il primo forum con governi. Commis¬ 
sione e Parlamento europeo. Banca cen¬ 
trale europea e partner sociali, per una 
visione d'insieme di tutti gli strumenti 
di politica economica. La presidenza 
portoghese vuole anche un dibattito 
sulla dimensione della protezione socia¬ 
le. «C'è un invecchiamento della popo¬ 
lazione europea che è reale, ha sottoli¬ 
neato Guterres, bisogna riflettere sul si¬ 
stema di protezione sociale non per di¬ 
struggerlo ma per garantirne l'esistenza 
futura». 

Infine la lotta all'esclusione sociale 
che Lisbona guarda da due punti di vi¬ 
sta: «quello di un coordinamento delle 
diverse politiche sociali, ma anche il ri¬ 
conosci meto che c'è uno zoccolo duro 
di esclusione nella società europea che 
esige misure specifiche». «Stiamo lavo¬ 
rando con la Commissione, ha detto 
Guterres, per un'azione in questo setto¬ 
re». 

In agenda, la presidenza portoghese 
ha messo anche un altra questione: l'ar¬ 
monizzazione fiscale. Nel recente verti¬ 
ce di Helsinki l'Inghilterra, da tempo 
isolata dal resto dell'Ue sulla questione 
in particolare della fidcalizzazioned egli 
eurobond, ha aperto uno spiraglio per 
un possibile accordo. Ma la disponibili¬ 
tà del governo di Londra è tutta da veri- 
ficareo - comunque - da tradurre in atti 
concreti. La soluzione non è semplice, 
perché la tassazione d^li eurobond, vo¬ 
luta per ragioni di equità da tutti gli sta¬ 
ti membri, si tradurrebbe in una di inve¬ 
stimenti per l'Inghilterra. La trattativa è 
quindi ancora lontana dall'approdo ad 
un'intesa. Ma Guterres ha promesso che 
si impegnerà al massimo anche in que¬ 
sta direzione. 


COMMERCIO 

Oggi si bloccano 
i lavoratori 
della Standa 


«Tk; entro 3 anni 300mila nuovi podi» 

Il ministro Cardinale ad agosto in Italia itéefonini déla terza generazione 


TRASPORTI 

Retrovie lunedì sciopero di 4 ore 
dei macchinisti del Comu 


I lavoratori dei negozi Standa 
(gruppoCoin)aderentiallaFil- 
cams-Cgil hanno proclamato per 
oggi unoscioperodi4ore. Ladeci- 
sione,spiegaunanota sindacale, è 
lacon^uenzadellarotturadelle 
trattativesul pianodi riorganizza- 
zionedellareteStandadopol'ac- 
quisizionedapartedel gruppo ve¬ 
neto. «L'aziendaharibilitoposi- 
zioni inaccetabili sul problemadel- 
lecessioni, lasciando al proprio de¬ 
stino 29filiali»,hadichiarato Luigi 
Coppini, responsabileFilcamsper 
i I settore. AH 'ag itazi one hanno 
aderito anchegli addetti dellafilia- 
ledellaStandadiCorsoGaribaldi 
ad Ancona, aggiungendoallemo- 
tivazioni nazionali unaseriedi pro¬ 
blemi specifici dellasedeancone- 
tanaesollecitano una riqualifica 
zioneerilandodellafilialeFraleri- 
chiestec' èancheun aumento dei 
livelli occupazionali perunagestio- 
nedel personale«meno improvvi¬ 
sata». 


ROMA Le telecomunicazioni 
sono il futuro della borsa. Ma 
non solo. È infatti in questo 
settore che gli esperti prevedo¬ 
no un vero e proprio boom 
del l'occu pazi one. Su 11'argo- 
mento ieri è intervenuto il mi¬ 
nistro delle Comunicazioni, 
Salvatore Cardinale: «Entro il 
2002 - ha detto - il settore del le 
telecomunicazioni italiane 
può portare alla creazione di 
300mila nuovi posti di lavo¬ 
ro». La previsione è stata 
espressaa margine del conve¬ 
gno dei parlamentari per il 
Giubileo, in corso a Palermo. 

Cardinale ha rilevato che 
«negli ultimi 8-9 mesi il settore 
ha creato 50 mila posti di lavo¬ 
ro, che sono ormai una certez¬ 
za». «Ho valutazioni affidabili 
- ha aggiunto - che entro il 
2002 se questo settore, come 
sarà, continuerà ad essere trai¬ 
nante, i posti diventeranno 


300mila: la stima riguarda la 
telefonia fissa e mobile, senza 
considerare l'indotto; se ci fos¬ 
se un circolo virtuoso l'indotto 
potrebbe portare ad ulteriori 
possibilità occupazionali». Il 
ministro ha specificato che dei 
50 mila posti già creati circa 
3500 riguardano Palermo e 
Catania, e che dei 300 mila da 
creare «30-40 mila potrebbero 
interessare la Sicilia». Cardina¬ 
le ha inoltre annunciato per il 
prossimo agosto l'introduzio¬ 
ne anche in Italia del telefoni¬ 
no di terza generazione che, 
ha detto, «consentirà la comu¬ 
nicazione globale su tutto il 
pianeta». La considerazioni di 
Card in al e si basano su dati cer¬ 
ti. Il settore delle tic è diventa¬ 
to strategico per l'economia 
del paese: attrae capitali stra¬ 
nieri, produce occupazione e 
reddito. E dalla concorrenza - 
secondo gli esperti - uscirà una 


qualità di servizi sempre mi¬ 
gliori. Il boom non riguarda 
solo^ la telefonia in senso stret¬ 
to. È vero che il settore telefo- 
nini è un vero e proprio busi¬ 
ness con positive ripercussioni 
sui conti del¬ 
l'industria, 
ma anche del 
commercio. 
L'altra 

branca in for¬ 
tissima espan¬ 
sione è quella 
delle comuni¬ 
cazioni via 
Internet. La 
maggior parte 
delle aziende 
si stanno do¬ 
tando di siti internet, l'e-com¬ 
merce ha visto triplicare il giro 
d'affari nel '99 (a 2.400 miliar¬ 
di di lire) e le previsioni parla¬ 
no di un ritmo di crescita ben 
superiore per il prossimo trien¬ 


nio. 

Inoltre, i servizi on line, dal¬ 
la borsa a varie forme di con¬ 
sulenza, sono sempre più a 
portata di utente. Tutto ciò ri¬ 
chiede naturalmente una rete 
di tic efficientissima. E forti in¬ 
vestimenti. Che inevitabil¬ 
mente portano a un migliora¬ 
mento della qualità dei servizi. 
E alla creazione di nuovi posti 
di lavoro. Uno degli aspetti po¬ 
sitivi di questo boom è che 
molte aziende hanno scelto o 
stanno scegliendo il sud per 
lanciare i propri insediamenti 
commerciali e produttivi. Uno 
dei poli più importanti è nato 
e si sta consolidando nella zo¬ 
na di Napoli e Pozzuoli. E i 
progetti allo studio sono nu¬ 
merosi altri. E in molti comin¬ 
ciano a pensare che le tic pos¬ 
sano essere il volano per l'eco¬ 
nomia del mezzogiorno. 

R.E. 


■ SALVATORE 
CARDINALE 

«In 8-9 mesi 
già creati 
SOmlla posti 
di cui 3.500 
a Palermo 
e Catania» 


Dopounaparentesiditranquillitàperlefestenatalizie,tornanogli scio¬ 
peri nelcompartodeitra^orti.llComu,sindacatonazionalemacchini- 
sti,haindettoperlunedì,intutteleprincipalicittàitaliane,4orediscio- 
peroperprotestare-sileggeinuncomunicato-controla«politicari- 
nunciatariadellatriplice».llbloccodeimacchinistiche-proseguelano- 
ta-«saràseguitodaaltrineigiornidel21gennaioedel2febbraio»ri- 
guarderàlelineeferroviarieinconcessioneelemetropolitane. Buone 
notizieperchi invecevolerànel weekend. 

Voli r^olariildomaniedopodomani:lohaannunciatorAlitaliacon una 
notain riferì mento alloscioperoindettodal personaledegli aeroporti 
milanesiperdomenicaelunedi.«Alitaliarendenoto-sileggenelcomu- 
nicato-chetutti i volisarannoeffettuaticomedaprogramma». Leagita- 
zioni nondovrebberoquindi paralizzareiltraffico aereo. Lo scioperodi 
quattro orenegliaeroportimilanesidiLinateeMalpensaperdomani9 
(dallel2.00allel6.00)èstatoproclamatodallasegreteriaregionale 
deirUgl.PerlunedìlOgennaiol'astensionedal lavoro, sempretralel2 
elel6,èstataproclamatadallasegreteriaregionaledelSulta-Cuberi- 
guarderài reparti manutentivi, desta più preoccupazioneinvecelasi- 
tuazionedi mercoledì. I controllori del traffico aereodi Linateaderenti 
aH'AnpcatsciopererannoinfattidallelOallelS.Loharesonotol'Entedi 
assistenzaalvolo(Enav) in un comunicato con ilqualeha ricordato che 
sono incorsotrattativepergiungereallarevocadellosciopero. L'esito 
dei colloqui sarà reso noto entro lunedì sera. Qualoralaprotestanon do- 
vesseessererevocatasarannocomunquegarantiteleprestazioni indi¬ 
spensabili ai sensi della leggel46/90. M a i disagi peri viaggiatori sareb¬ 
bero inevitabili. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Prima di perdere ii posto Troshe/ 
annunda una tregua: 

«I dviii sono ostaggi dei ceceni» 


^Ma secondo notizie non confermate 
Basaya/, ieaderde separatisti ceceni 
sarebbestato ferito in combattimento 


Niente bombe su Grozny 
Mosca sospende la battaglia 


Slurati i duegenerali cheguidano l'offensiva 


ROSSELLA RIPERT 

Mosca ferma l'offensiva su Grozny. 
Sospende i raid e blocca l'artiglieria 
facendo sapere che si combatte solo 
nei quartieri dove i civili sono fug¬ 
giti. Due generali illustri della se¬ 
conda guerra cecena perdono il po¬ 
sto dopo l'annuncio della tregua. 
Salta Troshev capo del fronte est; 
Salta Shamanov comandante di 
quello ovest entrambi sostituiti dai 
loro vice. «Normali avvicendamen¬ 
ti», dicono al comando. Ma è il pri¬ 
mo terremoto ai vertici dell'Armata 
che ostenta ottimismo da mesi. Per 
i russi si fa difficile la seconda av¬ 
ventura cecena. Due settimane di 
furibondi combattimenti non han¬ 
no portato alla resa della capitale ri¬ 
belle. L'offensiva di Natale che 
avrebbe dovuto chiudere il conflitto 
con Shamil Basayev per ora è im¬ 
pantanata. Ed a proposito di Ba¬ 
sai ev, il generale Troshev ha affer¬ 
mato che secondo alcune informa¬ 
zioni non ufficiali il comandante 


della guerriglia separatista sarebbe 
stato ferito in combattimento. Re¬ 
sta il fatto che i russi sono in difen¬ 
siva, i guerriglieri al contrattacco. 

«Siamo costretti ad interrompere 
le operazioni per salvarei civili che 
i ceceni usano come ostaggi. Ma 
questo non significa che non conti¬ 
nueremo a bat¬ 
terci», ha dichia¬ 
rato Troshev in 
tv prima di venir 
licenziato. Dai 
ISmila al 40 ci¬ 
vili sono ancora 
intrappolati nel¬ 
la città soffocata 
da pericolosissi¬ 
me nubi tossi¬ 
che. Secondo il 
comando milita¬ 
refederale sono i 
ceceni ad usare armi chimiche. «La 
città è a rischio ecologico - ha detto 
il generale - donne e bambini sono 
in pericolo». Per lo stesso motivo, il 
presidente ceceno Maskhadov ave¬ 
va chiesto una tregua due giorni fa 


ricevendo peraltro un secco no da 
Mosca. 

Dietro le preoccupazioni del co¬ 
mando russo per i civili si nasconde 
l'inquietudine per l'esito del con¬ 
flitto. La guerra data per «vinta» si 
sta lentamente trasformando in 
«molto complicata». Non sono i ce¬ 
ceni a rivendicare successi sul cam¬ 
po. Sono le stesse fonti del coman¬ 
do russo ad ammettere che qualco¬ 
sa si è inceppato. Grozny é «una 
fortezza inespugnabile», hanno 
ammesso ieri fonti dello Stato 
maggiore. Si combatte casa per ca¬ 
sa, strada per strada. Intere vie so¬ 
no sotto il fuoco dei cecchini. I pa¬ 
lazzi sventrati nella prima guerra 
cecena e mai ricostruiti sono im¬ 
provvisate trincee per scontri san¬ 
guinosi. Secondo testimoni avan¬ 
guardie russe ieri sono arrivate nel 
centro di Grozny ma non sarà facile 
piegare la resistenza dei guerriglieri 
chesi muovono agilissimi in gruppi 
di quindici. Putin non vuole troppi 
morti. Mail bilancio uffici al e del l'e¬ 
sercito, chefino ad ora ha rivendi¬ 


cato contenutissime perdite, po¬ 
trebbe aumentare. «I ceceni sono 
preparati meglio di noi, non èfacile 
mantenere una posizione», ha detto 
un officialealla Afp. I russi avanza¬ 
no, i ceceni li ricacciano indietro. 

Grozny non s'arrende. Torna I in¬ 
cubo della prima umiliante sconfit¬ 
ta. Anche durante la prima guerra 
cecena i russi conquistarono la ca¬ 
pitale per due settimane. La persero 
in una notte cacciati dai soldati di 
Basaiev. Fu l'inizio della débàcle. Fu 
il giorno della vittoria cecena che di 
fatto sancì l'indipendenza della pic¬ 
cola repubblica caucasica. «Mosca 
non avrà mai la Cecenia», conti¬ 
nuano a ripetere gli intellettuali rus¬ 
si, inascoltate Cassandre. Non cade 
nemmeno Sershen-Yurt, la cittadi¬ 
na a 25 chilometri a sud della capi¬ 
tale, decisiva per le operazioni mili¬ 
tari sulle montagne dove sono con¬ 
centrati i guerriglieri. Il 90% del ter¬ 
ritorio è stato ufficialmente liberato 
dall'Armata con tre mesi di raid e 
avanzate vittoriose. Ma ovunque i 
ceceni fanno imboscate in nome 


■ LA GUERRA 
BLOCCATA 

Difficoltà 
al fronte 
per la resistenza 
cecena 

«La situazione 
è complicata» 



Un carrista russo tra la neve di Grozny Lukatsky/ Ap 


della lotta partigiana. Il generale 
Shamanov, che ieri è stato cacciato, 
ha ammesso che in molte zone sot¬ 
to controllo russo c'èdi nuovo biso¬ 
gno di rastrellamenti. «Dobbiamo 
ricominciare a Alkhan-Kala, a Al- 
khan-Yurt». Sono tornati anche a 
Shali g\\ uomini di Basaiev. Potreb¬ 
bero ricompari rea Gudermes. 

L'asso di Putin può trasformarsi 
in un potente boomerang. Lo sa il 
premier-presidente in pectore che 
ieri ha decapitato i vertici dell'Ar¬ 
mata al fronte. Non può permettes¬ 


si di perdere la battaglia di Grozny 
mentre è ad un passo dal Cremlino. 
Non può permettersi una carnefici¬ 
na. La Russia gli ha chiesto di ripor¬ 
tare l'ordine nel Caucaso, di vendi¬ 
care la sconfitta del '96 e i morti de¬ 
gli attentati del settembre nero, ma 
non vuole vitti me innocenti trai ci¬ 
vili e i soldati russi. Senza avversari 
temibili nella corsa al Cremlino, il 
delfino del presidente ha un nemi¬ 
co tenace in Cecenia. Ed è Basaiev, 
ferito 0 no che sia, l'uomo che Pu¬ 
tin deve piegare per strappare l'in¬ 


coronazione. Il capo ceceno sta 
mettendo a dura prova l'Armata. 
Potrebbe rovinargli la grande festa 
delle presidenziali di primavera. I 
comunisti tessono la tela di un'al¬ 
leanza con Luzhkov e aspettano di 
sapere se è vero che Primakov po¬ 
trebbe uscire di scena accettando la 
nomina di presidente della nuova 
Duma. Cercano di costruire allean¬ 
ze per allargare il loro elettorato. 
Potrebbero avere qualche chance in 
più se il delfino di Boris Eltsin do- 
vesse i n ci am pare su 11 a m i n a cecen a. 



Eltsin e Arafat, con le loro mogli, in visita a Betlemme Hockstein/ Reuters 


Eltsin a messa con Aiafat 
A Mosca incontra Putin 


NATALE ORTODOSSO 


Il primo presidente russo Boris 
Eltsin ha assistito ieri mattina a 
BetI em me (C i sgi 0 rdan i a) al I a so- 
lennemessadel Nataleassiemeal 
presidente deN'Autorità nazio¬ 
nale palestinese Yasser Arafat e 
alle massime autorità religiose 
ortodosse. Si tratta dell'ultimo 
impegno pubblico per Eltsin - 
chenei giorni scorsi haavutocol- 
loqui con i dirigenti palestinesi 
ed israeliani -primadel ritornoa 
M osca dove h a i n con trato Puti n. 
Ieri durante il ricevimento uffi¬ 


ciale indetto in suo onore a Be- 
tlemmeda Arafat, Eltsin haaugu- 
ratoal leader palestinese «il mas¬ 
simo successo nel la costituzione 
dello Stato indipendente». Cro¬ 
nisti presenti allecerimoniahan- 
no riferito chetornando col pen¬ 
si ero al I e «speci al i rei azi on i » fra i 
palestinesi elaRussiagli occhi di 
Eltsin si sono inumiditi di com¬ 
mozione. «Vi assicuro eh e anche 
il miosuccessoreVladimir Putin 
condividei miei sentimenti ver¬ 
so di voi», ha detto ad Arafat. El¬ 


tsin ha ostentato grandeameizia 
ancheverso i dirigenti israeliani 
acui ha ri cordato che«non esiste 
più la ostilità che regnava un 
tempo fra la Russia e lo stato 
ebraico». L'ex presidente russo 
h a I asci ato i n terdetti i I capo del I o 
Stato Ezer Weizman ealcuni mi¬ 
nistri del governo di Ehud Barak 
quando ha affermato che la Rus¬ 
sia è disposta a fornire a Israele 
grandi quantità di acqua potabi- 
lee perfino ad includere lo stato 
ebraico in un futuro patto di al¬ 
leanza fra il suo Paese e la Cina. 
Sfoggiando un atteggiamento 
combattivo, Eltsin ha previsto 
eh e l'asse fra Russi a e C i n a dovrà 
essere preso in seria considera¬ 
zione da Washington e che già 
nelle prossime settimane i russi 
avran n o ragi on edei cecen i. 


Mait^ 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Lotteria Italia, caccia ai vincitori 
A Torino il fortunato fa recapitare 
panettoneespumantealla rivendita 


♦ Giallo per un «biglidtto fantasma» 
nelTassegnazionedei premi minori 
risolto dopo qualche ora di indagini 


L'edicola dei pendoiari 
ha regalato i 15 miliardi 

Il biglidto venduto alla stazioneTiburtina 




.i 
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I PREMI DI CONSOLAZIONE 


ROMA La fortuna potrebbe aver 
scelto un pendolare per regalar¬ 
gli i 15 miliardi del primo pre¬ 
mio della Lotteria Italia. Il bi¬ 
glietto infatti è stato venduto 
negli ultimi giorni nell'edicola 
del la Stazioneli burti na, secon¬ 
do scal 0 ferrovi ari o del I a capi ta- 
I e, dovetran si tan o ci rea 42 m i I a 
pass^geri al giorno, la metà dei 
quali sono pendolari regionali 
provenienti soprattutto da Fara 
Sabina,Tivoli e Monterotondo. 
«Quasi sicuramente - ha detto 
ValerioVolpi, il nipote del tito- 
laredeiredicola-èun viaggiato¬ 
re e si cu ram en te h a acq u i stato i I 
biglietto dopo il 20 dicembre». 
Bruno Maddalena, titolare del¬ 
l'edicola, ha preferito rimanere 
a casa, forse per controllare le 
matrici. Per lui lavenditadel bi¬ 
gi i etto vi n cen te è «so I o u n fasti - 
dio - ha detto pertelefono- per- 
chévuol direessereassediati dai 
giornalisti, mentre il nostro la¬ 
voro è venderegiorn ali». Il tito¬ 
lare ha promesso ai quattro col- 
laboratori di dividerecon loro la 
percentuale della vincita «an¬ 
che se - h a detto -non si tratta di 
unasommagrossissima». Il vin¬ 
citore non si è fatto vivo né ha 
tei efo n ato per ri n grazi are i I vi n - 
citore, mentreun capannello di 
cu ri osi, atti rato da tei ecamere e 
fotografi, ha circondato l'edico¬ 
la. «Ho comprato cinque bi¬ 
glietti - dice Roberto Servello, 
32anni, addetto allepuliziedei 
treni -euno proprio qui. Eradi¬ 
verso solo nelleultimeduecifre 
dal biglietto miliardario. Mi 
mangio le mani ma spero che 
chi ha vinto abbia bisogno di 
questi soldi». Scherzano fanno 
fintadi esserei vincitori, invece, 
quattro ferrovieri che hanno fi¬ 
nito il turno. «Quando l'ho sa¬ 
puto-ha detto Dori an a, addetta 
al 1 0 scal 0 Al i tal i a n el l'aero porto 
di Fiumicino, che ogni giorno 
prende il trenoallastazioneTi- 
burtina-ho controllato eri con¬ 
trollato tutti i biglietti cheavevo 
acquistato. Beato chi l'ha pre- 
so... m a m i f a rabbi a pen sare eh e 
potevo esserei 0 ». 

An eh e n el I e al tre ci ttà baci ate 
dal I a fortu n a è parti ta I a cacci a 


al vincitore. Il gestoredell'auto¬ 
grill di Cortile S. Martino sul- 
l'Autosole spi^a che impossi- 
biletracciare Fidenti kit del vin¬ 
citore. Vai a capire, si chiede il 
gestore Giampiero Rossi, chi se 

10 è messo in tasca: «Abbiamo 
venduto 50.000 bi^ietti ed è 
un'impresa impossibile sapere 
chi, fra i tanti clienti chesi fer¬ 
mano per un caffèoun panino, 
lohacomprato». 

A Tori no invece, dove è stato 
venduto il biglietto del terzo 
premio, quel lo datremil lardi, il 
fortunato avrebbe dato notizie 
di sé. Ieri mattina,unascatoladi 
cioccolatini e una bottiglia di 
spumante per il giornalaio di 
Pi azza N i zza, eh e n em men o sa- 
pevadi avervendutounodei bi¬ 
glietti miliardari. A recapitarli 
sarebbestato i I fortu n ato 0 q ual- 
cuno in vena di scherzi. «L'an¬ 
no scorso non avevo neppure 
tenuto i biglietti della Lotteria. 
Al l'ulti mo momento, quest' an¬ 
no, ho deciso di prenderne500 
di una serie, proprio laQ», rac¬ 
contai! giornalaio, chehaforse 
venduto il biglietto da tre mi- 

11 ard i sol o mercol edì scorso. 

Sono stati venduti in tabac¬ 
cheria, invece, i biglietti vinci¬ 
tori del quarto edel quinto pre¬ 
mio: due miliardi a Trieste, un 
miliardo e mezzo a Roma. Ieri 
mattina, poi, c'èstato anche un 
piccolo giallo al momento del- 
l'estrazionedei premi di conso¬ 
lazione. È spuntato un «bigi iet¬ 
to fantasma», trai primi dieci da 
100 milioni. Il numero AA 
837726 risultava venduto in un 
autogrill, ma per un problema 
di trasmissione dati alla sede 
centraledei Monopoli di Stato, 
non si èsaputo qualefino all'u- 
na, quando il mistero è stato 
parzialmentesveiato. Il taglian¬ 
do era stato consonato alla so¬ 
cietà Autogrill di Milano, che 
però an co ra n 0 n h a segn al ato i n 
qualepunto venditasiastatoce- 
duto. Ieri poi sono stati aumen¬ 
tati i premi di consolazione. 
L'aumento del montepremi è 
stato determinato dalla manca¬ 
ta attribuzionedi 4 premi del 
«Grattaevinci»sui 7previsti. 


PREMIO DA 15 MILIARDI 


AE 

670249 

ROMA 

PREMIO DA 5 MILIARDI 

P 

547486 

PARMA 

PREMIO DA 3 MILIARDI 

Q 

470340 

TORINO 

PREMIO DA 2 MILIARDI 

B 

343119 

TRIESTE 

PREMIO DA 1.5 MILIARDI 

AN 

182908 

ROMA 

PREMIO DA 1 MILIARDO 

C 

092868 

LAMETIA TERME 

PREMI DA 100 MILIONI 

G 

912506 

TRAPANI 

N 

108173 

PORTOGRUARO (VE) 

Al 

817035 

VENEZIA 

U 

288927 

ROMA 

E 

494994 

FONATO (BR) 

AB 

131173 

LOGO (RA) 

AF 

516093 

FIRENZE 

R 

345158 

FIANO ROMANO (RM) 

AA 

837726 

IN SOSPESO 

1 

008804 

ROMA 

AC 

942921 

MANFREDONIA (FG) 

AP 

819739 

PESCARA 

T 

101799 

BARI 

AE 

930672 

REGGELLO (FI) 

B 

707582 

MILAZZO (ME) 

M 

068595 

RAVENNA 

AF 

068105 

OSIMO (AN) 

L 

890679 

TORTONA (AL) 

N 

426088 

ROMA 

B 

120869 

MILANO 

AG 

235430 

MODENA 

S 

827185 

ROMA 

M 

322212 

DESENZANO 

DEL GARDA (BR) 

G 

904302 

OUAGLIETTA (AV) 

D 

713631 

BRESCIA 

0 

819165 

MODENA 

0 

196497 

CERIGNOLA (FG) 

0 

651519 

DIVIDALE 

DEL FRIULKUD) 

F 

431245 

SAN BONIFACIO (VE) 

AA 

943989 

BOLOGNA 

0 

989229 

PUTIGNANO (BA) 

N 

993507 

ROMA 

AB 

354525 

ROMA 

0 

120930 

PISA 

R 

551740 

ANAGNI (FR) 

E 

312921 

CHIERI (TO) 

Z 

627932 

GALLIPOLI (LE) 

S 

123136 

GENOVA 

T 

270456 

ROMA 

R 

346825 

TORINO 

Q 

936920 

CESENA (FO) 

u 

012155 

TREVISO 

R 

369113 

ORICOLA (AO) 

AB 

047025 

SESSA AURUNCA (CE) 


F 753161 TORINO 


C 

455982 

ROMA 

AD 

172867 

CREMA (CR) 

L 

894596 

BAGNOLO 

SAN VITO (MN) 

E 

147203 

FABRO (TERNI) 

Al 

328829 

ROMA 

AD 

233115 

SAN DANIELE 

DEL FRIULI (UD) 

S 

061248 

PALERMO 

0 

076654 

MODENA 

D 

375192 

SALA CONSILINA (SA) 

R 

605322 

SANTO STEFANO 

AL MARE (IM) 

AD 

484193 

UDINE 

F 

396960 

ASSAGO (MI) 

U 

450365 

ROSSANO (CS) 

Q 

562528 

BENTIVOGLIO (BO) 

N 

441310 

GENZANO 

DI LUCANIA (PZ) 

R 

719291 

ROMA 

AA 

454526 

NAPOLI 

D 

867987 

MILANO 

R 

869605 

RICCIONE (RN) 

G 

831548 

ROMA 

Al 

001898 

ROMA 

U 

611902 

MILANO 

C 

733995 

RONCIGLIONE (VT) 

A 

404273 

PESCARA 

B 

360775 

CASTEL SAN PIETRO 
TERME (BO) 

B 

884452 

BRESCIA 

AD 

264162 

MESTRE (VE) 

AC 

627136 

SARONNO (VA) 

A 

281286 

BRESCIA 

0 

654652 

CASTELFRANCO 
VENETO (TV) 

G 

005594 

MILANO 

E 

418739 

IMOLA (BO) 

N 

128140 

ROCCALUMERA(ME) 

AO 

418024 

MONOPOLI (BA) 

0 

540340 

ROSIGNANO 
MARITTIMO (LI) 

AR 

772995 

ROMA 

AF 

046169 

VOGHERA (PV) 

AD 

178819 

GUASTALLA (RE) 

E 

582159 

CASTROCIELO (FR) 

R 

015004 

ASTI 

V 

138448 

BRINDISI 

AR 

680887 

ROMA 

Z 

998362 

SOMMA VESUVIANA (NA) 

1 

299781 

MILANO 

Z 

939470 

CASTELLAMMARE 

DI STADIA (NA) 

AA 

931184 

MONTALBANO 

JONICO (MT) 

U 

076125 

TORINO 

AP 

215978 

MESSINA 

U 

743573 

MILANO 

AF 

134682 

MODENA 

Q 

193103 

POZZUOLI (NA) 

T 

677450 

REGGIO EMILIA 

M 

340858 

FIORENZUOLA 

D'ARDA (PC) 


G 

529971 

FALCONARA 
MARITTIMA (AN) 

AF 

251652 

SASSARI 

PREMI DA 50 MILIONI 

S 

758535 

ROMA 

G 

539256 

MIGLIANICO (CH) 

B 

221974 

ROMA 

AB 

038590 

ROMA 

Q 

867944 

SIRACUSA 

AP 

664722 

FERNO (VA) 

G 

756552 

ROMA 

G 

363784 

TORTORETO (TE) 

1 

292196 

MILANO 

AP 

680046 

SOAVE (VR) 

G 

433666 

SILVI (TE) 

S 

240145 

ROMA 

AA 

902239 

ALESSANDRIA 

AB 

381951 

ROMA 

N 

033646 

FIRENZE 

Q 

700023 

FIRENZE 

u 

188913 

ROMA 

AO 

227983 

R. DI CALABRIA 

T 

511182 

MEDICINA (BO) 

AB 

200826 

TARANTO 

V 

828898 

LAINATE (MI) 

Al 

741841 

TORINO 

AF 

652896 

ROMA 

A 

301332 

FAENZA (RA) 

AG 

409806 

CREMONA 

M 

752256 

GALLICANO 

NEL LAZIO (RM) 

AG 

046996 

PORTICI (NA) 

E 

483234 

VERONA 

1 

646020 

NAPOLI 

C 

941470 

MILANO 

C 

826234 

NAPOLI 

D 

684702 

MEDICINA (BO) 

B 

694781 

BERTINORO (FO) 

T 

926890 

TERMOLI (CB) 

AD 

498283 

PORDENONE 

A 

000988 

CASTEL S. PIETRO 

N 

438493 

PORRETTA 

TERME (BO) 

U 

441005 

CAGLIARI 

F 

703540 

TORINO 

Z 

842905 

PALERMO 

Al 

515372 

CREMONA 

Al 

642085 

C. DI SANGRO (AO) 

AL 

072248 

NAPOLI 

0 

170838 

CASTELLAMMARE 

DI STADIA (NA) 

P 

688869 

PRATO 

E 

930070 

L'AOUILA 

Al 

214161 

AVELLINO 

B 

644971 

TRAPANI 

AA 

210979 

COMACCHIO (FE) 

D 

827726 

MILANO 

L 

423561 

GENOVA 

S 

122721 

GENOVA 

1 

972527 

PIACENZA 

E 

409226 

BOLOGNA 

Al 

659677 

TERAMO 

1 

637674 

REZZATO (BS) 


F 058332 REGGIO EMILIA 


V 

212550 

PONTASSIEVE (FI) 

P 

615287 

BERTINORO (FO) 

N 

370604 

ROMA 

G 

140690 

S. GIOVANNI 
VALDARNO (AR) 

M 

360545 

MEDESANO (PR) 

V 

601663 

MAGLIANO 

DÈ MARSI (AO) 

AM 

691127 

CIVITAVECCHIA (RM) 

AO 

598908 

ROMA 

AC 

842529 

ROMA 

AD 

266788 

MESTRE (VE) 

G 

281110 

RONCIGLIONE (VT) 

L 

071886 

BRA (CN) 

Z 

643871 

S. MAURO 

FORTE (MT) 

Q 

263200 

LODI 

AB 

791796 

TREVISO 

1 

981154 

BOLZANO 

T 

680995 

VIADANA (MN) 

S 

046360 

LAGONEGRO (PZ) 

C 

785139 

VERGATO (BO) 

AA 

278906 

PRATO 

Z 

460820 

MONZA (MI) 

A 

599197 

PATTI (ME) 

C 

497505 

CIVITAVECCHIA (RM) 

U 

753816 

MODENA 

AL 

681018 

VIAREGGIO (LU) 

AB 

218723 

BARI 

1 

711541 

ROMA 

Al 

141588 

FIRENZE 

AA 

292598 

ROMA 

AD 

758354 

MODENA 

AB 

954142 

NOCERA INFER. (SA) 

A 

661793 

VARESE 

S 

776371 

TIVOLI (RM) 

D 

242310 

PADOVA 

M 

275382 

FOGGIA 

N 

364542 

ORICOLA (AO) 

Z 

435479 

MALBORGHETTO 
VALBRUNA (UD) 

Z 

437668 

FIORENZUOLA 

D'ARDA (PC) 

1 

988130 

BELLUNO 

AO 

642238 

BOLOGNA 

AP 

767874 

MONDOLFO (PS) 

AP 

154099 

MELFI (PZ) 

D 

366443 

TOLFA (RM) 

AG 

230437 

FERRARA 

D 

643711 

SCHIO (VI) 

AB 

794048 

ROMA 

L 

578423 

PERUGIA 

Al 

036150 

ROMA 

1 

578776 

CAMPOBASSO 

0 

972413 

ROMA 

P 

837995 

PIACENZA 

AE 

285808 

MILANO 

A 

131939 

SAN SEVERO (FG) 

F 

358145 

BORDIGHERA(IM) 



Il nipote del titolaredell'edicola 
della stazioneTiburtina di Roma, 
dove è stato venduto il biglietto 
vincente della Lotteria Italia da 15 
miliardi di lire Bianchi/Ansa 

UNIONE EUROPEA 

Progetti di ricerca 
Lotta ai cancro 
in prima fiia 

BRUXELLES Bloccare la metastasi, 
ovvero il processo di invasionedelle 
cellulechefaestendereiltumoredal 
focolaiooriginario, accelerandolama- 
lattiaerendendolaspesso mortale. È 
l'obiettivodi un progetto coordinato 
dal professor Paolo Camoglio, dell'Isti¬ 
tuto perlericerchecontro il cancro 
deiruniversitàdiTorino,incollabora- 
zionecon partnertedeschi, britannici 
esvizzeri. Il programmaèunadelle 
«perle»dellaricerca medica europea 
ed èstato illustrato ieri dallo stesso 
prof. Camoglio in un incontro orga¬ 
nizzato a Bruxel lesdal commissario Ue 
allaricerca scientifica Philippe Bou- 
squin. 

Nelcorsodellariunioneèstataan- 
nunciatarintenzionedellaCommis- 
sionedi creareuno «spazio europeo 
dellaricerca»lecui primeconcreti zza- 
zioni concretesaranno, oltreaquello 
coordinato daCamoglio, altri trepro- 
getti medici: contro l'Aidsldovesi cer- 
cheràdi portare avanti gli studi suH'uti- 
lizzazionedi nuovi «retro-vinjs»che 
hanno già consentito di ridurrei deces¬ 
si aun decimo rispetto ar94), contro le 
malattiecardio-vascolari, dovesi parte 
dallascopertadi ungenechepotreb- 
bearrestareil restringimento dellear- 
terie, eil diabete, del qualeèstato già 
individuato il meccanismo generante. 
Leq uattro malattie- èstato ricordato 
nellaconferenzastampaorganizzata 
dopo la riunione- sono responsabi li 
del 71% dei decessi nei quindici paesi 
deirunioneeuropeaelapartedel leo- 
nelafail cancro, causadasolo del 31% 
dellemorti. 

Percombatterelequattro malattie 
l'Europa, hadetto Bousquin, hadeciso 
di metterein campo risorseevolontà 
comuni: laCommissionehadeciso di 
raddoppiareifondi del programma 
quadrodi ricercadell998-2000 por¬ 
tandoli a600 milioni di euro (quasi 
1200 miIiardi di Iire). Sono stati seie- 
zionati già307 nuovi progetti, chean- 
drannoadaggiungersiaicircaGOO 
che, con il lavorodi GlOOequipes, so¬ 
no incorso di sviluppo nell'ambito del 
programma«Biomed 2». 

11 progetto contro rAids(520 mila 
infettati inEuropa)coinvolge60ospe- 
dal i d i 20 paesi per un totaied i 15 mi la 
pazienti. Perii diabete(10milionidi 
malati) si lavorasullabasedellascoper- 
tadi ungenechehapemessodi rende- 
remenooscurelecausedelladisfun- 
zione. Quanto allemalattiecardio-va- 
scolari, sono stati ottenuti giàduebre- 
vetti di procedureperbloccarel'indu- 
rimentodellearterie. Mai risultati più 
promettenti sono proprio quelli otte¬ 
nuti dal team anti-cancro coord i nato 
dal prof Camoglio: individuatoilfat- 
toredi crescitadellemetastasi, laricer- 
casi concentraorasui mezzi perconte- 
nerleeridurle. 


Baby gang, ragazze rapinatrid inazione 

Botte per derubare un settantenne nel Milanese Arrestate subito 


Nel *99 più droga sequesbata 

Ecsta^ in cima alla lista Calo di overdose mortali 


RHO (Milano) Un nuovo episodio di de¬ 
linquenzagiovanile, questa volta al fem¬ 
minile: protagoniste, dueragazzedi soli 
quattordici e diciassette anni. Il fatto è 
avvenuto aRho, in provinciadi Milano. 
La vittima è R.F., un pensionato di set- 
tant'anni cheèstatopresoabotteegraffi 
epoi rapi nato dal ledueragazzenellasua 
vecchia casa unifamiliare del centro di 
Rho, dovevi vedasol o. Leduegi ovan i ssi - 
merapinatrici sono state fermate dai ca¬ 
rabinieri. 

Le ragazze, a detta dei mi I itari, vengo¬ 
no da ambienti parecchio degradati: 
hannoastentofinitolescuoledell'obbli- 
goetredei quattro geni tori hannoprece- 
denti penali per reati contro il patrimo¬ 
nio. La diciassettenne ha dei precedenti: 
è già stata all'istituto minorile Cesare 
Beccaria. 

L'aggressionerisaleamercoledì notte. 
V erso I e d u e, I e ragazze hannosuonatoal 
citofono dell'anziano. Non sentendo ri¬ 
sposta, hanno infranto il vetro dellacu- 
cinaconl'intenzionedicompiereunfur- 
to. Il rumore ha svegliato il padrone di 
casa eh e se I e è trovate i m p ro vvi sam en te 
di fronte. Conosceva una del le due gio¬ 
vani, chein passato erastatain casa sua 
per fargi i I e pu I izi eech e propri o per quel 
motivo avevascelto I'«obi etti vo»del fur¬ 
to. 

Leragazzesi sonogiustificatedicendo 
che erano entrate perché, non avendo 
avuto nessuna risposta al citofono, era¬ 
no preoccupate per la sua salute. Per un 
paio d'orehanno parlato con il padrone 
di casa, poi hanno svelato le loro inten¬ 


zioni: gli hanno chiesto il denaro che 
aveva i n casa e, al suo ri fi uto, gl i sono sal¬ 
tate addosso. Gli hanno procurato delle 
contusioni al braccio, l'hanno graffiato 
al volto e poi l'hanno scaraventato per 
terra. Quindi sono andate nella camera 
da letto del pensionato e hanno messo 
tutto sotto sopra. Si sono impadronite 
dei soldi che l'uomo aveva nei pantalo¬ 
ni,ai piedidel letto (in tutto 250mi lai ire) 
edellechiavi dellasuaauto, unavecchia 
G 0 1 f parch eggi ata sotto casa. Led u e am i - 
chehanno minacciato la vitti ma perché 
non le denunciasse, quindi sono uscite 
attraverso I a f i n est ra i nf ran ta esi so n o al - 
lontanatecon lavettura. Erano lecinque 
del mattino. 

A questo punto il pensionato hachie- 
sto ai uto ai carabi n i eri, e I a fuga è d u rata 
poco. I militari hanno intercettato la 
G 0 1 f al I ' i n croci o tra vi a Ratti e I a statai e 
del Sempione, e dopo un breve insegui¬ 
mento l'hanno bloccata proprio nei 
pressi della loro caserma. Le rapi natrici 
all'inizio hanno sostenuto cheil vecchio 
aveva dato loro il denaro spontanea¬ 
mente. M aquando i militari hannocon- 
testato I oro an eh e i I fu Ito del l'auto su 11 a 
quale erano state sorprese, hanno am¬ 
messo i fatti. Hanno detto che avevano 
bisogno di soldi echeeranoentratenella 
casadel conoscentecredendodi non tro¬ 
vare nessuno. L'uomo i ntanto èstato ac¬ 
compagnato in ospedale, medicato edi- 
messo. Leduegiovani sono finite al car¬ 
cere minorile Beccaria. Devono rispon- 
deredi rapina, lesioni eiadiciassettenne 
anchedi guidasenza patente. 


ABeManni 
violentano coetanea 

MAISrrOVA Un quattordicenne, il più grande di due 
minorenni accusati di averviolentato unacompagna 
di scuolatredicennenel M antovano, èstato fermato 
ieri dai carabinieri. Il secondo indiziato, chedi anni ne 
ha 13, nonèstato ancora oggettodi provvedimenti. 
Lavicendarisalealloscorsomesediottobre,maève- 
nutaallaluceallafinedeH'anno.Sonostati infatti gli 
stessi dueviolentatori, studenti dellastessa scuola, a 
raccontarela loro bravata pervantarsenecon i com¬ 
pagni di classe. Le voci hanno cominciatoacorrere 
perlascuolaesonogiuntealleinsegnanti, chehanno 
awertitolafamigliadellaragazzinaviolentata.Elafa- 
migliasi èrivoltaai carabinieri. Ilfattoèawenutoin un 
tardo pomeriggiodi ottobre, in un paesenellevici- 
nanzedi M antova. La tredicennestava passeggiando 
con un'amica lungo i I vialechedal campo sportivo del 
paeseporta verso casa. Qui ledueragazzinehannoin- 
contrato i coetanei, chefr^uentano un'altraclasse 
dellastessascuola. Dapprimailtonodellaconversa- 
zioneèstato amichevole, mad'un tratto i dueragazzi¬ 
ni si sono trasformati in aggressori. Uno haafferrato la 
tredicennetenendolafermaperlespalle,l'altrorha 
spogliataeviolentata.lmpietritaramicadellavittima, 
minacciatadaidue: «Tu stai fermaofarai lastessafi- 
ne», lehannodettoidueragazzi. L'aggressioneèdu- 
ratapochi minuti. Poi latredicenneelasuaamicasono 
statelasciateandare. M aerano esono rimastetal- 
menteterrorizzatechenessunadelledueèriuscitaa 
confidarsi, nécon ifamiliari, nécon un'insegnante. 
Solo lavanitàdei duebaby-violentatori hafattosco- 
priretutto. 



ROMA II '99 sarà un anno da ricordare per il boom 
dei sequestri di droga, specialmentedellepasticche 
di ecstasy: tra il '98 eil '99ledosi sequestrate sono 
aumentatedel 120%. Notevoleanchel'incremen- 
todei sequestri di eroina(74%)ecocaina(34%). In 
totalenel '99, secondo! dati dellaDirezionecentra- 
leper i servizi antidroga del mi n istero del I 'I nterno, 
sono stati s^uestrati oltre71milachili di sostanze 
stupefacenti contro i 58mila del '98, con un au¬ 
mento percentual edel 22,50%. 

Ledosi di ecstasy intercettatedalleforzedi poli¬ 
zia sono passate dalle 129mila del '98 alle oltre 
286miladel '99. Drogaagogò, dunque, in Italia,se 
si pensa che l'ingente quantità di sostanza seque¬ 


strata l'anno scorso èstata intercettata in un nume- 
rodi operazioni di poliziaquasi ugualeaquellodel 
'98 (rispettivamente21.560e21.172). Mentreau- 
mentanodunquel'eroina(l.244chili nel '99con¬ 
tro i 714 del '98) e la cocaina (2.900 chili contro 
2.154 chili) sottratte al mercato illegale, diminui¬ 
scono! sequestri di marijuana(-48%)eLscl(-95%). 

Un dato positivo fornito dal rilevamento della 
Direzioneantidroga riguardai morti per overdose, 
diminuiti nel '99 quasi del 29% (erano 1.080 nel 
'98, sono stati 768 nel '99). Le persone deferite al¬ 
l'autorità giudiziaria per reati di droga sono state 
33.180 (contro Ie33.359 del '98), di cui : 23.477 gli 
arrestati, 9.746gl i stran i eri, 1.329 i mi n ori. 
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♦ Il ministro del Tesoro smentisce l'interpretazione e il titolo dati 
dal "Corriereddia sera" alla sua intervista: «Non si guida eoa il paes&> 

«Seavessi voluto attaccareD 'Alema prima mi sarei dimesso» 

Amato, analisi impietosa 
sul centrosinistra: «È solo 
un'espressione geografica» 

Ma poi correggeechiaisce «Non cel'ho con D'Alema» 

Il premier: Contributo critico ma anche autocritico» 

Giorgio Benvenuti/ Ansa 



ROMA Un'analisi impietosa e 
preoccupata. E subito nelle re^ 
zioni l'interpreazionechesi tratti 
di un attacco al presidente del 
Consi glioD'Alema. MaGiuliano 
Amato nel pomeriggio smenti- 
sceseccamente: «Aiutati da un ti¬ 
tolo mali zi oso del "Corheredella 
sera" («Non si guida così un pae- 
se» ndr), i vel en i e i I brodo dei ve¬ 
leni hannoscatenato in giornata 
l'idea di un attacco del ministro 
del Tesoro al presidentedel Con¬ 
siglio». «lo - sbotta Amato - ho 
fatto l'errore di parlare di politi¬ 
ca». E sottolinea: «Ho detto che 
non si può guidare il paese con 
u n a coal i zi on e eh e si a espressi 0 - 
n e geografi ca co me d i rebbe M et- 
ternich». Percui «seavessi voluto 
attaccare il presidentedel Consi¬ 
glio, prima mi sarei dimesso. Ma 
siccome non lo penso, non l'ho 
fatto». Concetti che ripeterà più 
tardi in una telefonata al presi¬ 
dente del Consiglio Massimo 
D'Alema. 

Sotto lalentedel "DottorSotti- 
le",nellalungaintervista pubbli¬ 
cata i eri da " 11C orri eredel I a sera" 
la situazione del centrosinistra 
frammentato, di cui i «i DssonoiI 
phndpaleframmento». Un cen¬ 
trosinistra che preso dal «parti- 
culare» duella al suo interno co¬ 
me «tra M ontecchi eCapuleti». E 
eoa «invecedi crescere nel la sua 
dimensione di coalizione è-di¬ 
rebbe Metterni eh -un'espressio- 
negeografica». 

In questa situazione, che vede 
partiti, «studiarepercorsi politici 
in funzionedel raggiungimento 
del quattro per cento dell'eletto¬ 
rato», «si ha - osserva Giuliano 
Amato - la netta sensazione che 
difrontealladimensionedei pro¬ 
blemi cheabbiamodi fronteeal- 
l'intensitàdi mobilitazionedelle 
risorse necessarie la leadership 
politica sia sproporzionatamen¬ 
te piccola». Quindi, «sinistra stai 
troppo sulladifensivadifronteai 
grandi mutamenti del mondo». 
E impara dal Papa che «anziché 
insistere sulle divisioni tra reli¬ 
gioni cerca di cogliere gli aspetti 
unificanti». 

Una lunga riflessione che ha 
suscitato reazioni, secondo le 
quali l'obiettivo del ministro del 
Tesoro era quello di sferrare un 


attacco alla leadership del presi¬ 
dente del Consiglio D'Alema. E 
chefadireaforzedelTrifoglioco- 
me il Pri, in un editorale sulla 
"Voce Repubblicana": «Amato 
ha riaperto il problema della cri¬ 
si». E al leader dello Sdi, Enrico 
Bosel I i : «Amato fa I a stessa an al i si 
nostra, è vero: c'è un deficit di 
I eadersh i p n el I a coal i zi 0 n e». 

D'Alema considera le parole 
del ministro del Tesoro «un con¬ 
tri buto al I a ri fi essi on e. U n a cri ti - 
ca ma an eh e u n 'autocri ti ca vi sto 
che il ministro Amato fa autore¬ 
volmente parte di questa leader¬ 
ship del centrosinistra». Il coor¬ 
dinatore della segreteria Ds, Pie¬ 
tro Polena: «Questo èun dibatti¬ 
to di grande rilievo che sarà af- 
fontato al congresso di Torino 
dove verrà ancheAmato. Per noi 
una coalizionecoesa di centrosi- 
nistraèunapartedecisivadi una 
identità nuova della sinistra». 
Claudio Petruccioli, esponente 
ulivistadei Ds: «Amatonon èch- 
tico nei confronti della coalizio¬ 
ne di centrosinistra, è esigente 
cometutti gli innamorati. La for¬ 
za di un governo, comunque, 
vienedall'investitura popolare». 
E Emanuele Macai uso, direttore 
del la rivista "Leragioni del socia¬ 
lismo»: Amato ha ragione, ma 
nella sua analisi manca il fatto 
«che in Italia non c'è un grande 
partitodellasinistracomenel re¬ 
sto d'Europa». 

Un autorevole monito a Giu¬ 
liano Amato viene, invece, dal 
senatore a vita ed ex segretario 
del Psi, Francesco De Martino: 
«Non capisco gli obiettivi delle 
critiche distruttive di Giuliano 
Amato, a meno che lui non si 
candidi a diventare il leader di 
cu i n ota I a man can za a si n i stra». 
«Amato al sol ito dicecose i ntel I i- 
genti, ma se desse una mano a 
reali zzarle gli saremmo tutti gra¬ 
ti», èil commento del leader del- 
l'U deur CI emen teM astel I a. 

Duro, maquestavoltanei con¬ 
fronti della coalizione, il com¬ 
mento di Fausto Bertinotti che 
accusa il centrosinistra di non 
avereun progetto: letesi di Ama¬ 
to, che può di re cose giuste su al¬ 
cuni punti, «sono liberiste», se 
«D'Alema continua ad andare al 
centro si scava la fossa con lesue 


L'im'ERVISTA ■ BEPPE VACCA 


<4^diiamo dustD^ i mutamaiti sono lenti» 


ENRICO FI ERRO 

ROMA Professore, ha visto eh e stri gli atavi ha fatto 
Giuliano Amato? I tempi gloriosi della «école bari- 
sienne»sono lontani, BeppeVaccaèin macchina, di¬ 
rezione Al tamura, cuore pulsante della sinistra pu¬ 
gliese, va ad un incontro con i «compagni»dellase- 
zionedei ds. Ora-da quando il professoreèstato elet¬ 
to segretario regionale dei Ds - la politica è ruvida e 
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mani». Di diverso avviso il leader 
dei Comunisti italiani Armando 
Cossutta: «Occorre saper sosti¬ 
tuire al singolo eccellente che 
non c'è un collettivo di forze le 
quali purnellaowiadiversitàfra 
I oro devon 0 e posson 0 avere u n a 
comune ispirazione democrati¬ 
ca esodai e». 

Dal Polo vengono anche in 
questa occasioneduri attacchi al 
centrosinistra: «È in rianimazio¬ 
ne», commenta il presidentede 
senatori di An, Giulio Macerati- 
ni. E il portavoce di An, Adolfo 
Urso: «La reai tàècheAmato vuol 
diventarelui il premier». 

Quanto all'accostamento fat¬ 


to dal ministrodelTesorotralasi- 
nistra e il Papa, c'è di battito an¬ 
che tra alcuni esponenti delle 
Chiesa. Il vescovo di Salerno, 
monsignor Gherardo Pierro, 
estende l'appello di Amato an¬ 
che alla destra che dovrebbe 
prendere esempio dal Pontefice. 
MentremonsignorGiuseppeCa- 
sale, arcivescovo emerito di Fog¬ 
gia, afferma che il papa «non può 
essere imitato» da un partito po¬ 
litico. E il filosofo Gianni Vatti¬ 
mo: «Il Papa non può essere un 
modello per la sinistra. Sia nel 
senso del suo antioccidentali¬ 
smo, e meno che mai per la sua 
posi zi on eautori tari a». 


maledetta concretezza. Il congresso, le«componen- 
ti», legiunteegli assessori, leprossimeregionali, leli- 
steegli equilibri. Datarsi venirelapelled'oca. Epoi 
quella dura rampogna del suo amico Giuliano Ama¬ 
to. 

Prof es5ore,Amatoaccusalasinistradi pochezzaidea¬ 
le, di scarsa visionestrategica rispettoai grandi cam¬ 
biamenti... 

«Amato sotto I i n ea, ef a ben e, u n a lentezza n el mette- 
reatemai mutamenti, emi parechelofacciasoprat- 
tutto su I sai to d i d i men si on e, su I passaggi o al I a sovra- 
nazional ità. Questo èun richiamofortechehaun va- 
loreperlasinistraitaliana,manonsolo,edèilproble- 
ma delle difficoltà nel costruì re soggetti politici so- 
vranazionali. Sono richiami che condivido. Altro 
chelezioneaiDs...». 

Amatoattacca D'Alema? 

«Contrapporrei dueleaderèun esercì zio futi le: i due 
h an n 0 u n a strategi a po I i t i ca f o rtemen te 
condivisa.». 

Èverochelasinistraitalianadeveimpa- 
raredal Pontefice? Mondo laico e sini¬ 
stra non hanno proprio più valori da 
proporre? 

«Questa è una osservazione molto con¬ 
di vi sa e per rispondere a questa doman¬ 
da ci vogliono antennemolto particola¬ 
ri. Bisogna verificaresequestasensazio- 
nechesi ha assi sten do agli eventi straor¬ 
dinari di cui il Papa è protagonista, na¬ 
sconda qualcosa di molto più profon¬ 
do». 

Professore, non può negare che oggi sia 
piùfaciletrovarevalori positivi, di sini- 
stra,finanche, in un gruppodi ragazzi cattolici chesi 
dedica al volontariatochein unasezionedei Dsodei 
socialisti di Boseili,oanchedi Rifondazionecomuni- 
sta. 

«Su questo non c'èdubbio, sono tensioni identiche 
cheperòsi svolgono su piani molto diversi. Èchiaro 
che la capacità di ri generare temi emotivi dell'uni- 
versal i smo cattoI i co edi ren derl o aperto eri n n ovato, 
che è propri a di questo Papa, in modo da ri spandere 
ai processi di mondializzazioneedi globalizzazione, 
èmoltomaggiorechenelleculturelaiche. Detto que¬ 
sto, c'èunadifferenzadi piani molto forti permettere 
a confronto questi duemondi. Quanto allacapacità 
di cogliere l'innovazione, c'è un punto centraledel 
n ostro con gresso eh e va n el I a d i rezi on egi usta: q uel I a 
di concepire un partito "a rete", che vuol di re cam¬ 
biare la cultura costitutiva di un soggetto politico e 
metterla in sintonia con la nuova morfologia della 


// 
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soci etàdel l'informazione». 

Molti parlanodi "mutazionegenetica" di quelloche 
fu il Pei-Pds? Più assessori emeno«sinceri militanti», 
per intenderci. 

«Lemotivazioni cherendonotesoecoesoun corpo 
poi iti co, i n questo caso i Ds, sono ancoramolto debo- 
li,enon so se si deve di re più deboli chein passato, 
perch è I a f rattu ra eh e c'è i n mezzo ren de d i ff i ci I e i I 
paragone. Ma sicuramente si tratta di motivazioni 
molto, troppo deboli. Al congresso regionalepuglie- 
se, l'atten zi o n e ri spetto aldi batti to era mo I to scarsa e 
dimessa, c'eraquestofenomenodimolecolarizzazio- 
ne. Non sodiresedipendadaun mutamento cultura- 
lein senso povero (si guarda più al concreto dell'as¬ 
sessorato), so per certo chec'èladifficoltàdi reinven- 
tareun partito». 

E basterà lo slogan "I care", io mi occupo, o io mi 
preoccupo,asecondadei traduttori? 

«Lo slogan èazzeccato. L'ideadellapoli- 
t i ca co me servi zi o e i m pegn o d i vi ta, f at- 
_ ta, cioè, per prendersi cura, vieneda lon¬ 
tano. Il futuro ha un cuore antico quan- 
doèautentico». 

Macon quali ideeforti? 

«Lef 0 rze dem ocrati eh e e d i si n i stra stan - 
no costruendo l'Europa, un soggetto so- 
vranazionale inedito creando qualcosa 
chenon haprecedenti nellastoria.Sene 
cominciamo a coglierei significati veri, 
questa è una avventura intellettuale e 
culturale che ha un fascino straordina¬ 
rio. Governando il paese stiamo cam¬ 
biando il volto del la società italiana, bi¬ 
sogna elaborare culturalmente questa 
esperienza coglierne i significati e discutere sulle 
proiezioni verso il futuro. Questo fornisce elementi 
di unaculturapoliticanuovachehdefinisceil rifor¬ 
mismo e che può essere la base di impatto con quei 
valori universalistici a cui il nostro partito si richia¬ 
ma: i diritti umani comeorizzonteel'unitàdel gene¬ 
re umano come risultato del suo autonomo svilup¬ 
po. Sono queste le cose che si possono toccare con 
mano malgrado i vecch i enuovi confi itti elei ngi usti- 
zi e eh e I a gl 0 bai i zzazi on e prod u ce. Q u esto è i I terre- 
no su cui si deve lavorare. Ed è uno sforzo immane, 
mi creda». 

Ma non rischiatedi parlare più di Mastella eBoselli 
chedei grandi temi? 

«llrischioc'è,mailcongressohaunafortedimensio- 
neidentitaria. Eioprendomoltosul serio lo sforzo di 
convergenza fra diverse culture poi iti che che pi ù di 
ogni altravoltasti amo cercando di fare». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNO SLOGAN 
BELLO... 

Naturai mente Veltroni non è Marx- 
purtroppo, diranno alcuni, per no¬ 
stra fortuna diranno altri - ma uno 
slogan resta uno slogan. E confon¬ 
dere lo slogan con il pensiero politi¬ 
co è responsabilità da attribuire a 
chi confonde, non a chi lancia lo 
slogan. Dunque ai polemisti, non a 
Veltroni. Ho l'impressione che se la 
polemica politica di questi anni, in 
Italia, sta sempre di più diventando 
«polemica-debole», la colpa non è 
tutta degli uomini politici. 

A meno che non si voglia conte¬ 
stare in «toto» lo slogan. Cioè soste¬ 
nere che è uno slogan controprodu¬ 
cente, sbagliato, basato su idee peri¬ 
colose. Stanno così lecose? 

Sembrerebbe che in parte stiano 
così, leggendo il «Foglio»di ieri. L'a¬ 
nonimo editori alista contrapponelo 
slogan di Veltroni al vecchio slogan 
fascista - opposto ad «I care» - «Me 
ne frego». E dice che il secondo è 
meglio del primo. Perché - ricorda- 
«me ne frego» non fu uno slogan in¬ 
dividualista, ma fu il suo contrario, 
uno slogan altruista, anti-individua- 


lista, coraggioso; e infatti la canzone 
diceva: «menefrego di morire». 

Ora, ci sono due considerazioni 
da fare. La prima è che lo slogan 
«me ne frego», almeno nel suo si¬ 
gnificato letterale, non fu solo uno 
slogan fascista, ma fu, è - e probabil¬ 
mente sarà - lo slogan sul quale si 
sono fondati e si fondano tutti gli 
aspetti più deteriori - ma spesso pre¬ 
valenti - delle società capitalistiche 
moderne. «Me ne frego» è l'unico 
slogan che ha resistito al fascismo, 
al 25 aprilee alla caduta del muro di 
Berlino. È l'unica frase inventata da 
Mussolini che è ancora attualissima, 
e costituisce il nocciolo forte del 
pensiero di massa di larghi strati di 
borghesia conservatrice. E proprio 
contro questa frase, contro questa 
idea - me ne fr^o dei problemi di 
tutti: io ho i miei - che Veltroni ha 
lanciato lo slogan «I care», frase in¬ 
glese, anzi americana, che può esse¬ 
re tradotta letteralmente solo così: 
«no, io non menefrego». 

Se invece all'editorialista del Fo¬ 
glio piace immaginare un «me ne 
frego» più romantico, marinettiano, 
un po' futurista, stia attento - lo di¬ 
co senza arroganza- perché rischia: 
«me ne frego di morir» oggi è lo slo¬ 
gan della «mala- bene» di Milano, 
quella dei ragazzi ricchi che rapina¬ 


no i coetanei, è lo slogan d^li ultrà 
negli stadi, degli hooligans inglesi e 
nostrani, dei «nonni» nell'esercito. 
È gente che ha qualcosa da inse¬ 
gnarci? Mi pare di no. 

Di segno opposto, naturalmente, 
la polemica deir»Avvenire». Piero 
Chinellato ha scritto un articolo che 
più che altro sembra una diffida. Di¬ 
ce, seppur pacatamente: altolà, «I 
care» è uno slogan inventato da don 
Milani negli anni sessanta e appar¬ 
tiene al movimento cattolico e non 
agli ex comunisti. Non avete il dirit¬ 
to di usarlo. 

C'è da osservare, innanzitutto, 
che lo slogan non fu inventato da 
don Milani (altrimenti sarebbe stato 
scritto in italiano) ma nacque circa 
100 anni fa negli Stati Uniti, fra gli 
operai, e più precisamente nel sin¬ 
dacato, nelle «Union». E poi fu ri¬ 
lanciato, ancora negli Stati Uniti, 
negli anni precedenti al '68, durante 
le proteste di sinistra nei campus 
universitari. 

Ma non è questo il punto. Il pun¬ 
to è di principio: doveste scritto che 
la sinistra non può raccogliere idee, 
valori, progetti, principi, spunti etici 
che sono appartenuti ad altre scuole 
di pensiero, e in particolare al gran¬ 
de e universale insegnamento cri¬ 
stiano? Non solo, nella storia della 


sinistra italiana, c'è sempre stato un 
rapporto strettissimo tra partiti ope¬ 
rai e uomini, e organizzazioni, e 
idee del cristianesimo democratico. 
E questo rapporto spesso non è stato 
visto di buon occhio (neanche don 
Milani è sempre stato visto di buon 
occhio) dalle gerarchie ecclesiasti¬ 
che. Ma oggi più che mai, dopo le 
grandi rivoluzioni degli anni ottan¬ 
ta-novanta, dopo il ridimensiona¬ 
mento delle ideologie ottocente¬ 
sche, è quasi impossibile pensare a 
un programma, a una strategia di si¬ 
nistra che prescinda da alcuni gran¬ 
di in^namenti cristiani. Non solo 
quelli di preti rivoluzionari (non è 
vero che don Milani fu un reaziona¬ 
rio, come scrive il »Foglio», questa 
davvero è una fesseria), ma anche 
quelli di fonti più tradizionali, stori¬ 
che, canoniche. Faccio un esempio, 
a costo da far saltare qualcuno sulla 
sedia: la geniale analisi storico-poli¬ 
tica e i poderosi insegnamenti mo¬ 
rali esodali di quel vecchio rivolu¬ 
zionario ebreo e palestinese di 2000 
anni fa che si faceva chiamare Gesù 
Nazareno. Deriso dai benpensanti e 
perseguitato fino alla morte dal po¬ 
tere. C'è qualche vescovo che si al¬ 
zerà per dire: giù le mani, Gesù àso¬ 
lo nostro? 

PIERO SANSONETH 


IL METODO 
WOJTYLA... 

ne delle diverse componenti, che fac¬ 
cia emergere elementi comuni di ap¬ 
partenenza per potere elaborare, insie¬ 
me, un progetto di società credibileed 
attraente sul piano del consenso per 
oggi e per i prossimi anni del XXI se¬ 
colo. Ma per far questo bisogna partire 
dal l'abbandonare, come ha fatto con 
coraggio Papa Wojtyla, l'idea che la 
propria verità sia l'unica o la migliore 
fino al punto da imporla agli altri o fi¬ 
no al punto di dare l'impressione di 
volerlo fare. È questa la prova più effi¬ 
cace e convincente per dimostrare che 
èfinita davvero lastagionedelleideo- 
I ogi e e del I e pretese egemon i eh e. 

«Semi di verità sono in tutte le reli¬ 
gioni e nel le diverse culture», ha affer¬ 
mato Papa Wojtyla per dare un segna¬ 
le forte dell'apertura della Chiesa cat¬ 
tolica alle altre Comunità cristiane e, 
persino, non cristiane per determinare 
una svolta, rispetto allelungheespes- 
so artificiose dispute teologiche del 
passato anche recente, e superare, fi¬ 
nalmente, l'impasse di tali discussioni 
per guardare ai bisogni, ai problemi 
nuovi che il processo di globalizzazio¬ 


ne ha posto a tutti, anche alle religio¬ 
ni. Dando atto ad ogni religione e ad 
ogni culturadi avere «un semedi veri¬ 
tà», Papa Wojtyla ha spinto il discorso 
in avanti stimolando tutti a ricercare 
il modo di ricomporre una verità con 
apporti tesi all'unità. Ed è da questo 
approccio nuovo che si è sviluppato 
un proficuo dialogo tra cattolici ed 
ebrei, tra cattolici e protestanti fino al¬ 
la firma il 31 ottobre scorso della di¬ 
chiarazione congiunta sulla «Giustifi¬ 
cazione» dopo cinque secoli di aspre 
polemiche teologiche, tra cattolici e 
musulmani. Ed è con questa ottica, 
riaffermata il giorno dell'Epifania, che 
Papa Wojtyla ha rilanciato il dialogo 
con tutteleChiesed'Oriente. 

Non c'èdubbio chenon si può con¬ 
fondere la storia delle religioni e delle 
loro organizzazioni istituzionali con 
quella degli Stati, dei partiti e delle 
forze politiche, nonostantegli intrecci 
che pure ci sono stati e continuano ad 
esserci, sia pure in modo del tutto 
nuovo. Ma il metodo del dialogo, in¬ 
teso come disponibilità di ciascuno a 
capire le ragioni dell'altro fino ad ac¬ 
cettarle se fondate e giuste, è valido 
per tutti. È un metodo antico, traman¬ 
datoci dalla filosofia greca ed anche 
dalla più vecchia saggezza sapienziale, 
ed è un fatto che, quando è stato mes¬ 
so da parte, è prevalso lo scontro, il 


conflitto. 

Il mondo era diviso in due blocchi 
contrapposti, appena qualche decen¬ 
nio fa, con il pericolo reale anche di 
una terza guerra mondiale, e bastò 
quella geniale distinzione fatta da 
Giovanni XXIII tra sistemi filosofici, 
destinati a rimanere rigidi, e movi¬ 
menti storici obbligati a farsi carico 
dei bisogni dei popoli e quindi a cam¬ 
biare pur ispirandosi ad essi, perché 
quella rigida contrapposizione comin¬ 
ciasse ad allentarsi e ad essere messa 
sempre più in discussione. Giovanni 
Paolo II, che per alcuni appare un 
«conservatore» come ha rilevato Ama¬ 
to, ha avuto il coraggio della lungimi¬ 
ranza nel l'avverti re che non si va 
avanti senza «un capolgimento di pro¬ 
spettiva», che vuol dire ripartire dal 
benedell'umanitàe, in questa visione, 
dal bene del Paese e non più dal bene 
particolare di un partito, di unacultu¬ 
ra e, peggio ancora, di una lobby, di 
una etnia. Ciò non vuol dire annulla¬ 
re le differenze, ma subordinarle al¬ 
l'interesse comune. La politica, in par¬ 
ticolare quella del centro-sinistra, de¬ 
ve assumersi analoga responsabilità 
lanciando un forte messaggio all'Italia 
con l'indicazione di alcuni punti fer¬ 
mi e coinvolgenti che tocchino le co¬ 
scienze per un progetto comune. 

ALCESTE SANTINI 
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«Noi, lenipotìnedi Tati» 

Le «Opera Comique&> a teatro con «M i lascio» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Ridete, ridete le «Opera 
Comique» son tornate. Di nuovo 
allo sbaraglio sulla scena, sempre 
più cattive e surreali, RosaMascio- 
pinto e Giovanna Mori hanno fat¬ 
to combutta addirittura con Jean 
Claude Carrière per partorire Mi 
lascio, storia d'amore e di movi¬ 
mento a due personaggi e folla 
vagante. Lo spettacolo, in scena 
in questi giorni al teatro Juvarra 
di Torino, proseguirà per Bolzano 
dal 23 al 26 gennaio al Carambo¬ 
lale, dopo un'anteprima ad An- 
ghiari, dove, del resto, sono nati i 


presupposti di Mi lascio. «È qui 
che abbiamo incontrato Carrière 
- spiega Rosa - durante il Conve¬ 
gno di Drammaturgia per lo 
^ort. Carrière portava una rela¬ 
zione sul sumo, mentre noi por¬ 
tavamo semplicemente degli 
estratti dai nostri lavori che par¬ 
lavano di sport. Beh, comunque è 
stato un colpo di fulmine: Carriè¬ 
re ci ha detto chegli ricordavamo 
Tati, certi concetti sul modo di 
fare teatro che condivideva con 
Peter Brook. Figurati noi, che da 
sempre abbiamo come riferimen¬ 
to la scuola francese e Brook: 
camminavamo sulle nuvole. E 
poi ci ha invitato a Parigi, dove 


siamo andate di corsa». 

Dite di avere una regoia ferrea: 
ogni vostro spettacoio nasce da 
un reaie bisogno. Quai èii «biso- 
gno»di«Miiascio»? 

«C i premeva I a parol a " I asci are". La¬ 
vorare intorno a questo tema, che 
poi abbiamoconcentratosuN'amo- 
re simboleggi andò altri modi di la¬ 
sci are e I asci arsi. Q uan do si amo sta¬ 
te a Parigi, città davvero multi raz¬ 
zi al e, si amo ri maste col pi te da que¬ 
sta folla in continuo movimento e 
l'abbiamo messa nello spettacolo, 
dove tutti si muovono per andare 
"lì". Con il sacchetto sul le spai le, a 
piedi, in moto. Tutti verso questa 
meta surreale e allo stesso tempo 


concreta. Estradafacendo, lui elei si 
incontrano. Zac. Col podi fulminee 
le lasciatuttoper^uirlo». 

Comecon Carrière... Collaborare 
con lui cosaochi hacambiato? 

«Jean Claudenonèunochesi mette 


a scrivere o a fare regia. È pi uttosto 
un ottimoascoltatoreeun magnifi¬ 
co narratore. Ci ha fatto raccontare 
lastoriacheavevamoinmenteepoi 
ci rimandava immagini, aneddoti, 
stori e. C i h a n u tri to, i n som ma, d i ri - 


Qui accanto, Rosa Masciopinto 
e Giovanna Mori, ledue 
«Opera Comiques» tornano 
a teatro con «Mi lascio» 
scritto conJean-ClaudeCarrière 


ferimenti. Senza manipolare l'idea 
originale, aggiustando il tiro qua e 
là.Unarhcchitore». 

Altre novità nel vostro ritorno 

dopoqualcheannodi silenzio? 
«Sì, la musica. Per la prima volta ab¬ 
biamo "spezzato" il silenzio di sot¬ 
tofondo in scena e abbiamo colla¬ 
borato con dei musicisti,PaoloRos- 
si, Sergi 0 M essi n a e N an d 0 C i tarel I a. 
Per le scene, siamo ricorse ancora a 
Gianfranco Lucchino». 

«MI lasclo»flnlscebene? 
«Dipende. Noi resti amo molto fero¬ 
ci nei contenuti, ma li porgiamo 
con leggerezza. Chi vuole, può an¬ 
che vàerci uno happy end. Co¬ 
munque, con sorpresa final e...» 


A MONTREAL 

Fan Impazzito 
voleva uccidere 
CélneDIon? 

■ Unfanimpazzitohacercatodiuc- 
cidereCéineDion? L'episodio sa- 
rebbeawenuto lo scorso Capo¬ 
danno (pochi oredopo l'aggres- 
sionesubitadaGeorgeHarrison) 
nel corsodell'ultimo showtenuto 
al «M olson Centre»di M ontreal 
dallacantantecanadese: il 21enne 
Simon Rioux, chehaeluso lasorve- 
glianzadi treguardiedel corpo, ha 
aggredito lacantanteservendosi 
di unapotentissimastun-gun a 
300mila volt, una pistola che 
serve per stordire. Proprio quan¬ 
do l'uomo era riuscito ad arriva¬ 
re a pochi passi dalla Dion, altre 
guardie del corpo lo hanno rag¬ 
giunto e lo hanno bloccato. 



MIRACOLI 

MILLENARI STICI 


«Nebbia in 
Val Padana» 
dodici storie 
persa serate 
per la coppia 
di comici più 
formidabile 


Nella foto grande 
Cochi e Renato nella serie tv 
«Nebbia in Val Padana» 
Sotto, il duo qualche 
settimana fa ospite da Fazio 



Cochi eRmato^ detective per caso al servizio del «nonsens&> 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Due «ragazzi irresistibili», 
u n regi sta «i n corregi bi I e»: C och i e 
Renato diretti da Felice Farina in 
una serie televisiva per Raiuno. 
Dodici storiepersei serate,Nebbia 
in Vai Padana - questo il titolo 
della serie, la prima in onda do¬ 
menica 9 gennaio ore 20.50 - è 
una detective-stoiy, un po' 
sgangherata e sublime, ma, so¬ 
prattutto, è fiction eantifiction 
per eccellenza. Se va, dicono, se 
va nel senso dell'audience, ad¬ 
dirittura su Raiuno, è fatta: vuol 
dire che si può ancora creare 
qualcosa di diverso, che il pub¬ 
blico c'è, cheancheil non sense 
ha il suo «senso» in tv. 

Dopo venticinqueanni Cochi 
e Renato, tornano insieme, per 
volontà («nessuno ci ha obbli¬ 
gati»), per il bisogno di lavorare 
ancora insieme, per ridere e far¬ 
ci ridere. E Felice Farina (autore 
di film «dell'assurdo» come 
Sembra morto...ma èsoio svenuto, 
Condominio, Bidoni) li ha cattu¬ 
rati in questa trappola polizie¬ 
sca, facendo leva sulla corda 
dell'amicizia che ha tenuto uni¬ 
ti i due artisti anche durante la 
separazione e lungo lestradedi- 
verse (e ora un po' in salita) che 
avevano intrapreso: teatro piut¬ 
tosto impegnato per Cochi, suc¬ 
cessi cinematografici e grande 
popolarità per Renato. «Non ci 
siamo mai persi di vista - dico¬ 
no - e nonostante le diverse 
scelte artistiche del passato è re¬ 
stata intatta la stima profonda 
che ci lega. Sia artisticamente 
che umanamente la sintonia è 
sempre rimasta uguale a quella 
di tanti anni fa quando «per la 
gente eravamo una cosa sola. 
Pensate che quando Cochi ebbe 
una figlia, scrissero: "È nata la 
figlia di Cochi e Renato". A tor¬ 
nare insieme ci pensavamo da 
tempo, fino a che non è arrivata 
l'occasione giusta. Eppoi tornia¬ 
mo insieme perché le nostre 
battute hanno ricominciato a 
farci ridere». 

Girata a Brembate (Bergamo) 
questa novella detective story ci 
catapulta in un intreccio di si¬ 
tuazioni chepotremmo definire 
«casi limite» di giallo, dove si 
affronta il lato oscuro della nor¬ 
malità. Ogni caso, infatti, nasce 
dal «caso», da un incidente di 
percorso lungo la strada della 
routine. E i nostri due eroi do¬ 



vranno cavarsela con il loro in¬ 
tuito e una buona dose di umo¬ 
rismo. 

«Non potevamo che tornare 
con una novità - hanno detto - 
anche se non è stato facile con¬ 
vincere la Rai a se¬ 
guirci sulla via della 
fiction nonsenso. La 
realizzazione è stata 
tormentata e abbia¬ 
mo anche ceduto al¬ 
le pressioni della 
produzione. Ma il 
prodotto finale ci 
piace». «Non si pos¬ 
sono fare sempre 
storie di medici, ma¬ 
lati e moribondi. 

Abbiamo sentito il 
bisogno di cambiare 
- ha detto il dirigen¬ 
te della fiction Rai Gianandrea 
Pecorelli - Per questo abbiamo 
voluto scommettere con Nebbia 
in Vai Padana, una sorta di espe¬ 
rimento piuttosto rischioso». 
Un rischio che costa 1.700 mi¬ 


lioni a puntata. Ma ne vale la 
pena. Il nuovo incontro tra Co- 
chi e Renato non è nato da una 
«operazione nostalgia». «Quan¬ 
do ci siamo ritrovati insieme, e 
con il nostro grande amico En¬ 
zo Jannacci abbia¬ 
mo scritto un brano 
per le musiche della 
serie ci abbiamo 
messo mezz'ora, ri¬ 
dendo come matti. 
E abbiamo capito 
che avevamo anco¬ 
ra molte cose da di¬ 
re». 

Molte cose che di¬ 
ranno anche a tea¬ 
tro. Gag vecchie e 
nuove del loro re¬ 
pertorio confluiran¬ 
no in Nonostante ia 
stagione, (ovvero, nonostante 
l'età e il tempo che passa...) con 
cui hanno debuttato ieri sera ad 
Ascoli Piceno e che proseguirà 
fino al 16 aprile in giro per l'Ita¬ 
lia (Firenze, Bologna, Milano, 


Torino, Venezia). Non c'è da 
stupirsi se, dopo il successone di 
Aldo Giovanni e Giacomo con 
lo spettacolo sotto la tenda tra¬ 
smesso da Canale 5, anche la 
nuova prova teatrale di due vec¬ 
chie volpi del cabaret possa di¬ 
ventare materia per una tra¬ 
smissione. «La tv - ammette 
Pozzetto - ci ha chiesto di farne 
uno show. Non solo la Rai, an¬ 
che la concorrenza». E proprio a 
proposito del trio Aldo Giovan¬ 
ni e Giacomo, Cochi e Renato 
non hanno dubbi: sono loro 
che più di altri hanno seguito la 
strada surreale del duo. «Sono 
cose diverse quelle che faceva¬ 
mo noi, ma non sono lontane 
dal nostro gusto». 

Fiction, dunque, e teatro e 
musica. Uscirà, infatti, il 14 
gennaio, un nuovo disco. Le 
canzoni intei agenti, 19 brani di 
cui 16 grandi successi del passa¬ 
to e tre pezzi inediti, tra il quali 
Nebbia in Vai padana, sigla della 
fiction. 


// 

Non è stato faci le 
con vincere la Rai 
a seguirci su 
questa strada 
mali risultato 
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LA TESTIMONIANZA 


In classe; ^ea loro, diventai qualcuno: 
ero il miglioreimitatoredi Pozzétto 


ANTONIO LO CAMPO 

L a prima volta che seppi di Cochi e Rena¬ 
to non fu in tàevisione, ma alia radio. 
In tv non li avevo mai visti, avevo nove 
anni: era l'estatedé 1974 eandavanoin onda 
tutti i giorni all'ora di pranzo su Radioduecon 
una trasmissione dal titolo «Due brave perso¬ 
ne», assieme al giovanissimo Massimo Boi di. 
Per un caso nello stesso periodo Raffaella Car¬ 
ra e Mina conducevano il varietà «Milleluci», 
e Cochi e Renato furono ospiti in una delle 
puntate, con uno sketch in cui Cochi era un in¬ 
segnante di balletto un po' bacchettone e Re¬ 
nato un riparatore di biciclette. Il tutto finiva 
con la «Canzone intelligente», che per mesi 
era rimasta inchiodata ai primi posti della Hit 
Parade, dopo il successo che Cochi e Renato 
ava/ano avuto con «Il poeta e il contadino». 

Con la serie «Nebbia in Val Padana» Cochi 
e Renato tornano assieme sul piccolo schermo 
in un programma tutto loro: non accadeva da 
Capodanno del 1977, quando condussero una 
trasmissione-veglione che andò in onda in 
bianco e nero. E per alcuni l'evento è del tutto 
particolare. Specie per chi, come il sottoscritto, 
ha potuto godere dei loro successo in tv solo 


nella parte finale. Per fortuna la Rai mandò in 
onda nel 1976 le repliche dei loro due pro¬ 
grammi di successo: «Il Buono e il Cattivo», 
un intrattenimento sull'umorismo in sa pun¬ 
tate del 1972, e poi la mitica «Il poeta eli con¬ 
tadino» del 1973: fu seguendo quelle repliche 
che capii perché questi due cabarettisti aveva¬ 
no cambiato il modo di fare comicità in tv, 
forse anticipando ciò che sarebbe stato propo¬ 
sto negli anni successivi nei vari «Drivein». 

È stato negli anni Ottanta che ho scoperto 
un'altra cosa: anche a chi non li ricordava per 
le loro performance televisive, Cochi e Renato 
piacevano. In fondo credo di essere il primo 
imitatore ufficiale in Italia di Pozzetto, e credo 
anche di non esagerare. Quando qualcuno dei 
miei insegnanti delle superiori ci faceva finire 
la lezione mezz'ora prima, poiché non vedeva 
l'ora di «interrogarci» sulle nostre imitazioni, 
oltre alle «solite» riguardanti gli stessi profes¬ 
sori e qualcuno da soliti personaggi molto in 
voga (Bongiorno, Tortora, Villaggio, Baudo, 
ecc), la mia era quella che incuriosiva di più, 
perché - dicevano - Pozzddo non lo imita nes¬ 
suno e non è facile da imitare così bene. Da 
notare che Cochi e Renato erano spariti dalla 
scena té evi siva da almeno sei anni. Dall'aula 
scolastica trasformata in un mini-«Bandiera 


Gialla», passai poi alle imitazioni alle radio 
locali di Torino, e anche in questo caso fu un 
successo: in molti mi chiamavano Renato (eia 
cosa mi andava benissimo, dato che è il mio 
secondo nome). 

Oltre a me c'era un ragazzo che imitava be¬ 
nissimo Paolo Villano. Ricordi straordinari 
dei 25 anni o giù di lì: spesso molti giovani, 
che Pozzdito non avevano mai visto, lo segui¬ 
vano al cinema e venivano poi tutti a raccon¬ 
tarmi il film e le battute esilaranti. E ancora 
negli ultimi anni è bènissimo pensare che mol¬ 
ti giovani mi cercavano per avere del le duplica¬ 
zioni dei brani più celebri, che conservo gelosa¬ 
mente in cassette-audio e 45 giri dell'epoca. 
Avrei voluto imitare anche Cochi, ma non era 
possibile. Perché è inimitabile in tutti i sensi, 
soprattutto come attore di teatro, oltre che co¬ 
me persona. Purtroppo non ho mai conosciuto 
personalmente Renato, pur avendolo cercato in 
molte maniere, persino mettendomi in contat¬ 
to con il figlio Giacomo quando iniziò l'anno 
di militare come carabiniere a Torino. Grazie 
alla conoscenza di Cochi, mi sono invece avvi¬ 
cinato al teatro e ho scoperto quanto sia strao- 
dinario e affascinante questo mondo. Ho ini¬ 
ziato a seguire Cochi Ronzoni quando, come 
giornalista, presi contatti con la compagnia 


«La Contrada» di Trieste, con la quale lavorò 
a lungo. Prima di incontrarlo l'ufficio stampa 
mi disse: «Non gli parli solo del suo passato in 
tv. Lui tiene molto al presente dei suoi spetta¬ 
coli». Invece, da indisciplinato, gii portai a ve¬ 
dere tutto ciò che conservavo: «Caspita, quan¬ 
te cose», disse, «alcune non le ho nemmeno 
io». E aggiunse: «Non è vero, come è stato det¬ 
to, che Renato ed io abbiamo litigato. La no¬ 
stra è stata una normale separazione artistica 
come è successo e capita ancora oggi tra coppie 
0 gruppi comici». 

Sono certo che sarà il divertimento personale 
ciò che contraddistinguerà anche la collabora¬ 
zione di oggi con «Nebbia in Val Padana». E 
non poteva che essere la domenica il giorno del 
loro ritorno in tv: proprio il giorno di tanti suc¬ 
cessi televisivi del passato. L'augurio che posso 
fare a Cochi e a Renato è di avere lo stesso suc¬ 
cesso di allora, e di iniziare una nuova e dura¬ 
tura collaborazione artistica. E che la sigla di 
«Nebbia in Val Padana» possa ricalcarei fasti 
di «A memi pi ace il mare» o di «La gallina». 

In tutti questi anni, un po' di pubblicità a 
loro due l'ho fatta. Ma non chiedo percentuali. 
Anzi sono loro grato di avermi fatto divertire e 
di aver potuto usare le loro scenette e strimpel¬ 
late di chitarra per far diverti re gli altri. 


IN BREVE 


Scuola di Resole: 
«Perché lo Stato 
ci dimentica?» 

■ LaScuoladimusicadi Fiesole, oggi 
veraepropriascuoladi perfezione 
mento perorchestra, si senteab- 
bandonatadalloStatoesollecita 
l'esame, dapartedel Parlamento, 
del disegno di leggeasostegno 
delleattività musicali, cheportala 
Armadi Carlo AzeglioCiampiedi 
Luigi Berlinguer,fermodaoltretre 
anni. Dal 1980ad oggi, laScuola 
direttadaPieroFarulli hafornitoal- 
leorchestresinfonicheitalianeed 
europee768 musicisti di cui alcuni 
approdati ancheallaprestigiosa 
BeiiinerPhilarmoniker. «LaScuola 
di M usi cadi Fiesoleèunascuoladi 
formazioneprofessionalealte 
mentespecial izzata che prepara 
individui perii mondo del lavoro- 
ha sottol i neato l'assessore reg io- 
naletoscano Paolo Benesperi - e 
cometaleèdestinatariadeifinan- 
ziamenti del Fondo socialeeuro- 
peo, maèancheuna istituzione 
culturaleed uncentrod'istruzione 
ecometaledovrebbeesserean- 
chesostenutadallo Stato». 

Michael Jackson: 
«Forse mi ritiro 
anch'io dalle scene» 

■ Lafinedel Millennio potrebbepor- 
tareconsél'abbandonodi unaltro 
grandeprotagonistadellamusica 
pop:dopoTinaTurner,chehaan- 
nunciatocheilsuo prossimo tour 
mondialesaràl'ultimodellasua 
carriera, M ichaeljackson ha rivele 
to chestaseriamentepensando di 
abbandonarelamusica. La super- 
star, chedaquasi trentanni, prima 
con ijackson Fiveepoi dasoloè 
presente nel I ed assifì ched i vend i- 
ta, hadettochevorrebbecimen- 
tarsi in nuovi campi ed haaggiunto 
cheil suo prossimo album, il primo 
discodi nuovecanzoni dacinque 
anni aquesta parte, potrebbeesse 
rel'ultimodellasuacarriera. «Pen¬ 
so cheil megliodebbaancorave 
nire-hadettojackson in un'inter¬ 
vista alla rivista americanaTv6 ui- 
de - ma mi piacerebbe esplorare 
altre aree e non fare un album 
dopo l'altro». È probabile che 
all'origine della voglia del can¬ 
tante di ritirarsi ci sia soprattutto 
la stanchezza per i tour e per la 
pressione dei media: non a caso 
nel novembre scorso Michael 
aveva annullato alcuni concerti 
organizzati per la fine dell'anno 
alle Hawaii per potersi dedicare 
al completamento del nuovo cd 
e al futuro tour. 

esentano smentisce: 
«Mai iitigato 
con mia mogiie» 

■ «Èpiùinesistentedelmillennium 
bug». Cog l'ufficio stampadi 
Adriano Gel ontano smentisce voci 
diunaclamorosalitetrail«Molleg- 
giato»elamoglieClaudiaM ori. 
Secondoalcuneindiscrezioni, la 
«coppiapiùbelladel mondo» 
avrebbeavuto un brusco litigio 
nellalorocasadiAsiagolanottedi 
San Si Ivestro eia M ori avrebbeab- 
bandonato lafestadoveèinvece 
rimasto Adriano. «Il litigio-spiega 
l'uffidostampa-èpiù inesistente 
del M illenniumBug. Una notizia 
cheri entra nellacategoria"pura 
fantasia"». Afar nascerel'equivoco 
sarebbestato un attacco infìuenza- 
lechehacolpito la M ori:«Perque- 
sto moti vo-spiega l'ufficio stampa 
- laM ori èandataviaprimadi Ce- 
lentanoesièdirettadasolanella 
casadiGalbiate». 
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LAZIO 

Cofanetto Panini, 
cento anni 
in cento fi gufine 


Cento anni incentofiguiine. La Pa¬ 
nini di M odenafesteggiail primo 
secolo di vitadella Lazio con un co- 
fanettodacollezionecheraccoglie 
leimmaginipiùsignificativedella 
storia biancoceleste. Il cofanetto, 
i n seri el i mitata, sarà vend uto al 
prezzodi30milaliredomenica 
pressi ma allostadioOlimpico. Si 
potràancheacquistarepercorri- 
spondenzaovialnternet. Ifesteg- 
giamenti perii Centenario saranno 
scoiti indirettadalletelecamere 
diStream minuto perminuto. La 
redazionesportivadellapay-tv, di- 
rettadaDarwin Pastorin, hainfatti 
programmato unamaratonadi sei 
oreemezzaapartiredallel3.30. 


Luna Rossa toma alla vittoria con catli\«ria 

C'èariadi complotti, oggi lasentenzasul timone di Conner 


AUCKLAND (NZ) «Cattivi e igno¬ 
ranti»: su Luna Rossa sono tutti te¬ 
si, la barca è tornata in vantaggio 
sui francesi e De Angelis sta per 
compiere il secondo giro di penali¬ 
tà: chiede sottovoce se tutto è a po¬ 
sto e uno degli operai del team, 
uno degli omoni che fanno girare 
lelevedei grinder per tesare le vele, 
risponde con un motto che sa di 
caserma, di voglia di vincere e di 
combattere. E Luna Rossa parte in 
virata, si sente il rumore ddle scot¬ 
te che si tesano, il grugnito di un 
uomo, l'ansimare di tutti. «È anda¬ 
ta, è andata», dice uno e i francesi 
sono ancora dietro e ci resteranno 
sino alla fine. Che paura per Luna 


Rossa, che ha corso una splendida 
regata, quasi tutta all'in^uimento 
tranne la partenza, il primo lato di 
bolina, e la parte finale con una 
magistrale terza bolina, nella quale 
ha recuperato più di un minuto sui 
francesi, e una poppa senza errori. I 
francesi spiegheranno poi che han¬ 
no perso il trim-tab, un pezzo mo¬ 
bile della pinna che serve come se¬ 
condo timone, e che per questo «la 
barca era diventata quasi ingover¬ 
nabile». Ma intanto hanno perso e 
restano in fondo alla classifica, a 
meno mezzo punto, perché sono 
stati puniti per non aver evitato la 
collisione con la barca di Dennis 
Conner. Una vittoria importante 


per la classifica, ma soprattutto per 
il morale di tutto il team Prada, che 
ha superato lo choc dell'albero rot¬ 
to nella disfida con AmericaOnedi 
Paul Cayard. Ancora una volta Lu¬ 
na Rossa è stata punita duramente 
dai giudici: due penalità per un so¬ 
lo fallo, ma per il tattico Torben 
Grael non è una sorpresa: «quando 
sono nel dubbio, puniscono noi». 
DeAngeliscercadi essere più diplo¬ 
matico, «dalla barca si ha una vi¬ 
suale diversa da quella dei giudici», 
ma Bertelli taglia corto: «ci avreb¬ 
bero punito in ogni caso» e lamen¬ 
ta che tra i giudici non ci siano ita¬ 
liani. Polemiche gravide di sospetti, 
ma tira anche un'aria che profuma 


di «complotti»... Ma cometa Peter 
Gilmour, lo skipper australiano di 
Nippon, a sapere che Dennis Con¬ 
ner ha montato un timone irrego¬ 
lare sulla sua Stars&Stripes alla pri¬ 
ma regata delle semifinali contro i 
giapponesi? E come mai, dato che 
la r^ata è del 2 gennaio, ha tirato 
fuori questa storia solo il 6? Misteri 
della Coppa America, storia di 
sport e di spionaggio, di lotte clan¬ 
desti ne per rubarsi un segreto o per 
scovare un detta^io del regola¬ 
mento che penalizzi l'avversario. 
Forse c'è una spia nel team di Con¬ 
ner, 0 il timone è stato fatto co¬ 
struire in Australia, terra natale di 
Gilmour, violando così la regola 



Un momento del duello tra « Luna Rossa» e « Le Defi» Carlo Borlenghi/ Ap 


che prevede la possibilità di usare 
pezzi fatti nella nazione d'origine o 
a casa del difensore, in questo caso 
la Nuova Zelanda. E Dennis Con¬ 
ner un minimo di coda di paglia la 
deve avere, se si è affrettato a cam¬ 


bi are ti mone e far stazzare, cioè cer¬ 
tificare, di nuovo la barca. Oggi i 
giudici decideranno le sorti di Con¬ 
ner con una sentenza che peserà 
sulla classifica, perché se gli tolgo¬ 
no un punto, va ai giapponesi. 


Doping, al Coni i segreti del pm 

Al lavoro la procura sportiva. Scattano i deferimenti 


Ecco il menu 
antistress 
per teletifosi 
all’ora di pranzo 


Ghedina va 
come un siluro 
Oggi la libera 
a Chamonix 


«Offese Zeman» 
Vialli rischia 
il processo 

■ L'allora allenatore della Roma, 
Zdenek Zeman, in pieno scanda¬ 
lo doping, aveva espresso non 
poche perplessità sulla sua strut¬ 
tura muscolare, e Gianluca Vialli, 
per tutta risposta, lo aveva defini¬ 
to «un terrorista che vuole desta¬ 
bilizzare il mondo del calcio». 
Adesso l'ex bomber della Juven¬ 
tus ed attuale coach del Chelsea 
rischia di finire sotto processo da¬ 
vanti al tribunale per diffamazio¬ 
ne a mezzo stampa. A chiedere il 
suo rinvio a giudizio è stato infatti 
il pm di Roma Silverio Piro, con¬ 
vinto che Vialli, con quelle paro¬ 
le, abbia offeso la reputazione del 
tecnico boemo. Toccherà al gip 
Laura Capotorto, il 21 gennaio 
prossimo, pronunciarsi sulla ri¬ 
chiesta del pm. 

In tema di doping c'è da regi¬ 
strare che la Federazione medico 
sportiva italiana ha comunicato 
al Coordinamento antidoping 
del Coni i risultati delle controa- 
nalisi di un campione «non nega¬ 
tivo» effettuato presso il labora¬ 
torio estero di competenza, che 
ha confermato l'esito delle prime 
analisi, dando luogo a definitivo 
accertamento di positività. Il La¬ 
boratorio di Losanna ha confer¬ 
mato la presenza di cocaina per 
Angelo Fagotto del Perugia, con¬ 
trollato il 20 novembre scorso al 
termine della gara Fiorentina-Pe- 
rugia. 

La Federazione ha comunicato 
anche quattro casi di registrata 
non negatività che riguardano 
quattro tesserati della Federazio¬ 
ne pugilistica italiana, controllo 
ordinario (laboratorio di Colonia, 
campionato nazionale dilettanti). 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA Scatta l'inchiesta della pro¬ 
curasportiva, scattano i primi defe¬ 
rimenti. La documentazione del 
giudice Spinosa arriva al Foro Itali¬ 
co, e comincia la parata di medici, 
direttori sportivi, atleti. Per spiegare 
la propria posizione alla luce dei 
documenti giudiziari. Ieri, ètoccato 
ai dottori e ai ds, il 14 arriveranno 
anche atleti. Non c'è il clima di 
grande inquisizione nei lungi corri¬ 
doi del Comitato olimpico, ma l'as¬ 
sedio al doping, tra pm e procurato¬ 
ri sportivi, si fa più stretto e dopo le 
dichiarazioni di Barsottelli (l'ex cor¬ 
ridore che ha ammesso di aver as¬ 
sunto Epo per un lungo periodo) si 
halasensazionedi una svolta. 

Proprio Barsottelli, però, è stato il 
grande assente. Fla mandato un te¬ 
legramma con il quale sottolinea di 
aver già detto tutto al pm Soprani e 
di non voler aggiungere altro. Na¬ 
turalmente, la procura sportiva lo 
ha convocato per il 14 con diffida 
(se non si presenterà, sarà automa¬ 
tico il deferimento). Al Coni si con¬ 
tava sulle sue dichiarazioni e su 
quelle del professor Santo Davide 
Ferrara, uno degli esperti nominati 
dal pm bolognese Giovanni Spino¬ 
sa. Il professore è arrivato e ha ri¬ 
sposto alle domande rivoltegli dal 
capo della procura sportiva Giaco¬ 
mo Aiello, sui metodi utilizzati nel¬ 
la consulenza che è servita al pm 
per chiedere al Gup i rinvi! a giudi¬ 
zio. Lo stesso Aiello ha specificato 
che la procura ha già una sua idea 
sulla base dei documenti scritti e 
che il colloquio con Ferrara è servi¬ 
to unicamente a fare chiarezza su 
alcuni elementi tecnici, sull'inter¬ 
pretazione dei dati. Insommasi vo¬ 
leva sapere, su che cosa si è formata 
la convinzione del pm riguardo al¬ 
l'uso e alla somministrazione di 
Epo da partedi alcuni indagati. 

La dichiarazione rilasciata da Fer¬ 
rara, dopo l'audizione («Credo che 
sia possibile per i difensori poter di¬ 


mostrare che le oscillazioni di ema¬ 
tocrito sono riconducibili a fattori 
fisiologici 0 patologici») non ha su¬ 
scitato particolare interesse al Coni: 
«quello che ci interessava sapere 
erano altri elementi... », è stato det¬ 
to. «Abbiamo chiarito alcuni dati 
importanti - ha detto Aiello - ora 
dovremo aspettare altra documen¬ 
tazione da Bologna. Solo allora po¬ 
tremo interrogare gli atleti». 

Si tratta di una quindicina di no¬ 
mi tra i più grossi, da Gotti a Cipol¬ 
lini, da Diano ad Axel Merckx. Bi¬ 
sognerà ora verificare le cartelle cli¬ 
niche sequestrate per ordine di Spi¬ 
nosa con i dati dell'Istituto di scien¬ 
za dello sport, relativi a molti atleti 
azzurri. Aiello ha ricordato la neces¬ 
sità di «stabi li re eh e gli atleti debba¬ 
no essere seguiti soltanto da medici 
tesserati». Questo per evitare che 
dottori come Michele Ferrari possa¬ 
no seguire ciclisti professionisti e 
non passare per la Procura antido¬ 
ping, non essendo obbligati afarlo. 

Intanto, la Procura ha deferito 
Luciano Marton, preparatore atleti¬ 
co della «Veneta Trevigiani», che 
ieri ha disertato l'audizione. Due i 
capi di accusa: detenzione di so¬ 
stanze dopanti, a seguito del seque¬ 
stro fatto dai Nas, e mancata pre- 
sentazionealla Procura antidoping. 

Ieri, in merito agli articoli apparsi 
su un periodico, sono stati ascoltati 
anche Olivano Locateli! e Fabrizio 
Verzini, ds e medico sociale della 
«Vellutex Colnago». Un dilettante 
aveva accusato Locateli! di averlo 
sottoposto a pratiche dopanti. «Ci 
sono diverse imprecisioni - ha detto 
Locateli! - se le iniziali corrispondo¬ 
no al nome che mi è stato fatto, ho 
seguito quel ragazzo solo per tre 
mesi». Verzini all'epoca dei fatti 
non era invece medico della squa¬ 
dra. In serata, è stato ascoltato an¬ 
che Daniele Tarsi, medico, coinvol¬ 
to nell'inchiesta bolognese. 

La procura sportiva ha deferito, 
infine, l'atleta Maria Sighelee il ci¬ 
clista Mario Erbetta (entrambi posi¬ 
tivi al nandrolone). 



Una edicola votiva, a Napoli, dedicata a Maradona Ciro Fusco/ Ansa 


Maradona, ^ave patologa cardiaca 
Fij salvato da un medico neolaureato 

■ Diego Armando M aradonasoffredi unagravepatologiacardiaca. Lo ha 
reso noto FrankTorres, unodei medici chehanno in cural'excampione 
ricoveratodamartedìperun'overdosedicocainanellaclinicaCantegrildi 
Puntedel Este, in Uruguay. Lo stato di salutedi M aradona, chehasofferto 
di aritmiaeipertensione, èdi gravità media, haspiegatoTorresdurante 
unaconferenza stampa. Secondo lospecialista, il campionenon èperii 
momentoingradodi ri sponderealledomandedegli inquirenti. InUru- 
guay,ilconsumopersonaledidroganonèpunito, malapoliziastacer- 
candodiscoprirechiabbiafornitolacocainaaH'excaldatoreeintendein- 
terrogarlo. Intanto si conoscono nuovi particolari sulladrammaticagior- 
natadi martedì. Èstato un giovanemedico uruguaiano, laureatosi sei mesi 
fa, hasalvarelavitadiMaradona.jorgeRomero aveva preso servizioda 
pochigiorninelprontosoccorsodellaClinicadiassistenzamedicadiMal- 
donado. Dopo aver ricevuto unatelefonata anonima Romero sièprecipi- 
tatonell'Motel LasDunasdi Puntadel Este. Qui hatrovato Maradona in 
uno stato molto critico. Collaboratori dell'ex calciatore, scrive«EI obser- 
vador», «hanno tentato di bloccarlo provando ancheasottrargli uno stru¬ 
mento permisurareloro stessi lapressionedi Maradona». M aRomeroè 
entrato ugualmentenellastanza constatando che«B Pibedeoro»aveva 
un principiodi soffocamento. «Vaneggiavaedicevafrasi sconnesse- 
avrebberiferitoRomeroallapolizia-elacameraeraneldisordinepiùtota- 
le».AquestopuntoilgiovanemedicohatelefonatoallaclinicaCantegril, 
dovepoiMaradonaèstato portato daGuillermo Coppola. 


ROMA Un esperinnento che na¬ 
sce dal l'esigenza di accontentare 
l'Aic. Il presidente della Lega 
Franco Carraro spiega così lapri- 
nna volta del calcio alle 13. Do- 
nnenica Parma-Juvesi gioca all'o¬ 
ra di pranzo. Qualcuno mugu¬ 
gna, ma Carraro frena. «Voglio 
ricordare-diceil presidentedella 
Lega - che è un esperi mento. Lo 
abbiamo deciso per venire in¬ 
contro al I e ri eh i este del l'Assocal - 
datori chevoleva giocare il 6an- 
zichè il 2. Carraro ha anche 
scherzato: «È stato AlbertoSordi 
il primo ad auspicareun campio¬ 
nato all'ora di pranzo, perpoter 
poifarelapennichella». 

E cosa man gi arecon i I cal ci 0 i n 
tavola? Visto che si è scatenata 
una gara tra nutrizionisti per 
spiegare a J uventus e Parma co¬ 
me alimentarsi prima della gara 
di campionato dall'orario d'ini¬ 
zio inconsueto Antonello Co¬ 
lonna, chef rinomato con un 
passato di cuocodellanazionale, 
dài suoi consigli aquelli chein- 
vecela partita la vedranno man¬ 
giando. «Suggerisco un pranzo 
l^gero-spi^a- meglio evitare 
piatticarichi di cipolle. 0 di po¬ 
modoro, chesesi perdepoi fa aci¬ 
do. Per chi non sa rinunciare al¬ 
l'antipasto, va bene bruschettà 
con prosciutto o bresaola. Per 
primo eccellentesceltaèun piat¬ 
to di sedani ni con verdure fre- 
sch e: carote, asparagi ezucch i n e, 
tagl i ate fi ne e buttate i n padel I a 
con unfilod'olioepeperoncino. 
Il tutto da condi re con pecorino 
dolce. U n piatto velocedaesegui- 
re e leggero, come pure il secon¬ 
do perfetto: petto ocosci a di pol¬ 
lo al forno con indivia belga di 
contorno. Per dolce si impone 
una torta di mele calda». E se la 
vostra quadra del cuore ha vin¬ 
to...«Niente brandy, stavolta - 
chiudeAntonello Colonna - me¬ 
glio un vino cannellino. Che va 
benissimo anche per consolarsi 
seèandatamale».. 


CHAMONIX «Certochemipiace- 
rebbeessereprimo. Mavisto come 
f i I a G h ed i n a sarei co n ten to an eh e 
di salire sul podio». Arriva da Her¬ 
mann Maier il complimento più 
bel 1 0 per l'azzu rro Kri sti an G h ed i - 
nacheancheieri,comegiàil gior¬ 
no precedente, ha dominato l'ul¬ 
tima prova cron o metrata del I a d i - 
scesaliberadi coppadel mondo in 
programma oggi a Chamonix. È 
un dominio, quello del cortinese, 
senzamezzemisurecon un distac¬ 
co superiore al secondo rifilato al 
primo degli avversari. Sembra 
propriochesi stiaripetendoquan- 
to era già accaduto i n Val Gardena 
prima di Natale con Ghedina ve¬ 
loce come un razzo dominatore 
delle prove cronometrate per an- 
darepoi aconquistareunavittoria 
ed un eccellente secondo posto 
nelle due discese disputate sulla 
pista altoatesina. Così Ghedinaha 
l'aria del gatto sornione che è 
pronto a mangiarsi il topo, anzi 
tutta un agran de fami gli a di topi 
made i n Austri a. Al I esuespal I e, i n- 
fatti, Kri sti an ha lasciato ben sei 
austriaci messi tutti infilamairri- 
medi abilmente in ritardo, Hermi- 
nator-M aier compreso. «Vinceree 
battere gl i austri aci, M ai er i n testa, 
èunaideachemi dàlacarica. L'ho 
fatto in vai Gardena, potrebbe ca¬ 
pitare anchequi, su una pista che 
mi piacemoltoedovemi trovo be¬ 
nissimo», ha annunciato Ghedi¬ 
na allegro e spavaldo. Ai piedi il 
cortinesedaN'iniziodellastagione 
ha, contrariamenteal lo scorso an¬ 
no, sci di casaFischerchesonodei 
missili. Lui lohacapitoelacosalo 
ha galvanizzato al punto tale da 
concentrarsi tutto nella prepara¬ 
zione tecnica e fisica, senza la¬ 
sciarsi distrarre da Natale, Capo¬ 
danno, Befana e fest^giamenti 
vari. 11 su 0 è u n 0 stato d i grazi a fi si - 
co, psichico e tecnico esaltato dal 
fatto di sapere d'essere l'unico al 
mondo in grado di batterequella 
che era l'invincibile armata au¬ 
striaca. 
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■CBOIjMDE 

DALLLINB)) ALVBSiroì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effóttuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy DinersClub, 
Carta S, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Gap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pre/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALLJLINB)ÌALVBSIE9)Ì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al \ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Caseiia Postaie 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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Quando 
l'influenza è 
un'emergenza 

Enzo Costa 


Anche voi siete deiia partita? 
Avete mandato intiitii centraii- 
no deiia guardia medica? Con¬ 
gestionato ii 118? Assaitato ii 
più vicino pronto soccorso? L'e¬ 
dizione '99-2000 dei virus in- 
fiuenzaie presenta - tra gii aitri - 
io stesso sintomo riscontrato in 
queiiedeiieuitime stagioni: una 
patoiogica tendenza aii'esage- 
razione vittimistica. Un'insana 
inciinazione aii'aiiarmismo. 
Una puisione febbriie per ii pia¬ 
gnisteo. E non esiste vaccino ca¬ 
pace di arginare ii contagio che 
diiaga neiia penisoiaii miianesi 
ianciano i'sos ai teiefono (fisso 
0 mobiie che sia), i torinesi invo¬ 
cano ambuianze supersoniche, i 
genovesi (per risparmiare?) si 
fiondano a piedi aii'ospedaie, 
presto anche romani, napoietani 
e paiermitani impiorerarnno 
soccorsi soiieciti, angosciati 
dai propri nasi goccioianti e da 
termometri roventi che segnano 
38 e mezzo. Per diria con tutti i 
tiggi, è i'emergenza infiuenza, 
beiiezza. E via coi servizio sui- 
i'iiiustre viroiogo che dispensa 
consigii saivifici aiia Nazione in 
ginocchio: statevene ai caido, 
sotto ie coperte. Siamo un popo- 
io di saiutisti piagnoni. Non sarà 
che più sparisce ia (vera) soffe¬ 
renza è più cresce i'insofferen- 
za? 


rOnità 
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ELEZIONI 

e'pròcéssionì. 

Ritrovarsi 
in un cabina 
di Ostia lido 

ORESTE RIVETTA 


A propoatodé lungo e peraltro mai concluso di battito 
attornoairidentità degli italiani (cheva aggiornato 
giustamentedi ora in ora e soprattutto in questovol- 
geredi anno) a potrebbero citareledichiarazioni di alcuni 
esponenti politici circa la fissazionedella data di a/olgimen- 
to delleelezioni regionali. A d esempio particolarmentedif- 
fuse e penetranti sono state quelle di R oberto F ormigoni, 
ciellinoetra i più accaniti fiancheggiatori di Berlusconi, 
preadente deiia R egioneL ombardia (ecandidato). «Il 16 
aprile-ha affermato-èia domenica dellePalmee^ecial- 
mentein quest'annodi G iubiieo saranno moitisàmi i citta¬ 
dini italiani deaderosì di festeggiacela ricorrenza con il P a- 
pa in pi azza San Pietro. G razieai conagliodé ministri... i 
cittadini dovrannoscegliereseoptareper un diritto dovere 
civilecomela porteci pozione al voto o il diritto religioso di 
partecipare alla celebrazione della Domenica delle Pal¬ 
me...». H a proseguito F ormigoni, non risparmiando i bal¬ 
lottaggi: «1130 aprileèalmeno da una decina d'anni la vigi¬ 
lia della festività del Primo M aggioecod molti cittadini 
italiani, questa volta senza distrazione di religione, 3 tro¬ 
veranno a dover sceglieretra il diritto doveredi votareeil 
diritto di godersi in santa paceil primo week end di prima¬ 
vera». C bissa da quanti anni anni in verità il 30 aprileèla 
vigilia del P rimoM aggio, perlomenoda quanti il 14 agosto 
èia vigilia del 15 eli24 dicembreèla vigilia di N atale. M a 
questo non ha importanza. C omesaggiamenteha illustrato 
E mesto Gal li della L oggi a sul C orrierestiamoormai «tutti 
in fila dal pontefice» ed amo tutti quindi aspiranti pellegri¬ 
ni a R orna, malgrado gli sforzi del sndaco R uteili per dis¬ 
suadercene, mentrenulla s'aggiungeal disnodi una iden¬ 
tità nazionalesesi riscrivel'ormai tradizionaiefdall'appa- 
rizionedei consumi di massa edai/a diffusonedeilaSeicen- 
to) vocazionenazionaieaiievacanzeeai ponti. N ei giro di 
quindici giorni si disegneranno sul territorio italiano due 
imponenti flussi di traffico: prima con il saio il cilicio e la 
croce giubilanti in piazza san P ietro a dispensareparoledi 
carità, poi con il canottoelepinnein frotta festanti versole 
spiagge. Persalvareleelezioni (cioèlo Stato per quei poco 
ormai che può rappresentare per F ormipni: per la distri- 
buzionedei finanziamenti allescuoleprivate, per la distri- 
buzionedeiia sanità ai vari don Verzè, perla distribuzione 
degli appalti dei servizi sociali tra levarieC ompagniedéle 
opere di ci eli ina fondazione), sterminati gli statalisti come 
capitòcon gli ugonotti - ci sipuòsemprepentire-sipotrebbe 
ricorrere a una coraggiosa invenzione: tutto in un giorno, 
prima ia preghiera in P lazza San P ietro e poi al voto nelle 
appositecabi ne predate, tra una mutanda eun salvagente, 
dai bagni Splendor di 0 stia lido. 


U r i m a t i 


Il Sud meglio del Nord, la Sardegna meglio deirEmilia 
Nessuna sorpresa: dipende dai valori che si vuole contino di più 
e da un'idea di qualità che non sempre si lega alla ricchezza 


Con il miracolo delle statìstiche 
anche Nuoro può valere il paradiso 

STEFANO DE MATTEIS 


SETTIMANE DI STATISTICHE E DI CLASSI FICHE, APPUN¬ 
TA MENTI ORMAI T RADI ZI ONALI. DI SEGNANO LA GEO¬ 
GRAFIA DELL'ITALIA DELLA RICCHEZZA, ASSURTA A 
PARAMETRO DI OGNI GIUDIZIO DI QUALITÀ 


C om'è il paradiso terrestre? 
Proviamo a tracciarne un 
identikit prendendo a pre¬ 
stito quei luoghi che, per ragioni 
tra loro diverse, risultano in testa 
agli indicatori sulla qualità della 
vi ta el aborat i n el l'an n u al e cl assi fi - 
cadel «Sole24ore». Per i bancari e 
la loro clientela, lecittà più sicure 
sono Benevento e Oristano dove 
non è stata segnalata una, che sia 
una, rapina in banca (ma potreb¬ 
bero andar bene anche Sassari o 
Vercelli). Sempre in tema di sicu¬ 
rezza, e quindi assenza di micro¬ 
criminalità, dovremmo immagi¬ 
nare un paradiso dal le fattezze di 
Nuoro, Sondrio o Isernia. Anzi 
questuiti ma si posizionaal primo 
posto per la total e assenza di omi¬ 
cidi volontari. Quindi, chi vuole 
vivere al sicuro dalle rapine, dai 
furti edagli scippi,comeprimaco- 
sa può optare per un trasferi mento 
in Sardina,con ben trescelte; ma 
senon si vuoleabbandonareil con¬ 
tinente, non puòcheopzionarela 
blindata provincia italiana: Bene- 
vento per i mer i d i on al i, I ser n i a per 
i «centristi», Sondrio 0 Vercelli al 


Nord. E potrai essere sicuro che 
qui nessuno ti tocca! M a un trasfe¬ 
rimento può essere anche conve¬ 
niente nel casosi voglia comperare 
casa: Nuoro, Ori stano el semi aso- 
noai primi posti dellaclassificasul 
costo più basso per «un apparta 
mento nuovo in una zona semi¬ 
centrale». È sempre la Sardegna a 
detenere!I primato,comepuntadi 
diamante di un Sud che spazia da 
C al tan i ssetta ad E n n a, d a C atan za- 
ro a Ragusa, Cosenza, Crotone, 
L ecce, T rapan i. U n i co n eo «n ord i - 
co» tra i primi diciannove posti: 
Gorizia. Naturalmente sorgono i 
primi dubbi: ma Gorizia sarà poi 
così differentedaCrotone? 

Per fortuna che una differenza 
c'è e le statistiche non potranno 
mai azzerarla e ri guarda il clima: lì 
fa freddo, quifacaldo.M aperii re¬ 
sto, nel chiuso del proprio mono- 
I ocal eo n el I a spazi osavi 11 etta, a pa¬ 
ri costo, si potrebbe stare da una 
parte come dal l'altra senza al cuna 
apparente differenza. Male cose 
cambiano quando si passa dalla 
parte del Ia cassa: al I a voce ri spar- 
mi ericchezzaprodotta, la provi n- 


Una tavola 
della «città 
ideale» (e un 
particolare) di 
LeonKrier(da 
«Atlantis», 
Bruxelles, 
1988) 


ci a viene scavalcata, senon cancel¬ 
lata, dall'avanzamento massiccio 
dallemetropoli e, ovvi am ente, dal- 
lecittàdel Nord: M ilano,Bologna, 
T rieste, Trento, Aosta. M el capi¬ 
tolo sui depositi bancari per abi¬ 
tante, c'è solo Roma come «punta 
del sud», fi no ad arrivareal sessan- 
tasei esi mo posto che spetta a B ari, 
come avanposto meridionale cui 
s^uetutto l'elenco del lecittàqu^ 
si esclusivamente del Mezzogior¬ 
no edel lei sol e. 

Quindi, sul versante della pro¬ 
duzione, il paradiso diventa me¬ 
tropolitano, ma la giungla delle 
città offre accanto alla ricchezza 
molti rischi: basti pensarecheM i- 
Iano è al primo posto sia per ric¬ 
chezza prodotta si a perchè offre I a 
media mensile più alta ai pensio¬ 
nati, ma al l'ultimo per le rapi ne in 
banca e al quartultimo per la mi¬ 
crocriminalità (per non citare il 
costo degli appartamenti). Natu¬ 
ralmente! dubbi aumentano: ma 
vuoi vederecheè la ricchezza che 
abbiamo costruito così sconside¬ 
ratamente nel l'ultima metà del se¬ 
colo scorso a produrre la grande e 
lapiccolacriminalitàecheproprio 
làdovepiùc'èmovimentodi dana¬ 
ro, proporzionalmente, aumenta¬ 
no I e rapi n e 1 n ban ca e I a m 1 crocr 1 - 
minalità? Certo, questo non può 
far ipotizzare la nascita di un mo¬ 
vimento neo-pauperista per assi¬ 
curasi la tranquillità sociale. Ma 


certo è che I a gl à ci tata I sern 1 a che 
deti enei I primato per il bassissimo 
tasso di microcriminalità, ha an¬ 
che il più basso importo medio 
percepito dai pensionati. 

Voltiamo ancora pagina: l'ani- 
macattolicaelo spirito imprendi¬ 
tori al eoffrono il primo posto a Cu¬ 
neo, dove sono state registrate il 
maggior numero di imprese: qui 
niente sommerso e niente «in ne¬ 
ro», tutto in regola al la lucedel so¬ 
le. E così vi a. A giocare tra gli indi¬ 
ci si scopre che Aosta ha il minor 
numerodi studenti perdessi come 
cons^uenza di una bassissima 
densità demografica: il chelasce- 
rebbe supporre relazioni per lo 
meno equilibrate in classe come 
negli spazi sociali. M a proprio Ao¬ 
sta detiene il primato dei suicidi 
assiemeaT rieste. E proprio su dati 
comequesto-quelli relativi ai sui¬ 
cidi -, ecco passar e ai primi posti le 
cittàdel sudchepuravendoaltissi- 
ma densità demografica, classi 
troppo piene di studenti, scarso 
spi rito d'impresa, mostrano che la 
gentequi non si ammazza. 

11 chefanaturalmenteaumenta- 
re ancor più 1 dubbi: ma come è 
mai possibilechequestagenteche 
agiudicaredai dati vivemale,non 
decidadi trasferirsi nellatranquil- 
la provincia come Cuneo o Son¬ 
drio, oppure a M ilano, come nei 
tempi andati. 0 meglio ancora il 
suo problema non lo risolva una 


volta per tutte, definitivamente. 
Un motivo ci sarà. Incrociando 
tutti 1 dati di tutti gli indicatori, il 
vero parad 1 so c'è e 11 ri su I tato d el I a 
«gara»ci dicechesi chiamaParma, 
Piacenza,R^gioE mi Ila, Bologna. 
Eccoli vero identikit del paradiso 
terrestre: patria del culatello edel 
tortellino; ex impero del sociali¬ 
smo realizzato; l'isola felice dove 
gli autobus passano puntuali el'ef¬ 
ficienza comunale e degli uffici è 
impareggiabile; il paese dei baloc¬ 
chi dove gli asili nido sono speri¬ 
mentali eoffrono ai ragazzini di 
tutto edi più; siamo nel cuoredel- 
l'u n i verso cooperati vo e del I e can- 
zoni di L ucioDalla,dell'opulenza 
edel fasto; èqui laverafestadijo- 
vanotti,doveanchei centri sociali 
alternativi sono istituzioni finan¬ 
ziate e funzionanti. Per Pasolini 
Bologna rappresentava il «model¬ 
lo» del I a ci ttà fu tu ra: u n 'an ornai 1 a 
retta dall'alto sviluppo consumi- 
sticoedal comunismo.M aancheil 
paradiso terrestre ha qualche neo: 
nel bilanciodei suicidi questecittà 
si situano rispettivamente al 91, 
84,35,73 esi mo posto. Certo, 11 gl o- 
cosi potrebbefareancheal rincon¬ 
trarlo e tracci are così il panorama 
dell'inferno, ma a cosa vai e sapere 
che ad esempio Napoli è la città 
con I a pi ù al ta d en si tà demografi ca 
se questo dato non è com parato col 
fatto che, comunque, hall più bas¬ 
so indice di suicidi? Allo stesso 


IBW modo Rimini presentaunasconsi- 

deratapassioneperii cinema,forse 
D uLLi dLt: Ia I unga onda fel I i ni ana, tanto 

dai che è la prima in classifica come 

bambini numerodi saleper numerodi abi- 

udiiiuiiii lyiaponci si chiedeacheser- 

vono questi cinema, che cosa 
Caramelle e proiettano e eh e cosa si vaavedere. 

dolcetti a Bel- E alloraforsesi scoprecheM ilano 

luno, Mantova non è tanto diversa da Crotone, 

e Siena; cene- chei cinemaproiettanoschifezzeo 

re e carbone a non ci sono, che la tv raccoglie il 

Vibo Valentia, massimo del l'attenzione dei citta- 

Caltanissetta dini,chelavitasocialeei rapporti 

ed Aosta. Così pubblici sono rasenti lo zero e che 

si regoia ia non esistono forme di socializza- 

Befana deii'o- zione. E che la qualità della vita 

perazione non è dettata solo dal numero di 

«Ragazzi in personechevivonoinununicoap- 

città» di Le- partamento, e che sarebbe il caso 

gambiente, di porrel'accentosullaqualitàdel- 

una ricerca lerelazioni chelepersoneriescono 

c he ha verifi- ad 1 ntrecci are tra I oro, sul I a sol 1 di - 

tà e sulla solidarietà sociale, sul 
-»Uj piacere di poter 
Jtlfl sentire l'altro, 
vicino 0 lonta¬ 
no che sia, co¬ 
me una risorsa 
per il migliora¬ 
mento recipro¬ 
co al di là delle 
ragioni stretta- 
mente econo¬ 
miche, come 
una possibilità 
a disposizione 
che può aiutar¬ 
ci 0 che po¬ 
tremmo aiuta¬ 
re, a parti redal- 
lenecessitàfon- 
damentali del¬ 
l'uomo. La 
qualitàdellavitalasi può giudica¬ 
re solo in termini di comunità 
umana, edi partecipazione a que¬ 
sta comunità. N egli anni trenta al¬ 
cuni dei pensatori oggi più consi¬ 
derati (come Benjamin, Weil, e 
successivamente Bloch) si erano 
posti il problema del progresso e 
dello sviluppo: dove maggiore è 
l'agi 0 , maggi oreèi I di sagi o echela 
soluzione poteva stare solo nel 
«fermare I a stori a» e ri consi derar- 
I a, ri seri veri a al di là del ri catto che 
il progresso non si può fermare. 
U na si mi I e occasi one l'aveva pro¬ 
spettata persino Enrico Berlin¬ 
guer in tempi di austerity. M a sono 
state parole vane. 



cato le politi¬ 
che peri'in- 
fanzia dei 103 
capoiuoghi di 
provincia ita¬ 
liani. Nessuna 
delle città 
analizzate me¬ 
rita il giudizio 
di ottimo e tra 
le 11 che han¬ 
no raggiunto 
la votazione di 
«buono», il 
Meridione è 
rappresentato 
dalla sola Sa¬ 
lerno. 
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«la nuo\^ sinistra parte da Torino» 

" il cerrtrosinidra 

Polena presenta il congresso Ds Giovedì la relazionedi Veltroni Poi spiega: «Non ce l'ho con D'Alema» 


UNO SLOGAN BELLO 
VOI TENETEVI 
<^ENEREGO» 

PIERO SANSONETTl 


I care», francannente - 
//I sebbene io non ami la 
^^1 lingua inglese - trovo 
che sia un bello slogan per un 
congresso. È uno slogan ad ef¬ 
fetto, rende l'idea. Resto stupi¬ 
to di fronte alla valanga di po¬ 
lemiche che ha creato. Non mi 
parecheVeltroni abbia annun¬ 
ciato che «I care» diventa la li¬ 
nea uffici al e dei Ds e sostituisce 
tutti i programmi e le elabora¬ 
zioni prec^enti, prendendo il 
posto di tradizione, pensiero e 
progetto politico della sinistra 
italiana. Veltroni ha proposto 
«I care» come lo slogan che dà 
titolo e immagine al congresso 
di Torino. Tutto qui. Certo, po¬ 
teva scegliere un altro slogan. 
Tipo: «per un futuro migliore», 
«per un'Italia più giusta», «per 
un'Europa dei diritti», «per lo 
sviluppo nell'equità». Nessuno 
avrebbe avuto niente da dire, 
credo. Né Curzio Maltese sulla 
«Repubblica», né l'anonimo 
editorialista del «Foglio» di Fer¬ 
rara, né Piero Chinellato sul¬ 
l'Avvenire» (giornale dei vesco¬ 
vi), né tanti altri che in queste 
ore stanno incrociando i fioret¬ 
ti. Spero però che tutti questi 
opinionisti, uscendo per un at¬ 
timo dall'obbligo di polemica, 
ammettano che «I care» è leg¬ 
germente più fantasioso di 
quegli altri slogan, e siccome 
gli slogan sono slogan, e servo¬ 
no a colpire la fantasia - non a 
cambiare il mondo - a occhio 
«I care» è un buon slogan. Per 
capirci meglio: Carlo Marx in¬ 
ventò lo slogan «proletari di 
tutti i paesi unitevi», e poi 
scrisse il «manifesto», il «capi¬ 
tale» ed altri libriccini. Il suo 
devastante (nel bene e nel ma¬ 
le) pensiero politico non era 
racchiuso nello slogan - che 
pure era uno slogan buono, ef¬ 
ficace, e che ebbe gran fortuna 
-main quei libriccini. 

SEGUE A PAGINA4 


ROMA Continuaafardiscutereloslogan pre¬ 
so dadon M ilani,«l care»,«lomenefacciocari- 
co» mentre il numero duedei Ds, Pietro Pole¬ 
na, presenta il congresso torinese che aprirà i 
battenti giovedì prossimo. Un appuntamento 
cheavràii compitodi disegnarelanuova sini¬ 
stra del 2000, cheattraverso 
il connubio trai suoi valori, 
idee, programmi eil contri¬ 
buto di altre culture si pre¬ 
senti come una forza «non 
arrogante, che non preten¬ 
de di avere ricette per ogni 
scelta, riconosce la propria 
parzi al i tà e tu ttavi a i n ten de 
costru i re l'i denti tà comune 
a tutti i riformisti». A Tori¬ 
no, il 13 gennaio, si terrà il 
pri mo co n gresso del I a C osa 
2, tappa mi li are del proces¬ 
so avviato due anni fa a Firenze dagli Stati ge¬ 
nerali dellasinistra.«Nascedavveroun partito 
nuovo, fatto non più di ex, madi donneeuo- 
mini che provengono da culture diverse che 
hannodecisodi unirsi perii progetto comune 
di un partito nuovocheguardaal futuro». 

LAMPUGNANI CRESPI 

ALLE PAGINE2e3 


■ DELEGATI 
E OSPITI 

2700 

I congressisti 
molti giovani, 

II 35% sono 
donne. Ovadia 
ricorderà la Shoah 



L'im'ERVISTA 


Furio Colombo; I care? 
Racconta un secolo di lotte 

«Quella frase, "I care", scelta per il prossimo congresso 
dei Democratici di sinistra, ha un senso ben preciso. 
Risale agli inizi del secolo, ai primi movimenti sinda¬ 
cali americani, a un unionismo, in parte ebreo e catto¬ 
lico, di masse povere. Nella tradizione civica e anche 
politica degli Stati Uniti sta a significare una definizio¬ 
ne di cittadinanza». 

Furio Colombo, giornalista e deputato dell'Ulivo, 
condivide la scelta della Quercia: «Gestiamo parlando 
di una sinistra non ideologica ma nuova, umanitaria e 
umanistica, ritengo particolarmente naturale la scelta 
di una frase come questa. Tanto più se raccolta dalla 
mediazione di un personaggio come don Milani, che 
appartiene alla cultura italiana molto più di quanto 
non appartenga alla Chiesa stessa. Unafrasechegiun- 
ge adesso fin nel cuore della sinistra italiana di questi 
anni e di questi giorni come simbolo di identificazio¬ 
ne». 

DI MICHELE 
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Referendum, il governo non inteivemà 


D'Alema: non è una scelta neutrale; sono necessarie le leggi 


ROMA II governo non si costi tu irà 
in giudizio davanti alla Corte co¬ 
stituzionale contro i referendum. 
Lo ha dichiarato il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alemaspie- 
gando che la posizione assunta 
dall'esecutivo non significa neu¬ 
tralità sui singoli quesiti. D'Alema 
ha espresso preoccupazione so¬ 
prattutto per il pacchetto dei refe¬ 
rendum sociali che, se passassero, 
potrebbero provocarescontri ela- 
cerazioni. Il governo, ha sottoli¬ 
neato, è per la concertazione. Lo 
Stato soci al e va ri formato en on d i - 
strutto. Il segretario del Ppi, Pier¬ 
luigi Castagneti, ha egresso sod- 
disfazioneperladecisionedel go¬ 
verno: «Adesso - ha detto in una 
nota-non si potràsostenerecheil 
go vern o h a scel to I a strada del l'in¬ 
differenza rispetto ai referendum 
radicalicheminanolefondamen- 
ta del lo Stato soci al e». 

CIARNELLI GIOVANNI NI 
A PAGINA 5 


ECONOMIA 


Wall Street record etutte le Borse volano 



DI GIOVANNI 

A PAGINA 13 



ROMA Polemiche e precisazioni dopo un'intervista di Giuliano 
Amato, com parsa i eri su I «C orri eredel I a Sera», n el I a qual ei I m i n i stro 
del Tesoro definiva sconsolante il fatto che«nel centrosinistra non 
prevalgano elementi comuni di appartenenza». «Leparoledi Amato 
-hadetto il premier Massimo D'Alema-sono una critica ma anche 
un'autocritica visto che anch'egli fa parte di questa leadership». 
Amatosi èpoi lamentato perlastrumentalizzazionedellesueparole. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA4 


IL METODO WOJTYLA 
CHE PIACE AL MINISTRO 

ALCESTT SANTINI 


G iulianoAmato, intervenendo sul «Corri eredel la Sera» di ie¬ 
ri sulledifficoltàeledivisioni del centrosinistra,hafattore- 
I ogi 0 d i papa W oj ty I a eh e «h a capi to eh e occorregovern are 
ledi versi tà està facendo prevai ere la ri cerca di quegli elementi che 
portano lereligioni ari conoscerecomepartecipi di un'unicafami- 
glia umana». L'elogio di Amato ha riguardato, quindi, non solo la 
personadel Papamaancheil suo metodo. È com pi esso e ri schi oso 
confrontare la dialettica religiosa con quella puramente politica, 
tuttaviavoglioprovarearagionarepropriosul metododi Wojtyla. 
Il grandefatto nuovo introdotto, appunto sul piano metodologi- 
co,daGiovanni Paolo 11 èrappresentatodal tentativodi ricompor- 
retraleChiesecristianeunaunitàdivisasi nei secoli. Checosadice 
questo approccio alla politica, ad esempio a quel la del centrosini¬ 
stra? Suggerisce il metodo del dialogo, al di là dell'alleanza 
elettorale e delle sterili frammentazioni, della riconciliazio- 


SEGUEAPAGINA4 


Tomba ridà 7 miliardi al Rsco 

«740»; irregolari il 13%, in arrivo lesanzioni 

ROMA Un totale di cinque mi¬ 
lioni di dichiarazioni dei redditi 
presentate nel periodo che va 
dal 1993 al 1997 sono state sot¬ 
toposte a controllo formai e en¬ 
tro lafinedel mesedi dicembre. 
Le verifiche effettuate hanno 
consentito di scopri rechesolo i I 
13% dei 740 control lati presen¬ 
tava irregolarità: in pratica, do¬ 
po il 740«lunare»,i contribuen¬ 
ti hanno commesso meno erro¬ 
ri e, finora, sarebbero circa 680 
mila le dichiarazioni errate per 
lequali il fisco chiederà ai con¬ 
tribuenti il pagamento di tassee 
sanzioni attraverso la nuova 
procedura di «avviso bonario». 
Ed a proposito di fisco, i n attesa 
di essere processato perfrode(il 
29 marzo prossimo) Alberto 
Tomba h a san ato I a sua posi zi o- 
necon l'Erario pagando oltre7 
miliardi. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 15 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Papismo 

A ncheGiulianoAmato, nell'intervista al «Corriere» nel¬ 
la quale lamenta la debolezza del governo, indica nel 
Papa un model lo da imi tare per coraggio, innovazionee 
guantai tro. È un'ossessione, questa, che oramai coinvolge e 
travolge l'intero schieramento laico, più papista dei preti. D a 
che cosa derivi questo vero e proprio complesso d'inferiorità, 
non èchi aro. L'indubbiocarismadel vecchiovescovodi Roma 
si èesercitato, negli anni, in opposizione(vana) alla secolariz¬ 
zazionegaloppante, alla crisi dell evocazioni, alla rottura del¬ 
l'unità politica dei cattolici, al dilagaredellesetteedellereli- 
gioniconcorrenti, aineospirituaiismopagano(NewAgeedin- 
torni) e soprattutto al capitalismo trionfante. Wojtyla è un 
pedante: gagliardo, ma perdente. Chepossa susci tarasi mpa- 
tia anche nei non credenti, è comprensibile. Che io si indichi 
ogni mezzo secondo comeuna speciedi dominatoredell 'epoca 
èunosconsolanteabbaglio. Nell'osticocompitodi fronteggia¬ 
re il mercato, e magari di impedirechediventi la sola forma 
nota di governo mondi al e, il Papa non èmenoin affanno di un 
sottosegretario. 


ALL'im'ERNO 


CRONACHE. 

Lotteria Italia, altri miliardi 

ILSEPVZOAPAQNAG 

CRONACHE. 

Bassolino: allarme sfratti 

FAEN2\APAaNA7 

CRONACHE. 

Baby rapinatrici a Milano 

ILSEPVZOAPAQNAG 

E^ERI. 

Russia bloccata a Grozny 

RPERTAPAQNAS 

E^ERI. 

In pensione la sedia elettrica 

QN^ERGAPAGNAS 

ECONOMIA. 

Tlc;300mila nuovi posti 

ILSEPVZOAPAQNAll 

CULTURA. 

Londra divisa sul Dome 

OILCNI e PAIANDR A PAQNA 17 



È stata somministrata quando non si pote/a più socconeli 


OSLO Ai feriti intrappolati nelle 
lamiere, dopo l'incidente ferro¬ 
viario di martedi scorsoio Norve¬ 
gia, i soccorritori hanno sommi¬ 
nistrato morfina, primadi abban¬ 
donarli allefiammeneH'impossi- 
bilitàdi salvarli. Lo raccontano al¬ 
cune testimonianze pubblicate 
dal quotidiano «VerdensGang». I 
soccorritori, dopo i primi salva¬ 
taggi, sono stati respinti dalle 
fiamme che avevano rapidamen¬ 
te invaso le carrozze, e sono stati 
costretti ad abbandonare gli ulti¬ 
mi feriti ad una morteorribile. La 
somministrazione di morfina 
non è confermata ufficialmente, 
ma il pri mari 0 del l'ospedal edi He- 
dmarkhadettodi averlo fatto egli 
stesso attraverso un finestrino do¬ 
po aver parlato con un ferito che 
non era più possibile salvare. In¬ 
tanto, le vittime sono salitea 17, 
dueancoradispersi. 

IL SERVIZIO 
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^ARTICOLO 


UN'A30NEUMANITAWA 

_MAURIZIO MORI_ 


I l fatto in esame è certamente di un'immane tragici¬ 
tà, e merita quel rispetto dovuto alle situazioni criti¬ 
che che cambiano l'esistenza. I soccorritori - per 
quanto ben addestrati e preparati siano - in tali situa¬ 
zioni devono decidere in pochi secondi il da farsi, e può 
darsi che spesso si sbagli. Come notava Hermann Mel¬ 
ville: «Quarantanni dopo una battaglia è facile a un 
non combattente ragionare su come si sarebbe dovuto 
combattere. Ma ben altra cosa è dirigere personalmente 
lo scontro, mentre si è sotto il fuoco e tra il fumo che ac¬ 
ceca. La stessa cosa va detta per quei casi di emergenza 
che presuppongono considerazioni sia pratiche sia mo¬ 
rali, e ogniqualvolta si deve agi re i mm&di atamente». 

Che cosa hanno fatto esattamente questi soccorritori? 
A me pare si debba di re che - mossi da grande compas¬ 
sione e pietà - hanno cercato di alleviare le sofferenze 
nell'unico modo rimasto possibile. 


SEGUE A PAGINA 7 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ La prima edizionedd premio, assetato a Roberto Esposito 
Umberto Curi e Remo Bodei, déia giurìa, parìano deli'iniziativa 
Tra ierivista riconoscimento per «AutAut» fondata da Enzo Pad 

La filosofia italiana 
ripaitedaSiacusa 

Un «Viaggio» neiridentitàairopea 


GIUSEPPE CANTARANO 

Chi hadettochelafilosofiaitalia¬ 
na contennporanea volge ormai 
ad un mal i neon i co deci ino? D'ac¬ 
cordo, nuovi CroceeGentilein gi¬ 
ro non si vedono. M aseun termo¬ 
metro può essere rappresentato 
dal Premio di filosofia «Viaggio a 
Siracusa», il suo stato di salute ap¬ 
pare tutt'altro che preoccupante. 
Nella sua prima edizione la giu- 
ria,presieduta da Remo Bodei e 
U m berto C u ri, h a ass^n ato i I pre¬ 
mio a Roberto Esposito, per il bel 
saggio «Communitas. Origine e 
destinodellacomunità»( Einaudi 
1998). Per la sezione «Tesi di lau¬ 
rea ^odottorato», il premio èsta- 
to co n feri to a u n gi o van e st u d i oso 
perun saggiosul pensierodi Kojè- 
ve. Infine, per la sezione «Riviste 
fi I osof i eh e», è stata prem i ata «Aut 
Aut», la prestigiosa rivistafondata 
da Enzo Paci edi rettada Rovatti. 

Lagiuriadel premio, comehan- 
no confessato sia Curi che Bodei, 
si è trovata un pò in imbarazzo 
nell'assegnazionedei premi, con¬ 
siderato il vasto numero - più di 
trecento-, laquali tàeil livello de¬ 
gli studi e delle opere inviate ed 
esaminate. 

Ciò dimostra insomma non so¬ 
lo la vitalità, ma la produttività 


della ricerca filosofica nel nostro 
paese. Si èpertanto stabilito di uti¬ 
lizzare il premio come mezzo per 
valorizzare studiosi giovani. In 
questo senso, la giuria ha rinun¬ 
ciato a ^nalarelibri importanti 
di autori ormai da tempo consa¬ 
crati eri conosciuti. 

Il fattocheunadelletresezioni 
del premio sia stata riservata ad 

// 

Il termine 
è stato coniato 
da un pensatore 
eh e aveva 
una scuola nella 
Magna Grecia 

// 

autori giovanissimi, può essere ri¬ 
tenuto il criterio di fondo soggia¬ 
cente al «Vi aggio a Siracusa». L'in¬ 
tenzione, infatti, comespiegaCu- 
ri, è quella di «incoraggiare la ri¬ 
cerca soprattutto dellegenerazio- 
ni intermedie, già pesantemente 
penai izzate dal la scarsità assol uta 
di sbocchi nelleistituzioni accade¬ 
miche. E spesso in gravi difficoltà 


nel renderepubblici i risultati del- 
leloroindagini ». 

Non devesorprenderechel'ini- 
ziativadi istituireun premiodesti¬ 
nato ad opere di filosofia si a stata 
presa proprio a Siracusa. Sono di¬ 
versi anni, ormai, che questa in¬ 
cantevole città siciliana, soprat¬ 
tutto per impulso di un gruppo di 
giovani studiosi locali guidati da 
Roberto Fai, è diven- 
tatasededi importan¬ 
ti appuntamenti su 
temi filosofici di gran- 
derilievo. 

Si puòdirecheSira- 
cusaèormai un pun¬ 
to di riferimento nel 
calendario annuale 
degli eventi filosofici, 
mediante convegni, 
scuole estive che fan¬ 
no registrare la parte¬ 
cipazione di presti¬ 
giosi studiosi italiani 
estranieri,insiemead 
un folto e costante pubblico, so¬ 
prattutto giovanile. Il tentativo è 
quello di favorireladiffusionede- 
gli studi filosofici ancheal di fuori 
dei tradizionali circuiti accademi¬ 
ci. 

Oltre ai motivi già indicati, al- 
l'originedelladecisionedi istitui¬ 
reun premiodi filosofiaproprio in 
una città siciliana, vi è anche la 


persu asi 0 n e d el I a ri I evan za an eh e 
si m bo I i ca d i certi «I uogh i ». Q uesta 
terraèstatalaculladi quellapecu- 
liareforma di interrogazione che 
caratteri zza I a speci fi ci tà del I a cu I - 
turaoccidentaleechesi èchiama- 
tafilosofia. 

O^iteabitualeormai dadiversi 
anni degli eventi siracusani e, in 
quanto direttore dell'Istituto 
Gramsci Veneto, partner organiz¬ 
zativo del Collegio siciliano di fi- 
I osof i a soci al e, U mberto C u ri pre¬ 
ci sa: «II fatto eh e proprio da qui ri¬ 
parta un'iniziativa chepunta airi- 
lancio degli studi filosofici, e ad 
una loro più appropriata valoriz- 
zazi on eper I aformazi on ecu I tu ra- 
leecivilein senso lato, può essere 
visto anche come un ritorno alle 
origini. Se è vero quello che tra¬ 
mandano alcunefonti antiche, il 
term i n e stesso fi I osof i a è stato co¬ 
niato da un personaggio che pro¬ 
prio nel la M agnaGreciahafonda- 
to lasuascuolaetrascorsolaparte 
conclusivadellasuavita. Lafigura 
di Pitagora, maanchedi pensatori 
come Parmenide ed Empedocle, 
ci possono idealmenteaccomp^ 
gnare i n questo «Vi aggi o a Si racu- 
sa»». 

Un viaggio, tuttavia, che« può 
ri parti re proprio «da» Si racu sa-di¬ 
ce Bodei -comedimostra la nutri¬ 
ta partecipazione di giovani stu¬ 




Una raffigurazione rinascimentale di Aristotele e sotto Remo Bodei 


diosi italiani cheaSiracusahanno 
i n vi ato i I oro I avori. U n vi aggi o al - 
laricercadi quell'identitàspi ritua- 
ledell'Europaedello stesso Occi¬ 
dente eh e sembra da tempo smar- 
rita ». È vero, al l'ori gi ne del l'auto¬ 
cosci en za eu ro pea - d u n q ue, occi - 
dentale-c'èl'incendioeladeva- 
stazi onedi Troia:« Se l'Europa è la 
terra della libertà - precisa Curi - 


non si può tuttavia ignorarecheè 
i I co nf I i tto, I a guerra a dareori gi n e 
alla civiltà democratica e liberale 
dell'Europa ». Eppure - concorda 
Bodei - «èquesto il paradosso sul 
q ual e i IV i aggi o fi I osof i co a Si racu- 
saci invitaariflettere. Per ri pensa¬ 
re l'identità dell'Europa a partire 
da Si racusa, cioè dal la sua origi ne 
geofilosofica». 


IN BREVE 


Giovanna d'Arco 
in mostra 
a Castel SAngelo 

■ Cinquantacostumi completi, trai 
quali l'armaturadi Giovannad'Ar- 
cointerpretatadaM illajovovice 
quelladel suocavallo; il mantellodi 
linogrezzoindossatodaDustin 
Hoffman; l'abito dellar^inaFaye 
Dunaway; il mantellodi Carlo VII in 
velluto impreziositodapelliccia 
bianca: sono esposti, daoggi al 15 
gennaio, allamostra «Giovanna 
d'Arco, eroinadelTerzo M illen- 
nio»allestitaaRomaaCastel San¬ 
t'Angelo. Insiemeai costumi origi¬ 
nali, creati daCatherineLeterrier, 
perilfilm«Giovannad'Arco»di 
Lue Besson, si potranno ammirare 
ancheoggetti di scena, copricapi, 
accessori ematerialestoriografico 
del periodo. La mostra, ad ingres¬ 
solibero, èpromossadallaColum- 
biaTristarFilmsltaliachedistribui- 
sceilfilminltaliadovesarànellesa- 
ledal 21 gennaio. Castel Sant'An¬ 
gelo eponteSant'Angelo, inocc^ 
sionedellamostra, saranno illumi¬ 
nati agiorno. 

Morto lo scrittore 
irlandese 
Patrick O'Brian 

■ Èmorto domenicascorsaa Dubli¬ 
no, all'etàdi 85 anni, lo scrittore 
britannico PatrickO'Brian, unodei 
più popolari autori di linguaingle- 
sedi racconti d'avventura bellici e 
marini. Loscrittoreadottò lo pseu¬ 
donimo di O'Brian nel 1949, dopo 
aver lavorato peri servizi segreti di 
SuaM aestàdurantelaseconda 
guerra mondiale: il suo vero nome 
era Richard PatrickRuss Nel dopo¬ 
guerra rifiutò un prestigioso incari¬ 
co pressol'ambasciatainglesea 
Parigi perdedicarsi interamente 
allaletteratura. O'Brian haconqui- 
stato il successo con unaventinadi 
titoli dedicati astoriedi guerra sui 
mari, soprattuttoambientatein 
etànapoleonica. Ehapubblicato 
anchealcuni saggi storici euna 
biografiadi Picasso. 


1 e Coscienza 


Massiino^nna ^ 


Confort e sicurezza non sono più optional 
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le dotazioni di ford ka e ford fiesta 

• doppio airbag 

• servosterzo 

• alzacristalli elettrici 

• chiusura centralizzata 

• antifurto immobilizer 

• sistema FIS antincendio 


ed in più solo da noi: 

climatizzatore 

compreso nel prezzo 


mi 






fordka 

L.15.950.000 




* anticipo: L.8.593.000 
VFG: L.7.567.000 
T.A.N. 11.750% T.A.E.G. 14.68% 


mesi 


comprensivi di 3 anni dì garanzìa 


fordfiesta 

L.17.450.000 

■s 1 “ anticipo: L.10.780.000 

VFG: L7,380.000 
taN. 11.750% T.A.E.G. 14.73% 




Grappo Loda 


AViaCasilina,1680 


sud est 


Roma 0620669241 
Via Collatina, 52/A Roma 0621800710 

Via Tuscolana, 1850 HumP.«. E Roma 067222327 
Via Appia Nuova, 541/A E Roma 067847070 


Grappo Loda 

> 1 ^ 


autoeuropa 


Via Appia Nuova Km 43.200 Velletri 069628132 
Via Nettunense Km 6.500 Ariccia 069345077 
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l'Unità 


L'Economia 



Sabato 8 gennaio 2000 


Lotta all'evasione 
Ecco come 
sarà la nuova 
nonnativa 


^Nel/eprossimesettimanepartiranno 
le lettere con gli «avvisi bonari» 
per sanare errori o e/entuali infrazioni 


♦// ministero delleFinanzeha esaminato 
più di 5 milioni di dichiarazioni grazie 
agli incentivi per gli uffid tributari 


Irregolare il 13% dei 740 
In arrivo le sanzioni 

Controlli sul '93-'97, in 680mila dovranno pagare 


Fabrice Goffri ni/ Ansa 


E Tomba restìtuisGeal Rsco 7,5 miliardi 


I In attesa di essere processato per frode 
fiscale, Alberto Tomba ha sanato la sua 
posizione con il fisco italiano pagando la 
discreta somma di 7 miliardi e mezzo di 
lire. Un pagamento che, comunque, al¬ 
leggerisce anche la posizione processua¬ 
le dell'ex fenomeno del «Circo bianco»: 
il 29 marzo prossimo, quando prenderà 
il via il processo davanti al Tribunale di 
Bologna, Alberto potrà presentarsi di¬ 
chiarando formalmente che ha saldato il 
suo conto con il Fisco. 

Secondo le indagini che erano state con¬ 
dotte dal Pm Enrico Cieri e dalla Guardia 
di Finanza, il campione bolognese nel 
periodo '90-'96 non avrebbe dichiarato 
all'Erario introiti per 23 miliardi. Denaro 
che - sempre per l'accusa - sarebbe arri¬ 
vato da ricchi contratti paralleli con le 


stesse ditte sponsor della Federsci: denaro 
sottratto al Fisco italiano grazie a pagamen¬ 
ti estero su estero con società create appo¬ 
sta in paradisi fiscali. Ora - come hanno 
confermato i difensori dell'ex-sciatore, av¬ 
vocati M azzacuva e Zanotti - la decisione di 
sanare la posizione. 

Per il periodo 1990-'91 Tomba ha fatto ri¬ 
corso alla conciliazione giudiziaria: una for¬ 
mula che, in altre parole, vuol dire che il pa¬ 
gamento avviene sulla base della richiesta 
fatta dall'ufficio tributario. Per ogni anno ha 
pagato 100-200 milioni. Gli altri 7 miliardi e 
passa vanno a coprire gli anni successivi fino 
al '96 con la formula dell'accertamento per 
adesione, una sorta di patteggiamento tri¬ 
butario. 

Tomba ha già garantito il pagamento della 
somma con una fideiussione bancaria. Il pa¬ 


gamento vero e proprio avverrà con una ra- 
teizzazionedi 36 mesi, con quote bimestra¬ 
li. 

Il pagamento, oltre ad alleggerire la posizio¬ 
ne di Tomba, rende più facili anche quelle 
degli altri coimputati: il padre Franco, i due 
commercialisti che si sono occupati dei 
conti del campione nell'ultimo periodo, e 
Paolo Comellini, il manager che gestì l'im¬ 
magine di Tomba dal '90 al '95. A parte, va 
considerata la posizione di fronte alla l^ge 
del tenente colonnello della Guardia di Fi¬ 
nanza Giuseppe M oscuzza, accusato di rive¬ 
lazione di segreto di ufficio. A sentirei di¬ 
fensori, peraltro (e prevedibilmente), non ci 
sarebbe mai stata una vera e propria frode 
fiscale, ma una semplice evasione. Reato 
che, con il pagamento della sanzione ormai 
effettuato, sarebbe di fatto estinto. 


ROMA II Fisco procede a ritmo 
spedito allo smaltimento dei 
controlli arretrati sulle dichiara¬ 
zioni delle vecchie dichiarazioni 
presentate sui redditi del 1993- 
1997. Degli oltre 5 milioni di 
modelli «740» formalmente ve¬ 
rificati da^i uffici, circa 680mila 
(il 13%) si sono rivelati errati o 
irregolari. Ai contribuenti inte¬ 
ressati, nelle prossime settima¬ 
ne, saranno recapitati a casa dal¬ 
l'amministrazione apposite let¬ 
tere in cui si solleciterà (con la 
nuova procedura deir«avviso 
bonario») il versamento di tasse 
esenzioni dovute. 

Allafinedi dicembre, dunque, 
oltre 5 milioni di dichiarazioni 
dei redditi erano già state sotto¬ 
poste a controllo formale. Tanto 
da consentire ai dipendenti di 
centrare l'obiettivo programma¬ 
to, e di ottenere il compenso 
previsto per questo lavoro. Le 
verifiche formali hanno consen¬ 
tito di scoprire che solo il 13% 
dei 740 controllati presentava ir¬ 
regolarità: in pratica, dopo il 740 
«lunare»del 1992, i contribuenti 
hanno commesso meno errori e, 
finora, sarebbero circa 680 mila 
le dichiarazioni errate per le 
quali il fisco chiederà il paga¬ 
mento di tasse e sanzioni attra¬ 
verso la nuova procedura di «av¬ 


viso bonario». 

Il piano di smaltimento dei 
controlli arretrati è stato recen¬ 
temente al centro di un incon¬ 
tro con i sindacati, ai quali è sta¬ 
to comunicato che a metà di¬ 
cembre i controlli avevano rag¬ 
giunto il 75% dell'obiettivo pre¬ 
fissato per la fine dell'anno, 
obiettivo che prevedeva lo scree- 
ningóì 5.173.579dichiarazioni. 

Con gli ultimi 15 giorni, pe¬ 
rò, gli uffici sono riusciti a veri¬ 
ficare il numero di dichiarazio¬ 
ni che era stato loro attribuito. 
In base ai piani concordati tra le 
Finanze e i rappresentati sinda¬ 
cali dei dipendenti dell'ammi¬ 
nistrazione tributaria rimango¬ 
no ancora da verificare 3,8 mi¬ 
lioni di dichiarazioni per rag¬ 
giungere a fine aprile quota 9 
milioni di «740» controllati. 
L'unico ufficio ad aver incon¬ 
trato difficoltà nell'emù ire tut¬ 
ti i controlli è stato il centro di 
servizio di Bari. A metà dicem¬ 
bre aveva verificato solo il 
37,3% delle dichiarazioni che 
gli erano state assegnate: ma da 
quella data è stato affiancato 
nei controlli anche da altri uffi¬ 
ci, sempre con l'obiettivo di 
smalti re l'arretrato. 

E dopo l'ondata di cartelle 
esattoriali dovute al «740 luna- 


IN PRIMO PIANO 


re», si prospettano per quest'an¬ 
no un minor numero di iscri¬ 
zioni a ruolo. Le dichiarazioni 
sui redditi 1993-97 hanno regi¬ 
strato meno errori: in media - è 
stato calcolato dalla direzione 
delle Entrate - il tasso di irrego¬ 
larità è stato del 13%. I contri¬ 


buenti, comunque, prima di ri¬ 
cevere la cartella esattoriale sa¬ 
ranno avvisati in via bonaria da 
una lettera del fisco che consen¬ 
tirà loro di mettersi in r^ola o 
di contestare il controllo in mo¬ 
do preventivo. 

Lo smaltimento dell'arretrato 


- che consentirà al Fisco di met¬ 
tersi in linea con i tempi rapidi 
della dichiarazione telematica - 
porterà un vantaggio non solo 
per l'efficenzadel ministero, ma 
ancheperi suoi dipendenti che, 
avendo raggiunto l'obiettivo 
programmato per la fine del 


1999, riceveranno complessiva¬ 
mente un compenso aggiuntivo 
di 17,6 miliardi. Se riusciranno 
a raggiungere l'obiettivo di 
9.053.763 controlli entro aprile, 
poi, scatterà una nuova franche 
di compensi, che porterà gli in¬ 
centivi a quota 30,8 mi I iardi. 


ROMA II Fiscopuntaadincassare 
e promette i n du I gen za, ma a pat¬ 
to eh evengano effettuati i mana- 
cati pagamenti. Con la nuova 
I egge«man etteagl i evasori » va i n 
pensione la vecchia normativa. 
Eccolenovità. 

Pena ridotta: la nuova legge 
promette un piccolo «premio» 
agli evasori redenti che verse¬ 
ranno quanto evaso all'erario. Il 
pagamento del debito - che do¬ 
vrà riguardare anche le sanzioni 
- abbatterà di un terzo la pena e 
cancellerà le pene accessorie se 
sarà fatto prima dell'apertura 
del dibattimento di primo gra¬ 
do. Potranno comunque essere 
utilizzate anche le procedure 
previste dalla concilazione giu¬ 
diziaria 0 dall'accertamento 
con adesione. Sono due mecca¬ 
nismi che consentono la rateiz- 
zazione. Il Fisco, comunque, 
punta a recuperare anche i cre¬ 
diti prescritti per l'amministra¬ 
zione ma non per la giustizia: I' 
evasore-pentito potrà chiedere 
di pagare un'equa riparazione e 
se la somma sarà ritenuta con¬ 
grua scatterà lo sconto di pena. 

Sanatoria sul passato. Le 
nuove norme avranno un im¬ 
patto anche sui procedimenti 
giudiziari già avviati. Ci sarà un 
colpo di spugna sui reati rico¬ 
nosciuti se il valore dell' evasio¬ 
ne è inferiore ai 300 milioni 
(per la dichiarazione omessa) o 
ai 400 milioni (per la dichiara¬ 
zione infedele). Si estingueran¬ 
no, inoltre, le cause relative ad 
infrazioni fiscali che ora non 
sono più considerate reati (ma 
vengono sanzionate dal fisco 
sotto il profilo amministrativo). 

Registratore di cassa: non 
commette più reato chi lo 
«trucca». Ma le multe saranno 
salate: da 2 a 15 milioni di lire. 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1 A MARCIA 

0,25 

■5,93 

0,26 

0,27 

501 

BURGO RNC 

7,10 


6,95 

7,20 

13447 

FIN PART 

0,95 

1,59 

0,92 

0,96 

1827 

mMAFFEI 

1,19 

04? 

1,17 

1,20 

2271 

PREMAFIN 

0,53 

2,39 

0,51 

0,57 

1021 

TERME ACQUI 

0,85 

■5,45 

0,84 

0,93 

1664 

ACEA 






BUZZI UNIC 

10,71 

4,67 

10,38 

11,03 

20592 

FINPARTPRI 

0,60 


0,63 

0,63 

1217 

Li- 






PREMUDA 

0,78 

2,43 

0,76 

0,78 

1498 

14,23 

2,48 

13,14 

14,08 

27261 


MAGNETI 

3,55 

?46 

3,23 

3,68 

6887 







ACQNICOLAY 

2,74 

■0,40 

2,55 

2,75 

5315 

BUZZI UNICR 

4,45 

3,47 

4,28 

4,84 

8549 

FIN PART RNC 

0,66 

■0,60 

0,64 

0,66 

1270 

MAGNETI RNC 

2,52 

■3,08 

2,45 

2,57 

4936 

PREMUDA RNC 

1,30 


1,29 

1,30 

2507 

TIM 

9,80 

4,78 

9,46 

11,24 

18522 

























ACQUE POTAR 

6,50 

■2,26 

6,50 

6,67 

12586 

Qcaffaro 

0,92 

0,04 

0,92 

0,95 

1799 

FIN PART W 

0,14 

6,67 

0,13 

0,15 

0 

MANNESMANN 

225,93 

7,44 

213,98 

240,63 

422843 

PRIMA INDUST 

76,98 

7,32 

70,37 

79,19 

146285 

TIM RNC 

4,14 

2,20 

4,08 

4,77 

8014 













ACSM 

5,30 

5,16 

4,84 

5,23 

10123 

^CARFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,00 

1936 

FINARTEASTE 

3,97 

5,31 

3,73 

4,12 

7451 

MANULIRUB 

2,07 

1,67 

2,04 

2,10 

4029 

riRDEMED 

2,78 

3,00 

2,66 

2,75 

5331 

TISCALI 

401,75 

16,28 

362,10 

419,49 

733382 

AEDES 

27,18 

5,06 

25,47 

28,21 

52182 

CALCEMENTO 

0,92 

0,51 

0,90 

0,93 

1769 

RINCASA 

0,29 

■0,97 

0,28 

0,32 

547 

MARANGONI 

2,90 

3,57 

2,80 

2,99 

5615 

***RDE MED RIS 

2,48 


2,48 

2,48 

./.AA 















AEDES RNC 

22,68 

9,04 

20,82 

23,93 

43198 

CALP 

3,10 

0,55 

3,06 

3,17 

5993 

FINMATICA 

30,04 

8,53 

27,85 

32,07 

57081 

MARCOLIN 

1,82 

0,55 

1,79 

1,84 

3501 

R DE MED RNC 

2,60 


2,56 

2,60 

4963 

TORO 

11,63 

1,51 

11,36 

12,35 

22563 

AEM 

3,88 

3,68 

3,55 

4,04 

7509 

CALTAGIR RNC 

1,35 


1,35 

1,44 

2614 

RNMECCW 

0,05 

4,51 

0,05 

0,06 

0 

MARZOTTO 

7,33 

0,38 

7,29 

7,36 

14235 

RAS 

9,31 

■0,08 

9,16 

9,78 

18044 

TOROP 



8,60 

8,81 

16646 






















FINMECCANICA 

1,24 

7,08 

1,20 

1,30 

2322 















AEROP ROMA 

6,39 

■0,92 

6,25 

6,48 

12413 

CALTAGIRONE 

1,42 


1,42 

1,52 

2786 

MARZOTTO RIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS RNC 

7,47 

2,19 

7,14 

8,04 

14346 







ALITALIA 

2,27 

0,62 

2,24 

2,39 

4407 

CAMFIN 

2,01 

■3,83 

2,01 

2,09 

3925 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOTTO RNC 

4,70 

■1,88 

4,70 

4,83 

9100 

RATTI 

2,30 

3,60 

2,11 

2,29 

4442 

TORO RNC 

8,20 

1,27 

8,05 

8,74 

16365 













ALLEANZA 

11,49 

0,68 

10,75 

11,86 

21940 

CARRARO 

3,66 

3,07 

3,51 

3,62 

7015 

RNREXRNC 





0 

MEDIASET 

14,28 

9,12 

13,16 

15,65 

26448 

RECORD RNC 

4,33 

1,17 

4,27 

4,37 

8361 

TOROW 

4,78 

■0,27 

4,46 

5,01 

0 








ALLEANZA RNC 

6,40 

2,12 

6,11 

6,93 

12468 

CASTELGARDEN 

5,32 

0,06 

4,37 

5,36 

10284 

FONDASS 

4,74 

0,96 

4,68 

5,07 

9331 

MEDIOBANCA 

9,53 

1,85 

9,34 

9,95 

18336 

RECORDATI 

7,99 

■3,15 

7,99 

8,29 

15471 

TREVI FIN 

2,30 

1,19 

2,27 

2,39 


ALLIANZSUB 


3,25 

9,11 

9,93 

18377 

CEM AUGUSTA 

1,97 


1,85 

1,98 


FONDASS RNC 

3,46 

409 

3,31 

3,61 

6798 

MEDIOBANCA W 

1,42 

3,35 

1,37 

1,53 


RICCHETTI 

1,07 


1,05 

1,11 

2074 

4469 

9,40 


3805 


0 








AMGA 

1,12 

5,18 

1,03 

1,12 

2136 

CEM BARLRNC 

3,05 

■0,65 

3,07 

3,39 

6206 

Qgabetti 

1,78 

2,24 

1,74 

1,89 

3373 

MEDIOLANUM 

11,10 

6,36 

10,73 

13,27 

21328 

RICCHETTIW 

0,17 


0,16 

0,18 

0 

niUNICREDIT 

4,57 

0,15 

4,57 

4,85 

8911 

ANSALDO TRAS 

1,17 

2,62 

1,15 

1,23 

2293 

CEM BARLETTA 

4,35 

0,46 

4,12 

4,35 

8423 

^GANDALF 

169,23 

13,48 

141,74 

165,18 

319833 

MERLONI 

4,16 

2,51 

4,05 

4,21 

8008 

RICH GINORI 

1,11 

■1,68 

1,11 

1,17 

2167 

LI 

UNICREDITR 

3,18 

■0,16 

3,08 

3,33 

6177 

ARQUATI 

0,97 

2,10 

0,94 

0,99 

1913 

CEMBRE 

2,86 

2,11 

2,80 

2,95 

5427 

GARBOLI 

1,25 


1,25 

1,25 

2420 

MERLONI RNC 

1,69 

3,63 

1,64 

1,71 

3253 

RINASCEN 

5,90 

2,32 

5,78 

6,39 

11378 








ASSITALIA 

5,83 

■0,17 

5,81 

5,83 

11285 

CEMENTIR 

1,28 

4,57 

1,23 

1,27 

2447 

GEFRAN 

3,09 

2,97 

2,93 

3,06 

5917 

MILASS 

2,69 

2,32 

2,60 

2,86 

5156 

RINASCENP 

4,04 

2,43 

3,97 

4,31 

7842 

UNIONE IMM 

0,47 

1,85 

0,45 

0,46 

890 

AUTO TOMI 

11,67 

0,04 

11,25 

11,83 

22635 

CENTENARZIN 

1,93 

■4,22 

1,97 

2,04 

3840 

GEMINA 

0,49 

5,75 

0,46 

0,51 

947 

MILASS RNC 

2,12 

3,32 

2,05 

2,21 

4078 

RINASCEN RNC 

3,39 

2,73 

3,30 

3,44 

6473 

UNIPOL 

3,97 

2,96 

3,80 

4,02 

7489 

























RISANAM RNC 

12,75 


12,74 

12,74 

24660 

AUTOGRILL 

11,33 

5,11 

10,80 

12,67 

21636 

CICA 

0,89 

■0,11 

0,89 

0,89 

1725 

GEMINA RNC 

0,68 

2,09 

0,65 

0,70 

1350 

MILASS W02 

0,30 

2,30 

0,27 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

7,07 

■1,22 

6,50 

7,18 

13660 

CICA RNC 

1,09 

■0,27 

1,09 

1,10 

2114 

GENERALI 

30,76 

2,36 

30,24 

32,36 

59385 

MIRATO 

5,15 

0,59 

5,04 

5,22 

9925 

RISANAMENTO 

22,10 


22,10 

22,10 

42792 

UNIPOLP 

2,02 

2,44 

1,96 

2,12 

3873 

Ibagrmantw 

0,68 

0,41 

0,65 

0,69 

0 

CIR 

2,29 

6,48 

2,17 

2,62 

4333 

GENERALI W 

35,20 

0,86 

34,86 

37,58 

0 

MITTEL 

1,53 

1,32 

1,48 

1,56 

2949 

ROLAND EUROP 

2,23 

■0,45 

2,18 

2,23 

4314 

nVEMER ELETTR 

2,46 

■0,08 

2,47 

2,56 

4777 






















ROLO BANCA 

18,43 

■1,66 

18,16 

19,00 


BAGR MANTOV 

9,55 

0,84 

9,43 

9,91 

18656 

CIR RNC 

2,00 

1,01 

1,97 

2,24 

3886 

GEWISS 

6,00 

7,24 

5,63 

5,96 

11459 

MONDAD RIS 

26,67 

9,98 

24,25 

29,78 

47497 

35806 

il 






B DES-BR R99 

153 

■065 

1 53 

159 

3021 

CIRIO 

0,51 

0,61 

0,49 

0,51 

984 

GILDEMEISTER 

3,83 

0,95 

3,67 

3,79 

7331 

MONDADORI 

26,16 

5,27 

25,14 

31,14 

49259 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINIIND 

0,75 


0,75 

0,77 

1452 

B DESIO-BR 

3,11 

130 

3,07 

3,16 

6109 

CIRIO W 

0,13 

■3,54 

0,12 

0,13 

0 

GIM 

0,94 

■0,86 

0,94 

0,95 

1828 

MONFIBRE 

0,51 


0,51 

0,52 

1003 

RONCADIN 

2,43 

3,49 

2,35 

2,50 

4701 

VIANINILAV 

1,50 

■0,99 

1,50 

1,54 

2914 

B FIDEURAM 

10,18 

3,86 

10,12 

11,42 

19601 

CLASS EDIT 

14,46 

9,71 

13,65 

17,44 

27511 

GIM RNC 

1,07 

0,85 

1,06 

1,08 

2093 

MONFIBRERNC 

0,49 

■1,18 

0,50 

0,52 

959 

ROTONDI EV 

2,57 

0,75 

2,47 

2,68 

4955 

VITTORIA ASS 

4,90 

■1,01 

4,77 

5,24 

9596 







CMI 

1,68 

3,13 

1,58 

1,67 

3232 

GIUGIARO 


■1,02 

8,35 

8,90 

16846 

MONRIF 

2,38 

6,25 

2,20 

2,49 

4558 

nSDEL BENE 

1,45 

1,54 

1,40 

1,46 

2817 

B INTESA 

3,82 

2,30 

3,80 

4,00 

7368 

8,69 







B INTESA RW 

0,37 

386 

036 

039 

0 

CORDE 

1,09 

1,67 

1,09 

1,21 

2122 

GRANDINAVI 

3,48 

0,03 

3,36 

3,45 

6674 

MONTE PASCHI 

3,87 

■0,28 

3,83 

3,91 

7466 

™SABAF 

8,55 

■0,23 

8,54 

8,61 

16671 

VOLKSWAGEN 

53,14 

2,43 

51,74 

55,88 

102700 

B INTESA RNC 

1,95 

1,30 

1,92 

2,02 

3778 

COFIDERNC 

0,83 

4,35 

0,80 

0,90 

1591 

GRANDI VIAGG 

1,30 


1,27 

1,34 

2504 

MONTED 

1,60 

3,10 

1,53 

1,64 

3069 

SADI 

1,68 

2,51 

1,64 

1,66 

3205 

iniwCBM30C27MZ0 

6,50 


6,50 

8,01 


B INTESA W 

0,81 

5,53 

0,78 



COMAU 

6,11 

■1,61 

6,10 

6,23 

11836 

GRUPPO COIN 

11,00 

■1,79 

10,94 

11,51 

21669 

MONTEDRIS 

1,88 

■3,09 

1,80 

1,97 

3656 

SAESGETT 

13,80 

3,08 

12,76 

13,56 

26262 


0 

0,84 

0 

U 






BLEGNANO 

5,70 


5,70 

5,96 

11081 

COMIT 

5,26 

0,25 

5,27 

5,54 

10194 

PIhdp 

0,87 

5,24 

0,83 

0,99 

1676 

MONTEDRNC 

0,95 

3,33 

0,92 

0,97 

1836 

SAESGETTP 

12,80 

■0,78 

11,83 

12,76 

24703 

WCBM30C30MZ0 

5,22 

■4,92 

5,22 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,88 

■3,30 

10,49 

11,08 

21415 

COMITRNC 

5,13 

1,18 

5,04 

5,38 

10156 

u 

HDPRNC 

0,70 

7,58 

0,62 

0,72 

1326 

riNAVMONTAN 

1,37 

0,15 

1,34 

1,37 

2641 

SAESGETT R 

5,40 

3,47 

5,19 

5,52 

10456 

WCBM30C33MZ0 

3,94 

12,89 

3,58 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,18 

■0,17 

1,17 

1,22 

2308 

COMPART 

1,15 

0,88 

1,12 

1,19 

2217 

n IDRA PRESSE 

2,60 

4,00 

2,51 

2,78 

5011 

LI 

NECCHI 

0,27 

■0,37 

0,26 

0,26 

510 

SAFILO 

7,57 

2,66 

7,36 

7,96 

14601 







B NAPOLI RNC 

1,01 

1,00 

0,99 

1,05 

1960 

COMPARTRNC 

0,83 

0,71 

0,82 

0,88 

1610 

NECCHIRNC 






SAI 

9,91 

1,42 

9,74 

10,82 

19338 

WCBM30C36MZ0 

2,74 

18,48 

2,45 

4,01 

0 

IFIPRIV 




27 97 

53306 

0,91 


0,91 

0,91 

1752 







BROMA 

1,25 

0,40 

1,24 

1,26 

2424 

CR ARTIGIANO 

3,36 

0,18 

3,34 

3,46 

6527 

IFIL 

27,58 

9,60 

■0,11 

2,64 

26,67 

9,02 

9,57 

18247 

Qolcese 

0,84 

9,44 

0,80 

0,83 

1598 

SAI RIS 

4,52 

2,26 

4,37 

4,80 

8820 

WCBM30C40MZ0 

1,38 

14,87 

1,27 

2,29 

0 

BSANTANDER 

11,00 

1,48 

10,84 

11,39 

21202 

CR BERGAM 

17,00 

0,89 

16,85 

17,15 

32870 

SAIAG 

4,86 

1,74 

4,81 

r M 

9315 







IFIL RNC 

4,08 

■0,22 

4,01 

4,19 

7968 

^OLIDATA 

6,00 

1,96 

5,72 

6,22 

11523 

5,03 

WCBM30C44MZ0 


20,60 

0,58 

1,38 


BSARDEG RNC 

21,02 

1,94 

20,52 

21,73 

40565 

CRFOND 

2,28 

2,29 

2,20 

2,42 

4426 

SAIAG RNC 

3,06 


2,91 

3,03 

5844 

0,64 

0 

IM LOMB03W 

0,07 


0,06 

0,07 


OLIVETTI 

2,54 

7,67 

2,42 

2,91 

4790 








BTOSCANA 

3,58 

1,50 

3,51 

3,69 

6920 

CRVALTOOW 

3,89 

12,43 

3,46 

3,75 

0 

4,48 

0 

SAIPEM 

3,63 

3,07 

3,47 

3,62 

6965 

WCBM30C48MZ0 
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♦4 Sh^herdstown non a sblocca la situazione 
Quarta visita dd capo ddia Casa Bianca 
per cercare di colmareleprindpali divergenze 

Qinton fa presang 
su Siria e Israele: 
negoziato durissimo 

Il presidente presenta un documento di lavoro 
alledue parti. Poi colloquio riservato con Baak 
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Un villaggio 
del Golan 
regione 
al centro 
del vertice 
tra Siria 
ed Israele 
Warshavsky/ Ap 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Riconoscendo che 
il suo sforzo di mediazione tra 
Israele e Siria si presenta «durissi¬ 
mo», Clinton ha ieri cercato di su¬ 
perare l'impasse nel negoziato pre¬ 
sentando al premier Barak e al mi¬ 
nistro degli Esteri di Assad al-Shara, 
che rivedevano faccia a faccia, con 
lui in mezzo, per la prima volta da 
martedì scorso, un suo «documento 
di lavoro». Dopo che ben sei ore di 
colloqui separati con uno e l'altro il 
giorno prima (giovedì) apparente¬ 
mente non avevano smosso la para¬ 
lisi. Quasi un prendere o lasciare. 


perché almeno comincino a discu¬ 
tere e non lascino Shepherdstown 
con un nulla di fatto, esattamente 
al punto in cui ci erano arrivati, o 
peggio ancora, sbattenddosi la por¬ 
ta in faccia. 

«Questo documento di lavoro 
fornisce un riassunto delle questio¬ 
ni che devono essere daise e delle 
differenze tra le parti. È inteso co¬ 
me strumento procedurale per met¬ 
tere a fuoco le discussioni di merito 
e contribuire a colmare le divergen¬ 
ze che ci sono al momento», ha 
spiegato il portavoce della Casa 
Bianca Joe Lockhart, che aveva ac¬ 
compagnato il presidente nella sua 
quarta trasferta in elicottero nella 


tranquilla cittadina sul Potomac 
dall'inizio dei colloqui. Alla do¬ 
manda se in qualche modo il docu¬ 
mento poteva prefigurare un accor¬ 
do finale, il portavoce del Diparti¬ 
mento di stato, Rubin, si è limitato 
a rispondere: «È un'interpretazione 
interessante». 

Clinton lo ha illustrato di perso¬ 
na alle delegazioni guidate da Ehud 
Barak e da Farouk al-Shara in un in¬ 
contro trilaterale, a cui l'accompa¬ 
gnavano il suo consigliere per la si¬ 
curezza nazionale Sandy Berger e la 
segretaria di Stato Madeleine Al- 
bright. Appartandosi poi con il solo 
Barak - nel tentativo di ammorbidi¬ 
re la posizione israeliana, per cui 


vogliono dire 
che restituiran¬ 
no il Golan solo 
dopo aver avuto 
prima altre ga¬ 
ranzie sulla si¬ 
curezza dai Si¬ 
riani a dagli 
Americani - pri¬ 
ma di rientrare 
a Washington e 
lasciare allepar- 

_ ti una pausa di 

riflessione du¬ 
rante le festività islamica del vener¬ 
dì, che coincide con la fine del Ra¬ 
madan, e quella ebraica del sabato. 
«Il presidente ritiene che si siatrat- 


■ CRESCONO 
I CONTRARI 

In Israele cresce 
la percentuale 
delle persone 
contrarie ad una 
restituzione 
dei Goian 


tato di un buon incontro, molto co¬ 
struttivo. Ma ovviamente ci sono 
molte questioni sul tavolo, molte 
cose da appianare, e ci vorrà più di 
un pomeriggio», il commento su 
come sia andata da parte dei porta¬ 
voce americani. «Non esattamente 
calorosa», ma «molto professionale, 
e improntata anche ad un migliora¬ 
mento dei rapporti personali», l'at¬ 
mosfera. 

Ma Clinton si era lasciato sfuggi¬ 
re per la prima volta una nota di 
esplicita frustrazione parlando coi 
giornalisti prima di recarsi all'ap¬ 
puntamento. «È dura. Durissima. 
Ma lasciatemi dire che ce la stanno 
mettendo tutta e che stanno cer¬ 


cando di trovare il modo di risolve¬ 
re le loro divergenze e di immagina¬ 
re un punto di arrivo. Si tratta di un 
negoziato difficile, difficilissimo, 
ma stiamo lavorando e sono soddi¬ 
sfatto che tutti stiano lavorando in 
buona fede», aveva detto. 

Da Damasco, sulle colonne del 
giornale ufficiale «Tishrin» veniva 
ieri una nota raggelante: «La re¬ 
sponsabilità di un fallimento del 
negoziato ricade su Israele, che è 
tornata alle manovre». Ma anche 
Barak ha i suoi problemi: un son¬ 
daggio dell'istituto Dahaf, pubbli¬ 
cato ieri, mostra che solo il 41 per 
cento degli israeliani - che dovran¬ 
no approvare il trattato per referen- 


Florida, la sedia elettrica in pensione 

1327detenuti in attesadellamoitepotrannosceglierel'iniezioneldtale 
Né 2000esecuzioni in aumento, si vuolesmétireil lavoro arrétrato 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON La Florida ha ri¬ 
nunciato alla sedia elettrica. An- 
zichésottoporsi alla scarica da 
2.300 volt di «Old Sparky», vec- 
chiascintilla, versione recente¬ 
mente rimodernata e dotata di 
piùsofisticati accessori rispetto 
alla vecchia sedia chefunziona- 
va dal 1923, i 372 deten uti i n atte¬ 
sa di esecuzione di questo Stato 
potrannooptare per un'iniezio- 
neletalein vena. Primaunadose 
di thiopentalper addormentarli, 
poi una dose di bromuro per ri¬ 
lasserei muscoli,infineunadose 
di cloruro di potassio per causare 
l'arrestocardiaco. Lo ha appena 
deciso l'assemblea legislativa lo¬ 
cale, peraggirare il blocco alle 
esecuzioni causato dal fatto che 
1 0 scorsoautu n n 0 1 a C orte su pre¬ 
ma aveva deciso di valutare se 
questo specificometodo violasse 
0 meno la Costituzione Usa, che 
esclude punizioniparticolar- 
mente«crudel i ei nusitate». 

La pratica fi ni rà probabi I men- 
te archiviata. Non c'è più nean- 
ch e I af I ebi I e speranza eh e, d i scu- 


OMEROCIAI 

MIAMI Centocinquanta arresti 
e mezza città paralizzata nel 
secondo giorno di proteste 
dell'esilio cubano a Miami 
per la decisione di restituirei! 
piccolo Eliàn Gonzalez a suo 
padre a Cuba. L'ondata di 
proteste, definite «civiche» 
dalla Cuban American Foun¬ 
dation, l'organizzazione che 
rappresenta la parte più estre¬ 
mista della diaspora cubana, 
consiste sostanzialmente in 
due atti: nel primo caso sin¬ 
goli militanti si sdraiano in 
mezzo alla strada all'Improv¬ 
viso e bloccano il traffico fin¬ 
ché un gruppo di agenti di 
polizia non riesce a trascinar¬ 
li via. Il secondo si chiama «a 
passo di tartaruga» e consiste 
nel condurre la propria auto 
ad una velocità inferiore alle 
40 miglia (circa 60 km) sulle 
highway, le autostrade che 


tendo di un particolare modo di 
mettere amorte, la Corte ri medi¬ 
tasse, sparigliando l'attuale 
schieramento chevede un a mag¬ 
gioranza di forcaioli, la «crudel¬ 
tà» della pena di mortein sé. Era 
successo così quando nel 1996 la 
California aveva decisodi offrire 
una scelta diversa per morire ai 
condannati checontestavano 
l'umanità della camera a gas. 0 
quando, nel 1998,1 ostato di Wa¬ 
shington aveva accolto il recla¬ 
mo di un condannato diquasi 
200 chili che rischiava di essere 
decapitato dal cappio durante- 
l'impiccagione, consentendogli 
di optare per l'iniezione. E c'è 
giàun precedente l^ale che im¬ 
pedisce la scappatoia di scegliere 
ilmetodo più crudele tra quelli 
che il boia offre: nel 1999 la Cor¬ 
tesuprema aveva respinto l'ap¬ 
pello di un rapinatoreedassassi- 
nodell'Anzona che aveva scelto 
il supplizio più contestato - in 
quel caso la camera a gas - per poi 
poter far ricorso. L^almente- 
«corretta»èstata la primaesecu- 
zionedel 2000, quel la di Malcol- 
mRentJ oh nson, accusato di aver 
stuprato e ucciso una 76enne, 


legano le varie zone di Mia- 
mi, congestionando tutto il 
traffico nelle ore di punta, 
cioè tra le sette e le otto del 
mattino e dopo le cinque del 
pomeriggio. Intanto è partito 
il fuoco di sbarramento per 
bloccare la sentenza dell'lns, 
il dipartimento immigrazio¬ 
ne, sul caso del «baiserito» 
cubano. Appoggiati da un 
nutrito gruppo di deputati re- 
pubblicani, g\\ avvocati dei 
parenti di Eliàn a Miami - il 
capo è Spencer Eig, un legale 
di origine ebrea famosissimo 
in Florida - hanno presentato 
un ricorso per costringere un 
giudice federale a dichiarare 
nulla la sentenza. L'idea si 
basa sul fatto che non può es¬ 
sere una istanza amministra¬ 
tiva, cioè ri ns, a decidere sul¬ 
la custodia del ragazzino ma 
piuttosto un tribunale. Que¬ 
sta tattica dilatoria - secondo 
rins e il ministro americano 
della Giustizia, Janet Reno, 


inOklahoma, il primo Stato ad 
adottare l'assassi n i o I egal e «gen - 
tile»per endovena, nel 1977. 
Sempreche«gentile»losi possa 
defi ni re, vi sto che in almeno 15 
delle 438 esecuzioni praticate 
con questometodo negli ultimi 
an n i si son 0 dovute ri petere, per- 
ché non siriu- 
sciva a trovare 
la vena giugu¬ 
lare (in Texas, 
nel 1992 ave- 
vanopun zec¬ 
chiate Billy 
White per ben 
45 minuti, pri¬ 
ma che il con¬ 
dannatostesso 
li aiutasse), o 
perché aveva- 
nostrettotrop- 
po i legacci eilveleno non circo¬ 
lava. Ma lafantasia nei congegni 
di mortenon halimiti. «Vedrete, 
daquial 2050 inventeranno il la¬ 
ser», diceuno dei massi mi esperti 
Usa in pena di morte, il preside 
del Dipartimento disociologia 
del l'U n iversità del la Florida, M i- 
chael Radei et. 

Le prospettive non appaiono 


Eliàn deve tornare a Cuba en¬ 
tro e non oltre il 14 gennaio- 
servirebbe a dare tempo al 
Congresso americano, dove i 
repubblicani sono maggio¬ 
ranza, a concedere al bambi¬ 
no la cittadinanza Usa. Se¬ 
condo Lazaro Gonzalez, fra¬ 
tello del nonno di Eliàn, il 
bambino avrebbe appreso la 
notizia del suo ritorno dal pa¬ 
dre a Cuba ascoltando la tele¬ 
visione. Nessuno dei parenti 
in Florida avrebbe avuto il 
coraggio di informarlo prima. 
Lazaro giura anche che le pri¬ 
me parole di Eliàn sarebbero 
state: «Laggiù non ci torno». 

Da Miami, enclave ispanica 
degli Stati Uniti, il caso sta di¬ 
ventando nazionale. La cugi¬ 
na del bambino, Marisleysis, 
appare a fianco del l'avvocato 
Eig su tutte le tv americane e 
spiega con dovizia di partico¬ 
lari che a suo giudizio il pa¬ 
dre di Eliàn è ricattato a l'A¬ 
vana: «Se non avesse chiesto 


confortanti. Nel 2000 i boiacon¬ 
ti n ueran n o a I avorarea pi en o ri t- 
mo in America. Forse più che 
nel 1999, con un picco di 98 ese¬ 
cuzioni capitali, il più alto dal 
1951(il record ci fu nel 1935, con 
199 giustiziati). L'accento, an- 
chenella discussione ancora in 
corso nell'assemblea della Flori¬ 
da, èsemmai sull'accelerazione 
del lavoro «arretrato». Si discute 
di comeaccorpare e sveltire gli 
appelli. S cercano modi per 
smaltireilcaricoattualedi 3.487 
ospiti delle celle della morte, al¬ 
cun i i n attesa da ven t'an n i o pi ù. 

In anno di elezioni presiden¬ 
ziali, non c'è un solo candida- 
to,nemmeno tra i più «folclori¬ 
stici»cheosi dichiararsi contro la 
penadi morte. Nemmenocon gli 
argomenti del democratico Ma¬ 
rio Cuomo, cheanni fa ci aveva 
spiegato come l'ergastolo fosse 
unapunizionepiùadeguata peri 
delitti più gravi, perché più dura 
della morteliberatoria. Bene va 
quando non si vantano di aver 
mandato a mortepiù delinquen- 
ti di altri. Il record, come gover¬ 
natore del Texas (llluomini e 
una donna giustiziati dal 1976), 


il ritorno di Eliàn avrebbe 
perso il lavoro di portiere 
d'albergo», dice Marisleysis. 
Alla fine il desiderio della Ca¬ 
sa Bianca, di chiudere rapida¬ 
mente la partita restituendo 
il bambino al padre, sembra 
più difficile da realizzare del 
previsto. A protestare non so¬ 
no in moltissimi, segno ulte- 


spetta al mite George Bushju- 
nior, l'uomo che si dice ispirato 
da Cristo. A prova del suoequili- 
brio, i suoi sostenitori citano il 
caso in cui non con cesse I agrazi a 
a KarlaTucker, chesi eraconver- 
ti ta n el I a cel I a del I a morteeaveva 
sposato il cappellano della pri¬ 
gione, malgrado gli appellialla 
clemenza del Papa e dell'ultrà 
evangel ico Pat Robertson ; e i Ica- 
so in cui invece la concesse a 


Colin Braley/ Reuters 

ri o re del I a perd i ta d ' i n f I u en za 
della «Fondazione», ma a 
questo punto sono disposti 
ad andare fino in fondo. E 
non sarà per niente facile 
mettere Eliàn su un aereo di 
ritorno al mittente. Il «Return 
to sender», famosissima can¬ 
zone di Elvis Presley, oggi 
sembra più lontano. 


Henry Lucas, un serial killercon¬ 
fesso, eh e era però f 0 rse i n n ocen - 
te dello specifico delitto percui 
era stato condannato a morte. 
«La mia responsabilità è far g 
cheleleggi si anoapplicatein mo¬ 
do equo, senza preferenzeo trat¬ 
tamenti speci al i », ^i egò. 

Uno dei misteri deH'America 
eh e i I ero n i sta si trova p i ù i n d i ff i- 
coltà a spiegare è come mai la 
Corte suprema avesse abolito la- 


A 

CORRADO 

Sei stato un amico e un esempio. Grazie per 
la limpidezza del tuo pensiero e l’onestà del 
tuo agire. 

Daniela, Silvia, Francesca. 


La Segreteria, la Presidenza, il Comitato Di¬ 
rettivo di Italia Russia Lombardia annuncia¬ 
no lascomparsa di 

CORRADO CRIPPA 

Vicepresidente dell’Associazione, instanca¬ 
bile e rigoroso artefice di un’attività di pro¬ 
mozione della cultura che nel corso di quasi 
mezzo secolo e in periodi diversi della nostra 
storia lo ha visto protagonista modesto ed in¬ 
telligente nello sviluppare rapporti non solo 
culturali ma anche umani e di amicizia fra 
popoli diversi. 


I compagni Democratici di Sinistra deH’U- 
nione S. Fruttuoso di Genova porgono l’e¬ 
stremo saluto al compagno 

FEDERICO BISIO 

II ricordo della sua ultima lottaci sarà di aiuto 
nelle difficoltà della vita quotidiana; ci man¬ 
cherà la sua lucida intelligenza ma i suoi in¬ 
segnamenti ci aiuteranno nelle scelte difficili 
che ogni giorno dovremo affrontare. 

Genova, 8 gennaio 2000 


Si è serenamente spenta il 6 gennaio 

MARIA PALMIRA FEDELI 
Ved. BOUCHE’ 

Ne danno l’annuncio, con dolore, affetto e 
nostalgia, i figli Franco e Marcella e la nuora 
Daniela. Le esequie si svolgeranno sabato 8 
ennaio alle ore 15.30 presso la Chiesa di 
an Gioacchino aPrati, in Piazza dei Quiriti. 
Roma, 8 gennaio 2000 


PralEdeperElian, Miami paraiizzéb 

Gli esuli presentano ricorso contro ladecisonedd dipartimento immigrazione 



■ NUOVI 
SONDAGGI 

I fautori della 
pena di morte 
sono In calo 
Cinque anni fa 
erano r80% 

Oggi solo II 56% 


dum - è favorevole ad un «ritiro 
pieno» dalle alture del Golan, in 
cannbio di «una pace piena». Lo 
scorso dicembre erano il 45%. E ora 
solo il 49% si dice favorevole ad un 
ritiro «parziale», contro il 57% di 
un mese fa. Il giornale «Yedioth 
Ahronoth», che ha pubblicato il 
sondaggio, attribuisce il mutamen¬ 
to in peggio degli umori in parte al¬ 
la campagna politica da parte degli 
oppositori di un accordo con la Si¬ 
ria, in parte air«ovvia inflessibilità 
siriana», che viene ritenuta una 
conferma «di un'ostilità profonda¬ 
mente radicata, che non è detto si 
possa dissipare anche se si arriva ad 
una pace». Si.Gi. 


Il condannato a morte Bobby Lee Harris 

in uno dei 28 ritratti fotografati 

negli Usa da Oliviero Toscani 

per la sua nuova campagna-shock 

per Benetton Ansa 


penadi mortenel 1972-ed allora 
eragiàin disuso, ne 5anniprece- 
denti nonc'erastatanessunaese- 
cuzi on e - e l'abbi ari pri sti nata so¬ 
lo pochi anni dopo, nel 1976. Un 
subitaneo mutamentonell'opi¬ 
nione pubblica esasperata dalla 
criminalità, giurisdizioneinbase 
ai flussi elettorali, reazioneal per¬ 
missivismo del '68, leipotesi 
avanzate. 

Ma se è l'opinione pubblica 
quello che conta, va aggiunto 
che forsequalcosa sta, sia pure 
lentamente, cambiando nelladi- 
rezione del pendolo. Un recente 
sondaggio Gallup rileva un calo 
deifautoridellapenadi mortedal 
plebiscitario 80%di cinqueanni 
fa al 56%.C'èun rinnovato inte¬ 
resse sul l'argomento, dagli 
schermi dove si proietta il fre¬ 
schissimo «TheGreen Mile», al¬ 
l'attenzione aicondannati «per 
sbaglio», rinvogorita dal caso di 
Anthony Porter,riconosciuto in¬ 
nocente lo scorso febbraio dopo 
16anni nellacelladella morte, a 
48 oredalla sua esecuzione. Pec¬ 
cato però chetra ipolitici, nessu¬ 
no pareessersen eacco rto. 


Le nipoti Vanda, Ivana e MarinaBouchè e Or¬ 
nella ePaolaHoyekricordano 

Nonna MARIA 

con affetto e gratitudine per gli anni felici e 
sereni trascorsi con lei. 

Roma, 8 gennaio 2000. 


LIBERO SERVISI 

ti ricordano sempre Gabriella e Torquato. 

Bologna, 8 gennaio 2000 


A32 anni dalla scomparsa di 

PAOLO GROSSI 

sono più vivi che mai il ricordo ed il rimpianto 
del Padre dolcissimo, deH’Uomo giusto e ret¬ 
to, del Politico fine e perspicace. La figlia 
Gianna, ricordando anche mamma 

LUISA 

ne onora la memoria, sottoscrivendo lire 
l.OOO.OOOper/’Dn/fà. 

Cavenago D’Adda, 8 gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ddlleore9 alle 17, 
telefonaido al numero verde 

800-865021 

oppure ™do un fax al numero 

06/69922588 
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Troppi sfratti a Na|X)li, Bassolino soivea Bottk^ 

Quattromilafanniglieperderanno lacasaentro il 2000. Il sindaco: «Più aiuti sodali» 


VITO FAENZA 

NAPOLI Quindici sfratti al gior¬ 
no, quattromila nel solo anno 
2.000. La situazione alloggi a 
Napoli rischia di diventare 
drammatica. Come rischia di 
diventare davvero critica quel¬ 
la delle famiglie per le quali é 
stata emessa una sentenza ese¬ 
cutiva di sfratto dalla magistra¬ 
tura e che rischiano di essere 
buttati fuori dall'alloggio occu¬ 
pato fino ad oggi senza avere 
alcuna possibilità di trovare 
un'altra sistemazione. 

Una situazione quella napo¬ 
letana molto simile a quella di 
altre grandi aree metropolita¬ 
ne, ma con alcune peculiarità, 
tra cui quella che la carenza di 
alloggi a Napoli é cronica e il 
problema casa si trascina da de¬ 
cenni, dair^oca delle grandi 
speculazioni edilizie degli anni 


sessanta, si é sempre registrata 
una penuria di alloggi nel ca¬ 
poluogo campano. Questa ca¬ 
renza continua a perdurare no¬ 
nostante l'amministrazione co¬ 
munale abbia consegnato negli 
ultimi tre anni oltre 2.000 ap¬ 
partamenti ad altrettante fami¬ 
glie e nonostante siano stati 
sottoscritti accordi, nel luglio 
scorso, fra le associazioni degli 
inquilini equelledei proprieta¬ 
ri, per arrivare alla liberazione 
degli appartamenti peri quali é 
stata emessa una sentenza da 
parte del la magistratura, in ma¬ 
niera non «traumatica». 

Una situazione grave che ri¬ 


schia di diventare una vera e 
propria emergenza, tanto grave 
chehail sindaco di Napoli, An¬ 
tonio Bassolino, dopo un in¬ 
contro coi sindacati degli in¬ 
quilini, ha preso carta e penna 
ed ha scritto al ministro dei la¬ 
vori pubblici Willer Bordon per 
fargli presente la delicatissima 
situazione napoletana. 

In pratica Bassolino chiede 
sostanzialmente due cose: che 
sia notevolmente accelerata, da 
parte della regione, la riparti¬ 
zione dei fondi ai comuni per 
dare attuazione alla l^ge che 
consente agli enti locali di elar¬ 
gire contributi ad «integrazio¬ 


ne dell'affitto» a favore delle 
famiglie a reddito più basso. 

Il secondo intervento - che 
Bassolino aveva già chiesto 
tempo fa al ministro Micheli - 
sarebbe quello di autorizzare i 
comuni ad utilizzare i fondi a 
sua disposizione per l'acquisto 
di alloggi anche per erogare, di¬ 
rettamente al I e fam i gl i e sfratta¬ 
te, un contributo in conto ca¬ 
pitale per l'acquisto della pri¬ 
ma casa. 

Bassolino non si ferma a 
questi due punti. 

N el I a su a I ettera fa n otare co- 
me, specie nelle grandi città, 
dovrebbe essere stabilito un 


termine per l'esecuzione delle 
sentenze di rilascio degli im¬ 
mobili (dagli otto ai dodici me¬ 
si, propone il sindaca parteno¬ 
peo, comparando, naturalmen¬ 
te tutte le situazioni), anche 
perché é impensabile in una 
grande città mettere per strada 
centinaia di persone contem¬ 
poraneamente. Considerando 
anche le domeniche e i giorni 
festivi ogni giorno, nel corso di 
quest'anno, potrebbero rima¬ 
nere senza un alloggio una 
ventina di famiglie. 

Il primo cittadino napoleta¬ 
no sostiene che si dovrebbe 
procedere anche ad una verifi¬ 


ca, con l'ausilio d^li uffici co¬ 
munali e di quelli delle Impo¬ 
ste dirette, per evitare eventua¬ 
li e sempre possibili abusi o 
cattive interpretazioni delle 
norme, la sussistenza dei requi¬ 
siti delle condizioni sancite 
dal l'articolo 7 della legge 431 
del 1998 per arrivare a procede¬ 
re all'esecuzione dei provvedi¬ 
menti giurisdizionali del rila¬ 
scio degli immobili (dichiara¬ 
zione ICI, registrazione del 
contratto di locazione e dichia¬ 
razione del reddito percepito 
dalla locazione deN'immobile 
al fine deN'applicazione delle 
corrispondenti imposte sui red¬ 


diti). 

Alla lettera inviata a Bordon, 
Bassolino ha alleato la copia 
della proposta di emendamen¬ 
to degli articoli della legge del 
1998 già inviate al ministro 
Micheli e che potrebbero con¬ 
sentire ai comuni di incidere 
favorevolmente sulla situazio¬ 
ne, un modifica agli articoli di 
legge che permetterebbero a 
tutti ( Comuni, inquilini, pro¬ 
prietari) di vivere il problema 
senza alcun trauma. 

L'alto numero di sfratti da 
eseguire nel corso del duemila, 
infine, non preoccupa solo 
l'amministrazione comunale. 
A ritenere la situazione poco 
gestibile sono le stesse forze 
dell'ordine ed in Prefettura 
non fanno mistero di attendere 
misure che consentano la libe¬ 
razione degli alloggi in manie¬ 
ra molto diluita e lungo un las¬ 
so di tempo molto ampio. 


Norvegia, feriti aiutati a morire con ia morfina 

Dopo lo scontro ferroviario il drammatico racconto da soccomtori 


OSLO Una corsa ai soccorsi 
senza speranza, lottando con¬ 
tro il tempo e contro le fiam¬ 
me che divoravano i corpi sul 
treno della tragedia. E quando 
la polizia norvegese ha capito 
che non ce l'avrebbe fatta a 
salvare quel le vite ha consenti¬ 
to loro almeno una buona 
morte. Ai feriti intrappolati 
nelle lamiere, dopo l'incidente 
ferroviario, i soccorritori han¬ 
no somministrato morfina. Un 
medico si è sporto dai finestri¬ 
ni e ha passato le dosi perché 
quei corpi, quelle persone, al¬ 
meno non dovessero subire il 
dolore del fuoco che bruciava 
la carne. 

Questo terribile, tragico par¬ 
ticolare lo si è conosciuto ieri, 
dalle molte testimonianze di 
chi era presente sul posto. 
«C'era gente che gridava tra le 
fiamme, ma noi non poteva¬ 
mo soccorrerli - raccontano -. 
È stato il peggior momento 
della mia vita. Sì, abbiamo vi¬ 


sto quel medico cercare di fare 
il possi bile per aiutarli». 

Le testimonianze sono state 
pubblicate ieri dal quotidiano 
Verdens Gang. I soccorritori 
giunti sul posto subito dopo il 
disastro, dopo i primi salvatag¬ 
gi erano stati respinti dalle 
fiamme che avevano rapida¬ 
mente invaso le carrozze deva¬ 
state dalla collisione, ed erano 
stati costretti ad abbandonare 
gli ultimi feriti ad una morte 
orribile. La pietosa sommini¬ 
strazione di morfina non è sta¬ 
ta confermata ufficialmente. 
Ma un chirurgo, il primario 
dell'ospedale di Hedmark, Ole 
Giors, ha invece confermato di 
averlo fatto egli stesso, attra¬ 
verso un finestrino, dopo aver 
parlato con un ferito che non 
era più possi bile salvare. 

Intanto in Norvegia divam¬ 
pa la polemica sullecondizioni 
di sicurezza dei trasporti pub¬ 
blici, dopo che una nuova tra¬ 
gedia è stata sfiorata nella not¬ 


te tra mercoledì e giovedì, 
quando un traghetto in servi¬ 
zio tra Oslo e Bergen ha dovu¬ 
to rientrare nel porto più vici¬ 
no in situazione di emergenza, 
dopo un incidente simile a 
quello del naufragio del 26 no¬ 
vembre scorso, in cui persero 
la vita 20 persone. La situazio¬ 
ne della sicurezza nelle ferro¬ 
vie- ha riportato il quotidiano 
Aftenposten - è stata severa¬ 
mente censurata da due rap¬ 
porti ufficiali, che segnalano 
numerose violazioni delle nor¬ 
me da parte del le società di ge¬ 
stione. L'anno scorso l'ispetto¬ 
rato delle ferrovie sanalo un 
totale di 22 violazioni in diver¬ 
si snodi importanti del nord 
del paese, compresa la linea su 
cui è avvenuto l'incidente di 
martedì. Secondo l'ispettorato 
le violazioni erano di una gra¬ 
vità tale da rimettere in discus¬ 
sione la concessione delle li¬ 
nee. 

Il conto delle vittime dell' 


incidente è ormai salito a 17 
morti e altre due persone man¬ 
cano ancora aH'appello, ma il 
bilancio definitivo è ancora 
lontano. Le squadre di recupe¬ 
ro hanno dovuto lavorare con 
i cucchiai percercaredi indivi¬ 
duare altri resti umani nel gro¬ 
viglio di lamiere fuse dall'in¬ 
cendio. «Un lavoro da archeo¬ 
logi - ha detto un soccorritore- 
sondiamo centimetro per cen¬ 
timetro per cercare i corpi fusi 
nelle lamiere». L'ultima perso¬ 
na ad essere portata in salvo è 
una giovane donna di 33 anni: 
con un braccio intrappolato 
tra i rottami, ha tenuto le 
fiamme a distanza per più di 
due ore con un estintore che le 
aveva lasciato un compagno di 
viaggio. Individuare i corpi sa¬ 
rà un'impresa difficilissima: i 
sacchi verdi con i resti calcina¬ 
ti delle vittime sono inviati a 
Oslo, dove l'esame del Dna do¬ 
vrebbe aiutare ad attribuire un 
nome ad ognuno. 



Parenti degli scomparsi dell'incidente ferroviario in Norvegia, sul luogo del disastro Johansen/ Reuters 


Poliziotto muore durante un inseguimento 

Mestre; lafamiglia dona gli organi. Il cordoglio di D'Alema 



Il luogo dove ha perso la vita l’agente Proietti/ Ap 

FRANCIA 

La llàterìosi fa due vittime 
AllamiecoiTtagio In Europa 

■ Allarmein Franciaperduecasi letali di listeriosi: il batterio 
grammapositivodenominato«listeriamonocytogenes» 
hacontaminatoalcunicibiabasedicame-unasortadip^ 
tèapezzi(rillette)elinguadimaialeingelatina-prodotti 
dalladittaCoundraydi Sarthe, nel nord-ovestdella Fran¬ 
cia. Lafabbricaèstatachiusaei suoi prodotti ritirati dal 
mercato manellaseratadi ieri sièappresocheladitta 
«esportava i suoi prodotti anchein Belgio, Germania, Lus¬ 
semburgo, liiandaeSvizzera», comehariferito un porta- 
vocedel ministero francese perl'ag ricoltura. 

I morti sono unapersonadi 75anni eun neonato infetta- 
toinfaseprenataleemorto20giornidopolanascita.Eri- 
stitutoNazionaleperilControllodellaSalutePubblicaha 
segnalato la presenza di altri quattro casi di infezione. Il 
batterioresponsabiledeirinfezione,chehaunafasediin- 
cubazionechepuòdurarefinoaotto settimane, può essere 
letaleperlepersonearischio: gestanti, anziani eimmuno- 
depressi. I sintomi con cui lamalattiasi manifestasonocon 
febbre, nausea, emicranie. Lalisteriosi puòanchedegene- 
rareinmeningite. Per seguirel'evolversidelfocolaiodi in¬ 
fezione, leautoritàfrancesi hannocreatoun'apposita unità 
dicrisidicuifannoparteilministerodellasanità,quellodei 
consumi equel lo del l'agricoltura, r Istituto d i Control lo del- 
laSalutePubblicaeil Pasteur. 


ROMA Un agentedi polizia, An¬ 
tonio Lippiello, 38 anni, in ser¬ 
vizio allasquadra mobiledi Ve¬ 
nezia, è morto la notte scorsa 
nel corsodi un insegui mento di 
duemalvi venti lungo latangen¬ 
ziale di Mestre. La vettura dei 
due, una Volvo 850, raggiunta 
dagli agenti, per sfuggire, ha 
speronato l'auto di servizio dei 
poliziotti che è finita violente¬ 
mente contro il guard rail: nel¬ 
l'urto il sovrintendenteLippiel- 
lo, cheeracapo pattuglia, ha ri¬ 
portato gravissime lesioni ed è 
deceduto all'istante. Feriti, in 
modo non grave, gli altri due 
agenti cheeranosull'auto. 

I malviventi, due veneziani - 
Armando Zorzi di 32 anni con 
unacondanna per furto, eM ari¬ 
no Bacciolo di 36 anni, già con 
condanne per possesso d'armi, 
rapinaestupefacenti -per0i in¬ 
vestigatori erano gli acquirenti 
dello stupefacente sequestrato 
preceden temen tea d u etu n i si n i 
bloccati al posto di blocco. Do¬ 
po l'incidente hanno ripreso la 
fuga ma sono stati arrestati do¬ 
po unacolluttazionecon gli al¬ 
tri poliziotti che partecipavano 
all'inseguimento. Sono accusa¬ 
ti al momento di concorso in 


spaccio di stupefacenti e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. Le 
indagini sull'episodio sono 
coordinate dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Carlo 
Broli che non ha formalizzato 
per ora l'accusa di omicidio nei 
loro confronti. Il magistratoin- 
tendeapprofondireleindagini. 

I duesi trovanoorain carcere. 

Antonio Lippiello, originario 
della provincia di Napoli, era 
gi u n to ven t'an n i fa al I a Q uestu- 
ra di Venezia e dopo poco era 
passato nellefile della squadra 
mobile. Era uno degli elementi 
di maggior spicco dell'ufficio 
veneziano, considerato dai col¬ 
leghi, per capacità e competen¬ 
za, il migliorinvestigatoredella 
mobile. Era sposato e padre di 
duefigli. 

U n a t raged i a eh e h a su sci tato 
molto dolorea Venezia. I sinda¬ 
cati d i po I i zi a Sap, Si u I p e l'Asso- 
ciazione nazionale funzionari 
di polizia (Anfp) hanno aperto 
un conto corrente postale per 
raccogliere contributi da desti- 
nareallafamigliadel sovrinten¬ 
dente di polizia deceduto. «Era 
uno dei pi ù conosci uti, sti mati e 
amati poliziotti della Questura 
di Venezia. Un investigato re ca¬ 


pace ed esperto-scrivono in un 
documento congiunto i sinda¬ 
calisti - ma soprattutto una per¬ 
so n a ap p rezzata e ben vo I u ta per 
lesuegrandi qualitàumaneedi 
relazione». Una sensibilità e 
una umanità dimostrata anche 
dallagiovanemogliedi Lippiel¬ 
lo che ha autorizzato l'espianto 
dellecorneedel loro congiunto. 

Un gesto di solidarietà sotto- 
lineato nel messaggio di cordo¬ 
glio inviato ai familiari del so¬ 
vrintendente Lippiello «caduto 
nell'adempimento del dovere 
in difesa della l^alità e del Lor¬ 
di nato vivere civile» dal presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo 
D'Alema tramite il capo della 
Po I i zi a Ferd i n an d 0 M aso n e. «La 
prego-scriveil premier-di rap¬ 
presentare il profondo cordo- 
gl i 0 del governo e mi o person a- 
leallafamigliachein questa tri¬ 
stissima circostanza ha dimo¬ 
strato un ammirevole senso ci- 
vicoedi solidarietà verso il pros¬ 
simo». Messaggi di cordoglioal- 
lafamigliadellavittimaedi au¬ 
gurio per g\\ agenti feriti sono 
stati inviati anchedal presiden¬ 
te della Camera, Luciano Vio¬ 
lante e dal ministro dell'Inter¬ 
no, Enzo Bianco. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


UN'AZIONE 

UMANITARIA 


La nnorte atroce era in arrivo ine- 
sorabilnnente, e la natura crudele 
avrebbe perpetrato il proprio di¬ 
segno senza pietà: più che dare la 
morte intenzionalmente, i soc¬ 
corritori hanno cercato di utiliz¬ 
zare i mezzi disponibili (la morfi¬ 
na) per diminuire al massimo i 
dolori terminali. Che altro avreb¬ 
bero potuto fare? Sarebbe forse 
più "morale" lasciare che il fuoco 
bruciasse lentamente e crudel- 
m^tei malcapitati? 

È difficile prevedere in anticipo 
quel che effettivamente si farà in 
tali situazioni. Ricordo che alcuni 
anni fa il padre di un amico è ri¬ 
masto con una gamba intrappo¬ 
lata nel furgone carico di olii in 
fiamme, e una pattuglia della po¬ 
lizia era prontamente intervenu¬ 
ta per il soccorso, ma i mezzi a di¬ 
sposizione erano insufficienti e il 
fuoco avanzava: l'uomo è morto 
tra le fiamme urlando. Non sa¬ 
rebbe stato più «umano» che un 


poliziotto usasse la pistola d'ordi¬ 
nanza risparmiando così la la ter¬ 
ribile agonia di una morte ormai 
inevitabile? So che non è facile 
dare una risposta sicura a tali in¬ 
terrogativi, e tutti noi ci auguria¬ 
mo di non trovarci mai in simili si¬ 
tuazioni. Ma esse ci sono e devono 
ricevere una risposta. 


Sabato 


La mia è che i soccorritori norve¬ 
gesi sono stati mossi da retta pietà 
e umana compassione: l'assimila¬ 
zione di tali sentimenti ha portato 
ad un'azione pronta, perché nel¬ 
l'uomo la disciplina produce col 
tempo una sorta di docile impulso 
che somiglia agli effetti dell'istin¬ 
to, cioè a quella che Pascal chia¬ 
mava la «seconda natura». 

A me pare che quest'atteggia¬ 
mento sia migliore e più umano di 
quello assunto da chi - di fronte al¬ 
la inevitabile tragedia - rimane 
inerte e lascia fare alla natura, cre¬ 
dendo di poter così evitare l'assun¬ 
zione di responsabilità per l'enor¬ 
me quantità di irreparabile dolore 
da essa causato. 

MAURIZIO MORI 
direttoredi «Bioetica» 
rivista interdiscipiinare 
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♦ Il Consiglio de ministrì dedde 
di non costituirsi in giudizio 
contro i quesiti referendarì «anti-sodali» 


♦// premier: «Una dedsone concorde 
di rìspetto per l'Alta Corte Spero che 
non vi siano pressioni di alcun segno» 


♦ «Samo per la h forma dello Stato sodale 
non per la sua distruzione 
No allo scontro tra interessi sodali» 


Referendum, il go\^emo non va alla Consulta 

D'Alema: «Ma non siamo noitrali, qua quesiti lacerano il patto sociale» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Più lungo del previsto il 
Consiglio dei Ministri convocato 
ieri per decidere in modo definiti¬ 
vo l'atteggiamento del governo 
nei confronti dei cosiddetti refe¬ 
rendum sociali, al vaglio della 
Corte Costituzionale. Costituirsi o 
no in giudizio davanti alla Con¬ 
sulta? Questo il quesito con cui 
confrontarsi dopo la posizione 
espressa alcuni giorni fa dal mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Salvi, a fa¬ 
vore della prima tesi e che aveva 
trovato il consenso dei Popolari e 
dei Comunisti italiani. La discus¬ 
sione è andata per le lunghe pro¬ 
prio perché il ministro Salvi ha 
voluto ribadire le motivazioni del¬ 
la sua scelta innestando un vero e 
proprio dibattito. 

Ma quando il presidente del 
Consiglio è sceso nella sala stam¬ 
pa di palazzo Chigi ha subito sot¬ 
tolineato che «il governo non si 
costituirà davanti alla Consulta e 
che la decisione presa, dopo una 
discussione approfondita e ampia 
dal punto di vista politico e cultu¬ 
rale è stata una decisione concor¬ 
demente accettata da parte di tutti 
e rappresenta un punto di equili¬ 
brio edi sintesi unitaria». 

Massimo D'Alema ha puntual¬ 
mente spiegato le motivazioni al¬ 
l'origine della decisione. Che vale 
per il presente e non esclude, una 
volta che i referendum avranno 


Il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema 
nella foto piccola, 
a destra,! leader 
radicali Emma Bonino 
eMarco Pannella 
e in basso Romano Prodi 
e Francesco Cossiga 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Eraunadecisioneormai 
largamente prevista e scontata, 
quella del governo sui referen¬ 
dum radicali, ma in ogni caso le 
reazioni allasceltadi «non neu¬ 
tralità» (ma senza il ricorso alla 
Consulta) annunci atadaD'Ale- 
ma sono state decisamente vi¬ 
vaci. I sindacati confederali va¬ 
lutano la scelta dell'Esecutivo 
«un segno di debolezza», eforti 
critiche arrivano anche da Ri¬ 
fondazione comunista, che 
aveva mostrato interesse alla 
proposta lanciata dal ministro 
del LavoroCesareSalvi dalleco- 
lonne del nostro giornale. E 
mentre i radicali apprezzano, 
pur mantenendo alto il tono 
del I a poi emi ca, i 11 eader popol a- 
reCastagnetti ei deputati «refe¬ 
rendari» Taradash e Calderisi 
difendono esplicitamente la 
sceltadel governo. 

I «referendum sociali». Ri¬ 
cordiamo, in sintesi, di cosa 
trattano i sette referendum 
«sociali» proposti dai radicali, 
sulla cui ammissibilità si dovrà 



LE REAZIONI 


Liste Bonino 
in tutte 
ie regioni 

■ llcomitatodicoordinamento 
dei radicali «hadecisochepre- 
senterà le I iste Boni no i n tutte le 
regioni con candidati alla presi¬ 
denza». L'annuncio èdella 
stessa Emma Bonino cheieri 
pomeriggio in unaconferenza 
stampacon accanto M arco 
Pannellaealtri ponenti del 
movi mento spiega i n partico- 
larequellochesarà«il nostro 
programma elettoraleperii 16 
aprile». I consigli regionali che 
verranno eletti a pri mavera sot- 
tolinealaleaderradicale«per 
noi esecondo lanuovalegge 
sonodellevereeproprieas- 
sembleecostituenti». Di con- 
seguenzail loro «primoatto» 
dovrà' riguardarelo statuto. E 
lancetta radicaleaggiungeBo- 
nino annunciando ancheil via 
aunacampagnadi raccolta 
fondi perlapresentazionedelle 
listechepuntaaraggiungerei 
7miliardientroill0febbraioè 
«unoschemapresidenzialista 
aH'americanaunoschemafe- 
deral ista uno schema bipartiti- 
coeunoschemaliberaleelibe- 
ri sta». (Dire) 


I sindacati: «Un segno di debolezza» 
Plaude il Ppi, i referendari si dividono 


ga il presidente- siamo per la rifor¬ 
ma dello stato sociale, non per la 
sua distruzione. Noi siamo contra¬ 
ri allo scontro tra le forza sociali, 
si amo per I a con certazi on e e per I e 
riforme. Il governo non solo non 
rinuncia a questa ispirazione poli¬ 
tica, ma la riproporrà in modo che 
dopo ladecisionedellaCoiteci sia 
anche un confronto di tipo refe¬ 
rendario». 

Ma il presidente del Consiglio 
non si è limita¬ 
to alla sola que¬ 
stione referen¬ 
daria. Sollecita¬ 
to dai giornali¬ 
sti ha espresso 
il suo pensiero 
su altri argo¬ 
menti di attua¬ 
lità. A comin¬ 
ciare da quanto 
il ministro Giu¬ 
liano Amato ha 
affermato ieri 
al Corriere della Sera. Lo stesso mi¬ 
nistro del Tesoro ha chiamato in 
serata palazzo Chigi per ribadire 
che le sue parole sono state stru¬ 
mentalizzate e che non era nelle 
sue intenzioni alcun attacco al 
presidente del Consiglio. «Un 
contributo alla riflessione-ha det¬ 
to D'Alema- non mi pare polemi¬ 
co. Ed io non voglio fare polemi¬ 
che». D'altra parte se Amato ha 
posto il problema della complessi¬ 
va leadership del Paese le sue pa¬ 
role sono «una critica ma anche 


■ IL CASO 
AMATO 

«Se ha posto 
il tema della 
leadership 
è una critica 
ma anche 
un'autocritica» 


un'autocritica -ha detto il pre¬ 
mier- visto che il ministro Amato 
fa parte autorevolmente di questa 
leadership del centrosinistra. Sono 
d'accordo con il ministro del Te¬ 
soro che auspica che il centrosini¬ 
stra trovi una maggiore coesione 
per affrontare le grandi sfide e 
condivido anche l'auspido di ri¬ 
forme che garantiscano maggiore 
stabilità e forza alla guida politica 
del Paese». Se i problemi posti da 
Amato sono di natura generale 
per quanto riguarda il suo lavoro 
il ministro non può essere che 
soddisfatto. «Il controllo sui conti 
pubblici è un chiaro successo del 
governo -ha affermato D'Alema 
che però non se l'è sentita di fare 
previsioni sull'eventualità che il 
rapporto deficit/pii possa restare 
sotto il 2 per cento- così come la 
ripresa economica eia crescita del¬ 
l'occupazione. Tutto ciò porta un 
grande nervosismo politico: ecco 
un paradosso tipicamente italia¬ 
no». 

Il presidente non ha voluto 
neanche polemizzare con France¬ 
sco Cossiga che ha annunciato: «A 
Torino, al congresso Ds, non ci sa¬ 
rò». 

Polemica politica? Avvisaglie di 
una possibile distacco ancora più 
netto? «Cossiga non verrà? Evi¬ 
dentemente avrà altri impegni. 
Non venire a Torino - commenta 
Massimo D'Alema- non significa, 
automaticamente, che uno esce 
dal centrosinistra. 


tissima e non si potrà più par¬ 
lare di neutralità, anche per¬ 
ché è stato precisato che al l'in¬ 
domani dell'esame della Con¬ 
sulta l'esecutivo scenderà in 
campo, anche con iniziative 
parlamentari, per contrastare 
quelli che saranno ritenuti 
ammissi bi I i. Apprezziamo 
questa posizione - aggiunge 
Castagnetti - che riteniamo 
l'effetto dell'azione di solleci¬ 
tazione svolta dal Ppi e da po¬ 
chi altri in queste setti mane». 
Le crìtiche di Cgl-Cisl-Uil. 
Negativa, e unanime, la reazio¬ 
ne delle confederazioni sinda¬ 
cali. Per il numero due della 
Ci si, Savino Pezzotta, «mi sem¬ 
bra che non ci siano elementi 
di riformismo in questo gover¬ 
no. Se ci si poteva aspettare 
questa scelta sui referendum 
sul lavoro, è incomprensibile 
la rinuncia a costituirsi in giu¬ 
dizio sul quesito sul servizio 
sanitario nazionale. La legge è 
il frutto del D'Alema Uno, che 
l'Esecutivo non la difenda èse- 
gno di debolezza». Per Walter 
Cerfeda, segretario confederale 
della CgiI, «il governo ha con¬ 


fermato la sua debolezza, mo¬ 
strandosi attento solo agli 
schieramenti parlamentari e ai 
numeri che0i servono, anche 
come astensioni, a Montecito¬ 
rio». Il riferimento va agW (uti¬ 
li) voti dei referendari di Segni. 
Per Cerfeda, i referendum so¬ 
stengono «cose sbagliate e so¬ 
cialmente odiose, perché sono 
contro i cittadini e invitano ad 
abrogare! diritti fondamentali 
dei sogetti più deboli». Stesso 
parere da parte del numero 
due della Uil, Adriano Musi. 
«Spero che la scelta non sia 
stata presa sulla base di una 
semplice convenienza politica. 
Non vorrei - afferma - che per 
tenere unita una maggioranza 
si mettesse a rischio il futuro 
del paese per quanto riguarda i 
diritti e le condizioni di vita 
dei lavoratori». 

Il nodi Bertinotti. Secondo il 
segretario di Rifondazione, «il 
governo svela la sua debolezza, 
ma an eh e q uel I a del I a coal i zi 0 - 
ne. Ha il piombo nelle ali. Del 
resto, il governo ha fatto una 
politica che viene estremizzata 
nei referendum radicali». 


ottenuto il marchio della Ifitti¬ 
mi tà, che il governo possa intra¬ 
prendere iniziative che non an¬ 
drebbero a cozzare con l'autono¬ 
mia di decisione della Consulta. 
Ma potrebbero superare i quesiti 
stessi attraverso una rapida appro¬ 
vazione di leggi in materia. Lo 
stesso vale nel caso di inammissi¬ 
bilità. Governo, dunque «non 
neutrale» ma «deciso a non inter¬ 
venire per non esercitare alcuna 


pressione sulla Corte in materia di 
ammissibilità costituzionale. Ri¬ 
tengo -ha detto il premier- che la 
Consulta meriti piena fiducia e sa¬ 
prà giudicare con grande ^uili- 
brio. E nel dire questo -aggiunge- 
auspico che non vi siano pressioni 
e campagne di alcun segno. Riten¬ 
go che il rispetto verso la Corte 
Costituzionale e la sua indipen¬ 
denza di giudi zio debba essere pie¬ 
no da parte di tutti». 


■ FAUSTO 
BERTINOni 


«Il governo 
e la 


coalizione 


hanno II 


pronunciare la Corte Costitu¬ 
zionale. Il primo propone di 
abolire l'obbligo di stipulare 
l'assicurazione contro gli in¬ 
fortuni con rinail, lasciando la 
possibilità di scegliere un'assi¬ 
curazione privata. Un altro 
punta a liberalizzare il colloca¬ 
mento privato. Ancora, si vo¬ 
gliono deregolamentare del 
tutto i contratti a termine, eli¬ 
minando i vincoli alla stipula 
di questo tipo di contratti. 
Stesso discorso per i contratti 
di lavoro a tempo parziale e i 
contratti di lavoro a domicilio. 
Un altro quesito vuole abolire 
il finanziamento pubblico dei 


patronati sindacali, che svol¬ 
gono le pratiche pensionisti- 
che per circa 12 milioni di ita¬ 
liani ogni anno. Poi, si vuole 
lasciare ai cittadini, fermo re¬ 
stando l'obbligo di assicurazio¬ 
ne, libertà di scelta tra un'assi¬ 
curazione privata e il servizio 
sanitario nazionale. Infine, si 
vuole abrogare il diritto alla 
riassunzione obbligatoria del 
lavoratore licenziato nelle im¬ 
prese con più di 15 dipenden¬ 
ti, lasciando solo il diritto al ri¬ 
sarcimento patrimoniale. 
«Morbido» Pannella, «dura» 
Bonino. È positivo il com¬ 
mento di Marco Pannella. «Ci 


felicitiamo con il presidente 
D'Alema per la correttezza e il 
senso deN'opportunità», affer¬ 
ma il leader radicale, che però 
sottolinea come «con garbo, 
ma anche in modo certo, il go¬ 
verno ha aperto la campagna 
elettorale contro i referendum 
sociali. Ma se il governo inter¬ 
verrà politicamente in quanto 
tale, in quanto tale il popolo 
dovrà rispondere». Più critico 
il giudizio di Emma Bonino, 
che replica al D'Alema preoc¬ 
cupato per i possibili rischi di 
«lacerazionedel Patto sociale». 
«Voglio dire a D'Alema - so¬ 
stiene-che sui temi da noi sol¬ 


levati con i referendum "socia¬ 
li", il Patto sociale è già lacera¬ 
to, e che noi vogliamo co¬ 
struirlo su nuove basi, di liber¬ 
tà e di responsabilità, rinun¬ 
ciando una volta per tutte allo 
statalismo paternalista». Infi¬ 
ne, i referendari Peppino Cal¬ 
derisi e Marco Taradash espri¬ 
mono soddisfazione, e chiedo¬ 
no che sui referendum si voti 
il 16 aprile, contestualmente 
alleR^ionali. 

Il Ppi: bravo D'Alema. Il se¬ 
gretario dei Popolari Pierluigi 
Castagnetti plaude: sui refe¬ 
rendum «sociali», dice, «la 
condanna dell'Esecutivo ènet- 


II problema di possibili ricorsi, 
comunque, è previsto da una leg¬ 
ge. Ed è per questo che D'Alema 
ha anche annunciato che il Consi¬ 
glio dei ministri ha discusso la 
possibilità di una modifica della 
normativa che regola la materia 
referendaria (la 352 del '70) per 
consentire «ad altri soggetti, 
espressione della società civile, di 
costituirsi nei procedimenti di 
ammissibilità dei referendum». Bi¬ 
sogna, dunque, 
rivedere il con¬ 
cetto «del l'or¬ 
mai obsoleta 
caratterizzazio¬ 
ne del governo 
come difensore 
d'ufficio del¬ 
l'ordinamento 
esistente». Re¬ 
sta però la 
preoccupazio¬ 
ne, ed il pre¬ 
mier la fa pro¬ 
pria, che «in 
generale i refe¬ 
rendum sociali 
suscitano 


preoccupazio¬ 
ne e contrarie¬ 
tà, perché con¬ 
figurano il ri¬ 
schio di una la¬ 
cerazione del 
patto sociale, di 
uno scontro tra 
gli interessi so¬ 
ciali. Noi -spie- 


piombo 
nelle ali» 


Plinio Lepri/ Ap 


FVDdi: Cosaga gioca al massacio con una falsa lista» 

Il Picconatoreave/aattribuito al presidente Ue 5 nomi da contrapporre a D'Alema 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «Un irresponsabile 
gioco al massacro, in cui la prima 
vittima è la credibilità stessa delle 
istituzioni e della politica». Roma¬ 
no Prodi è furibondo e non lo na¬ 
sconde. Ieri mattina, appena gli 
hanno portato sul tavolo i veleni 
che il «vieillard terrible» della poli¬ 
tica di casa nostra Francesco Cossi¬ 
ga ha distillato nell'intervista con¬ 
cessa al giornale spagnolo «Van¬ 
guardia» (e ripresa in Italia dalla 
«Stampa») ha deciso di risponderea 
cannonate. Metaforiche, ma ben 
rumorose. 

L'ex presidente della Repubblica, 
a coronamento di un «ragionamen¬ 
to» vólto a spiegare al pubblico spa¬ 
gnolo le nefandezze del governo 
D'Alema, di Walter Veltroni e del¬ 
l'Ulivo, aveva accusato il presidente 
della Commissione di aver «confe¬ 
zionato» una lista di «possibili so¬ 


stituti» dell'attuale capo del gover¬ 
no e di essere intervenuto «costan¬ 
temente e continuamente» nella re¬ 
cente crisi politica italiana. Il vec¬ 
chio-nuovo picconatore si era dato 
anche la cura di citare i nomi della 
«lista di Prodi» rispettandone, paro¬ 
le sue, «l'ordine originale»: il com¬ 
missario europeo Mario Monti, 
l'avvocato Giovanni Bazoli, presi¬ 
dente di Banca Intesa, il segretario 
generale del la CisI Sergio D'Antoni, 
l'attuale ministro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato e il sindaco di Roma 
Francesco Rutelli. «A questa lista - 
aveva precisato - altri hanno ag¬ 
giunto il nomedi Giuseppe De Rita, 
presidente del Consiglio nazionale 


■ STUPORE 
E ORRORE 
I sentimenti 
di Prodi 
davanti aiie 
insinuazioni 
deii'ex capo 
deiio Stato 

dell'economiaedel lavoro». 

La sua risposta al vetriolo Prodi 
l'ha inviata, in forma di lettere, ai 
due quotidiani sui quali, «con un 


misto di stupore 
e di orrore», 
aveva letto le 
insinuazioni 
dell'ex presi¬ 
dente. Dopo 
aver accusato 
Cossiga di dedi¬ 
carsi al «gioco al 
massacro» ai 
danni «della 
credibilità delle 
istituzioni e del¬ 
la politica». Pro¬ 
di osserva che «chi ha ricoperto la 
più alta carica dello Stato dovrebbe 
sentire, come e più di ogni altro, la 
responsabilità di evitare comporta¬ 


menti che ali menti no questo degra¬ 
do». 

L'affermazione secondo la quale 
lui stesso avrebbe preparato una li¬ 
sta di candidati a sostituire D'Ale¬ 
ma, dice Prodi, «non mi impegno 
neppure a smentirla»: si tratta di 
un'affermazione «campata in aria» 
e «palesemente fuori della realtà». 
«Ben più gravi - ritiene il presidente 
della Commissione Ue - sono le pa¬ 
role di Francesco Cossiga quando 
questi sostiene che io sarei costan¬ 
temente e continuamente interve¬ 
nuto nella recente crisi politica ita¬ 
liana. Francesco Cossiga - sottoli¬ 
nea Prodi - sa benissimo che il mio 
impegno unico, totaleed assoluto è 


oggi dedicato all'Europa. Francesco 
Cossiga - continua il capo dell'ese¬ 
cutivo europeo - sa benissimo che, 
da quando sono a Bruxelles quale 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea, ho rinunciato ad ogni qual¬ 
siasi forma di presenza sulla scena 
politica nazionale». 

Tanto per non lasciar margini di 
imprecisione. Prodi ricorda a que¬ 
sto punto «leduesoleoccasioni»in 
cui è tornato a partecipare in qual¬ 
che modo alla vita politica italiana: 
è stato «quando, al momento in cui 
ho assunto la mia nuova carica eu¬ 
ropea, mi sono presentato alla Ca¬ 
mera per un ultimo saluto al Parla¬ 
mento» e «quando, in occasione 


delle elezioni suppletive indette nel 
collegio di Bologna che era stato il 
mio, sono ritornato per adempiere 
al mio diritto e dovere di elettore». 

La lettera prosegue con una sfida, 
un invito e una notazione al fulmi¬ 
cotone sul carattere del «vieillard 
terrible»: «Se Francesco Cossiga ha 
elementi di fatto per smentire 
quanto dico, si spieghi, altrimenti 
taccia. Ma capisco che spiegarsi gli 
riesca impossibile, mentre vedo che 
il tacere gli risulta assai difficile». 
Poi, dopo averdetto di non saperee 
di non voler sapere «a quale gioco 
stia giocando» l'ex capo dello stato. 
Prodi conclude affermando che se 
la sua intenzione è quella «di pro¬ 
vocarmi per coinvolgermi nella po¬ 
litica nazionale, sappia che rimarrà 
deluso: tutte le mie energie sono e 
resteranno concentrate su un unico 
tema, su un unico obiettivo, l'Euro¬ 
pa». Concetti e parole ripetuti più 
tardi in una telefonata al presidente 
del Consiglio D'Alema. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


DI VE & MATRIMONI 

Ora CattierìneZelaJones 
si impecia a non spennare 
Dou^asin casodi divorzio 

■ L'attricegalleseCatherineZeta-Jonessi impegneràa 
nonspennarefinanziariamentelastarhollywoodiana 
M ichael Douglasqualorail loro annunciato matrimonio 
dovessefallire: lo afferma il tabloid londineseSun citan¬ 
do fonti vicino alla coppia. L'attrice dovrà firmare 
un accordo prematrimoniale che salvaguarderà il 
capitale del suo futuro marito M ichael Douglas. Se¬ 
condo il Sun, l'attrice gallese si è dichiarata disposta 
a sottoscrivere l'impegno nel caso in cui il matrimo¬ 
nio, annunciato ieri e che si celebrerà entro il 2000, 
fallisca. L'impegno è stato fortemente voluto da 
Douglas, ancora «bruciato» dal precedente matri¬ 
monio con l'ex moglie Diandra che è riuscita a scu¬ 
cirgli, dopo 22 anni di matrimonio, 132 miliardi di 
lire, più la metà di una lussuosa villa a Maiorca. Se¬ 
condo il tabloid, l'annuncio fatto dall'attore sul suo 
sito internet non sarebbe stato che il frutto di setti¬ 
mane di contrattazioni tra i legali di Douglas impe¬ 
gnati a proteggere la fortuna milionaria dell'attore 
che si aggira intorno ai 540 miliardi di lire. 



il 


Qui accanto 
Demi Moore 
in una scena 
del film 
«Passion 
of Mind» 
di Alain 
Berliner 
In basso, 
l'attrice 
nei panni 
del «soldato 


Demi, una star dimezzata 

Lascia i ruoli sexy per l'ambizioso «Passion of M ind» 


MICHELE ANSELMI 

In Passion of Mind Demi Moore 
ha proprio l'aria della diva ame¬ 
ricana convinta di essere capitata 
in una cosa molto artistica. Am¬ 
bientazione speculare (Provenza 
e New York), sottolineatura freu¬ 
diana in linea col tema del «dop¬ 
pio», clima sospeso e intellettua¬ 
loide, un regista-autore di nome 
come il belga Alain Berliner, bra¬ 
vo quando gira La mia vita in ro¬ 
sa, amabile commedia sulla con¬ 
fusione sessuale di un bambino, 
irriconoscibile in un contesto pa¬ 
ra-hollywoodiano. Era capitato 
anche a Chantal Akerman con 
Un divano a New York: altra storia 
a sfondo psicoanalitico con Wil¬ 
liam Hurt nei panni di un confu¬ 
so «strizzacervelli» in bilico tra 
New York e Parigi. 

È probabile che a spingere De¬ 
mi Moore a interpretare Passion 
of Mind, dopo il «virile» So/dato 
Jane, sia stata la voglia di misu¬ 


rarsi con qualcosa di diverso, più 
insinuante, dai risvolti perfino 
autobiografici: mamma tre volte 
nonché moglie separata di Bruce 
Willis, l'attrice infatti si porta 
dietro un'infanzia difficile, fatta 
di famiglie sfasciate, interventi 
agli occhi e violenze varie. Sicché 
il film, scritto da Ronald Bass e 
David Field, si potrebbe perfino 
l^gere come una romantica sto¬ 
ria di ricomposizione femminile, 
un po' sul modello - irraggiungi¬ 
bile per profondità - di La doppia 
vita di Veronica, diretto nel '91 da 
Kieslowski. 

Se lì era Irènejacob a interpre¬ 
tare le due Veroniche, qui la dop¬ 
pia performance tocca a Demi 
Moore, nei panni, diversi e ugua¬ 
li, di Marie e Marty: la prima è 
una piacente scritti ce vedova che 
vive nella campagna francese in¬ 
sieme ai due figli, è dolce, ro¬ 
mantica, indossa tute-jeans e 
gonneafioroni; la seconda è una 
direttrice editoriale in carriera 
chiusa nel suo elegante loft di 


Manhattan, è sbrigativa, single, 
veste di nero e merletti. Ovvia¬ 
mente sono la stessa persona: so¬ 
lo che - addormentandosi la sera 
- Luna sogna di essere l'altra, e 
anzi quel continuo rifugiarsi in 
un mondo inventato sembra l'u¬ 
nico modo a disposizione per ri- 

■ PARABOLA 
D'ATRICE 

Stanca di fare 
la vamp 
0 la soldatessa 
si cimenta 
con Freud 
E fallisce | 

solvere traumi infantili e suppli¬ 
re al I e caren ze affetti ve. 

Giocando sul dubbio dello 
spettatore (chi è la donna reale, 
Marieo Marty?), Berliner impagi¬ 
na un discreto pastrocchio di 


stampo freudiano, in confronto 
al quale La donna che visse due 
voiteo perfino Anaiisi tinaie risul¬ 
tano quasi due trattatei li di psi¬ 
coanalisi. E intanto le due donne 
cominciano a vivere di vita pro¬ 
pria, Marie innamorandosi di un 
biondo scrittore tutto-lino-spie- 
gazzato da lei 
stroncato qual¬ 
che mese prima, 
Marty intratte¬ 
nendo un'affet¬ 
tuosa amicizia 
con un commer¬ 
cialista che appe¬ 
na può corre in 
tuta a Central 
Park. Va a finire 
che Luna storia 
incide sull'altra, 
negandola o 
specchiandosi in essa: a quando 
la resa dei conti riassumibile nel¬ 
la frase-chiave «Noi tutte siamo 
la stessa persona»? 

Onirico e mieloso, Passion of 
MindèW classico film-scommessa 


per un'attrice in via di ridefini¬ 
zione. Dopo Ghost, complice an¬ 
che qualche ritocco chirurgico. 
Demi Moore aveva infiliate un 
successo commerciale dietro l'al¬ 
tro (Rivéazioni, Proposta indecen¬ 
te, Striptease), ascendendo al ran¬ 
go di diva supersexy. Ma poi il 
pubblico ha cominciato a snob¬ 
barla, al pari degli studios holly¬ 
woodiani. I quali, magari, non 
gli hanno perdonato di vivere 
una sorta di complesso di infe¬ 
riorità nei confronti del cinema 
d'autore all'europea: non a caso 
qualche anno fa aveva prodotto 
e interpretato col marito uno 
sfortunato thriller psicologico di 
Alan Rudolph, L'ombra dd testi¬ 
mone. Di certo non sarà con film 
pretenziosi e lessi come Passion 
of Mind che risalirà la china. 
Quanto ad Alain Berliner, è au¬ 
spicabile che abbia imparato la 
lezione: invece di scimmiottare 
Hollywood se ne torni in Belgio a 
raccontare le sue «piccole» storie, 
più intense e personali. 


Ai cinema di Roma 


FIAMMA - GIULIO CESARE 
ANDROMEDA -EURCINE 
DELLE MIMOSE 

DUE STORIE D’AMORE 
UNA SOLA VERITÀ 


MEDUSA FILM prt^nta 



DEMI MOQ 
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TEATRO IL VASCELLO 


Dal 20 Gennaio 

Manuela Kustermann 

in 

“Il gatto con gli stivali” 

regia di Giaiicarlo Nanni 
Una fiaba per adnltìbambìni - Prenotazioni al 06688X021 
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Vo-ndazìone Italiana 
per la Ricerca sul Cancro -Onlus 


f Numgro Vardg_ 

800^.350 





Oltre un milione e settecentomila 
persone sostengono AIRC e la ricerca 
oncologica italiana, con risultati 
davvero incoraggianti: più del 50% dei 
malati di cancro guarisce in modo 
definitivo. 

Con la prevenzione e terapie sempre più 
mirate e meno invasive, Ìl cancro non è 
più un nemico invincibile. 

La speranza di sconfìggerlo è sempre 
più concreta e proprio per questo il 
vostro contributo è vitale, oggi più che 
mai. Insieme, niente è impossibile. 


■ Associazione Italiana 
. per la Ricerca sul Cancro 


Via Corridoni, 7 -20122 Milano - www.airc. it 


C/CP.307Z7Z 
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luoghi e casalinghi 



Stefano 
Giovannoni 
conalcuni 
degli oggetti 
da lui creati 


n t e r V i s t a 


Stefano Giovannoni, giovane designer, inventore 
di oggetti d’uso innovatori fino alla provocazione, 
racconta come va il mondo dei consumi e delle merci 


Tra scopini, vassoi e poitrone 
ii superfluo che non può mancare 


MARCO FERRARI 


NELL'UNIVERSO DEI CON¬ 
SUMI PERCAPIRECOMES'È 
MODIFICATO IL NOSTRO 
RAPPORTO CON GLI OG¬ 
GETTI, PROVANDO UNA 
DIVERSA DEFINIZIONE 
DELSUPERFLUO 

I l carrello tv della Emmegi, il 
merdolinoelo scopino da ba¬ 
gno di Alessi, il vassoio Giro¬ 
tondo, il divano Bambole eie se- 
dieO: benvenuti nel mondo crea- 
tivodi StefanoGiovannoni,dissa¬ 
crante e ludico designer, così in 
contrasto con la sua aria seriosa e 
misteriosa. Giovannoni, 45 anni, 
spezzino, una moglie, due figli e 
uno studio sotto casa nel centro di 
Milano, ha portato il mondo del 
fu metto, del I a fan fasci en za e del I e 
fiabe nell'oggettistica, ha vestito 
leformedi immaginazioneinfon- 
dendountonodischerzoedi vita- 
litàin tanta partedel nostroquoti¬ 
diano. Dadieci anni coll abora con 
Alessi e con altre aziende (Flos, 
M agi s. Sei ko, Saab, Pu I sar, Cappel- 
lini, Kankio) ed ha tenuto wor¬ 
kshop a Londra, Vienna, Osaka e 
al tra città. 11 suo studioèun conte- 
nitoredi progetti,di colori edi ma¬ 
teriali come la pi astica eil metacri- 
lato. Tra prodotti in formazione, 
giochi e computer, Giovannoni 
ri spon deal I en ostredoman de. 
Come è cambiato il suo lavoro da¬ 
gli esordi negli anni Ottanta ad og¬ 
gi? Quanto ha influito l'incontro 
con l'industria? 

«Quando mi sono laureato a Fi- 
renzenel 78il corsodi studi di ar¬ 
chitettura riguardava più la pro¬ 
gettazione u rban i sti ca e abi tati va 
cheil design. Poi nell'85ioeGui- 
do Venturini abbiamo fondato 
King Kong cominci andò a lavora¬ 
re su oggetti legati alla sci enee fi¬ 
ction con ricerca sui materiali co¬ 
me la schiuma di poliuretano o i 
siliconi metallizzati. Soltanto do¬ 
po, nell'88, ènatalanostra colla¬ 
borazione con l'industria ed in 
parti col arecon Alessi sul progetto 
Girotondo. Poi nell'89ioeVentu- 
rini ci siamo divisi, sono venuto a 
Milano, ho incrementato la fina¬ 
lizzazione industriale delle crea¬ 
zioni, ho fatto i conti con l'impat¬ 
to con l'utenza. Negli anni Ottan¬ 
ta il design era un campo di libera 
sperimentazione dominato dal 
linguaggio individuai e, oggi il lin¬ 
guaggio è divenuto un minimo 
comune denominatore. I proget¬ 
tisti si sforzano anchedi capire il 
marketing nel percorso dal design 
al la merce. Nel mio caso i I tentati¬ 
vo èquello di ideareelavorareper 
u n pu bbl i co semprepi ù vasto». 
Questa tendenza innovativa, forse 
trasgressiva dei design, corri- 
spondeaigustodeipubbiico? 

«Per me gli oggetti sono merce, 
cerco soltanto di aderire al gusto 
del pubblico, di proporre degli ar¬ 
ticoli che creino un certo feeling 
con l'acquirente, un legamestret¬ 
to con il fruitore. Ogni designer 
dovrebbe vivere sempre con gli 
oggetti eh eh a creato». 

Lavorando sull'oggettistica si ha 
ia consapevoiezza di iavorare soio 
a favore dei superfiuo? 

«La questione è che oggi quello 
che dovrebbe essere superfluo è 
un bisogno reale. Nella società 
evoluta si pensa chein teoriatutti 
abbiamo i beni di prima necessità, 
per cui in casa possediamo non 
uno ma treo quattro spremiagru¬ 
mi, quello degli anni Trenta in fu¬ 
sione di alluminio che metti in 
bellamostrain cucina, quelloelet- 
trico, quello di Alessi e quello in 
plastica cheusi tutti i giorni. Pen¬ 
siamo per esempio agli orologi: il 
problemadivederel'oraèl'ultimo 
problema poichéormai senetro- 
vano di precisissimi nei fustini di 
detersivo e in casa ognuno di noi 
hail Rolexdellacomunione,dueo 
treswatch eorologi vari raccattati 
in diversi periodi del la vita. Dun- 
queil problemadellafunzionele- 
gata all'oggetto, oggi non esiste 
quasi più. Non compriamo più 
l'oggetto per quella che è la sua 
funzione primaria, ma lo com¬ 
priamo per certi valori di comuni¬ 
cazione o simbolici che gli attri¬ 
buiamo». 


E le nostre case sono piene di og¬ 
getti, nonostante non ne abbiamo 
bisognodi nuovi... 

«S, è così, non ce ne sarebbe biso¬ 
gno di nuovi perchélenostrecase 
sono davvero piene di oggetti e 
nella nostra società possediamo 
tutti gli oggetti necessari ad assol¬ 
vere lefunzioni primarie. Però se 
così ragionassimo-comedel resto 
ragionano alcuni intellettuali che 
fanno riferimento a teorie mini- 
malisteecheprevedono il rallen¬ 
tamento o lafinedel consumismo 
- saremmo fuori dal lo svi luppo vi¬ 
sto che nella nostra società laric- 
chezzaèdatadal la produzioneso¬ 
stenuta dai consumi. Frenando la 
produzione freniamo la crescita 
dellasocietà». 


Questo è un discorso circoscritto 
al 20% del pianeta che consuma 
l'80% della risorse. E il resto del 
mondo? 

«Anchei Paesi poveri non cercano 
più al loro interno leragioni dello 
sviluppo, ma le cercano nei Paesi 
ricchi 0 con l'emigrazionedi mas¬ 
sa 0 con fi ussi commerci al i n uovi, 
comeavvienein Russiaoin Cina. 
Di fatto si creano degli intrecci 
molto forti tra economie ricche- 
doveesisteunaquestionedi costo 
di lavoroalto-edeconomiepove- 
redove invece il costo del lavoro è 
basso». 

In questo mondo sviluppato e con¬ 
sumista,inquesta vita invasa dagli 
oggetti,checosacomporta l'avan¬ 
zata del superfluo nell'idea stessa 


di città, di comunità, di aggrega¬ 
zionesociale? 

«Tutto quello cheriguarda il pae¬ 
saggio siadomestico checorpora¬ 
le-pensiamo agli oggetti chemet- 
tiamosul nostro corpo-sono arti¬ 
coli che riguardano istanze di co¬ 
municazione. Dunque anche la 
città diventa essa stessa comuni¬ 
cazione e gli oggetti che la con- 
traddistinguonodiventanodei se¬ 
gni eh e con n otan 0 del I etri bù cu I - 
turali. Pensiamo ai prodotti per i 
giovani: sono ormai indispensa¬ 
bili per distinguersi, perstareden- 
tro un gruppo, per stare dentro 
unacittàounametropoli». 

Una volta la creatività era patrimo¬ 
nio pressoché esclusivo della co¬ 
scienza di sinistra. Oggi ci sono 


creatori e industriali che, pur pro¬ 
fessandosi di sinistra, praticano la 
crescita indiscriminata del consu¬ 
mismo e del capitalismo. Dunque 
anche nell'ambiente che crea il 
superfluo c'è spazio per un'identi¬ 
tà progressista? Oppure; l'identità 
di sinistra è ormai pienamente in¬ 
serita nella logica del consumi¬ 
smo? 

«Essere progressisti significa non 
crearepiù barrieretralagente. Per 
noi vuol dire creare degli oggetti 
eh e si an 0 accessi bi I i a tu tto i I pu b- 
blico. Ci siamo abituati in passato 
ad articoli che rappresentavano 
un certo livello socialeo un certo 
benessere, che distinguevano la 
bo rgh esi a egl i arri cch i t i. GI i stat u s 
Symbol ora sono diventati un po' 


kitsch, i prodotti esclusivi per le 
classi abbienti non sono più im¬ 
portanti edeterminanti comepri- 
ma quando una cravatta erano se¬ 
gni d i sti n ti vi del I a borgh esi a». 
Dunque basta con i progetti d'élite. 
Per fare cosa? Per creare un im¬ 
menso supermercato del super¬ 
fluo? 

«M i interessa lavorare per una fa- 
sciadi pubblico il più estesa possi- 
bi I edal pu n to d i vi sta con cettual e. 
Dunqueprodotti legali alletecno- 
logia perché permette prezzi più 
bassi epermettedi raggi ungereun 
pu bbl i co semprepi ù vasto». 

Un consumatore può difendersi da 
questa valanga del superfluo? 
«Non credo cheil consumatoresia 
scontento della vastità delle prò- 


O 
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coccodrillo del millennium bug 


GIANCARLO ASCARI 


S estateleggendoquesterighevuol di reallora 
chetuttoèandatobene,cheesistonoancora 
i gi ornali, che lecatastrofi sonostatescon- 
giurate,perora,cheil"millenniumbug"nonha 
fatto gravi danni echedunquesi puòiniziarea 
parlarneconuncertodistacco. 

A di re i I vero, vi sto dal I a nostra otti ca I ocal e I o 
spauracch i o del l'apocal i sse i nformati ca èsem- 
preparsounpo'evanescente,unadi quellafollie 
ameri caneche peri odi cernente i n vedono i I mon- 
do,comel'hoolahopei corsi di aerobicadi J ane 
Fonda. 

Saràperchèdanoi ci sono più telefoni ni checom- 
puter(enonci vieneinmentechegli uni sonoco- 
mandati dagl i altri ), sarà perchèi n E uropa a un 
passaggi odimillenniosiègià so pravvi ssu ti, fatto 
sta che I a cosa non èstata presa mol to su I seri o 
dalla maggi oranza dei consumatori. 

F orseperchèdietro l'i ncredi bi I ecampagna mes- 
sain piedi datutti i mezzi di comunicazionesui ri¬ 
schi del cambiodi data,si intuiva il retrogusto 
del leleggendeurbane,quelleabasedi coccodrilli 
bianchi nellefogne,misteriosepanterechepopo- 
lanotranquilli parchi cittadini etronchetti della 
felicitàassassini. 

11 modoincui lanotiziasi èdiffusaricalcainfatti 
perfettamentequellodelleleggende:èpartitada 
unafontenon identificata edèpoi rimbalzatasu 


agenzi edi stampa, gi ornai i, tei evi si on i, i nternet, 
finoadiventareunaveravalangachehaoccupato 
chilometri di cartaeoreeoredi trasmissioni. 

L a noti zi a ha poi ri spettato I edue I eggi fonda- 
mentalidelleleggendeurbane: esserecredibilee 
basarsi su un pregiudiziodiffuso. 

I nfatti l'ipotesi chei computer potessero andare 
i n ti 11 per una bi zzarri a matemati ca era assol uta- 
menteplausi bile, ma pochi si sono provati everi- 
ficarla. 

II pregiudizio poi chedai computerei si possaat- 
tenderedei brutti scherzi allignadasempresotto 
l'apparentefamiliaritàcheostenti amo verso le 
macch i nei ntel I i genti, comeun vago ti moredi 
aver contratto u n patto col di avoi o. C ome i nse- 
gn ava pera11ro K u bri ck. 

Così lospettrodifinemillenniohatrovatoviavia 
lastradaspianata paraggi rarsi nel mondo,riatti- 
vandoantichepaurediGolemeautomi meccani¬ 
ci. 

E non èforsecaratteri sti ca ti pi ca del I e I eggende 
urbanequelladi esistereeri prodursi peresorciz- 
zaretimori indicibili? 

Dunqueil"millenniumbug"è stato l'apoteosi 
del I a vocechesi autoal i menta, un tormentone 
cheperoltreunannohascalzatodai mezzi di in- 
formazionemigliaiadi altrenotiziepiù importan¬ 
ti areali. 


In tutto il pianeta, ma soprattutto negli Stati U niti 
si è così regi strato ungi gantesco al I arme an ti ter¬ 
rori smo,un'impennatanegli acquisti di armi evi¬ 
veri , i I fi ori redi vari esettedi pi cch i atei I i amanti 
dell'apocalisse. 

E ppu re, propri o mentre molti ameri can i I asci a- 
vanolecittà per rifugiarsi con armi ebagagli nei 
boschi,daNapoliarrivavalanotiziacheli qualcu¬ 
no aveva trovato una vi ad'uscitadal "millennium 
bug". 

Nonunasoluzionedefinitiva,maqualcosacheal- 
meno poteva ri n vi are I a catastrofe: per evi tare 
chealloscattaredel 2000molti computer retroce¬ 
dessero al 1900 bastava spostare! loro orologi in¬ 
terni al 1972,anchequellounannobisestileche 
cominciavadi sabato. 

Così,conunpiccologiocodi illusionismo,si po- 
tevaallungaredi ven totto a n n i I a v i ta d ei vec c h i 
cal col atori .Bè,l'ideacheaN apoi i avessero trova¬ 
to il modo per farfessi i computer era davvero ca¬ 
ri na e i nfatti ha trovato anche I ei i I suo bel I o spa- 
ziosuigiornali. 

Peccatocheanch'essacorrispondessealleregole 
delleleggendeurbane: nasceva da unafonte 
ignotaesi richiamavaa un diffuso pregiudizio 
sullapartenopeaarted'arrangiarsi. 

Comesi diceinquesti casi: «è la stampa, bellez¬ 
za...». 


W n r n n t r i 


Otto città 
sfilano 

alla Triennale 


L ecittàdel mondosfìla- 
noaM ilano.«Atmosfe- 
remetropolitane»èil 
titolodi un ciclodi incontri 
chepresentaaiiaT riennaie, 
ogni martedì dai ISgennaiofi- 
noai ymarzojeuitimeten- 
denzedei i 'arte contem pora- 
neaattraversoieimmagini eie 
paroiedi critici,arti sti,teorici 
eoperatori di tutto ii mondo, 
i deatoreun giovanecritico, 
Roberto Pinto.i protagonisti 
deiiavitacuituraiedi M exico 
C ity, N ewD eihi, L'Avana, 
Bangkok, Parigi, i stanbui, 
BarceiionaeM eibournerac- 
conterannodai vivotendenze 
arti sticheeatmosfere, fer¬ 
menti enuovi iinguaggi deiie 
grandi città dei mondo. Otto 
punti di vistacheci porteran- 
noaiiascopertadi nuovi modi 
di intenderei'arteedi produr- 
recuitura,semprecercandodi 
mantenere uno sguardo atten- 
toaiiasituazionesociaieecui- 
turaiedi cui si paria. D urante 
questo girodei mondoperim- 
magini saremoaccompagnati 
davideoefotografiedegii arti¬ 
sti piùonteressanti deiianuo- 
va scena contem poranea, ai ia 
scopertadei cambiamenti in 
atto nei ia sensi bi i ità esteti ca e 
cuituraiedei diversi iuoghi dei 
mondo. Oggi iegrandi metro- 
poi i dei i 'A meri ca L ati na, dei - 
i'Africa,deii'Asiaedeii'Au- 
straiiasonofucinedi movi¬ 
menti edi fermenti creativi 
cheportanonuovi contenuti e 
energienei sistemadeiiacui- 
tura: daqui nasceiasceitadi 
accostareaiiecittàsedi tradi- 
zionaii dei grandi eventi arti¬ 
stici come Pari gi o B arcei iona 
centri come Bangkok, i stan¬ 
bui, AvanaeC ittàdei M essi- 
co. 


poste. Anch'io appena ho un mi¬ 
nuto libero mi tuffo a fare shop¬ 
ping e la scelta dei prodotti è per 
meun divertimento. Spesso com¬ 
priamo degli oggetti chesono ab- 
bastan za d i stan t i da n o i e i I fatto d i 
impossessarsene ci avvicina a 
qualcosa checapiamo poco,cheè 
estraneo alla nostra cultura. L'ac¬ 
quisto èconoscenza». 

Come è cambiato il consumo di 
massa negli ultimi decenni? 

«Negli ultimi trentanni il rappor¬ 
to tra l'uomo e l'oggetto è mutato 
continuamente ed ha vissuto di¬ 
verse fasi. Negli anni Settanta gli 
oggetti erano status ^mbol, era¬ 
no legati all'ostentazione, dimo¬ 
stravano l'appartenenza ad un de¬ 
terminato gruppo sociale; negli 
anni Ottanta gli oggetti sono di¬ 
ventati degli stay Symbol, dei se¬ 
gni di cultura, per cui il Rolexd'o- 
ro e la Porsche diventano kitsch, 
mentre la borghesia sposa il ca¬ 
sual; negli anni Novanta si è co¬ 
minciato a cercare un uso con gli 
oggetti chenon si a più ostentazio¬ 
ne. I nsomma, i I rapporto adesso è 
diretto epersonal e». 

E nel Duemila, che rapporto avre- 
mocongli oggetti? 

«Compriamogli oggetti eceneli- 
beriamo facilmente. Anche nelle 
nostra case c'è un cambio conti¬ 
nuo. Prima si acquistava un diva¬ 
no chedovevadurareunavita in¬ 
tera, adesso ne acquisti uno che 
dopo due otre anni cambi perché 
hai esigenze diverse, te ne serve 
uno più grande, devi cambiareap- 
partamento o città. Dunque nel 
Duerni la accentueremo ancora di 
più questa tendenza e costruire¬ 
mo del le realtà virtuali sofisticate 
al di làdi quelli chesonoi nostri bi¬ 
sogni effettivi, riferimento per i 
nostri desideri, per il nostro im¬ 
maginario». 

E delle sue innumerevoli produzio¬ 
ni, che cosa salverebbe, che cosa 
porterebbe nel nuovo secolo? For¬ 
se il merdolino o il vassoio Giro¬ 
tondo, il cuociuova Cocodandy 0 il 
portaspaghetti Rigatone? 
«Porterei tutto e porterei nien¬ 
te. Su uno step di percorso eheèle¬ 
gato al proprio tempo, gli oggetti 
hanno un senso concreto perché 
segnano un peri odo speci fi co». 
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Benzina, Beo ribassa di 5 lire super e \«rde 

M a per l'Adusbef è ancora poco: i prezzi dovrebbero calaredi 100 lire 


ROMA N uovi ri bassi i n vi sta per i 
prezzi dei carburanti. La Esso ha 
annunciato, a partireda oggi, un' 
ulterioreriduzionedi Slireal litro 
per I a su per e I a verde eh ean dran¬ 
no così, rispettivamente, a2.055e 
1.970 lireal litro. Si tratta del la se¬ 
conda riduzione del la compagni a 
in pochi giorni. Un tagliodi lOlire 
al litro dei prezzi delle benzine e 
del gasolio erano già scattati infat¬ 
ti l'altro ieri nei distributori della 
società del gruppo Exxon Mobil. 
Ritocco al ribasso, sempredaoggi, 
an eh e per I a Fi n a, eh e però ri mette 
mano solo al gasolio (-5 lire a 
1.665 lireal litro). Da ieri la com¬ 
pagnia ha inveceridotto di lOlire 


al litro! prezzi dellebenzineedha 
applicatoun rincarodi ISIireal li- 
troaquellodelgpl. 

I ribassi annunciati, comun¬ 
que, non soddisfano leassociazio¬ 
ni dei consumatori. Secondo l'A- 
dusbefi prezzi della benzina, con¬ 
siderate leattuali quotazioni del 
greggio e del cambio Iira-dolia- 
ro,«dovrebbero calaredi almeno 
100 lire al litro». L'associazione 
degli utenti bancari efinanziah 
polemizza con le compagnie pe- 
troliferegiudicando «un' demosi¬ 
na inaccettabile! ribassi di 5-lOli- 
re scattati negliultimi giorni». Il 
presidente dell'associazione. Elio 
Lannutti, spiega punto per punto 


la ri eh lesta. «Si amo con un prezzo 
del greggio ed un cambiosui livelli 
di ottobre-di chi ara-quando i car¬ 
buranti costavano ci rea 1001 i re i n 
meno. Secondo noi oggi dovreb¬ 
bero quindi scendere dialmeno 
lOOIireal litro.Chiederemo quin¬ 
di algovernodi sanzionare! com¬ 
portamenti delle compagnie». 
Cento li re in più «si traducono su 
baseannua in un maggioresborso 
per g\\ automoblisti - conclude il 
presidentedell'Adusbef-di circa2 
mila miliardi, dalle 8 mila alle 
limi lai i rein pi ùperogni pieno». 

Sullaquestionenon si èfatta at¬ 
tendere I a preci sazi on edel I ' Esecu- 
tivo. «II Governo hagiàfatto lasua 


parte», ha dichiarato il ministro 
Enrico Letta. 11 responsabi ledei di¬ 
castero dell'Industria ha tenuto a 
precisare come l'azione sia avve¬ 
nuta in «tre tempi: dapprima at¬ 
traverso ladiminuzionedi 30 lire, 
poi attraverso la reiterazione del 
provvedimento; infi ne con l'ulti¬ 
mo recentissimo mini-sconto di 
ulteriori 5 lire. L'insiemedi queste 
misure e le attuali tendenze del 
prezzo internazionaledel greggio 
ci spingono ad attenderci un con¬ 
seguente atteggiamento da partre 
dei produttori». Insomma, sta alle 
compagn 1 epetrol ifere, ora, 11 mare 
1 prezzi, dopo gli sconti ancora in 
vi goresu I f ron tef 1 scal e. 



Gaetano Lo Porto/ Sintesi 


AIRONE 

Offerta «Unica»: 

80mila lire per un volo 
in sette città italiane 

■ AirOneapreil nuovo annolan- 
ciandorofferta«Unica», che 
prevede un prezzo d 180 mi la 11 re 
pervoli di solaandataverso le 
sueprincipali destinazioni italia¬ 
ne. L'offertaèin vigoredado- 
mani al Qfebbraio prossimo, eri- 
guarda21volialgiornochecol- 
legano 7 cittàitallane. Con Uni- 
casi può volaresullerotteRom^ 
M ilano, Roma-Torino, Roma- 
ReggioCalabria,Torino-Napoli, 
Torino-Bari, M ilanoOrioal ^ 
rio-Napoli. Perusufruiredellata- 
riffascontata! viaggiatori devo¬ 
no prenotareedacquistareil bi- 
g 11 etto al meno treg iorn 1 pri ma 
del la partenza. 


Record a Wall Street, anche Milano vola 

Toma l'euforia in Borsa. I titoli tecnologici spingono il M ibtel a 43,42% 


UNA SETTIMANA COL FIATO SOSPESO 
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Torna linternetmania 


Tokyo e le Tigri asiatiche in recupero 
Gli analisti restano divisi sulle prospettive 


I Dopo ledébacledel giorni scorsi, ètornato un minimo 
diserenitàsulleBorseasiatiche.Le«Tigri»,acausadel- 
l'anticipo delleaperturedovuteal fuso, non si sono po- 
tuteglovaredeH'effettotrainodi Wall Street, ma han¬ 
no comunquerecuperato rispetto al giorno preeden- 
te, siapurein maniera marginale. Hong Kong hafatto 
registrareun significativo -KL,67%, Singapore 
-KL,98%,Shangai43,59%.Tol<yohachiusoinveceso- 
loinleggerorialzo(-K),l%),rindiceNil<keihasegnato 
18.193,41punti,increscitadi25,14puntirispettoa 
ieri. I titol 1 Sony hanno però ^ nato ancora pesanti 
perdite(7,8%) dopo ledichiarazioni di giovedì di uno 
deisupermanagerdellasocietàcheavevadefinitoso- 
prawalutateleazioni del colossodell'elettronica. 1 ver¬ 
tici dellaTokyo ieri hanno cercatodicorreggereiltiro, 
magli investitori si sono tenuti allalarga, preidiligendo 
titoli del settoreemergente. Leprevisioni perlaborsa 
giapponeserestanocomunqueincerte. Permolti an^ 
listi del settorelepro^ettiveamedioelungotermine 
sono senz'altro positive, èprevisto nel girodi 5 anni un 
notevoleincrementodeirindiceNIkkeilqualcunoaf- 
fermachepotrebbeaddiritturaraddoppiare).Male 
previsioni nonsonotuttesuquestalinea. Lacombina- 
zionedi unenormedeficitfiscale, di pressioni al rialzo 
sui tassi di interesseedi unoyenfortefornisce-secon- 
do l'analisi deiragenziaintemazionaledi rating Stan¬ 
dard SiPooi^s-elementi perunavisionemenoottimi- 


stadelleprospettiveeconomicheinGiapponenei prossi¬ 
mi mesi. UnanotadellaStandard sostienecheesiste 
un'apparenteincongnjenzatrarentusiasmodegli inve¬ 
stitori perii Giapponeelamancanzadellaprovadi una 
svoltain quel sistemaeconomico. I dati resi noti di recen¬ 
te, continuaS&Psonodecisamentetendenti al ribasso: le 
entratedellefamiglienelnovembre'99 sono calate 
deiri,6% rispetto al novembre'98, mentrelaspesaèsce- 
sadel 2,4%. Levenditeal dettagliosonoscese, perii tren¬ 
taduesimo mesedi fila, ad un livello del 2,8% inferiorea 
quellodel novembre'98. Gli affari non vanno benenep- 
pureperi punti venditadellagrandedistribuzioneorg^ 
nizzata,cheperildodicesimomesedifilahannovistoca- 
larelevendite: più deir8% in meno nel novembre'99 ri- 
spettoaquellodel '98. Più sinistramentel'ultimo rapporto 
trimestraleTankan indicachegli investimenti privati in 
Giapponedovrebberocontinuareadiminuireecheilre- 
centecalo del tasso di disoccupazione, dal 4,9% al 4,5%, 
non indicaunatendenza permanente. PerS&Pci sonoco- 
munqueanchesegnali positivi: perii terzo anno consecu¬ 
tivo, in novembresonocresciuteleesportazioni di auto¬ 
mobili, anchesel'aumento èdi un magro 1,7%, nonq- 
stantel'esplosionedelladomandanel resto dell'Asia. Èdif- 
ficilevedere,concludeS&Pcomeanchelasussistenzadi 
condizini favorevoli possaottenerepiùdi unacrescita 
molto modestadeireconomiagiapponesenel 2000, con 
un rischio considerevoledi insuccesso. 


Valute, bene 
il dollaro 
L'euro tiene 

■ Wall Streetharlpresoavola- 
re, ha d inetto d 1 tutte le pre¬ 
visioni piùcatastrofiste. Ean- 
chelavalutaamericanaètor- 
nataad apprezzarsi sensibil¬ 
mente. 

LaforzadeH'economiastatu- 
nitense, confermata ieri dai 
dati sull'occupazionedi di¬ 
cembre, haridatovigoreal 
dollaro riportatosi contro 
yen a un fi lo da q uota 106,11- 
vellochenonsivedevadal 
22 novembrescorso. L'asce- 
sadel biglietto verdenon ha 
però sul finaleavuto ripercus- 
sionisuireuroche,dopoun 
brevearretramentofino a un 
minimodi 1,0252 dollari,è 
risalito in serata sopraquota 
l,03avanzandoancheri- 
spettoagli l,0284dollari ri¬ 
levati dal Sebcallel4.15. Re¬ 
sta molto fortel'euro-yen sa- 
Iitoquasifinoaquotal09e 
fotog rafato 1 ntorno q uota 
108,53 nelleultimecontrat- 
tazioni sui mercati europei. 
Perquanto riguarda la valuta 
giapponese, leautoritàmo- 
netaried 1 Tokyo g iud icano 
comunqueancoratroppoal- 
telequotazionidelloyen. Per 
attrarrecapitali stranieri so¬ 
prattutto nel settoredel la 
piccolo industriaemergente 
(altatecnologiaetelecomu- 
nicazioni) il govemogiappo- 
nesevuoleassolutamente 
evi tarecheloyen guadagni 
terreno sul lealtrevalute. Per 
questo motivo non sono da 
escluderealtri interventi del- 
labancacentrale, come 
quellodipochigiornifa. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Torna l'ottimismo sui 
mercati finanzi ari: tutti chiudono 
in rialzo, invertendo la tendenza 
negativa innescata il primo gen¬ 
naio. AWall Street ci scappaanche 
il primo record del Duerni la, con il 
Dow Jones in rialzo del 2,39% a 
quota 11.522,22 punti. Anche il 
Nasdaq torna positivo, con un 
ri al zo d 1 0 11re 114%. Q uan to a Pi az- 
zaAffari, il mercato milanesenon 
sfi gu ra affatto n el I o scen ari o tutto 
«in rosa». Anzi. In Europa si collo¬ 
ca al secondo posto nella gradua¬ 
toria dei guadagni (il Mibtel segna 
un sostanzioso 4-3,42), allespalle 
solo dell'eccezionale performan¬ 
ce di Francoforte, che vola a + 
4,73. 

Così l'ultimasedutadellaprima 
settimana del Duemila limita 1 
danni provocati dalle precedenti 
giornate. Ladistanzacon il '99, in 
ogni caso, resta: rispetto al 30 di¬ 
cembre il Mibtel perde ancora il 
5,64%. Anchese, dopo lasvoltadi 
ieri, molti analisti prevedono ulte¬ 
riori recuperi nel primo trimestre, 
edancoraguadagni sui titoli Inter¬ 
net. Ad accelerare l'inversione di 
marcia, oltre il rimbalzo dei titoli 
tecnologici, c'èstatosenzadubbio 
l'avvio in positivo di New York 
(Nasdaq incluso). Ma il tono in 
Europa era buono glà pri ma che 11 
listino dei titoli tecnologici Usa 
mostrasse il recupero: tutti 1 mer¬ 
cati hanno aperto in rialzo, men- 
tredal Far East le pi azze in chi usu¬ 
ra lanci avano segnali di guadagni 
generalizzati. Avvio buono, dun¬ 
que, epoi occhi sull'America. Ma 
non tanto su Wall Street, quanto 
sui dati sull'occupazione Usa in 
dicembre, attesi per metà gl ornata 
in Europa. Ecco le cifre divulgate 
dal Di parti mento del lavoro:tasso 
di disoccupazione fermo al 4,1% 
(invariato rispetto a novembre), 
occupati in aumento di 315mila 
unità (cifra più alta di quella sti- 


Riflettori su Tic e Hi-Tech 


Tiscali +16,28% 

Mediaset +9,12% 

Olivetti +7,67% 

Tecnost +7,50% 


mata in precedenza), retribuzioni 
orarie aumentate dello 0,4%. In- 
somma, oltreoceano l'occupazio- 
necorread un ritmo mai visto da5 
mesi a questa parte, evaben oltre! 
222mila posti creati in novembre 
edi 224mila previsti dagli analisti 
perii mesesuccessivo. Inoltretor- 
naacrescereladinamica salariai e, 
con retribuzioni orarie a quota 
13,46 dollari, dai 13,40di novem¬ 
bre. Tutti segnali di economia 
«calda», chepotrebbero prel udere 
a u n forte 1 ntervento del I a Fed (Fe¬ 
derai Reserve) sui tassi per «raf¬ 
freddare» possi bi 11 ten den ze 1 nf I a- 
zionistiche. Per questo, appena 
filtrati sui mercati europei, 1 nu- 


Poligrafica S.R +11,7% 
Class Editori +9,70% 
Finmatica +8,53% 
Bipop-Carire +6,65% 


meri U sa h an n 0 provocato u n ' im¬ 
medi ata frenata. Che, però, non è 
durata a lungo. Tant'è che dopo 
aver perso terreno, 1 listini hanno 
subito rimbalzato, ampliando il 
rialzo già segnato in precedenza. 
Evidentemente le scelte di Alan 
Greenspan, l'abile ed ormai tem¬ 
prato «regista» degli equilibri fi¬ 
nanziari americani, per 1 mercati 
sono ancora lontane: non decide¬ 
rà che il 2 febbraio. Fino a quella 
data, secondo alcuni, resteranno 
incertezze, ma già molti si prepa¬ 
rano a veder ritoccare il tassi Usa 
non oltre un quarto di punto, co- 
megi àsuccesso af 1 n e'99. 

A guidare il mercato milanese. 


come nel dicembre d'oro, sono 
stati 1 «nuovi» titoli tecnologici, 
con Tìscal 11 n testa, chesi apprezza 
del 16,28, a 402 euro, dopo essere 
stata trattata a parametri al I argati. 
Stessa performance a due cifre 
(+13,48) per Gandalf, anch'essa 
più volte sospesa per eccesso di 
rialzo, epoi riammessaabandeal- 
largate. Sugli scudi il gruppo di te¬ 
lefonici della «famiglia»Telecom 
I tal 1 a ( 46,14%), sp 1 n ta al ri al zo an - 
che dagli annunci di alleanze in¬ 
ternazionali e dalla «promozio¬ 
ne» di Morgan Stanley. Olivetti e 
Tecn ost f an n 0 an eh e megl 1 0 , gua- 
dagnandooltreil 7%. La pattuglia 
delleTIc ha guidato anche 1 volu¬ 


mi di scambi: su ci rea 2,6 miliardi 
di euro trattati a metà pomeriggio 
( a fi ne seduta saranno 3,3), Tele¬ 
com era 1 n testa con 311 mi 11 on 1 di 
eurodi controvalore, seguita da 
Tim (175 milioni) e da Olivetti 
(156). Tecnost era quinta con 128 
milioni, superata nel listino daE- 
ni,al quarto posto con 140 milio¬ 
ni di euro.Reginedel Mib30sono 
comunqueSeateMediaset,chere- 
cuperano, dopo le perdite del l'al¬ 
tro ieri, oltre il 9%. Invariata l'E¬ 
nel , chedopo aver toccato 14 euro, 
ètornatasui 3,94del giorno prece¬ 
dente. 

Intanto ieri sono giunti gli ulti¬ 
mi dati dallebanchesul livello di 


attività dei call-center nel giorno 
del I ' Epi fan 1 a. Al I a ban ca tei efo n 1 - 
caComiton linesono arrivateci r- 
cal3milatelefonate,di cui il 15% 
da parte di nuovi clienti e per un 
terzo riguardanti operazioni di 
Borsa, con 4.500 ordì ni inseriti, ci¬ 
fra superiore del 50% rispetto sia 
ad una giornata normale sia all'8 
dicembre scorso. Successo anche 
per il Montepaschi, che ha regi¬ 
stratoli 6gennaio200milaaccessi 
al sito Paschihome. Sono stateef- 
fettuate4.785 operazioni on line, 
con un incremento del 63% ri¬ 
spetto al giorno dell'Immacolata. 
i)no 20mila i collegamenti atti¬ 
vati nel '99aPaschihome. 


P&G Infograph 


Sempre meno banche in Europa 
Ma cresce il numero di sportelli 


Bankitalia: credito più difficile 
per le imprese del Mezzogiorno 


MANNESMANN 

Boom da profitti (-37%) 
ma la pressionefiscale 
riduce la performance 

ROMA Profitti al netto del le tasse 
in fortecrecita per il gruppo tede¬ 
sco Mannesmann, impegnato 
proprio in questi giorni a fronte^ 
giare un'Ops avanzata dalla bri¬ 
tannica Vodafone Airtouch. Se¬ 
condo! dati diffusi ieri dal la stessa 
azienda, Mannesmann ha regi¬ 
strato nel 1999 un 1 ncremento dei 
profitti netti pari al 37%, a circa 
8.320 miliardi di lire, con un in¬ 
cremento del fatturato intorno al 
22%, a 44.921 miliardi di lire. Il 
gruppo avverte tuttavia che 1 pro¬ 
fitti netti,dopoleimposte, ri suite- 
ranno inferiori seppur di poco a 
quelli dello scorso anno, a causa 
del l'aumentato peso fi scal e. In un 
rapporto preliminare, il gruppo 
informachenel settoretelefonico 
(Mannesmann ha forti interessi 
anche in molti altri settori) 1 pro¬ 
fitti lordi sono cresciuti del 70%, a 
circa2,2miliardi di euro. Arallen¬ 
tare la performance del gruppo è 
stato 11 settoreautomobi 11 sti co. 


ROMA Spira il vento di concen¬ 
trazioni bancarie nell'Unione 
europea. Il numero degli istituti 
di credito è sceso del 10 % tra il 
1994 ed il '97, passando da 
10.080 a 9.109. Parallelamente 
sale delr8 % la loro ramificazio- 
nenelterritorio,con un aumento 
del numero di sportelli, mentre 
l'occupazione nel settore nei 15 
stati del l'U n ionecaladel 2,4%. 

È la fotografia che emerge da 
un rapporto di Eurostat,l'ufficio 
statistico della Comunità euro¬ 
pea a Lussemburgo, sulsettore 
bancario in Europa, elaborato in 
collaborazionecon laBancaCen- 
traleEuropea. Lebancheeuropee 
si concentranoesi internaziona¬ 
lizzano con la creazione, nel 
1997, di 438succursali all'estero. 
Adaccogliernepiùdeglialtri Pae¬ 
si europei è stata la Gran Breta¬ 
gna (99), seguita dal Lussembur¬ 
go (62). Masonolebanchetede- 
sche che hanno il maggior nu¬ 


mero di succursali all'estero 
(883),s^uitedallefrancesi (82)e 
dallebritanniche(75). 

AFranciaeSpagnavail record 
di aggregazioni, visto che sono i 
due Paesi in cui il numero di isti¬ 
tuti è diminuito di più, rispetti- 
vamentedel22edel 18%. Quan¬ 
to a consolidamento, l'Italia ri¬ 
su I ta al I 'ottavo posto, co n u n a ri - 
duzionedel 6,7% (al di sopradel- 
la media europea), che ha porta¬ 
to il numerodi Banchedal.002a 
935. Un'analoga tendenza - os¬ 
serva Eurostat - ha avuto luogo 
n egl i U sa, dove I e 10.488 ban che 
commerciali del 1994si erano ri- 
dottea9.575afinel996(-9,5%). 
Ma in Europa c'èanchechi è in 
netta contro-tendenza: Grecia e 
Irlanda aumentano il numerodi 
istituti, e Dublino tocca la cifra 
record di +38%. 

Il nostro Paese registra in que¬ 
sto settore un calo dell'occupa¬ 
zione pari al 4,7%, quasi doppio 


rispettoaquello medioeuropeo. 
Il taglio di addetti a livello Ueè 
ammontato a 65mila unità fra il 
1994ed il 1997. Lasituazioneas- 
sume però sfumature diverse se 
esaminata per singoli Paesi: leri- 
duzioni proporzionalmente più 
drastichesono awenutein Fin- 
landia(-26,9%)edin Danimarca 
(-12,6%), mentre in numeri as¬ 
soluti spiccano le oltre 28mila 
uscite dal comparto creditizio 
nel RegnoUnito,lel6milain Ita- 
Iia,lel4milain Francia. 

Differenziata è anche la map¬ 
pa relati va al le reti di distribuzio¬ 
ne sul territorio: in vari Paesi - 
quali Germania, Italia, Spagna e 
Portogai lo-ècresciuto il numero 
degli sportelli; in altri (Regno 
Unito, Finlandia, Irlanda, Bel- 
gio)si èinvece ridotto. Il dato ag¬ 
gregato perl'Unioneeuropeain- 
dica un incremento delle unità 
locali pari all'8,4% (da 190mila 
adoltre206mi I asportel li). 


ROMA Italiadivisain dueanche 
per l'accesso al credito delle im¬ 
prese. A parità di dimensioni con 
quel ledei Centro-Nord, leazien- 
dedel Sud ottengono infatti con 
più difficoltà i finanziamenti. E 
non megliovannolecosein que¬ 
sti ultimi anni nei distretti indu¬ 
striali, dove la concentrazione 
del le aziende non èdi per sé ga¬ 
ranzia per l'ottenimento di pre¬ 
stiti dagli istituti di credito. L'a¬ 
nalisi èdellaBancad'ltalia, chea 
questo tema ha dedicato un ap- 
positostudio. 

Innanzitutto tra i motivi del 
d i fferen zi al e vi è I a «I ocal i zzazi o- 
nedelleimprese»chei nei desulle 
condizioni d'accesso al credito. 
«Aparitàdi dimensioni eperfor- 
mances- si legge nello studio - le 
imprese locali zzate al Sud hanno 
un costo del credito e vincoli fi¬ 
nanziari più elevati di quelledel 
Centro-Nord». Più rilevante è 
l'indicazione dell'analisi sulle 


i m p rese d i st rettu a I i : esi ste i n fatt i 
un «effetto-distretto» che riduce 
il costo dei prestiti bancari esem- 
brerebbe faci li tare, sia pur lieve¬ 
mente, l'accesso ai finanziamen¬ 
ti bancari. Ma l'andamento cicli¬ 
co non risultafavorevoleeil van¬ 
taggi 0 i n term i n i d i m i n orecosto 
del credito èscomparso nel 1992 
e si è addirittura invertito nel 
1993. «Negli ultimi anni - rileva 
Bankitalia nello studio raccolto 
trai 'Temidi Discussione'-sièri- 
scontrata una parti col arecautel a 
nell'offertadi creditodapartedel 
si sterna ban cario, eh e non risulta 
attenuatane! distretti industria¬ 
li». Con riferimento al grado di 
innovazione, complessivamen¬ 
te la quota di imprese che realiz¬ 
zano innovazioni di prodotto o 
di processo è solo leggermente 
superiore per quelle distrettuali. 
Il divario èinvece assai maggiore 
nellesingolecomponenti, specie 
nel l'alta tecn elogia. Latabellari- 


porta la situazionedelle imprese 
che realizzano innovazioni di 
processo o di prodotto, secondo 
il settore di provenienza (in ter¬ 
mini percen tu al i su I total e). 

D a Ban ki tal i a è arri vata i eri an - 
eh e I a vai utazi on e del I e ri serve a 
fine '99. Nei forzieri di Palazzo 
Koch risultavano al 31 dicembre 
87.403 miliardi di lire (45,1 mi¬ 
liardi dieuro). Le consistenze di 
oro monetario risultavano pari a 
44.190 miliardi di lire, mentre! 
crediti in valuta verso non resi¬ 
denti nell'area dell'euro am¬ 
montavano a 43.213 miliardi di 
lire. Sotto l'aspetto operativo, le 
riserve includono altri 6.976mi- 
liardi di lire per crediti in valuta 
verso residenti nell'areadell'eu¬ 
ro. Al terminedi ogni trimestrele 
procedure contabiliin vigore, 
conclude Bankitalia, prevedono 
l'adeguamen to d i atti vi tà e passi - 
vitàai prezzi eai cambi di merca¬ 
to. 



































































08EST03A0801 09SPC04A0901 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:53:53 017ft)7/99 


Sabato 8 gennaio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 




Jakarka,100mila in piazza 
<<kierra santa ai cridiani» 


AlleMoluccheucdsi 1500 musulmani in un mese 


♦A/ef/a capitale indonesiana 
si susseguono le manifestazioni 
«Un mese di tempo al president&> 


♦/ leader! si ami d mi naca ano 
di organizzaredirdttamente 
la difesa dei correligionail 


JAKARTA Oltre centomila mu¬ 
sulmani sono scesi nuovamente 
in piazza ieri ajakartaperchiede- 
rech eu n a «guerra san ta» co n tro i 
cristiani vendichi «i massacri di 
musulmani» nelle Mciucche. 
Nella piazza centrale della capi¬ 
tale indonesiana numerosi poli¬ 
tici hanno parlato allafollachie- 
dendoun rapido ritornoallanor- 
malitànelleisole. «Siamo pronti 
allajihad in unazonadi guerra», 
ha detto il presidente del massi- 
moorganol^islativoindonesia- 
noAmien Raisin ri sposta all egri- 
da della folla. Secondo Rais, un 
i n tei I ettu al e ri f 0 rm i sta, i I co n f I i t- 
to nelle Mciucche rappresenta 
untentativodi indebolirerislam 
in Indonesia, il più popoloso 
paese musulmano del mondo. 
«Diamo al presidente Wahid un 
mese di tempo per fermare il 
massacro - ha detto Husin Ali Al 
Habsy, uno degli organizzatori 
del la man ifestazione- altri menti 
siamo pronti ad inviare migliaia 
di personenelleMoluccheperdi- 
fenderei musulmani». 

I musulmani,checelebranoin 
questi giorni la fine del Rama¬ 
dan, il mesesacro islamico, inve- 
cenon concedono alcun appello 
al vicepresidente, Megawati Su- 
karnoputri - cheha perso al l'ulti¬ 
mo minuto lo scorso ottobre le 
presidenziali an eh e per l'opposi- 
zionedegli islamisti aN'ideadi un 
presidentedonna-di cui hanno 
chiesto le dimissioni, dal mo¬ 
mento chespettavaa lei ilcompi- 
todi cercaredi risolverei! conflit¬ 
to fra cristi ani emusulmani nelle 
remote isole del le Spezi e. «Il suo 
silenzio èil veleno di Ambon»si 
leggeva su uno striscione, rife¬ 
rendosi al capoluogo della pro- 
vinciadovevivonocristiani mu- 
sulmanieanimisti. 

I n torn 0 al I e i sol e è stato attua¬ 
to un blocconavaledapartedella 
marina indonesiana per impedi¬ 
re il passaggio dei rivoltosi da 
un'isola all'altra. Sono consenti¬ 
te invece le missioni di soccorso 
per la popolazione. 

Dal I a f i n ed i d i cem bresarebbe- 
ro ol tre 7001 e person e morte n e- 
gli scontri tra cristiani e musul¬ 
mani, SOOnellasolaisoladi Hal- 
mahera, nel nord. Nel mesedi di¬ 
cembre i morti sarebbero stati 
1500. 

La violenza ha investito dram¬ 
maticamente l'Indonesia negli 
ultimi dueanni,^nati dalla re¬ 
cessioneeconomica e dal l'i nsta- 
bilità politica. La crisi hafattoan- 
chee^lodereconflitti etnici ere¬ 
ligi osi dando forza ai movimenti 


sparati sti, tanto da far temere I a 
d i si n tegrazi 0 n ed el 1 0 Stato. 

Il referendum, allafinedi ago¬ 
sto, ha sancito l'indi pendenza di 
Timor Est ma la situazione del¬ 
l'ex colonia portoghese aveva 
delle caratteristiche particolari, 
fu infatti militarmenteoccupata 
quando i portoghesi, dopo la ri¬ 
voluzione dei Garofani, rinun¬ 
ciarono alle colonie. L'indipen¬ 
denza di Ti mor est è però costata 
sangue e distruzioni perpetrate 
dalle bande paramilitari contro 
la popolazione a maggioranza 
cattolica. Tuttora, sebbene la 
missione Gnu abbia assunto il 
controllo militare, i rischi del ri¬ 
petersi delle violenze non sono 
superati: lemilizieparamilitari si 
sono ritirateaTimorOvest emi- 
n acci an 0 1 a co n t roff en si va. 

Propri 0 i I confi itto fra cristian i 
emusulmani èunadellecompo- 
nenti della attuai e cri si nel quar¬ 
to Stato a maggioranza musul¬ 
mana del 
mondo che, si¬ 
no a qualche 
tempo fa, era 
celebrato per 
lospiritodi tol¬ 
leranza religio¬ 
sa. Gli sposta¬ 
menti di popo¬ 
lazione inco¬ 
raggiati da Ja- 
karta, anziché 
favorire l'u¬ 
nione di uno 
stato che estende la propria so¬ 
vranità su un arcipelago vastissi¬ 
mo, haacuitoi contrasti nelle27 
province. 

Movimenti separatisti sono 
sorti in molte province ma lezo- 
ne più calde sono ad Aceh e e 
Irianjaya. 

Ad Aceh, a maggioranza mu¬ 
sulmana, ha preso piedeun forte 
movimento indipendentista. 
Mezzo milionedi persone, nello 
scorso novembre, èsceso in piaz¬ 
za per chiedere un referendum 
sull'indipendenza. L'ostilità ver¬ 
so Jakarta è stata alimentata ad 
Aceh da anni di violazioni dei di¬ 
ritti umani perpetrati dal la ditta¬ 
turamilitare. Laregioneèriccadi 
risorse naturali e il sentimento 
comune è che il potere centrale 
derubi gli abitanti di Aceh delle 
loro risorse. 

Irianjaya, la parteoccidentale 
dell'isola della Nuova Guinea, è 
sotto controllo indonesiano dal 
1960, anche qui le ricchezze na¬ 
turali sonograndienellapopola- 
zione sono molto diffusi senti¬ 
menti anti-indonesiani. 


■ LEISOLE 
DELLE SPEaE 

Le Molucche 
abitate da animisti 
cristiani e isiamici 
da dicembre 
teatro di violenze 
inter-religiose 


Si festeggia con le amnistìe 
la fine del mese di Ramadan 


Rig^ dal Tibet il <^)iccolo Buddha» di 15 anni 

Il UeamoGyalwaKarmapavoltalespalleaPechinoeraggiungeil Dalai Lama 


Il mondo musulmanofesteggial' Id al Fitr(lafestadeirinterruzionedel di¬ 
giuno), una ricorrenza religiosaditregiornichesegnalafinedelmesesan- 
todel Ramadan. Lecelebrazionivengonoufficialmenteapertedalleauto- 
rità rei igiosedi ciascun paesenel momento in cui vieneawistata la Luna 
nuova. Si ringraziasoprattutto perii perdonogarantitonellanottedellari- 
velazione, quandofu rivelatoal profeta M aometto il Corano, libro sacro 
dell'IsIam. «Chiunqueabbiapr^atodallamezzanotteall'albadiLeilat al 
Qaderhaottenutoil perdonodi Dio, perchéilCoranodicechedurante 
questanottesantaleportedel paradisosiapronoegli angeli discendono 
sullaterra, mentreleportedeH'infernosonochiuseeidemoniincatena- 
ti».Tradizionalmente, rid al Fitrvienecelebratacon speciali amnistie: il 
presidentedelloYemenAliAbdallahSalehhaannunciatoiIrilasciodicirca 
2.000detenuti perreati minori, oltre260prigionieri sono stati graziati 
negli Emirati Arabi Uniti, epiù di millein Iran. M a, sesignificagraziaeper- 
donoperalcuni, il Ramadanel'ldsonoancheperiodi di recrudescenza 
dellaviolenzaestremista:inAlgeriasonostati200gliomicididapartede- 
gli estremisti islamici dall'inizio del mesesanto. 


Manifestazione islamica al centro di jakarta 


Beawiharta/ Reuters 


Ugyen Trinley Dorje, la diciassettesima reincarnazione del Buddha Ansa 


NUOVA DELHI Ha sfidato a piedi 
lenevi eil gelodell'Himalaya, ac¬ 
compagnato da tre monaci, per 
raggiungere in India il Dalai La¬ 
ma. È un ragazzo di 15 anni, nu¬ 
mero tre della gerarchia buddi¬ 
sta: U gyen Tri n I ey Dorj e, i 117esi - 
mo Gyalwa Karmapa Lama, il 
Buddha reincarnato, il primo ad 
aver ottenuto nel '92 il riconosci¬ 
mento delle autorità del paese, 
ha raggiunto Dharamsala, sede 
del governo spirituale tibetano 
inesilio. 

La notizia è stata confermata 
dallo stesso governo cinese, che 
attraverso l'agenzia Xinhua ha 
però precisato di non considera¬ 
re un «tradimento» la partenza 
del Karmapa Lamaeha reso noto 
iltestodi unaletteranellaqualeil 
monaco comunicava che stava 
I asci an do I a C i n a per recarsi al l'e- 
stero per comprare strumenti 
musicali e copricapo sacri neces¬ 
sari per le cerimonie religiose. 
«Questo non significa tradire lo 
Stato, lanazione, il monasteroei 
dirigenti», ha spiegato un porta¬ 
voce cinese. Ma la partenza del 
ragazzo ha tutta l'ari a di unafuga 
per l'esilio, che scombina le in¬ 
tenzioni di Pechino: le autorità 
cinesi pensavano di poter bilan¬ 
ci are attraverso di lui l'influenza 
del Dalai Lama. 


Al suo arrivo nel lo stato nordo- 
rientaleindianodi Sikkim, il gio¬ 
vane «Buddha» è stato accolto 
con grandi fest^giamenti dai 
suoi numerosissimi seguaci. Il 
Karmapa Lama, capo della setta 
bianca del Buddismo, conosciu¬ 
ta anche come setta del Karma 
Kagyu, seconda per importanza 
dopo quella del Dalai Lama, an¬ 
drà a vi vere nel 
suo monastero 
aRumtek. 

Il giovane 
era misteriosa¬ 
mente scom¬ 
parso da Cur¬ 
do (Tolung 
Tsurphu), a 
Lh asa, insieme 
a tre monaci lo 
scorso 31 di¬ 
cembre. E la 
sua apparizio- 
neaDharamasalail 5gennaioal- 
le 10,30 ora locale era stata an¬ 
nunci atadaun sito webdi un'or¬ 
ganizzazione tibetana con sede 
negli Stati Uniti. 

Ugyen era stato incoronato al¬ 
l'età di sette anni, nel settembre 
del 1992duranteunasolennece- 
rimoniasvoltacon l'imprimatur 
deH'ufficio affari religiosi del 
Consiglio di Stato Cinese: i mo¬ 
naci alla ricerca della reincarna- 


■ «NON CI HA 
TRADITO» 

Pechino 
conferma 
la partenza 
del giovane 
«È in viaggio 
per acquisti» 


zionedel 17esimo Karmapa, era¬ 
no arrivati fino a lui seguendo la 
testimonianza di gente che era 
prontaagiuraredi aver sentito la 
valle riempirsi di tintinnii di 
campaneesacri suoni di corni e 
conchiglie nello stesso momen¬ 
to in cui il piccolo era venuto al la 
luce. Ugyen fu sottoposto a nu¬ 
merose prove e poi unto a Tsur¬ 
phu con l'approvazione del Da- 
I ai Lama. 11 Karmapa Lama h a poi 
aderito ad un accordo con il go¬ 
verno chegli consentì di rimane- 
rein Tibet in cambio del ricono¬ 
sci mento dellalegittimitàdel po¬ 
tereesercitato n el I a regi onedal I a 
Cina. 

A indurre al la fuga il Karmapa 
Lama, eh e è stato più voi te tra gli 
ospiti d'onore del presidente 
Jiang Zemin, sarebbe stato il cli- 
madi crescenterepressioneinTi- 
bet e i I ri petuto rifi uto del gover¬ 
no a concedergli il visto per l'e¬ 
stero eil permesso di invitarenel 
monastero di Tsurphu il suo 
maestro,TaiSitu. 

InCinavivel'undicesimoPan- 
chen Lama: un ragazzo di undici 
anni, nominato da Pechino nel 
'95 in alternativa al prescelto del 
Dalai Lama al la sua successione, 
rinchiuso sotto la sorveglianza 
delleguardie rosse nel monaste¬ 
ro diTashiLhunpo,aShi gatse. 


Schauble: finita l'età Kohl 

Fondi neri, direttivo Cdu riunito a portechiuse 


BERLINO «L'era Kohl è finita 
con lasconfittaelettoraledel 27 
settem bre1998». L'ex can cel I i e- 
re è sempre più solo. Ad attac¬ 
carlo stavolta è lo stesso presi- 
dentedel suo partito, Wolfgang 
Schauble, in un'intervista pub- 
blicataieri da«DieWelt». Edie- 
trodi lui si schiera tutta la Cdu, 
eh ech i edea gran vocech i arezza 
sullavicendadei fondi neri, per 
arginare gli effetti devastanti 
delloscandalo. 

«Non c'è alternativa ad una 
rapida chiariticazionedell'inte¬ 
ra vi cendadei conti segreti ealla 
def i n i zi on e del I e rei at i veco n se- 
guenze», ha detto Schauble. 
L'ex delfino di Kohl ha invitato 
l'ex cancelliereachiuderela vi¬ 
cenda restituendo i circa 2 mi¬ 
lioni di marchi (poco meno di 2 
miliardi di li re) sol lecitati ai suoi 
sostenitoni negli anni Novanta 
etenuti fuori dai libri di bilancio 
del partito. «Per quanto amara 
possa essere, non esiste altra 
strada», ha detto il presidente 


dellaCdu. Eieri,nel tentativodi 
scrollarsi di dosso l'ingombran- 
teereditàdel lo scandalo, Schaù- 
ble ha rancato ai giornalisti 
chegli chiedevano sviluppi sul¬ 
lavicendadei fondi neri: «Tutto 
quello che c'era da dire è stato 
dettoprimadi Natale». «Tuttoil 
resto eh iedetelo a Koh I », ha ag¬ 
gi u nto An gel a M erkel, I a segre¬ 
tari a generai e del partito cheda 
giorni aveva preso le distanze 
dal l'ex can cel li ere. 

Inevitabilmente, l'ombra di 
Kohl edei fondi occulti si allun¬ 
ga sui lavori del direttivo della 
Cdu, riunita ieri e oggi a porte 
chiusea Norderstedt, vicino ad 
Amburgo. L'ex cancelliere non 
sarà presente. Temi ufficiali del¬ 
la riunione sono la politica fi¬ 
scale e dell'istruzione, ma non 
c'è dubbio che le ripercussioni 
dello scandalo saranno l'ingre- 
dientepri nei pedel di battito. 

E mentre il duo Schaeuble- 
Merkel si proponecon forza alla 
guida di un partito sempre più 


allo sbando e in cerca di una 
n u 0 va moti vazi on e i n vi sta del - 
le regionali in Schleswig-Hol- 
stein (27 settembre) e Nord-Re- 
no- Vestfalia (14 maggio), si 
moltiplicanoin senoallaCdu le 
voci che mettono in guardia da 
una possi bile spaccato ra del I ' U - 
n i on e cri sti an o-democrati ca. 
«Sono preoccupato per il fatto 
che troppe persone dicono 
troppe sciocchezze», ha detto 
Juergen Ruettgers, leader della 
Cdu in Nord-Reno-Vestfalia. 
Gli hafattoecoChristian Wulff, 
capo dei cristiano-democratici 
in Bassa Sassonia, secondo il 
qualepuressendoii partito uni¬ 
to nel chiedereaKohI i nomi dei 
finanziatori occulti, nessuno 
potrebbe costringere l'ex can¬ 
celli ere a farlo. Nei giorni scorsi, 
la procura di Bonn ha avviato 
l'inchiesta giudiziaria per mal¬ 
versazione a cari co di Kohl, che 
si prevededureràparecchi mesi. 
Nulla si sa su quando l'ex can- 
cel I ierepotràesserei nterrogato. 


Assemblea degli Amministratori di centrosinistra della Lombardia 



LUNEDÌ 

10 Gennaio 2000 

ore 9,30 -13,30 

Dall’ 8 Gennaio 

VENDIAMO CAPI FIRMATI 

(A PARURE DA L. 4.900) 

SERVICES D.P.T. 

^ Via Emilia Est n° 307/313 - Modena (Tel. 059/37.45.35) ^ 


Milano, Teatro dell’Arte 

Viale Alemagna, 6 

VENDIAMO Dal 14 Gennaio 

PELLETTERIA 

(Cinture • Portafogli • Borse • Valigie Samsontte, ecc.) 

FERMATA CaDORNA MMl (ROSSA) - MM2 (VERDE) 

SERVICES D.P.T. 2 

^ Via Giardini n° 450/c - Dir. 70 - Modena (Tel. 059/34.65.28) ^ 

Comitato promotore del Movimento Lombardo 

DEGLI Amministratori Locali e Regionali del Centrosinistra 






■ DALL'OBBLIGO AIL'UNIVERSITÀ. 

p Almi A 

Al_llll||f RICERCA SCIENTIFICA 

"0 Formazione 

O 

In edicola con rXJllìtà 


iLAutonomie 

FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTROLIONI PER L'OSO 

In edicola con rUlUtà 













08POL03A0801 ZALLCALL 1123:13:2401/07/99 


l'Unità 


+ 

LA Politica 


3 


Sabato 8 gennaio 2000 




INTERVISTE 
SUL CONGRESSO 


tensa, più calda, macheanch'essa 
si fafortedellaragione,èquelladi 
King sulla dignità che citavamo 
prima. Vuol dire che ogni volta 
che si diminuisce la dignità di 
qualcuno si diminuisce la nostra. 
E questo fatto è stato spaventosa¬ 
mente documentato durante la 
secondaguerramondiale...». 

Pen sa al I a traged i a degl i ebrei, aI- 
rOlocausto? 

«Molti nostri concittadini non 
hanno ancora capito che le leggi 
razziali sono state un'offesa spa- 
ventosaatutti gli italiani, non so¬ 
lo agli ebrei italiani. Indipenden- 
tementedal fatto se, allora, si pre¬ 
starono 0 meno -ead eccezionedi 
coloro chedissero:"! care"-perse¬ 
ro la loro dignità perchéladignità 
la persero altri italiani. Non per 
niente, al congresso di Torino ci 
sarà M oni Ovadia che racconterà 
Primo Levi...». 




Tutti i lavori del primo congres¬ 
so Dssaranno trasmessi via In¬ 
ternet. Per seguire ogni fase del 
dibattito basterà, quindi, colle¬ 
garsi con il sito della Quercia 
(www.democraticidisinistra.it). 
Questa è «la sola perché dove¬ 
rosa» "licenza telematica che i 
Ossi sono concessi: Le assise 
del Lingotto, come hanno 
chiarito più volte nel corso del¬ 
la conferenza di presentazione 
del congresso, il numero due 
della Quercia Pietro Polena e il 
responsabile per politica della 
comunicazione dei ds Roberto 
Cuillo, «saranno tutte all'inse¬ 
gna della sobrietà». 

«Non troverete torri, piramidi o 
santuari - ha ironizzato Cuillo - 
siamo i rappresentanti di una 
società di lavoratori, una forza 
politica senza superbia, arro¬ 
ganza e protervia». Ed anche la 
scenografia, scelta per l'occa¬ 
sione da M ario Sasso, artista 
romano, ne è una conferma: ci 
sarà un palco alto appena 70 
centimetri dove saran¬ 
no posti due tavoli di 
presidenza. 

«Il colore predomi¬ 
nante sarà il blu del pa¬ 
vimento che- ha spie¬ 
gato Cuillo-vuole es¬ 
sere un ancoraggio al¬ 
l'Europa. I tavoli della 
presidenza saranno in¬ 
vece rossi e avranno le 
dimensioni di quelli da 
lavoro, dove potranno 
prendere posto non 
più 15 persone». 

Per quanto riguarda 
i costi, questi ammon¬ 
tano a 3 miliardi e 300 
milioni, dei quali ben 
500 milioni di Iva. Ed è 
proprio riva, in gran 
parte da versare per 
l'affitto del Lingotto, la 
voce più pesante per il 
partitodi Walter Vel¬ 
troni. Anche seie os- 
sevazioni del Tesorie¬ 
re Francesco Riccio 
non sono rivolte al mi¬ 
nistro delle Finanza, il 
diessino Vincenzo Vi- 
sco. «Durante la di¬ 
scussione sulla legge per il finanzia¬ 
mento ai partiti -spiega Riccio- ab¬ 
biamo insistito perché l'iva si po¬ 
tesse dedurre, ma ci sono vincoli 
che vengono dalla legislazione eu¬ 
ropea che non consentono alcun 
risparmio ai partiti». Ecco dunque il 
bilancio preventivo delle spese per 
le prime assise della Quercia. Due 
miliardi e 900 milioni (480 milioni 
di Iva compresi) sono il prezzo del¬ 
l'affitto del Centro congressi del 
Lingotto, che i Ds verseranno alla 
società Lingotto Fiera per le sale e 
gli allestimenti e alla Lingotto Con¬ 
gressi per la sala stampa e altre tre 
sale riunioni. Il resto delle spese so¬ 
no circa 150 milioni per i materiali 
(carta, fotocopiatrici, etc...), 75 per 
l'ospitalità ai funzionari del partito 
che lavoreranno al congresso, 25 
per le cauzioni, 18 per le assicura¬ 
zioni. 


La Quercia, 
la sinistra, 
l'America: parla 
l'europarl amen tare 
egiorn alista 
<Chi irride non 
conosce la storia» 


I lavori 
trasmessi 
in diretta 
via Internet 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Mahaun sensoquellafra- 
se, «I care», lassù, sopra i I palco del 
prossinno congresso dei Ds? «Ha 
un senso se si conosce la storia di 
quel la espressione. Nellatradizio- 
necivicaean chepoliti ca ameri ce¬ 
nasi gnificaunadefinizionedi cit¬ 
tadinanza». FurioColombo cono¬ 
sce ben e l'America. E come pochi, 
nella politica italiana, ama quel 
paese d i co n tradd i zi o n i esl an ci, d i 
chiusureedi generosità. E quelle 
due paroline, «I care», arrivate at¬ 
traverso don Milani fin nel cuore 
dell'evento simbolo della Quer¬ 
cia, per Colombo fanno parte a 
pieno titolo della sua storia mi¬ 
gliore. Quando al di là dell'Ocea¬ 
no, appunto, slancio egenerosità 
accompagnarono le prime, diffi¬ 
cili battaglie civili. «Sgnificadire 
in eh e modo i cittadini si mettono 
in relazionecon gli altri cittadini e 
con lo Stato. Significa: c'entro o 
non c'entro con le cose che acca¬ 
dono intorno a me? C'entro, me 
nepren do la responsabilità...». 
Dadovevienequellaespressione? 
Dalle università americane, dai 
giovani studenti... 

«No, no. È molto più antica. Va in¬ 
dietro nel secolo, risale ai primi 
movimenti sindacali americani, a 
un unionismo, in parte ebreo e 
cattolico, di massepovere. Questa 
fraseeraun po'una parola d'ordi¬ 
ne di aggancio agli intellettuali 
che si facevano portavoce di que- 
stemassedi nuovi immigrati. E in 
un paesechemancavatotal mente 
anchedei barlumi più elementari 
dello stato sociale, rappresentò la 
prima versione dell'unionismo 
americano, eh e era fraterno esoli- 
daristico». 

Quindi c'èun rapportocon lasto- 
riadellasinistra? 

«Un rapporto profondo e origina¬ 
rio. Anche se stiamo parlando di 
una sinistra non ideologica ma 
nuova, umanitaria e umanistica. 
Parti colarmentenatural e, quindi, 
eh e u n a frase com e q uestà - tan to 
piùseraccoltadallamediazionedi 
un personaggiocomedon M ilani, 
eh e apparti en e al I a cu I tu ra i tal i a- 
na molto più di quanto non ap- 
partengaallaChiesa-gi unga ad es¬ 
so fin nel cuore, come identifica¬ 
zione, della sinistra italiana di 
questi anni edi questi giorni ». 
Fatto sta cheleirrisioni, sui gior¬ 
nali,giàsi sprecano. 

«Irridere vuol dire non sapere, 
pensaresi sia uno slogan turistico, 
non avere in mente il senso stori¬ 
co e culturale di un'affermazione 
che definisce una nuova qualità 
dell'esserecittadini». 
Eallargandolosguardosullacul- 
tura americana, cosa c'è in essa 
che può essere utile alla cultura 
dellasinistraitaliana? 
«Perme,chemisonoformatonel- 
l'ambito del la vita pubbi ica e pri- 


Un congresso 
al Palaeur 
di Roma 
del Pds 
e sotto 
il giornalista 
Furio 
Colombo 


«I Gre? Ui rapporto antiG 

con le lotte della sinistra» 


Furio Colombo: giusto guardare ad altre culture 


vata am eri can a - su u n a seri e d i V i- 
cende bel le e tragiche, ma anche 
su una seri edi ^erienzecul turali 
eletterarie-giàlacosadi cui stia¬ 
mo parlando è cari cadi significati 
edi senso. Poi penso a poeti come 
William Carlos Williams 0 come 
Roberto Frost - eh e Ken n edy ci tò i I 
giorno del suo giuramento come 
presi den teameri can 0 - eh eh an n 0 
espresso, a volte in 
modo diretto, a voi te 
con parole diverse, 
esattamente lo stesso 
concetto. Ed è un 
concetto che passa 
ampiamente attra¬ 
verso lacultura popo¬ 
lare americana, dai 
fumetti al cinema». 

Con meno snobi¬ 
smo, quindi, di 
queiiadeiiasinistra 
itaiiana? 

«La vera differenza 
non èsesiapiù orna¬ 
no snobistica, ma sesia più o me¬ 
no ideologica. Privadi ideologiae 
di dogma, lacultura ameri canaha 
dovuto, passo per passo, fabbrica¬ 
rei suoi percorsi. Due, soprattutto, 
chenoi chiameremmo di destrae 
di sinistra, ma che gli americani 
percorrono senza nemmeno do¬ 
mandarsi sesianodi destra odi si¬ 
nistra. Uno dei percorsi mette al 


pri mo posto «io», espri me I a stessa 
cultura della Me-Generation che 
cammina felicemente e senza 
preoccu pazi on esu 11 a strada esci u- 
si va del su ccesso e se possi bi I e del - 
I a ri cch ezza; l'al tra i n vece è I a cu I - 
tura che ha rapporto con «noi»: 
niente può accadere di buono a 
noi se qualcosa di buono non ac- 
cadeancheagli altri. E questa, pri¬ 
ma che una prescri¬ 
zione evangelica, co¬ 
me può sembrare, è 
un affermazione pra- 
gamatica». 

inehesenso? 

«Beh, una frase tipica 
della predicazione di 
Martin Luther King 
non era l'invocazione 
di grandi principi mo¬ 
rali, a cui pu reavrebbe 
avuto diritto, ma que¬ 
sta: "lo vi chiedo di ri¬ 
conoscere I a n ostra d i- 
gnità, perchéèl'unico 
modo per affermare la vostra di¬ 
gnità"». 

Un po'disordinatamente,Colom- 
bo: quali sono gli autori america¬ 
ni che a suo parere avrebbero 
qualcosa da direalla sinistra ita- 
liana?Un giudiziopersonale... 

«D i W i 11 i amsabbi amo pari ato: un 
medico che continuò a fare il pe¬ 
diatra anchequandoeraormai un 


celebre poeta. Per arri vareai nostri 
giorni ci sono Alien Ginsberg e 
Kaddish,con la sua "Preghi era per 
i morti". E trovi lo stesso senti¬ 
mento quando arrivi a Bob Dylan, 
speci al mente! I pri mo Dylan. E i n- 
siemeti accorgi di quanto tutto ciò 
sia ambientato non solo nel mon¬ 
do della cultura alta, ma anche 
nel la cui tura giovane». 

La cultura america¬ 
na èin grado di par¬ 
lare alla sinistra di 
oggi megliodiquei- 
laeuropea? 

«La soci al democrazia 
tedesca, come quella 
del Norcl,haaffronta- 
to questi temi. D'al¬ 
tra parte, fino a che 
c'è stata la guerra 
fredda, molto del pa- 
trimoniocomuneera 
congelato. Molti ge¬ 
sti erano automati ci e 
limitati. Molte cose, 
buone o cattive, cadevano fatal- 
mentedaunlatoodall'altro». 

Una riscoperta, per la nostra sini¬ 
stra? 

«È i I senso del l'età giovane. È pos¬ 
si bi I evi aggi areesi vi aggi a. È possi - 
bile usare oggetti che appartene¬ 
vano agl i altri esi usano. È possi bi- 
leguardareal di là degli steccati - 
ora che gli steccati sono stati ab¬ 


battuti. E dunque, è possibile 
un'altra cultura e si prende. Non 
c'è niente di provinciale in ciò. 
Comenon c'ènientedi provincia¬ 
le nel vivere in libertà. Ed è bene 
non dimenticarechesein Italiala 
citazione di "I care" viene da don 
M ilani,essahaoriginein un mon¬ 
do laico e pragmatico, eh e tende¬ 
va appunto a ri defi n i re i I con cetto 
di cittadinanza». 

Se Furio Colombo 
dovesse scegliere un 
paiodi citazioni dal¬ 
la cultura america¬ 
na, magari da stam¬ 
pare sui muri del 
congresso diessino, 
cosa sceglierebbe? 
«Diciamo che ne esi¬ 
stono di piùcaldeedi 
più fredde. Il punto 
più freddo chiama in 
causa la ragione, e al¬ 
lora mi viene in men¬ 
te proprio Kennedy 
duranteil suo discorso di insedia¬ 
mento: "Non domandatevi ciò 
che! I vostro paesepuòfarepervoi, 
madomandatevi ciòchevoi pote- 
tefareper il vostro paese». Signifi¬ 
ca eh e n essu n govern o govern a da 
solo, echesoltanto da un intenso 
dialogo tra governanti egovernati 
può uscirequalcosachesi chiama 
buongoverno. L'altra frase, più in¬ 


il 

Quel la frase 
risaleai primi 
movimenti 
sindacali Usa 
eall'unionismo 
di masse povere 

—fr- 


n 

Sgnificadire 
in che modo 
i cittadini si 
mettono in 
rei azionetra loro 
e con lo Stato 

—rr- 


Gesualdi, allievo di Don M ilani; 
quella frase ha ancora grande valore 


Ulivisti e rifoimisti: «ATorino scelta di chiarezza» 


Salvati: métterei palétti nel confronto tra innovatori etradizionalistì 


FIRENZE Don Milani «nonèattri- 
buibileanessunosenonallaChie- 
saeai suoi poveri», ma è la «tene¬ 
rezza» a predo m i n are tra gl i al I i evi 
del pretedi Barbiananei confronti 
del «capo del più grande partito 
d el I a si n i st ra i tal i an a eh e f a ri feri - 
mento a un prete». La scelta di 
Walter Veltroni di usare l'espres¬ 
sione «I care» (mi importa) come 
slogan del congresso dei DsaTori- 
no ha le sue radici proprio a Bar¬ 
bi an a, dove il segretario della 
Querciasi recò nel novembrescor¬ 
so definendo quel posto sulle 
montagne del Mugello «uno dei 
luoghi della migliore Italia». Mi¬ 
chele Gesualdi, uno degli allievi 
dellascuoladi Don Milani,èoggi 
presidente della Provincia di Fi¬ 
renze. Popolare, ex sindacalista 
dellaCisI, èancheil custodedella 
canonicadi Barbiana, dovei I «pre¬ 
te scomodo» organizzò la sua 
scuola. «Ame-dice-faquasi tene¬ 
rezza vedere il capo del più grande 


partito della sinistra italiana fare 
riferimento ad un prete, perdi più 
morto 35 anni fa». A Veltroni, in 
quella visita, fu regalato un libro: 
Lettere del priore di Barbiana. E 
Gesualdi ricordaunadiesse.«C'èl 
care, ma c'è anche la lettera a Pi¬ 
petta nella quale Don Lorenzo 
scrive ad un giovane comunista: 
tu dici bene di me, però ricordati 
che il giorno in cui avremo sfon¬ 
dato i n si eme I a cancel I ata del ri c- 
co,quel giorno ti tradirò etornerò 
a pregareper te, n el I a tua casa u m i- 
da e puzzolente, di fronte al mio 
SignoreCrocefisso». 

«Don Lorenzo èun uomo di Dio 
ecometalefrustaogni contraddi¬ 
zione e incoerenza», spiega Ge¬ 
sualdi, «ed èancheun uomo sco¬ 
modo per tutti perchéèallaricerca 
continua della verità e non si fer¬ 
ma mai davanti aschieramenti di 
parte, tant'è che le sue posizioni 
fanno sempre riferimento al Dio 
di AbramoeallaChiesadi Pietroe 


mai a posi zi on i i deo I ogi eh epreco- 
stituite». 

«I care»: quella frase in inglese 
scritta tanti anni fa dal prete di 
Barbiana sulla lavagna viene cu¬ 
stodita comeun tesoro dai suoi ex 
allievi, i quali non hannotuttavia 
problemi ad ammettere che «il 
pensiero socialedellaChiesaèan- 
dato avanti rispetto a Don Loren¬ 
zo. La Centesimusannusdi Wo¬ 
jtyla - spiega Gesualdi - risponde 
alle domande contemporanee 
molto più di un pensiero chesi è 
fermato 35 anni fa». Della frase 
«resta validissimo il messaggio di 
un uomochesapagaredi persona 
eindicareai ragazzi obiettivi alti e 
n 0 bi I i, eh e i n vi ta i poveri a n on ar- 
rendersi, ma a prepararsi sempre 
percostruireun mondo migliorea 
favore degli ultimi. Tutto questo 
può esserei careeseèil senso colto 
da Veltroni è apprezzabile eh e su 
di esso si cerchi di ri moti vare la so¬ 
ci età italiana». 


ROMA Al congresso per «una 
battaglia di chiarezza». Gli 
esponenti riformisti e ulivisti 
dei Ds, che si raccolgono 
n el l'associ azi on e «Li bertà 
^uale», si presentano a To¬ 
rino «non per spaccare il 
gruppo che si è raccolto in¬ 
torno alla mozione Veltroni 
- spiega M ichele Salvati - ma 
per porrei "paletti" nel con¬ 
fronto tra tradizionalisti e 
innovatori», ovvero quanti 
vogliono «l'esplicita assun¬ 
zione da parte dei Democra¬ 
tici di sinistra - rileva Sergio 
Chiamparino - del compito 
di guidare la modernizzazio¬ 
ne del paese». 

Quello della leadership, 
rileva Giorgio Morando, è 
un problema che si pone an¬ 
che in vista della costruzio¬ 
ne di una nuova alleanza di 
centrosinistra: «Si tratta di 
una questione di tipo costi¬ 


tutivo, non di un accessorio 
per la nuova coalizione». In 
questa direzione due le stra¬ 
de ipotizzate: le primarie o 
«una sorta di collegio della 
coalizione composto da per¬ 
sonalità pubbliche, permea¬ 
bile alle indicazioni dei 
componenti e dell'opinione 
pubblica di riferimento». 

Ma «mettere insieme un 
arco di forze - osserva Augu¬ 
sto Barbera - che va da Ar¬ 
mando Cossutta, che con¬ 
ferma il valore della rivolu¬ 
zione sovietica, a Irene Ri¬ 
vetti, che disconosce la rivo¬ 
luzione francese» è impresa 
non facile, anche se già si 
può partire, secondo Mo¬ 
rando, «dal le sette formazio¬ 
ni che hanno sottoscritto gli 
accordi di maggioranza e in¬ 
sieme sono andate da Ciam¬ 
pi». 

I riformisti dei Ds parlano 


della necessità di costui re 
«subito una sede politico - 
organizzativa, la "Costi¬ 
tuente del nuovo centrosi¬ 
nistra", con l'obiettivo sot¬ 
tolinea Barbera proprio «di 
dar vita a un centrosinistra 
senza "trattino"». 

In concreto i riformisti 
confermano la scelta per il 
maggioritario, con la richie¬ 
sta che da Torino venga una 
parola chiara sul rispetto del 
referendum: «I cittadini di¬ 
cano la loro e solo dopo - ri¬ 
leva Chiamparino - il Parla¬ 
mento potrà tentare di fare 
una legge coerente con l'o¬ 
pzione espressa». 

Sì ancheallacommissione 
su Tangentopoli. Per Gio¬ 
vanni Pellegrino, presidente 
della Commissione stragi: 
«Se il congresso dirà di no, si 
reitererà un errore politico, 
anche perché in quella sede 


potremo dimostrare che 
non c'è stato alcuno 'strabi- 
smò giudiziario da parte dei 
magistrati». 

Infine, si fa una netta scel¬ 
ta "liberal" in campo econo¬ 
mico, sociale e previdenzia¬ 
le: «Dell'agenda del governo 
devono entrare a far parte - 
dice Chiamparino -la libera¬ 
lizzazione dei principali ser¬ 
vizi, la generalizzazione del 
sistema contributivo, misu¬ 
re che consentano un in¬ 
contro virtuoso tra doman¬ 
da e offerta sul mercato del 
lavoro. Per rispondere - sug¬ 
gerisce Chiamparino - in 
modo non esclusivamente 
difensivo ai referendum ra¬ 
dicali. Per essere il "partito 
del lavoro" in senso non 
pansindacalistico, ma capa¬ 
ce di rappresentare l'impre¬ 
sa come soggetto economi¬ 
co esodale». 
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MARIA NOVELLA OPRO 


D odici mi noni e passa di 
spettatori mettono a ta¬ 
ceretutto. Sepoi ai mi no¬ 
ni di spettatori si aggiungono i 
mi a ardi di iire, partono i peana 
suiia tv di quaiità. Nei nostro 
mondo e neiia nostra epoca 
niente può resistere ai soidi e 
quindi aii'audience, cheèsem- 
pre un parametro monetario 
(tante teste, tante iire). Perciò 
forseèdiventato dei tutto inuti- 
ietentareun di scorso cri ti co sui¬ 
ia teievisione. E qui si potrebbe 
chiudere. Ma, se invece vogiia- 
mo uguai mente (e i nudi mente) 
pari are di televisione, dovrem¬ 
mo provare, ai meno ogni tanto, 
a guardarla con gii occhi della 
sorpresa. Non come se fossimo 
bambini, perché! bambini sono 
già stati replicati dalla tv, ma 
comesefossimo marziani. AI le¬ 
ni appena sbarcati sulla Terra, 
cheassi stono perla prima volta 
allo spettacolo dei fratelli chesi 


riabbracciano dopo decenni o 
deilemammecheritrovanoi fi¬ 
gli abbandonati, mentrelebal- 
lerineballano eiecantanti can¬ 
tano di sci ntesotto il cielogelido 
di Roma. Intanto la Carrà ci 
mditelesuebuoneparoleelesue 
sincere lacrime, che subito si 
asciuga per ri spendere ai telefo¬ 
ni. Mentre dietro a ogni gesto 
tintinnano i soldi e si capisce 
chetutto èscen agrafia per copri¬ 
re quel rumore di cassa che di¬ 
sturba in sottofondo, ancheseè 
poi la vera musica del mondo. 
C ose più 0 meno simili a queste 
dissero negli anni scorsi sulla 
lotteria della Carrà i suoi con¬ 
correnti diretti e sembrarono 
(come erano) pelose. Perché né 
Berlusconi néi suoi sono alieni 
appena sbarcati sulla Terra. E 
veramentenon losiamoneppu- 
renoi, per scandalizzarci di co¬ 
rnava il mondo solo a detri men¬ 
to della povera C arrà. 



Glint contro gli Spietati 


C on questo film, Eastwood ha raggranellato quattro 
Oscar. «Gli spietati», Raitrel.05, appartienea 
quella categoria di filmchepurabbracciando un 
genereclassico, attingea piene mani in atmosfere 
propriedi altri generi. Un gruppo di prostitutesul 
sentiero della vendetta, un pugno di pistoleri ar¬ 
rugginì, unosceriffo violento. GeneHackman, 
Morgan Freeman, Richard Harrys.Oltrea Glint. 


SCELTI PER VOI 


■ I1AJAL 

DUNE 


■ Il primo di due film 
di Lynch in program¬ 
ma su questa rete 
Mediaseta notte fon¬ 
da. Unfanta-kolossal- 
flopal botteghino- 
che si avvale di scene 
suggestive sullo sfon¬ 
do di una vicenda 
«normale»: una fami¬ 
glia buona, una terra 
difficile, una masnada 
di cattivi, una spruz¬ 
zata di soprannatura¬ 
le. Poteri magici che 
si trasmettono di pa¬ 
dre in figlio, per fortu¬ 
na dalla parte dei buo¬ 
ni. Con Silvana Man¬ 
gano, VonSydow, K. 
Maclachlan. 


■ imJAL 3D 

VELLUTO BLU 


■ Secondo Lynch 
della serata, un vero 
capolavoro del regi¬ 
sta. Il giovane Jeffrey 
si invischia in una in¬ 
dagine pericolosa, ca¬ 
tapultato in situazioni 
angosciose, parados¬ 
sali che gli si propon¬ 
gono in sequenza deli¬ 
rante. Trova un orec¬ 
chio nel prato accan¬ 
to a casa sua, si met¬ 
te a indagare assieme 
alla figlia -di cui si in¬ 
fatua -di un tenente. 

E tutto inizia da lì. 

Con Kyle Maclachlan, 
Isabella Rossellini, 
Dennis Hopper, Laura 
Dern. 


mmOiE 230B 

PALCOSCENICO 


■ Il programma sta¬ 
sera propone «Premia¬ 
ta Pasticceria Bellavi¬ 
sta», bella commedia 
diVicenzoSalemme. 
Tutto gira attorno al 
trapianto degli occhi. 
L'azione è tutta all'in- 
ternodi una pasticce¬ 
ria. Ermanno, che, co¬ 
me la sorella, ha ere¬ 
ditato dal padre un 
diabete che gli ha ro¬ 
vinato gli occhi, si 
sottopone al trapian¬ 
to e riacquista la vi¬ 
sta. I guai cominciano 
da lì: l'uomo si accor¬ 
ge che era meglio 
quando non vedeva 
ciò che lo circondava. 


■ RftlM) 23Z) 

SERATA TGl 


■ L'inizio del Giubi¬ 
leo, il Capodanno, il 
traffico e il caos che 
nei giorni scorsi han¬ 
no paralizzato Roma: 
saranno questi gli ar¬ 
gomenti di questa se¬ 
ra. Tra gli ospiti inter¬ 
verranno Francesco 
Rutelli ed Enzo Musi¬ 
no, sindaco e prefetto 
di Roma, l'onorevole 
MaurizioGasparri, An¬ 
tonello Venditti, Sa¬ 
brina Ferini e i giorna¬ 
listi Guido Gentili del- 
Mario Pirani, Maria- 
Laura Rodotà, Marco 
Molendini e Antonio 

Padellaro. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ tìAàUNQ 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.05 L'ALBERO AZZURRO. 

10.35 A SUA IMMAGINE: 
GIUBILEO 2000. Rubrica 
religiosa. 

10.55 NATALE A GIUGNO. 
Film commedia (USA, 
1996). Con Shelley Long, 
Barry Bostwick. Regia di 
Tom McLoughIin. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. "Capri". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. 

14.50 TARATATÀ. 

Musicale. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 SCOMMETTIAMO 
CHE...? Varietà. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TGl. 
Attualità. 

0.15 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 UN MONDO A PARTE. 
Film drammatico (USA/GB, 
1988). Con Barbara 
Hershey, David Suchet. 

2.30 LA POLIZIA RINGRA¬ 
ZIA. Film drammatico 
(Italia/Germania, 1972). 
Con Mariangela Melato, 
Enrico Maria Salerno. 


^ RAJDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DI "GORNI 
D'EUROPA". Attualità. 

10.30 PARADISE. Telefilm. 
"I moschettieri del West". 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 VELA. America's 
Cup-La sfida infinita. 
Semifinale. 

14.45 I FIGLI DEL CAPITA¬ 
NO GRANT. Film. 

16.20 TERZO MILLENNIO. 
Attualità. 

16.50 RACCONTI DI VITA. 
Attualità. 

18.25 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.00 JAG AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL SENTIERO DELLE 
VEDOVE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996). Conjudd 
Nelson, Dee Smart. 

22.45 TG2-NOTTE. 

23.00 METEO 2. 

23.05 PREMIATA PASTIC¬ 
CERIA BELLAVISTA. Teatro. 
Con Vincenzo Salemme, 
Carlo Buccirosso. 

0.45 VELA. America's Cup. 
La sfida infinita. 

Semifinale. 

3.30 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

3.40 CONSORZIO NETTU¬ 
NO -DIPLOMI UNIVERSI¬ 
TARI A DISTANZA. 

Attualità. 

4.25 STORIA DELLA CRITI¬ 
CA D'ARTE. Attualità. 

5.15 CIVILTÀ PRECLASSI- 
CHE. Attualità. 


-4 RATTOE 

7.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

8.30 ANTEPRIMA GUSTI- 
BUS. Rubrica. 

9.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 

10.35 GEO. Rubrica. 
11.00T3ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

-.-T3 METEO. 
12.00T3. 

12.30 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO. Attualità. 

13.00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI . 

14.20 T 3. 

-.-T3-METEO. 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. AH'interno: Da 
Calvisano: Rugby. Coppa 
Europa. Calvisano-Bristol; 

16.30 Da Taranto: Volley. 
Coppa Italia maschile. 

Finale A2:Taranto-Carifano; 

17.40 Basket. Campionato 
italiano maschile. Cantù- 
Varese. 

18.50 T 3-METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 BALLA COI LUPI. 

Film western (USA, 1990). 
Con Kevin Costner, Mary 
McDonnell. 

23.00 T 3. 

23.25 HAREM. Talk show. 
Conduce Catherine Spaak. 
0.25T3. 

-.-T3-EDICOLA. 

0.30 AGENDA DEL 
MONDO. Attualità. 

1.05 FUORI ORARIO. "Dark 
West: Notte del western 
della notte". All'Interno: Gli 
spietati. Film western 
(USA, 1992); Missouri. 

Film western (USA, 1976); I 
compari. Film western. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

7.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.00 LA FELICITÀ NON SI 
COMPRA. Film commedia 
(USA, 1956). Con Gordon 
Mac Rae, Dan Dailey. Regia 
di Michael Curtiz. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica. Conduce Silvana 
Giacobini. 

17.00 ILTRUCCOC'È. 
Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 TV MODA. Rubrica. 
Conduce Jo Squillo. 

18.55 TG 4. 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "Una 
collezione d'aquile". 

20.35 TRE STELLE. 
Miniserie. Con Alba Panetti, 
Èva Grimaldi. 

22.40 IL DIAVOLO E L'AC¬ 
QUASANTA. Film commedia 
(Italia, 1983). ConTomas 
Milian, Piero Mazzarella. 
Regia di Bruno Corbucci. 
0.50 PARLAMENTO IN. 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 MATALO! Film 
western (Italia, 1970). Con 
Lou Castel, Corrado Pani. 
Regia di Cesare Canevari. 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.40 NEL GORGO DEL PEC¬ 
CATO. Film drammatico 
(Italia, 1955). 


’ ITALIA 1 

9.55 SCI. Coppa del 
mondo. Slalom gigante 
femminile. Prima manche. 

10.50 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

11.25 SCI. Coppa del 
mondo. Discesa libera 
maschile. 

12.40 STUDIO APERTO. 

12.55 SCI. Coppa del 
mondo. Slalom gigante fem¬ 
minile. Seconda manche. 
14.00 NON È STATA UNA 
VACANZA... MA UNA 
GUERRA. Film commedia 
(USA, 1988). Con Dan 
Aykroyd, John Candy. Regia 
di Howard Deuteh. 

17.30 BOSTON COMMON. 
Telefilm. 

18.00 NASH BRIDGES. 
Telefilm. 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Un 
pianto silenzioso". Con 
Chuck Norris. 

22.40 ARMA PERFETTA. 
Film avventura (USA, 

1991). Con jeff Speakman, 
John Dye. Regia di Mark Di 
Salle. 

0.20 STUDIO SPORT. 

0.45 MARATONA "L'OC¬ 
CHIO DI LYNCH". 

DUNE. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1984). Con 
Kyle MacLachlan, Sting. 
Regia di David Lynch. 

3.10 VELLUTO BLU. Film 
drammatico (USA, 1986). 
Con Kyle MacLachlan, 
Dennis Hopper. Regia di 
David Lynch. 

5.05 MEGASALVISHOW. 
Show. 

5.10 l-TALIANI. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 HAPPY DAYS. 

Telefilm. "La nomina". Con 
Ron Howard, Henry Winkler. 

9.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Film-Tv avventura 
(USA, 1996). Con Omar 
Sharif, Peter O'Toole. Regia 
di Charles Sturridge. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. "Zucche in gara". 
13.00 TG 5. 

13.40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Comiche. 
Con la Premiata Ditta. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show (Replica). 

16.30 HIGHSPIRITS - 
FANTASMI DA LEGARE. 

Film commedia (USA, 

1988). Con Peter O'Toole, 
Daryl Hannah. Regia di Neil 
Jordan. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". 

21.00 CIAO DARWIN 2- 
VIP. Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti. 

23.45 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "I Diavoli". 
0.45 NONSOLOMODA. 
Rubrica (Replica). 

1.15 TG 5-NOTTE. 

1.45 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.15 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.35 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "L'affare". 

3.25 LA BAIA DEL DELFI¬ 
NI. Telefilm. "La sfida". 

4.15 TG 5. 

4.45 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


vm 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 TEKWAR. Telefilm. 
9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 IL PRINCIPE E IL 
POVERO. Film avventura 
(USA, 1937, b/n). Con 
Errol Flynn, Claude Rains. 

11.30 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLD. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 CRAZY CAMERA. 
Varietà. "Le più divertenti 
candid camera d'America". 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica. 

14.00 AGENTE 007 -SOLO 
PERI TUOI OCCHI. Film 
spionaggio (GB, 1981). Con 
Roger Moore, Carole 
Bouquet (Replica). 

16.50 IL BISBETICO 
DOMATO. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
Show. 

19.25 TMC NEWS. 

METEO. 

19.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 lOSONOVALDEZ. 
Film western (USA, 1971). 
Con Burt Lancaster, Susan 
Clark. 

22.15 TMC NEWS. 

22.30 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica). 

22.45 CALCIO. Liga spa¬ 
gnola. 

0.50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 

1.00 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE. 

1.50 DI CHE SEGNO SEI? 

1.55 IL BISBETICO DOMA¬ 
TO. Film commedia (Italia, 
1980). Con Adriano 
Celentano (Replica). 

4.05 CNN. 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.00 Ul-M=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. "Musica dance". 
16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 A DISTANZA RAVVI¬ 
CINATA. Film drammatico 
(USA, 1986). 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT 
MAGAZINE. 

0.151-M-M=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.30 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
13.00 NFL Rubrica sporti¬ 
va. "Week in Review". 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET. Orlando- 
New York. Differita. 

15.55 CALCIO. F.A. Cup. 
Tranmere Rovers-Sunderland 
e Fulham-Wimbledon. 

19.00 ZONA MONDO. 
19.30RICHIERICH'SEIL 
DESIDERIO DI NATALE. 
Film commedia. 

21.00 ILTOCCODEL 
MALE. Film thriller (USA, 
1997). 

23.00 FABER. "Speciale 
su Fabrizio De André". 

0.10 SHADOW PROGRAM. 
Film commedia. 

1.50 ECCO FATTO. Film 
commedia (Italia, 1998). 


TELE-mero 


11.45 MAZQ ALLA DERI¬ 
VA NELLO SPAZIO. Film 
drammatico (USA, 1998). 

13.10 KNOCKIN'ONHEA- 
VEN'S DOOR. Film fanta¬ 
scienza (Germania, 1997). 

14.35 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

16.15 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 

17.45 1 GIARDINI DELL'E¬ 
DEN. Film drammatico. 

19.20 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 
21.00 BUDDY-UN GORIL¬ 
LA PER AMICO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

22.20 LEA. Film drammati¬ 
co (Germania, 1996). 

23.55 ALLA RICERCA DI... 
Documenti. 

0.45 FOOTBALL NFL. Wild 
Cards. Una partita. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.55; 15.50; 17.00; 18.00; 19.00; 
20.25; 21.18; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 Non solo verde. Di Massimo Todde; 
6.35 Italia, istruzioni per l'uso. Di 
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli; 
6.45 Radiouno Musica; 7.36 Sportlandia; 
8.33 Inviato speciale; 9.36 Speciale 
Agricoltura; 10.06 GR 1 - In Europa. Di e 
con Tiziana Di Simone e Umberto 
Broccoli; 12.02 Diversi da chi?. Di 
Giovanni Paolo Fontana; 13.25 Tarn Tarn 
lavoro; 13.33 GR 1 - Magazine. Incontri, 
viaggi, tendenze. Una rubrica del Giornale 
Radio a cura di Claudio Mantovani; 14.04 
Sabato sport; 14.30 Bolmare; 18.05 
Pallanuoto; 19.33 Mondomotori; 19.43 
Ascolta si fa sera. Meditazioni religiose; 
23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei misteri. 
A cura di Paolo Francisci e Fabrizio 
Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. Monologhi 
mattinieri di Marina Cepeda Fuentes; 8.03 
Che radio fa?. Un programma di Anna 
Mirabile; 8.46 FantasticaMente. Di Cinzia 
Tani. Con Luigi De Maio. Regia di Cecilia Di 
Gennaro; 10.00 Black-out; 11.03 La luna 
è di formaggio; 13.03 Giocando. Per quelli 
che amano i giochi e per tutti gli altri. Di e 


con Beatrice Parise e Anna Cinque; 14.30 
Hit Parade Live Show. Con Federica 
Gentile. Regia di Linda Critelli; 17.05 
Skunk Anansie in concerto. Conduce 
Federica Gentile. A cura di Andrea Bufalini 
con la collaborazione di Roberto Buttinelli. 
Regia di Maurizio Paone; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 18.35 La Sfinge. Un program¬ 
ma di Giuseppe Aldo Rossi e Claudio 
Rossi Massimi; 20.04 Che lavoro fai?. 
Viaggio semiserio nell'Italia dei mestieri. 
Un programma di Aldo Tirone; 21.03 Suoni 
e ultrasuoni presenta: Ultrasuoni Cocktail. 
Con Francesco Adinolfi. Regia di Lucio 
Biscaro; 23.00 Boogie Nights. Con Luca 
De Gennaro e Fabio De Luca; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spet¬ 
tacoli; 7.15 Prima pagina. I giornali del 
mattino letti e commentati da Michele 
Fusco giornalista parlamentare; 9.03 
Appunti di volo; 10.30 Note di passaggio; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti 
palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 Karajan 
alla Radio italiana; 17.00 Chi è di scena. 
In palcoscenico con gli attori e le attrici 
del teatro italiano; 19.01 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30 II cartellone. 
All'Interno: Il ratto di Lucrezia. Opera in 2 
atti di Duncan Ronald. Musiche di B. 
Britten. Orchestra del Teatro Carlo Felice. 
Direttore Jonathan Webb; 24.00 Esercizi 
di memoria. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Nord: cielo irregolarmente nuvoloso. Gelate notturne con 
foschie dense e nebbie in Valle Padana. Centro e Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolo¬ 
sità. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con aumento della nuvo¬ 
losità. 



DOMANI 


# Nord: cielo irregolarmene nuvoloso con possibilità di 
qualche locale precipitazione. Centro e Sardegna: sul 
versante adriatico cielo irregolarmente nuvoloso; su 
quelle tirreniche e sulla Sardegna alternanza di schiarite 
ed annuvolamenti. Sud e Sicilia: cielo irregolarmente nu¬ 
voloso con locali precipitazioni specie sulla Campania. 
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LA SITUAZIONE 


• Un debole sistema nuvoloso di origine atlantica apporterà un modera¬ 
to aumento della nuvolosità sulla Sardegna. Sul resto d’Italia, seppure 
in lieve attenuazione, permane un campo di alte pressioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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CHE COS'È IL GIUBILEO? 
UN GIGANTESCO AVVENI¬ 
MENTO MASSMEDIATICO 
0 UN EVENTO CHE COLPI¬ 
SCE L'INTERIORITÀ DEL 
CREDENTE E LA SUA FE¬ 
DE? 

P er i bambini chefrequenta- 
noil laboratoriodellacomu- 
nitàdi base San Paolo, sull' 
Ostiense, il Giubileo èun «Giubi- 
leone», come raccontano in un li¬ 
bretto a fumetti da loro realizzato 
e di prossima pubblicazione. Per 
dom Giovanni Franzoni, animae 
animatore della comunità nata 
circa trentacinque anni fa nella 
Basilicadi San Paolofuori lemura, 
il Giubileo del 2000èunaspeciedi 
mostro, di ibrido, di pasticcio, un 
«Giubillennium», che sconta l'e¬ 
quivoco di associareduescadenze 
«impressionanti». «Come se do¬ 
vesse succedere davvero qualcosa 
di epocale. Invece non succederà 
nulla, sarà un Giubileo cometan¬ 
ti, buono per fare il mercatino». 
Giovanni Franzoni, settantanni, 
teologo e pubblicista, da decenni 
dàvoceal dissensodi unapartedel 
mondo cattolico, con un'opera 
incessantedi criticavigilechegli è 
costata parecchioanchesul piano 
personale. Monaco benedettino 
dal 1950, poi abate di San Paolo 
dal 1965, nel 1973si dimiseperle 
pressioni della gerarchia ecclesia- 
sticain seguito alleopinionidalui 
manifestate sulla guerra nel Viet¬ 
nam e per la sua posizione anti- 
concordataria. Nel 1974, espres¬ 
sosi a favore del divorzio, venne 
sospeso a divinis. Nel 76 dopo 
aver fatto dichiarazione di voto 
per i I Pei fu ri dotto al I o stato I ai ca- 
1 e. «D opo si è i n stau rato u n r^i me 
di tol leranza - racconta oggi - Pia¬ 
no piano ho ripresoadiremessain 
comunità e non èsuccesso nulla, 
nessuno ha protestato. Non solo, 
ultimamente mi chiamano addi- 
ri ttu ra n el I eparrocch i e, soprattut¬ 
to gruppi giovanili, boy scout, per 
parlare del Giubileo. Magari in 
fondo alla sala vedo il prete che 
controlla. Maècomunquesi gnifi- 
cativo di un certo malessere che 
serpeggia nella chiesa di fronte a 
questo evento». 

Perché invitano lui èchiaro: da 
anni alza la voce contro la logica 
prevalentemente «concentrazio- 
naria» della Chiesa cattolica che 
richiama a Roma masse di pelle¬ 
grini poco consapevoli del signifi¬ 
cato originario, biblico del Giubi¬ 
leo. Sull'argomento Franzoni ha 
scritto «Farete riposare la terra. 
Lettera aperta su un G i u bi I eo pos¬ 
si bile», nellaqualeinvitaarecupe- 
rare il senso ebraico dell'evento, 
eh e i sti tu i va I a scaden za gi u bi I are 
al 1 0 scopo d i «aff ran care gl i sch i a- 
vi, rimetterei debiti e far riposare 
la terra», di restituirei! maltolto, 
fossela libertà 0 i campi, a chi ne 
fassestato pri vato, i n so m ma ri pri - 
stinarelagiustizia. Quindi nullaa 
chevederecon i pellegrinaggi eie 
opere di carità che promettono 
«sconti di pena»eindulgenzeple- 
n ar i e, m a i m pegn 0 co n creta n el I a 
società per sanare situazioni di 
sofferenza, di oppressione e di 
sfruttamento nel proprio territo¬ 
rio, secondo uno spirito evangeli¬ 
co ori gi n ari o. «U n G i u bi I eo dai ca¬ 
ratteri faraonici oscura, nei fatti, la 
proci amatavolontàdi esserechie- 
sa umile e pellegrina». Un invito 
peraltro ribadito anchea Milano 
ai propri fedeli dal cardinaleCarlo 
MariaMartini,chehainvocatoun 
giubileo austero, attuato nella 
diocesi. Ma lecritichedi Franzoni, 
ripetute più voltein questi giorni 
anche dalle frequenze di Radio 
Città Futura di Roma, non riguar¬ 
dano solo la lettura strettamente 
rei i gi osa del I ecel ebrazi on i : «Sono 
indignato anche come cittadino 
di Roma per la dimissione totale 
delleautorità civili asservitecom- 
pl etamenteal l'en teG i ubi I eo». 

Lei ha spesso criticato ia gestione 
deii'eventosui piano pratico... 

«Il Comunesi èdimostratosubal¬ 
terno all'enteGiubileo. Il concet¬ 
to di priorità è caduto compieta- 
mente. Faccio qualcheesempio: a 
Tor Tre Teste stanno costruendo 
unachiesada7miliardi, in un al¬ 
tro quartiere stanno realizzando 
una chiesa da dieci miliardi. 
Quando si sacheunachiesadi può 
costruire con una spesa dai 500 
milioni al miliardo. Certo non le 
pagali Comune,mali Comuneha 
concessolearee,poic'èr8permil- 
le, ci sono i contributi dello Stato. 
Noi delle comunità di base più 
volte abbiamo tentato di porre il 
problema delle priorità. La rispo- 
sta del I a gi u n ta Ru tei I i è stata: sti a- 
mo facendo cose molto buone, il 
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Dopo la fine d'anno, gli ingorghi, la paralisi, 
le polemiche e le autodifese, un’altra voce: 
dom Franzoni e le comunità di base 


Tutta colpa delle indulgenze 
La giustizia passa in coda 
a peliegrìnaggi e porte sante 


PAOLA RIZZI 


INFO 


Lotta 
al pesce 
guasto 

llpescealri- 
storantenon 
convince 
proprio oi 
tramezzini ai 
barsonoan- 
datìamale?! 
pellegrini 
del Giubileo 
da lunedì po¬ 
tranno rivol¬ 
gersi alla- 
speciale uni¬ 
tà di pronto 
intervento 
(raggiungibi- 
leconilllZo 
lo 06/ 

5744288)dei 
Nasperde- 
nunciaretut- 
tociòche 
non funzio¬ 
nerà nel set¬ 
to realimen¬ 
ta re perl'in- 
tera durata 
dell'anno 
santo. Risto¬ 
ranti, bare 
chioschi di 
Roma fini¬ 
scono,per 
l'occasione, 
sotto la lente 
dei carabi¬ 
nieri della 
Sanitàinun- 
programma 
che prevede 
controlli a 
tappeto.I 
Nassetac- 
cerannoi 
servizi di ca¬ 
tari ng,i risto¬ 
ranti,fast 
foodesimili, 
chiose hi,au- 
tomezzi at¬ 
trezzati e 
bancarelle, 
bare gastro¬ 
nomie. 


parco dell'Appia, legrandi opere, 
il raddoppio del raccordo anulare, 
la viabilità migliorata, più auto¬ 
bus, lametropolitanaprolungata. 
Magli amministratori continuna- 
no a eludere il problema delle 
priorità. Accanto al le grandi ope¬ 
re, pezzi di città vanno in rovina. 
Non ècheil Comunestiafacendo 
cose totalmente inutili, ma non 
stafacendo lecoseprioritarie, per- 
chèleprioritàsonodi fatto subor- 
dinatealleistanzedell'enteGiubi- 
leo. Intanto Roma sta sempre de¬ 
gradando. Se oggi, a Giubileo ini¬ 
ziato, e a cantieri ultimati, fai un 
giro della stazione, vedi degli im- 
m i grati eh e pi sci an o su i casson etti 
perchénon solo non ci sono gabi¬ 
netti pubblici nel piazzale, ma se 


vai al la stazione devi pagaremille 
I i re per fari a. La gente beve bi rra, 
mangiane dintorni della stazio¬ 
ne e si alzano i mucchi di sporci¬ 
zia». 

Il Giubileo è anche un grande affa- 

reichiciguadagna? 

«Hosentitocheil presidentedegli 
albergatori romani si è lamentato 
di un calo nelle prenotazioni, at- 
tri bu i to al l'al I armi smo dei gi orna- 
l i su i ri sch i d i parai i si del I a ci ttà o i I 
pericolo di atti terroristici. Secon¬ 
do me la spiegazione è anche 
un'altra: gli alberghi sono vuoti, 
masonopienelecasereligioseche 
sonostateri strutturate. Il calodel- 
levocazioni hapermessounavan- 
taggiosariconversione.EilComu- 
nehadato semaforo verdeatutti i 


cambiamenti di destinazioned'u- 
so. In questi anni gli ordini hanno 
comprato gli appartamenti adia¬ 
centi, sfondando i muri emetten¬ 
doli in comunicazione, realizzan¬ 
do veri e propri alberghi. Un pelle¬ 
grino piuttosto che spendere 
200milalirein un albergo preferi¬ 
sce andare ospite dal le suore, che 
gli offrono una cameretta linda e 
pasti bu on i per 50m i I a I i re». 

Le prime impressioni su questo 

Giubiieodei Duemiia quaii sono? 
«Beh, non esaltanti. Ho sentito 
proprio le prime interviste, dopo 
l'apertura della porta santa, che 
immagino saranno statelepiù in¬ 
telligenti diquelleraccolte. Unta- 
leha detto che si sentiva di aver 
partecipato ad un evento storico. 


poi venivalaquestionespirituale. 
Altri hanno detto "grande emo¬ 
zione", cosecosì.Tutti discorsi ge¬ 
nerici, niente agganciato ai pro¬ 
blemi reali, alle gravissime trage¬ 
die che sta vivendo l'umanità in 
questo momento. I nsomma un I i- 
vello bassissimo, nessuno sapeva 
davvero perchéera lì. Lagenteha 
ascoltato solo qualche considera¬ 
zione sul condono del debito del 
Terzo M ondo. Non èstato messo a 
fuoco qual è il problema di un'u¬ 
manità dolente, che oggi cerca il 
suo riscatto, implicito nel concet¬ 
to di condono del debito edi libe- 
razionedegli schiavi». 

Dom Franzoni, lei ha vissuto anche 

il Giubileo del 1975, con Paolo VI. 

Vede similitudini edifferenze? 


INFO 


Peli ini 
tra 

vescovi 
e moda 

L'immagine 
cheillustra 
questa pagi¬ 
na è tratta da 
una delle se¬ 
quenze più fa¬ 
mose di un 
film di Federi- 
coFellini, 
«Roma»,gira- 
to nel 1972, 
conAlberto 
Sordi, Mar- 
celloMa- 
stroianni,An¬ 
na Magnani. 
La sequenza è 
quella relati¬ 
va alla sfilata 
dimodave- 
scovileilun- 
gouna passe¬ 
rella allestita 
di fronte a un 
cardinaleea 
un folto grup¬ 
po dira p- 
prsentanti 
della nobiltà 
romana sfila- 
noinlussuos- 
simi abiti ec¬ 
clesiastici 
sfavillanti e 
luminosi,ca¬ 
rie hi di lustri¬ 
ni,! modelli 
(non manca¬ 
no quelliche 
si muovono 
sui pattini a 
rotelle) 


raffico e autobus 


Senza gloria verso il capolinea 


GABRIELE CONTARDI 

A volte ci si trova bloccati nel bel mezzo di 
ingorghi (a Roma, in questi giorni, ne 
stanno facendo indigestione) che sem- 
branodestinati anonfìniremai: chi potràscio- 
gl i ere quel 1 0 spaventoso nodo di metal 1 0 c he ci 
costringe ad avanzare di pochi centimetri aiia 
voita,tuttofrenoefrizione,assiiiati dai suono 
striduio dei ciacson e daio scampaneiiio dei 
tram? intanto si sbircia nervosi i'oroiogio e 
i'angosciadi fare troppo tardi crescedi minuto 
in minuto. Si vorrebbe avere ieaii, in quei mo¬ 
menti, e voiare ieggeri sopra ii fiume fermo 
deiiemacchine.O ma^ri spaiancareia portie¬ 
ra e andarcene via a piedi, dimentichi di tutto, 
chissà dove. 0 anche piegare ii voiante verso 
una strada miracoiosamentesgombra, da qua- 
iunque parte conduca. Abbandonare comun- 
quequeiiaspeciedi infernocittadino, cambia¬ 
re una buona voita percorso e iasciarceio aiie 
spaiie. N ei fi im, a differenza di quanto succede 
a noi (che aiia fine restiamo sempre iì, tra i fu¬ 
mi di scaricoei'ansiadei ritardo), un sognodei 
genere si reaiizza spesso. Quante voite ii no¬ 
stro eroe si ritrova imbottigiiato d'improvviso 
i n uno spaventoso i ngorgo. 

D i soi ito accade verso ia fi ne dei ia storia e noi 
siamo pi uttosto preoccupati perché sappiamo 
bene quanto è importante i'appuntamento a 
cui si sta recando. C 'è un treno i n partenza, op¬ 
pure un aereo, e iei se ne andrà per sempre se 


non riesce ad arrivare i n tempo per di rie che i n 
reaità è stato tutto un equivoco, i'ama ancora, 
certo, è stato soitanto uno stupidissimo sba¬ 
glio. 

T recidiamo tutti per iui, ma quei maiedetto 
traffico sembra non dareaicuna speranza, non 
aprire varchi. Ed ecco che d'improvviso ii no¬ 
stro eroe (che eroe sarebbe aitri menti ?) si sca¬ 
raventa fuori daii'automobiie, corre come un 
pazzo per iestradeesi impossessa (anchesesi 
tratta in fondo di un furto, in quei casi non ci si 
trova mai nienteda ridire) di una moto, una bi- 
cicietta,a voite addirittura di un cavaiiooppu- 
redi un'autombuianza con tanto di pazientein 
fiebociisi, e si precipita pedaiando, gaioppan- 
do, rom bando, zi gzagando a si rene spi egate tra 
iemiiieemiiiemacchineincoionnate, verso ii 
suo romantico appuntamento coi destino. Ar¬ 
riverà aii'uitimo istante, ancora in tempo co¬ 
munque per saivare ii suo sogno d'amore, in 
barba aiio spaventoso ingorgo metropoiitano, 
enoi gii vorremo sempre più bene perché, gra- 
zieaiui eaiiasua pazza fuga,ci siamo presi una 
beiia rivincita suiie nostre frustrazioni quoti¬ 
diane. 

Seppure in versione moito più casaiinga, un 
episodio dei genere è accaduto quaiche setti¬ 
mana fa a M Mano. Acqua a catineiie, iavori in 
corso, traffi co nataii zio: unamisceiamicidiaie 
che ha paraiizzato quasi compietamente una 


dei iezone pi ù centrai i dei ia città, città peraitro 
esente da G iubiieo. i i conducente di un auto¬ 
bus 61, esasperato daii'inestricabiie ingor^, 
inveite d'improvviso ia marcia e, dimentico 
deii'abituaie tragitto e deiie fermate che io 
punteggiano, si butta aiia ricercadi nuovi epiù 
sgombri percorsi che io portino ai capoiinea. i 
passeggeri però, iungi daii'incitarioedaii'ap- 
piaudiriocomesarebbeaccadutoin unodei ci¬ 
tati fiim, ven^no presi dai panico, uriano, un 
anzi ano pensi onato cade i ungo, di steso a terra, 
coito da un maiore, quaicuno chiama addirit- 
turai carabinieri con ii ceiiuiare. 

L'auti sta non si dà per vi n to e i n i zi a un i nsegui - 
mento tra macchine dei carabinieri e bus che 
si conciudeapochi passi daiiameta.i i sognodi 
fii^ daii'insopportabiie tenagiia dei traffico è 
finito e rimane soio da capire come siano an¬ 
date ie cose veramente (i'Atm ha dichiarato 
che, per recuperare ii ritardo accumuiato, ave¬ 
va autorizzato ii conducente, daiia centraie 
operati va,afaredietrofronteacercare percor¬ 
si aiternativi. Però ha anche aggiunto che ver- 
rannosvoiti accertamenti ). i n ogni caso, un po' 
dispiace che i passeggeri i'abbiano presa così 
maie. Poteva essere un precedente incorag¬ 
giante che avrebbe dato prospettive ai nostri 
stessi desideri di iibertà. Adesso più che mai, 
ci conviene rassegnarci: per sfuggire agii in¬ 
gorghi non ci restanocheifiim. 


«Sul piano del l'impatto urbano 
quello del 1975 non è stato un 
G i ubi I eo confrontabi I e, a suo mo¬ 
do èstato molto modesto, erano 
anche gli anni dell'austerità e a 
Roma c'erano i baraccati, c'erano 
le borgate. Va detto comunque 
chesei giubilei cattolici dal 1300 
in poi si sono sviluppati sull'onda 
delleindulgenzeedel pellegrinag¬ 
gio a Roma, il primo che proble¬ 
matizzò la questione fu proprio 
Paolo VI, nel 1975. Disse: valean- 
cora la pena indire un Giubileo 
nella nostra epoca? Era una do¬ 
manda retori ca perch é i IG i u bi I eo 
lo indisse, vedendolo però per la 
pri ma vo I ta I ^ato ai tretem i ori gi - 
nari della Bibbia e del giubileo 
ebraico: riposo della terra, libera- 
zionedegli schiavi econdonodei 
debiti. Poi ebbeunafrasemenofe- 
I i ce e d i sse: " N 0 i tutto ci ò 1 0 vi vre- 
mo spiritualmente". Fu lì che io 
scattai esostenni in "Laterraèdi 
Dio", chenon esisteun viverespi- 
ritualmente che non abbia una 
sua concretezza nella materialità, 
non si possono condonarei debiti 
solo spiritualmente o affrancare 
gli schiavi spiritualmente. Natu¬ 
rai mentenon sono stato l'unico a 
dirlo. Molti l'hanno detto, e si è 
creato un movimento piuttosto 
diffuso». 

M a di questa istanza diciamo così 

diliberazionecosaèrimasto? 

«È u n ' i stan za gen eral ech eèpassa- 
ta nella chiesa come appello per 
un ridimensionamento dei con¬ 
sumi dell'occidente, per una ridi¬ 
stri buzionepiù equadellaricch ez- 
za, e eoa via. Un'istanza che in 
parte è stata accolta in tre docu¬ 
menti di papaWojtyla. NellaTer- 
tium millenium adveniente, let¬ 
tera di prefigurazione del Giubi¬ 
leo, fu abbastanza generico. Ma 
usò la parola indulgenza, non in¬ 
dulgenze, equesto piacqueanche 
ai protestanti perchésembravain¬ 
dicare l'indulgenza come menta¬ 
lità, comeinvito al lari condì lazi 0 - 
neeal perdono in senso generaiee 
non tanto alleindulgenzeconcre- 
te contro cui era insorto Lutero. 
Parecchi protestanti entrarono i n- 
fatti nei comitati ecumenici perii 
G i u bi I eo attratti da questo con cot¬ 
to. Il primo gennaio 1998 per la 
gi orn ata del I a pace i I papa uscì con 
una lettera in cui non feceuna pa¬ 
rola nè del pellegrinaggio a Roma 
nèdelleindulgenzeenei punti 8e 
9 parlò del ravvicinarsi del Giubi¬ 
leo dicendo chenon era possibile 
non aggan ci ari o ai tem i del I a I i be- 
razione della terra, del condono 
dei debiti edell'affrancaturad^li 
schiavi. Feceun'enunci azioneim¬ 
portanti ssi ma, ripescando un'af¬ 
fermazione del Concilio: "non si 
dia ai poveri a titolo di carità ciò 
eh e ad essi è gi à dovuto a ti tol o d i 
gi u st i zi a". Si gn i f i ca eh e i I catto I i co 
prima deve operare per la giusti¬ 
zi a, epoi, sevuol e, può operareper 
la carità. E concludeva dicendo 
chesiccomeil bisognodei poveri è 
ora, ciò eh e ad essi è dovuto è do¬ 
vuto subito. Ciò quindi metteva 
in questione la calendarizzazione 
della soluzione dei problemi: 
spezzare quelle catene di asservi¬ 
mento è un problema di giustizia 
cheva risolto oraei n un certo sen¬ 
so relativizzava questa scadenza 
venticinquennale. Il disastro è 
successo poi nellabolladi indizio¬ 
ne in cui si elencano i valori del 
Giubileoesi rimettelaliberazione 
degli schiavi tra le opere di carità, 
si rimettono in primafilaleindul- 
genze, il pellegrinaggio a Roma, la 
Po Ita san ta e tu tte q u este bel I e co¬ 
se. Una retromarci a che ha spinto 
molti protestanti a ritirarsi dai co¬ 
mitati ecumenici, clamorosa¬ 
mente». 

M a c he rapporto avranno le comu¬ 
nità di base con il Giubileo ufficia¬ 
le? 

«Con il Giubileo ufficialenon in¬ 
teragiremo per niente. Per un po' 
staremo avedere, masiccomepre- 
vediamo chetutto resterà su un li¬ 
vello molto basso, ci faremo senti¬ 
re con voce forte e chi ara verso la 
metà del Duemilacon un manife¬ 
sto, nel qual e grideremo cheque¬ 
sto non èil giubileo biblico. Sarà il 
fruttodi unforumtrafineaprilee 
primi di maggiosullapopolazione 
del pianeta, le ri sorse, la democra¬ 
zia nella chiesa, organizzato tra 
tutte le associazioni dei cattolici 
critici, a cui verranno anchei pro¬ 
testanti. Intanto cerchiamo di in- 
teragirecon le parrocchie, di tene¬ 
re vivo il dibattito. Noi siamo po¬ 
chi, contiamo poco, ma la realtà è 
che anche la chiesa incide molto 
meno di quello chesi crede: lodi- 
mostra il comportamento della 
gran massadei cattolici cheormai 
non seguepiù i precetti dellachie- 
sa, usatranquillamentei contrac¬ 
cettivi edivorzia». 
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LA Politica 


l'Unità 



♦>4 Bottegheoscure presentate ieri 
le assise nazionali della Querda 
diesi terranno dal 13 al 16 al Lingotto 


♦// coordinatore ddia segreteria sottolinea 
il valoreddllncontro tra Pds, Laburisti, 
Cristiano sodali, Riformatori per l'Europa 


^Trai temi centrali il nuovo statuto 
eli programma per la sinistra del Duemila 
elaborato da Giorgio Ruffolo 


«A Tonno nasce un niKM) partito» 

Polena presenta il congresso da Ds 2818 ddegati, il 35 per cento sono donne 


ROMA Si può dire che il primo 
congresso dei Ds parlerà soprattut¬ 
to all'esterno, avendo le assise di 
base e territoriali già fatto le scelte 
di fondo: sostanzialmente discus¬ 
so la bozza del nuovo statuto, le 
mozioni politicheeanchescelto il 
segretario, con l'attribuzione 
dell'80% dei consensi al testo po¬ 
litico di cui Walter Veltroni è fir¬ 
matario. Ma dal Lingotto dovreb¬ 
bero arrivare le risposte dei diessi¬ 
ni agli interrogativi politici che in 
queste settimane stanno emergen¬ 
do nel dibattito nazionale: il futu¬ 
ro del I a si n i stra, I a I egge el ettoral e, 
le prospettive dell'alleanza di cen¬ 
trosinistra... 

E così Pietro Polena (che ieri in 
conferenza stampa ha presentato 
le assise assieme a Roberto Cuillo, 
Barbara Pollastrini, Luigi Colajan- 
ni, Francesco Riccio e il segretario 
della federazione torinese, Alberto 
Migra) ha preferito «cedere la pa¬ 
rola» ai lavori del Lingotto per ri¬ 
spondere alle dichiarazioni di 
Giuliano Amato («il centrosinistra 
è un'espressione geografica», non 
in grado di dare risposte ai proble¬ 
mi del la globalizzazione) e al le po¬ 
lemiche di Francesco Cossiga (ha 
raccontato che Prodi - che ha già 
smentito - per il 2001 ha in testa 
come candidati premier due ban¬ 
chieri, Bazoli e Fazio). 

Insomma il congresso avrà un 
compito importante. I lavori si 
svolgeranno dal 13 al 16 prossimi, 
alla presenza anche delle forze di 
centrosinistra, presenti con le ri¬ 
spettive delegazioni. Anche per¬ 
ché al Lingotto - ha detto ancora 
Polena - «nasce un nuovo parti¬ 
to», a conclusione di «un processo 
di fusione calda» tra il Pds, i Labu¬ 
risti, i Cristiano sociali, i Riforma¬ 
tori per l'Europa, la sinistra repub¬ 
blicana, i Comunisti unitari. E la 
scelta di Torino in questo senso 
non è casuale: in quanto «città 
simbolo e di frontiera per la sini¬ 
stra italiana, la città di Gramsci, 
Gobetti, Primo Levi, ma anche cit¬ 
tà dell'innovazione». 

Intanto l'attenzione è concen¬ 
trata su una delle più significative 
novità: il nuovo statuto che preve¬ 
de non solo che gli organismi diri¬ 
genti nazionali e periferici do¬ 
vranno essere composti al 40% di 
donne, pena il loro decadimento; 
ma anche l'elezione diretta del se¬ 
gretario da parte degli iscritti sulla 
base dei documenti politici pre¬ 
sentati dai candidati e la carica del 
presidente del 
partito riserva¬ 
ta al premier. 

Lo statuto - ha 
insistito Polena 
- non sarà di¬ 
scusso e appro¬ 
vato in fretta e 
furia alla fine 
del congresso. 


John Lennon 
Nella foto 
in alto 
I coordinatore 
dei Ds, 
Pietro Polena 
Alessandro 
Bianchi/ Ansa 
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IL “PESO” DEI DS 


■ Voti 

■ Sindaci 

Europee 1999 5.379.832 (17,4%) 
Politiche 1996 7.897.044 (21,1%) 

32 su 103 nei Comuni 
capoluogo di provincia 

■ Iscritti 

■ Presidenti di Regione^ 
7 su 20 ^ 

741.500 

■ Parlamentari 

■ Ministri 

165 deputati e 104 senatori 

8 su 25 % 



IL PERSONAGGIO 


E Moni Ovadia rìcotxia roiocaudo 


I La tragedia dell'Olocausto, lo sternninio pianifi¬ 
cato di sei nnilioni di ebrei ad opera dei nazisti 
durante la Seconda guerra mondiale, sarà ri¬ 
cordata al congresso Dsdel Lingotto con un 
intervento dell'aitista israeliano Moni Ovadia, 
previsto per venerdì mattina. 

Pochi giorni fa Ovadia ha debuttato a Palermo 
con il nuovo spettacolo 'Tossi Rakoversi rivol¬ 
ge a Dio", un racconto-appello simbolico che 
sale dalle macerie di Varsavia per tutte le vitti¬ 
me cadute, scritto da Zvi Kolitz e a lungo rite¬ 
nuto un testo autentico. Una lettura che Ova¬ 
dia compie con la passione e l'intensità che se¬ 


gnano il suo teatro, un «processo a Dio per il suo 
silezio, un messaggio etico che incrocia il laicismo. 
«Credo nel sole anche quando non splende, cre¬ 
do nell'amore anche quando non lo sento, credo 
in Dio anche quando tace», questo l'incipit del te¬ 
sto di Kolitz, ricavato dalla scritta sul muro di una 
cantina di Colonia, dove alcuni ebrei si nascosero 
per tutta la durata della guerra. Ovadia renderà 
omaggio anche alla memoria di Primo Levi, lo 
scrittore torinese autore di "Se questo è un uo¬ 
mo", un'opera frutto della sua sofferenza e della 
testimonianza diretta del suo internamento ad 
Auschwitz. 



come avviene solitamente, ma è 
stato oggetto già delle assise regio¬ 
nali. Al termine della prima gior¬ 
nata dei lavori, giovedì sera, ci sa¬ 
rà una sessione proprio per con¬ 
cludere il confronto sulla bozza 
del documento, approvarlo e con 
esso dare l'ok al dispositivo che 
porta all'elezio¬ 
ne del segreta¬ 
rio che sarà, so¬ 
stanzialmente, 
ratificata saba¬ 
to. Qualche do¬ 
manda sul ca¬ 
pitolo presi¬ 
denza del parti¬ 
to. Lo statuto 


prevede che se il premier è espres¬ 
so dai Ds (è questo il caso, ovvia¬ 
mente, di Massimo D'Alema) rico¬ 
pre questo incarico. Lo stesso Sta¬ 
tuto, ha precisato Polena, non pre¬ 
vede esplicitamente, ma lo sottin¬ 
tende implicitamente, un decadi¬ 
mento dalla carica nel caso di di¬ 
missioni da presidente del consi¬ 
glio. Il numero due di Botteghe 
oscure ha anche ricordato che so¬ 
lo il congresso del Lazio ha propo¬ 
sto l'elezione diretta anche per la 
presidenza del partito, partito che 
avrà una struttura fortemente fe¬ 
derativa. Altre due novità del con¬ 
gresso: l'incontro delle 33 del^a- 
zioni estere con Occhetto, Migo- 


ne, Fassino, Serri, e Brutti, cioè 
con chi nel governo e nel parla¬ 
mento si occupa di politica estera. 
Colaianni, che è responsabile del 
settore a Botteghe oscure e che 
coordinerà questo confronto, ha 
anche precisato, rispetto alle noti¬ 
zie pubblicate in questi giorni, che 
ai leader europei socialisti, Jospin, 
Bl ai r e Sch roder, è stato eh i esto un 
contributo videoregistrato; al Lin¬ 
gotto, invece, ci sarà Guterres in 
quanto presidente dell'Internazio¬ 
nale socialista. Sabato pomeriggio, 
inoltre, sarà in discussione «Pro¬ 
getto 2000», il programma fonda- 
mentale del partito a cui ha lavo¬ 
rato Giorgio Ruffolo e che verrà 


IN PRIMO PIANO 


Da Lennon all'Intemazionale 
Cinque inni per la Quercia 


ALBERTO CRESPI 

ROMA II congresso avrà anche 
unacolonnasonora.Cinquecan- 
zoni, che riflettono alcune delle 
svari ateanimeDs. EceoI e:/mag/ne 
di John Lennon, They Dance 
Alone ó\ Sting, La canzone popo¬ 
lare 6\ Ivano Fossati, l'Interna¬ 
zionale e l'Inno di Mameli. Si 
dirà: «meno male che c'è l'In¬ 
ternazionale», ma in realtà an¬ 
che gli altri quattro brani han¬ 
no una loro ragione d'essere. 

L'Inno di Mameli si commen¬ 
ta da solo, anche se continua ad 
essere l'inno nazionale più di¬ 
scusso e meno amato del globo: 
ma, finché c'è, tocca tenerselo. 
They Dance A/one è una canzone 
che Sting aveva dedicato al 
dramma dei desaparecidos (a 
«danzare da sole», come recita il 
titolo, sono le donne argentine, 
madri e mogli dei giovani fatti 


scomparire dalla dittatura mili¬ 
tare). La canzone popolare era nel 
'96 l'inno dell'Ulivo, e ha un 
bel ritornello incalzante che 
spinge all'attivismo. Elmagine... 
beh, /mag/ne è comparsa in tutti 
i referendum sulla canzone del 
millennio, è bellissima e ha pa¬ 
role che suonano davvero bene, 
anche in quest'anno giubilare 
(laddove Lennon canta «imagi- 
ne there's ho heaven, and no 
religion too»: immagina che 
non ci sia paradiso, né religio¬ 
ne, parole che non piaceranno 
tanto al Papa, se Dio vuole). 

Per altro, l'amore di Walter 
Veltroni peri Beatles è arci noto 
e scommettiamo che Imagine è 
una scelta sua. Come dite? 
Avrebbe potuto scegl i ere Revolu¬ 
tion 0 Back in thè U.S.S.R.l Suv¬ 
via... La verità è che le colonne 
sonore dei congressi Pei, e poi 
Pds, comportano a volte scelte 
delicate. Al IBesimo congresso 


del Pei, nel marzo 1989, la com¬ 
missione per lo statuto aveva 
per esempio tralasciato di indi¬ 
care nel nuovo statuto quali 
musiche dovessero essere suo¬ 
nate nelle manifestazioni uffi¬ 
ciali del partito. A difendere la 
tradizione intervenne il critico 
musicale Luigi Pestalozza, cos- 
suttiano, che chiese ed ottenne 
di reintrodurre la prescrizione 
dell'Inno di Mameli, dell'Inter¬ 
nazionale, dell'Inno dei Lavora¬ 
tori e di Bandiera rossa. Però il 
cambio del nome e la fine del 
Pei mutarono anche le scelte 
musicali. Nel febbraio 1997, per 
il secondo congresso del Pds, fu 
appositamente composto Un 
canto di Ennio Morricone, con 
testi di Sergio Bardotti. Il con¬ 
gresso si concluse poi con le no¬ 
te della suddetta Canzone popo¬ 
lare di Ivano Fossati. Ma alla 
conclusionedel discorso di D'A¬ 
lema, accolta dagli applausi dei 


delegati, fu eseguita anche 
I'«Internazionale». 

È pressoché certo che anche 
stavolta qualcuno rimpiangerà 
Bandiera rossa e Bella ciao, ma 
anche la politica va di corsa, e 
d'altronde non sono mancate 
in anni recenti canzoni che 
hanno saputo incitare al la lotta. 
Alla cinquina suddetta si può 
solo obiettare di essere eccessi¬ 
vamente «Soft»: un bel pezzo 
dei Clash (Combat Rock, o Lon¬ 
don Calling...) al posto di Sting, 
e avremmo sfiorato la perfezio¬ 
ne. E speriamo che nessuno, nel 
Polo, sia tanto rockettaro da ri¬ 
cordarsi di 5.15, una (bellissi¬ 
ma) canzonedegli Who, inclusa 
in Quadrophenia, il cui ritornel¬ 
lo ripete le parole «whyshouid I 
care», perché dovrei preoccu¬ 
parmi: usare la voce di Roger 
Daltrey per sfottere il motto del 
congresso, «I care», sarebbe un 
colpo basso. 



costantemente aggiornato da una 
commissione di programma. 

Polena, che ha ringraziato i me¬ 
dia e ha insistito sulla scelta di so¬ 
brietà della scenografia del Lingot¬ 
to e dell'organizzazione per rap¬ 
presentare un partito non arro¬ 
gante, ha voluto infine spiegare 
gli slogan scelti per il congresso e 
che campeggeranno nel salone 
che volutamente rappresenterà 
una piazza: «I care. È il tempo del¬ 
la sinistra nuova. I riformisti insie¬ 
me per la solidarietà, le libertà, le 
opportunità». Di «I care», si sa già 
tutto, basti ricordare che la frase 
di don Milani è il simbolo della 
battaglia culturale dei diessini. Il 


secondo vuole «riaffermare l'alfa¬ 
beto dei valori e delle idee della si¬ 
nistra». Il terzo è riferito non solo 
ai diessini , ma alle forze del cen¬ 
trosinistra per un programma che 
abbia come obiettivo, appunto, la 
solidarietà, le opportunità e le li¬ 
bertà (al plurale, ha sottolineato 
più volte Polena). 

La parola, dunque, ora passa al 
congresso, ai 2818 delegati (di cui 
le donne sono il 35%) che saran¬ 
no seguiti da duemila invitati. Tra 
questi. Moni Ovadia. Il rappresen¬ 
tante della cultura klezmer, d^li 
ebrei erranti, venerdì farà un in¬ 
tervento «della memoria», sull'O¬ 
locausto. Ro.La. 


LE ASSISE 


Apre giovedì 
Olga D'Antona 

■ Quando leultimenotedell'inno 
di M ameli si saranno spente, nel 
grande^aziodel LingottodiTo- 
rino, salirà sul piccolo palcoOlga 
D'Antona, vedovadi M assimo, 
l'ultimavittimadelleBr, entrata 
da poco nel lo staff del s^ retarlo 
d lessi no Walter Veltron i. Cog al le 
orel5,30 di giovedì prossimo 
avrà inizio il primo congresso dei 
Ds Quindi, dopo un brevemes- 
saggiodi Valdo Spiniedopol'a- 
scoltodei messaggi-video dei 
leader europei,Jospin, Blaire 
Schròder, leassiseentrerannonel 
vivoconlarelazionedi Veltroni, a 
cui seguiràl'interventodel presi- 
dentedell'lnternazionalesociali- 
sta e premier portog heseG uter- 
res Inserataèprevistalasessione 
plenariasullostatuto. 
Lagiomatadi venerdì èdedicata 
agli interventi, tracui, in mattina¬ 
ta, quellodi SergioCofferatieFa- 
bio M ussi; nel pomeriggiotoc- 
cheràtragli altri a Luciano Violan- 
teeGavinoAngius. Sabato matti¬ 
na prenderà la parola M assi mo 
D'Alema, nel pomeriggio con la 
relazionedi Giorgio Ruffolo pren- 
deràil viainsessioneplenaria, il 
dibattito sul «progetto 2000», 
coordinatodaPietro Polena. In 
serata saranno eletti gli organismi 
dirigenti, tracui il spretarlo. Do¬ 
menica mattinala riunionesarà 
dedicataallacoalizionee, infatti, 
prenderanno la parolaalcuni 
candidati allapresidenzadi Re¬ 
gioni, tracui M ino M artinazzoli 
(Lombardia), M assimoCacciari 
(Veneto) e Li viaTurco ( Piemon¬ 
te). AllafineVeltroni svolgerà il di¬ 
scorso conci usi vo e i I cong resso- 
intomoallel3,30-chiuderài bat¬ 
tenti. 

Daquestegiornatecongressuali 
Bottegheoscuresi aspetta molto, 
anchel'obiettivodi «farnascere 
un movimentodi autofinanzia¬ 
mento della politica»- comeha 
spiegato Pietro Polena ieri nel cor¬ 
so del la conferenza stampa di 
presentazionedelleassise. Per 
non soccomberedi frontealla 
strapotenza«mediaticaefinan- 
ziaria»di altreforze politiche. 
Dunque, cari compagni, mano al 
borsellino. L'autofinanziamento 
servi ràinnanzituttoapagareil co¬ 
sto del congresso chepurnon es¬ 
sendo caro- paroladel tesoriere 
Francesco Riccio-si aggireràco- 
munquesuitremiliardiemezzo, 
di cui 500 milioni di Iva, «difficil- 
mentededucibili». Epoiallepor- 
teci sono leelezioni regionali che 
avranno certo un costo alto. 



DELL' OROLOGIO 



Sfjomo cercando oroiogi usati in buone condizioni delle seguenti marche: 
ROLEX - tutti i modelli * CARTIER ' tutti i modelli 
OMEGA - Mod. Speedmaster * PANERAI - tutti i modelli 
PIAGET - tutti i modelli • AUDEMAR PIGUET 
JAGER LE COULTRE • VACHERON COSTANTIN 
HEUER - Mod. Monaco • PATEK FILIPPE - Mod. Nautilus 
...e tutte le altre marche di prestigio 


SIAMO PRESENTI A: BOLCX5NA - PARMA - BRESCIA - VERONA 
FERRARA - PADOVA - MESTRE - RAVENNA - FORLÌ - RIMINI 

Per inkrmazioni telefonare [orario negozio) allo 0532/977111, 
o allo 0329/2114454-64 per un contatto diretto - Fax 0532/970294 
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TRL,TRASMISSIONE CULT 
DI MTV. VIDEOCLIP E UN 
PREMIO: SALIRE IN STU¬ 
DIO. PER RAGIONI DI OR¬ 
DINE PUBBLICO ABOLITO 
INVECE IL CONDUTTORE 
IN PIAZZA 



A 


mòra, Federica e Valentina 
hanno un sogno. Arrotolato 
sotto il braccio. Un foglio da 
disegno, 30x60, di cartoncino rigi¬ 
do, pieno di scritte a caratteri cubi¬ 
tali, che nel la grafia sembrano usci¬ 
te da una fantasia anni Sessanta. 
U naviadi mezzo traAustin Powere 
itigli dei fiori. È il lorobigi ietto del¬ 
la speranza, per tentare di accedere 
al piccolo studio di Mtv. Dovel'og- 
getto delle loro fantasie. Marco 
M accarini, sta per andare in onda 
con «Total Request Live!». Tra¬ 
smissione quotidiana interattiva 
chela rete m usi cal e trasmette i n d i - 
retta dal centro di questi cuori di 
cartonechesi alzanocomevelesen- 
zaventodaunapiazzadi M ilano. 

Ambra, 13 anni, stanotte non ha 
dormito.T roppal'emozione.T rop- 
pa la voglia di esserci, di sognare, di 
credere che la fortuna, finalmente, 
possa gi rare per i I verso gi usto. «P oi 
magari non succederà niente. N on 
vedrò Marco da 
vicino. Ma è 
sempre meglio 
tentare, spera¬ 
re», dice con 
l'aria disincan¬ 
tata di chi è ar¬ 
rivata sotto 
queste finestre 
molte volte. E 
altrettante vol- 
teètornataaca- 
sa senza che 
su cced esse nul¬ 
la. Maogni vol¬ 
ta è ritornata. 

I ncurante del I a pi oggi a, del freddo, 
del gelo.Lei èdi M ilanoeil viaggio 
le costa solo attraversare la città, da 
un capo al l'altro con i mezzi pubbli¬ 
ci. Quasi niente, rispetto a chi nei 
giorni di vacanza odi festa, quando 
le scuole sono chiuse, si muove in 
treno da Tori no, Savona, Verona o 
da più lontano per vivere l'attimo. 

I n un viaggio che sa veramente di 
esplorazione di un nuovo mondo. 
«Venire qui mi emoziona molto. 
M aèimportanteanchedecidereco- 
sascriveresui fogli, primadi parti¬ 
re. In classesi complottadurantele 
lezioni», fa Federica, 13 anni anche 
lei; e anche lei con gli stessi sogni 
del piccola folla vociante che dalle 
Min poi si accalcatrapiazzaSan Ba- 
bilaeleprimevetrinedi corsoVit- 
torio Emanuele: dal lunedì al ve¬ 
nerdì. Come fosse un lavoro. «A 
scuola porto i bigliettini, rigorosa- 
mentein inglese,dellecosechevor- 
rei mettere sul cartello», rientra 
Ambra. Un cartello sempre troppo 
piccolo per contenere i pensieri 
sparsi al la rinfusa sul tavolodi casa. 
Con la musica a «pala» e le amiche 
da consultare al telefono. «Noi ab- 



INFO 


F ormat 
Usa 

llformatèdi 
MtvUsa.To¬ 
tal Request 
Live,versione 



itaiianacon- 
dotta da Gior¬ 
gia Surinae 
M arco M ac¬ 
carini,esor- 
dioii2no- 
vembre 1999, 
inondadaiiu- 
nedì ai vener¬ 
dì daiielSai- 
iel6,èuna 
striscia quoti¬ 
diana di vi- 
deociipscei- 
tedacasa,ii 
giorno prima 
deiia messa 
inonda attra¬ 
verso iiteie- 
fono (02/ 
76310378)0 
via internet 
(www.mtv.it 
),evotatein 
diretta daiie 
centinaia di 
ragazzi ac- 
caicati sotto 
gii studi dei- 
i'emittente. 



il sogno percentinaia di ragazzi e la misura 
di un impossibile confronto tra generazioni 


Il mito quotidiano in videoclip 
che i padri non capiscono 

BRUNO VECCHI 


biamo collaborato con la mente», 
sottolinea Federica. Valentina, 13 
an n i, i n vece, ci h a aggi u nto qual co- 
sain inglese. 

«Sei I pi ù fi go, i I pi ù sexy, sei i I no¬ 
stro sogno», si legge quando la vela 
di cartonesi apredavanti alletelec^ 
mere. «Apriamo un varco, tutti da 
M arco; su peri amo la boi già, tutti da 
Giorgia», risponde un'altra vela. 
M entreilmareintempestadelleur- 
Ia sale e pare voler travolgere ogni 
cosa. È il segnalechel'attimoèarri- 
vato, che la luce rossa delle teieca- 
meresi èaccesa: adesso sì,si puòini- 
ziareasognaraLeragazzedi incon¬ 
trare Marco; i ragazzi di sfiorare 
Giorgia. Surina all'anagrafe. Stu¬ 
dentessa allo lui m: oggi ha passato 
un esame e lo racconta in diretta. 
Voto 25. P i ù 0 meno Ia sua età. A n- 
chei ragazzi chesi assiepano sotto le 
finestredi M tvavrannoqualcosada 
raccontare di questo esame on thè 
road che non ha un voto e che, per 
alcuni di loro, segna il passaggio 


dall'etàdel vorrei ma non posso al¬ 
l'età checominciaariempirsi di ri¬ 
cordi edi conquiste. U n'esperienza 
vissuta in perfetta solitudine, però. 
0 al massimo in compagnia delle 
amiche e degli amici di sempre. 
Senza nessuna voglia di fare nuove 
conoscenze sotto le finestre dalle 
quali «Total Request Live!», solo 
«T ri» per chi guarda sempre la tr^ 
smissione, si affaccia sul loro mon¬ 
do. «A scuola c'è chi ha invidia di 
noi chesiamo qui», racconta Ales¬ 
sia, 12 anni, di M ilano anche lei. 
Perché è un giorno di scuola e da 
lontano quasi nessuno ha trovato il 
tempo 0 il permesso per venire. «I n 
classe non ci chiedono nulla», ag- 
giungeAmbra. «Oppureci parlano 
dietro: “vedi un po'comesi vantano 
quelle''», chiude il cerchio Federi¬ 
ca. «M a noi non racconti amo lecose 
per vantarci. Né per fare le grandi. 
Raccontiamo quel lo checi èsucces- 
soqui perfarvederequantoci siamo 
divertite», è ancora Ambra che par- 


I a. «C he cosa h o raccon tato l'u I ti ma 
volta?», cerca di ri cordare Luca, 13 
anni.«FlodettosolocheGiorgiami 
avevasalutato». 

G i or gi a e M arco, I e star d i «T otal 
Request Live!», l'unico apparente 
motivochespingel'ondadi ragazze 
e ragazzi a sfumare nella risacca di 
corso V i ttori o E man uel e. G i orgi a e 
M arco, sol o u n po' pi ù gran d i del I o- 
ro pubblico. «N ellefoto, però, M ar¬ 
co èfal so. Gli vorrei dire: “cercadi 
essere testesso. N on fa ni ente anche 
se non sorridi. Non vogliamo il 
M arcodellativù''», mette! puntini 
sulle''i''Ambra,cheallemeraviglie 
chestannonel paese del la tv sembra 
crederci poco. A ncheseoggi èqui. E 
che quando le chiedi se, per caso, è 
innamorata del M accarini dei suoi 
sogni, ti guarda più grande dei suoi 
13 anni e ti fa sentire più stupido 
dell'età che hai. «Ma come si fa ad 
innamorarsi di unocheneancheco- 
nosci. lo non credo a quelle mie 
amiche che parlano d'amore per 


questo 0 quel divo. L'amore è una 
cosa diversa. Essere qui è solo una 
bel I a emozi on e. E sai i re n egl i stud i, 
semi capita,sarebbesolorealizzare 
una cosa cui tenevo molto». Pra¬ 
gmatici e un po' ingenui, i ragazzi 
delleveledi cartonespi^atesottoi 
vetri di M tv, non si lasciano trasci¬ 
nare dal vento: sono arrivati nel 
porto di «T ri »perch ésan no cosa vo¬ 
gliono. E quanto lo vogliono. «M a- 
gari melo merito proprio di salire: 
ci ho messo molto impegno nello 
scrivere il mio cartello», riprende 
senza prenderei ato Ambra, labat- 
tagl i era. Chea casa h a messo i n fu n- 
zione il videoregistratore, per con¬ 
servare l'attimo: capiti quel che ca¬ 
piti. «L'importante è esserci, guar¬ 
dare e conservare i I ri cordo», si nte- 
ti zza AI essi a. E i n tre parol e h a rac¬ 
contato tutto: di séedel mondoche 
legiraattorno. 

P i ù compì esso per A mbra, L uca, 
Federica, Valentina e Alessia sarà 
raccontare a casa questa esperienza. 


Giovani in 
feste in una via 
di Milano.A 
sinistra, una 
disc-jockey 


Non perché non sappiamo trovare 
le parole giuste. «I miei non mi 
ascoltano. La trovano un'attività 
vuota e basta. Per me, dico, sono at¬ 
tività vuote quelle che fanno loro. 
Unavitadovesi pensasempreesolo 
che! soldi non bastano mai. 0 stan- 
nozitti ocriticano.M ^liochestia- 
nozitti»,mettelemani avanti Fede¬ 
rica. «M io padre parla di me e dice 
sempre: labambi nadov'è, guardala 
bambina, perché ci vai? E io: “ai 
tuoi tempi non c'era M tv e poi vive¬ 
vi in campagna. Cosa vuoi capiredi 
queste cose''», A mbra è i mperati va. 
«N 0 , mia madre dice che M arco è 
un bel ragazzo», Valentina pare la 
pi ù fortu n ata. G en i tori, un mesti ere 
difficile. Che a volte! genitori ren¬ 
dono ancora più difficile. Soprat¬ 
tutto quando si dimenticano di es¬ 
sere stati anche loro ragazzini. E 
non sannospiegareai figli chi erano 
1 Beatles e perché c'erano ragazzi 
che come loro amavano 1 Rolling 
Stones. Certo, 1 Beatles e 1 Rolling 
Sto n es avevan 0 cose p 1 ù 1 n tei 11 gen 11 
dadired^li 883.0 forsesembrano 
pi ù 1 ntel 11 genti perchéri cordateper 
il resto della vita con la memoria 
dell'età in cui sono state vissute. 
Chepoi èlastessadi A mbra, F ederi- 
caeValentina.Quandocorreredie- 
troallenuvolehaun senso. 

M anon è tempo di sofismi. 11 tas¬ 
so di adrenali nasale. E in molti sco¬ 
lorano, alle quattro della sera. Nel¬ 
l'attimo in cui l'arenadi «Total Re¬ 
quest L ive!» si apre alla curiosità 
del popolo del le vele. Stavolta Am¬ 
bra, F odori ca e V al en ti n a sono state 
fortunate. Il portone di Mtv si è 
aperto. E allespalle hanno lasciato 
gli sguardi di chi stasera tornerà a 
casa ri avvolgendo il proprio sogno 
sotto il braccio, una volta di più. 
Una rampa di scale breve, lunghis¬ 
sima nell'emozione di chi la sale. 
U n istante ancora per ri mettersi 1 n 
ordì ne, per sistemarsi, per ri lassarsi 
perquantosi può.DopoèsoloiI luc¬ 
cichio di occhi emozionati e dei 
flash delle piccole macchine foto¬ 
grafiche; il frullare di pennarelli e 
vecchi efotografi esul I equal 1 far ap- 
porreunad^icadaM arco: cheèlì, 
iconaincarneedosssa, sorridentee 
da abbracci are. «E ' stata u n a gi orn a- 
ta bel 11 ssi ma», sospi ra A mbra. «A n- 
cheseci sonorimastamalequando 
la guardia del corpo ci ha detto di 
stareferme,di smetterla, di non fare 
confusi oneche il tempo a nostra di¬ 
sposizione era fi nito e che c'era da 
lavorare. Li capisco. Ma non mi 
sembragi usto checi dicanovoi no». 
La delusione dura un niente. Giu¬ 
sto 11 tem po d 1 scen d ere I e scal e. P r 1- 
ma di tornare tra quelli che conti¬ 
nuano ad aspettare 1 nvano. A mbra, 
Federica e Valentina, che stasera 
avran no mol to da raccontareal tei e- 
fonoalleamiche, domani torneran¬ 
no. Un po' cambiate, forse, adesso 
cheli mondochestadietro lospec- 
chiodelloschermodellativù l'anno 
i ntravi sto per u n atti mo. M a an cora 
con un sogno arrotolato sotto il 
braccio. Perché così va la vita. A 13 
anni. M entresi impara a di ventare 
grandi spiegando leveledi cartone 
al vento. 


A 


Una firma contro i «centri d'accoglienza» 

OSCAR DE BiASi 


T rapani, dove quattro immigrati sono 
morti negli ultimi giorni del novanta- 
novetralefiammein un tentati vodi fu¬ 
ga, M ilano, Roma, Tori no...sono! cosiddetti 
centri di accoglienza che una legge del lo stato 
ha istituito edovevengono reclusi gli immi¬ 
grati clandestini, irridendo principi ediritti. 
Sono luoghi nascosti, al I a peri feri a del I e ci ttà, 
del tutto 0 quasi del tutto invisibili. Sono luo¬ 
ghi in cui le persone trattenute non hanno 
commesso alcun crimine. Per questo, sono 
luoghi di sospensione del diritto. Uomini, 
d 0 n n e, g 1 o van 1 e g 1 o van 1 ssi m 1, p r oven 1 en 11 d a 
paesi diversi da quelli dell'Unione europea 
vengonofermati per strada, sequestrati, inter¬ 
nati , sorvegl 1 ati, costretti a dormi re 1 n contai - 
ner con numerosi altri detenuti, talvolta pic¬ 
chiati, privati della loro libertà senza aver 
commesso un reato, senzaaver subito un pro¬ 
cesso e, spesso, senzaesseremessi 1 n condì zi o- 
nedi ricorrereall'assistenzalegale,chepurela 
leggeprevede. In questi luoghi,al di làdi colo- 
rochevi sonodetenuti edi coloro cheli gesti¬ 
scono, n essu n 0 pu ò en t r ar e. 

A differenzadi quanto avviene nel le carce¬ 
ri, i parlamentari e, almeno nei fatti, gli avvo¬ 


cati non vi hanno libero accesso. Non si sa 
quel lo che in essi avviene. Questi luoghi sono 
stati creati di recenteaM ilano,aTorino,aRo- 
ma,inaltrecittàancora,elaleggecheli haisti- 
tuiti preyedechenesorganoaltri invarieparti 
d'Italia.È l'articolo 12dellaIegge40del 1998 
(oraarticolo 14del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 
286 “T.U." sull'immigrazione) che prevede 
questa aberrazione giuridica. Esso chiama 
“centro di permanenza temporanea e assi¬ 
stenza" un luogo in cui gli stranieri privi di 
permesso di soggiorno vengono detenuti con 
un provvedimento del questore, nel caso in 
cui non siapossibileprovvedereimmediata- 
men te al I a I oro espuI si one. A ncor pi ù grave 11 
fatto che questi centri siano stati creati in as¬ 
senza di un regolamento di attuazione della 
l^geesianonei fatti sottratti all'autorità giu¬ 
dizi aria. Il testodi leggeèinoltredel tutto va¬ 
go sul la loro gesti one: aM ilano, per esempio, 

11 centro è gesti to dal I a C roce R ossa I tal 1 ana 
che, malgrado quanto comunementesi pensi, 
èun corpo mi I itare. Chi ami amo lageri “centri 
d 1 per m an en za tem por an ea e assi sten za", sen - 
za per questo confonderli con 1 nomi triste¬ 
mente noti dei campi di concentramento di 


Buchenwald, di Dachau, e tanto meno con 
quello di Auschwitz e degli altri “campi di 
sterminio", senza dunque scadere in facili e 
peri col osi revi si oni smi, perchél 'esi sten za an- 
chedi un solo “centro" in cui la pratica del la 
pri vazi onearbi trari a e 111 egl tti ma del I a 11 bertà 
dellepersonediventi la regola segnala un ve¬ 
nir menodel sistemadellostatodi diritto che 
non ci può cheal Iarmare. Sono queste, 1 nfatti, 
le caratteristiche con cui sono nati tutti 1 
"campi di concentramento". 

I “centri"istituiti dallalegge40del 1998so- 
no il sintomodi una concezione politica, co- 
muneall'ltaliaeall'Unioneeuropea,chenella 
gesti onedell'immi grazionetendea creare in¬ 
vali cab! li barriere tra coloro che godono dei 
diritti e coloro che, perché nati altrove, non 
possono godere nemmeno del diritto alla li¬ 
bertà. Anchequesta divisionetra un mondo 
di persone e un mondo di non-persone, così 
come il fatto che essa si regga non sugli atti 
compiuti dai singoli, ma sulla loro nascita, è 
qual cosa che purtroppo la stori a del 900 ci ha 
drammaticamenteinsegnato. 

I “centri di permanenzatemporaneaeassi- 
stenza" vanno dunque denunciati per quello 


chesonoedi essi deveesserechiestal'imme- 
diatachiusura.A tutti chiediamodi sottoscri¬ 
ver e q u esto ap pel 1 0 , m an d an d 0 1 a 1 0 r 0 ad esi 0 - 
neal seguente indirizzo di posta elettronica: 
semir@libero.it. M a sottoscrivere un appello 
non basta. A Ile singole persone, agli intellet¬ 
tuali,agli artisti,ai professori eai docenti uni¬ 
versitari chiediamodi aderì rea questo appel¬ 
lo facendolo conoscere e leggendolo in ogni 
occasi on e pu bbl i ca, d i m od 0 eh e i n tu tta I tal i a 
si formi un movimento d'opinione per la 
chiusuradei L ager. A gli avvocati, ai magistra¬ 
ti, chiediamo di denunciare questa legge e 
creare le premesse per dichiararla incostitu¬ 
zionale. Ai singoli parlamentari, compresi 
quelli che hanno votato il testodi legge, chie¬ 
diamo di dar corso a un'interrogazione pari a- 
m en tare aff i n eh é i L ager ven gan o aboi i t i. 

Hannogiàaderito(si pregadi indicareno- 
me, cognome e professi one), tra gli altri: Ma¬ 
ria Grazia Meriggi; Frediano Sessi; Moni 
Ovadia; LisaGinzburg; N icola Littaru; Ro¬ 
berto Escobar; Stefano Benni;Pietro Acqui- 
stapace; Demetrio Conte; Enzo Traverso; 
Franca Rame; DarioFo; Gianfranco Betti n; 
Alessandro Robecchi; ElianoEtzeI Placchi; 


Sandro M ezzadra; M arisa F iumanò; M arco 
Revelli; PauloBarone; EnricoDavolio; Carlo 
Formenti; Federica Sossi; Gabriella Petti; 
L1 vi 0 Quagli ata; DaniloZolo; AugustaM oli- 
nari ; Sai vatore P al 1 dda; D an 1 el a P adoan; Ste¬ 
fano Rosso; GiuseppeMosconi; LellaCosta; 
Alessandro Dal Lago ; Natale Losi; Paolo 
Virno; Andrea Danilo Conto; Ulisse Rossa- 
nò; NicolòRossanò;LauraDisilvestro;Gior- 
gi 0 E11 ero; A rol do D e D onato; F rancesco Pa- 
gnotta; SaraGandini; Biagio N apoi ano; An¬ 
toni oZampel la; PaolaAglione;AndreaSene- 
se; Antonio Sorvi Ilo; Maria Buzzone; Sossio 
Lupoli; Dario Lepore; Carmine Parente; 
Giovanna Bottini; Claudio Vivarelli; Arturo 
Martinelli; Sandra Bettio; Gabriele Usberi; 
Italo Siena; Orietta Piazza; Massimo Spag- 
giani; Sandra Cangemi; Gabriella Piroli; 
Giovanni Semi; Emiliano Viti; DanieleSen- 
si; Vincenzo Ruggiero; F rankCimini; Beppe 
Ruggiero; M 1 chele Buonomo; Alberto Gia- 
santi; Lanfranco Camini; Luigi Amodio; 
Riccardo Buonavita; CristianaFacchini; Al¬ 
berto Riccioppo; M IcheleRavagnolo; Anto¬ 
nio Corbelletti; Vincenzo Cuoco; Raffaele 
T addeo; M assi mo L izzi ; M arcel lo M aneri. 
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«LE BABY GANG NON FAN¬ 
NO TESTO» DICONO GLI 
INSEGNANTI. «IL PROBLE¬ 
MA E'CHE CRESCONO SEN¬ 
ZA CONFLITTI E CON L'I¬ 
DEA CHE TUTTO SIA LORO 
DOVUTO». IL SOCIOLOGO: 
HANNO PIU'CHANCESDEI 
LOROPADRI 

P arlano e fu mano, fumano e parla¬ 
no. I ragazzi con «L a Gazzetta del- 
1 0 sport» sotto i I bracci o, I e ragaz¬ 
ze tenendosi per mano. 11 colorepreva- 
lenteèil nero. Giubbotti neri, piumini 
neri, felpe nere, occhiali neri. Gli unici 
oggetti col orati, a parte I escarpeda gi n- 
nastica, sono i telefonini. Sempre in 
funzione, anche prima di entrare a 
scuola. «M i piacerebbe sapere che cosa 
hanno da raccontarsi a quell'ora» bor¬ 
botta un signore di mezzaetàchestaan- 
dando a lavorare. Nessuno gli bada. 
Fosse passato l'uomo invisibile forse 
avrebbeavuto pi ù successo. 

D i rechesi amo a M i I ano davanti a un 
liceo della zona Sud non ha molta im¬ 
portanza. Scuoi e così, con ragazzi così, 
cenesonoin tutta Italia. DaTorinoa 
Palermo,daAnconaaFirenze,daBaria 
Bolzano. I n questo senso siamo diven¬ 
tati un paese omogeneo. Stessi miti, 
stessi scooter, stessi Swacht, stessi oc¬ 
chialini, stesso I i n guaggi o. C am bi a for¬ 
se l'accento e la squadra del cuore. M a 
chi senefrega,M ax Pezzali tiraanchea 
Napoli, Alex Britti ad Aosta come a 
ReggioCalabria. 

M a che l'Italia dei teen agersnon sia 
più quella dei campanili, lo sappiamo 
da un bel pezzo. 11 fatto nuovo, eviden- 
ziatodagli ultimi avvenimenti milanesi 
della baby gang, è invece, secondo gli 
apocalittici, il rapido deteriorarsi di 
quei valori aggreganti che, fino a poco 
tempo fa, costituivano per i giovani un 
precisopuntodi riferimento.Valoriit»- 
sccome il rispetto, la non violenza, 
l'educazione, la proprietà altrui. Ma 
anche la paura óeWautorità, intesa 
si a come fami gl i a che come i sti tuzi o- 
ne pubblica, sarebbe venuta meno. 
Si ruba un orologio, un telefonino, 
senza che questo provochi non solo 
sensi di colpa, ma nemmeno il nor¬ 
male timore della punizione, della 
reazione della comunità. 

In questi casi - giornali e televisio¬ 
ni sono maestri - il rischio è quello 
della generalizzazione selvaggia. Un 
episodio diventa una «tendenza», 
quattro bambocci «una generazione 
allo sbando». Per non alzare il solito 
polverone, che confonde del tutto le 
idee, lasciamo la parola a chi se ne 
intende, a gente cioè che i ragazzi li 
frequenta per professione e per stu¬ 
dio. Ovviamente, le opinioni sono 
diverse. L'unica certezza è che è ve¬ 
nuto meno il vecchio scontro gene- 
razionale con i genitori. Non si litiga 
più. Tutto è smussato, addolcito in 
una morbida melassa che ricompone 
crepe e fratto re. 

«Secondo me si fa un grosso errore 
a mettere sullo stesso piano episodi 
che coinvolgono ambienti sociali di¬ 
versi» spiega Giancarlo Garattini, 43 
anni, insegnante di educazione fisica 
e direttore sportivo della «Garibaldi¬ 
na», una società calcistica milanese 
con 11 squadre e 220 ragazzi. «I ra¬ 
gazzi della baby gang provengono 
quasi tutti da famiglie agiate, che 
hanno problemi ben diversi da chi 
invece deve mettere insieme il pran¬ 
zo con la cena. L'orologio, il motori¬ 
no e il cellulare questi ragazzi ce li 
hanno già. Gli altri invece, non po¬ 
tendo soddisfare questi bisogni, se li 
procurano con la violenza. Per i ge¬ 
nitori non è facile. Quali sono i mo¬ 
delli che vanno per la maggiore? La 
ricchezza, la violenza, lo status socia¬ 
le. I giovani vanno in palestra per es¬ 
sere più forti, più belli, più temuti. 
Cosa se ne fanno di questa forza se 
non la mettono mai in pratica? Co¬ 
me noi da ragazzi rubavamo l'uva, 
questi adolescenti fanno i bulli con i 
loro coetanei, li derubano, li rapina¬ 
no. Per tanti motivi - continua Ga¬ 
rattini - non ultimo quello del poco 
tempo, molti genitori trasformano i 
loro no in ni. Che poi diventano fa¬ 
cilmente dei 3. Essere rigorosi, man¬ 
tenere una posizione è faticoso. I ge¬ 
nitori, per quieto vivere, preferisco¬ 
no trovare un compromesso, una 
mediazione. Solo che questi ragazzi 



W n r h ì e s t a 


Quelli che 
hanno avuto 
solo dei sì 


A dolescenti allo sbando, 
generazione perduta, 
baby gang pronte a tut¬ 
to pur di sgraffignare un tele¬ 
fonino. Giornali e tv, come 
succede spesso con i fatti di 
cronaca, vanno giù con l'ac¬ 
cetta. Si haTimpressioneche 
il mondo di questi ragazzi sia 
una specie di deserto affetti¬ 
vo e culturale dove le uniche 
parole che contano sono 
quelle che rimbalzano dai 
deejay di Mtv o dall'ultimo 
film con Johnny DeepoCa- 
meron Diaz. Ragazzi senza 
valori, i nsomma, superviziati 
da genitori ansiosi e smidol¬ 
lati che, sentendosi in colpa 
per la continua latitanza, ca¬ 
lano le braghe su qualsiasi ri¬ 
chiesta dei figli. I famosi g^ 
nitori «amici» che fanno più 
danni delle cavallette. Ti 


0 V a n 


Breve viaggio nel pianeta degli adolescenti 
Sotto accusa il consumismo e la famiglia 
Padri e madri che abdicano dal loro ruolo 


«Vogliamo tutto e subito!» 

Il ‘68 lo fanno i ragazzi del 2000 

DARIO CECCARELLI 


crescono con la disabitudine al no, 
alla frustazione, cose che poi trovi 
nella vita adulta. Lo vedo quando, in 
squadra, devono andare in panchina. 
Bisogna ripetere le cose cinque, sei 
volte. Come se fosse naturale che do¬ 
po una protesta uno torni indietro 
nella decisione. Anche i genitori 
hanno delle responsabilità. Siccome 
sono loro a spingerei loro figli a fare 
sport, dopo vorrebbero il loro suces- 
so, che i figli fossero sempre titolari. 
M a è sbagliato. Nel calcio, come nel¬ 
la vita, ci sono delle gerarchie. An¬ 
che queste cose aiutano a crescere. 
Passano anche molti valori orativi 
come la furbizia, il trucco, la simula¬ 
zione. Come facciamo a insegnare a 
questi ragazzi che non bisogna simu¬ 
lare un fallo da rigore se i loro mo¬ 
delli, quelli del grande calcio profes¬ 
sionistico, che vedono in televisione, 
lo fanno costantemente?». 

«Diciamo la verità. Il fatto che 
molti genitori deroghino dal loro 
ruolo autoritario, soddisfacendo 


sempre le richieste dei figli, fa sì che 
quest'ultimi restino il più possibile 
ancorati a situazioni cheli proteggo¬ 
no. Perché andar via di casa? Perchè 
lasciare un posto sicuro per uno insi¬ 
curo? In questo modo le scelte im¬ 
portanti vengono rinviate, lo capisco 
i problemi dei genitori, però non ba¬ 
sta dire “glielo avevo detto..." . Un 
ragazzo non ti ascolta nemmeno. 
Certe cose, certi valori, deve viverli 
quotidianamente accanto ai genitori. 
Solo che se i genitori non ci sono 
quasi mai, hai un bel predicare. Sono 
parole al vento. Però non sono com¬ 
pletamente pessimista. Questi ragaz¬ 
zi hanno molti strumenti a loro di¬ 
sposizione. Sanno muoversi sui com¬ 
puter, parlare le lingue, conoscono 
tante cose che poi ritorneranno utili. 
E anche la società, magari più tardi, 
dopo li recupera. Il momento più 
critico, comunque, è intorno ai quat¬ 
tordici anni, quando arrivano in pri¬ 
ma superiore. I n quel momento c'è il 
primo impatto con la vita, con una 


scuola che ti può anche bocciare, che 
non è più disposta a capire i tuoi 
problemi». 

M eno pessimista è M arzio Barba¬ 
gli, docente di sociologia a Bologna. 
Per lui questi ragazzi hanno poten¬ 
zialità positive mai avute dai loro 
precedessori. «Sì, hanno più chan- 
ces. Mentre non esiste nessuno stu¬ 
dio scientifico che dimostri una loro 
fragilità emotiva e strutturale, mi 
sembra che stiano invece sfruttando 
bene una ricca serie di opzioni chela 
nostra società mette a loro disposi¬ 
zione. Essere figli unici, infatti, può 
anche essere un vantaggio. Vuol dire 
che una famiglia, su quell'unico ra¬ 
gazzo, investe di più sia economica¬ 
mente che affettivamente. L'atte¬ 
nuarsi dello scontro tra genitori e fi¬ 
gli non va letto solo come un feno¬ 
meno negativo. Confrontarsi civil¬ 
mente ai uta a capi rsi, a spi egarsi me¬ 
glio. Il rapporto con i genitori si è 
sviluppato su basi migliori. Chiaro 
che in una situazione favorevole un 


ragazzo tende a rinviare alcune scel¬ 
te esistenziali. M a non per paura, ma 
per scelta, una libera scelta vantag¬ 
giosa per entrambi. I ragazzi così 
hanno più possibilità di studio, di 
intraprendere strade nuove. E anche 
il fatto che non abbiano subito epe- 
rienze traumatiche, non è necessa¬ 
riamente negativo, anzi. Picchiare la 
testa fa male. Questa è una genera¬ 
zione fortunata, cresciuta lontano 
dalla guerra, dall'odio, dal rancore. 
L'unico handicap sono le separazio¬ 
ni sono le separazioni, cresciute di 
numero nelle famiglie moderne. M a 
anche in questo caso ci andrei piano: 
non sempre è meglio crescere con 
genitori che litigano dalla mattina 
alla sera. I nsomma, al di là di episodi 
come quello di M ilano, che comun¬ 
que non fanno testo, questa genera¬ 
zione non mi sembra allo sbando. 
Che abbia meno valori è tutto da di¬ 
mostrare, che invece abbia più risor¬ 
se, e non solo materiali, mi sembra 
evidente». 



INFO 


I delitti 
fatti dai 
minori 

Secondogli 
ultimi dati 
Istatnei primi 
9mesider99 
sono stati de¬ 
nunciati 
10.091 minori 
dalleforze 
dell'ordine. 
Tra questi 524 
hannocom- 
messo rapine, 
5793hanno 
rubato e 78 
hannocom- 
messo violen¬ 
ze sessuali. 
Nell998de- 
nunciati 
11.605 mino¬ 
renni. 


senti escluso perché non hai 
il cellulare firmato? Capisco, 
è un problema, vediamo co¬ 
me risolverlo dice il tenero 
giocatore amico dimentican¬ 
do quando quel feroce aguz¬ 
zino di suo padre, obbligan¬ 
dolo a studiare, gli impediva 
di gi ocarea pai Ione i n corti le. 

C apire dove stia la verità, e 
cosa sia meglio, non è facile. 
Ogni generazione ha avuto i 
suoi tic, i suoi miti, il suo lin- 
gua^io, le sue forze, le sue 
fragilità. E ogni generazione 
vede i n quel I a successiva una 
povera acconta di sbandati, 
di gente senza spina dorsale 
cresciuta nella bambagia. 
Per uscire dai luoghi comuni, 
daremo la parola ad alcune 
persone che per lavoro fre¬ 
quentano il mondo degli ado¬ 
lescenti. La conclusione? 
C he abbiamo dei figli con più 
chances affettive e materiali, 
ma meno attrezzati alle fru- 
stazioni della vita. Ai posteri, 
chi vivrà meglio. 

DA.CE. 
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La Spezia; turismo e cultura 

MARCO FERRARI 


le vecchie case chiuse 

là dove si tollerava 


e case chiuse, chiuse per davvero nel 
1958, diventarono quasi tutte alberghi. 
AIberghetti, per Io più, di terza catego- 
ria, poco soleggiati, ma in compenso arredati a 
fresco» scriveva GiancarloFusco nel suo libro 
" Q uan do I 'I tal i a tol I erava". N on sfuggi rà a q ue- 
sto destino, anche se in netto ritardo, neppure 
una delle zone più note di bordelli, quella del 
P oggi 0 , al I a S pezi a, ri masta per quarant'an n i ab- 
bandonataediroccata.l I comunehainfatti deci¬ 
so un'operazione innovativa, acquistando la 
propri età degli edifici ormai cadenti, che hanno 
una superficie di oltre 3.200 metri quadrati, e 
predisponendo un piano di recupero. Nell'area 
verrà realizzato un albergo con 34camere, alcu¬ 
ne abitazioni e un centro per attività commer¬ 
ciali e arti gi anal i speci al i zzate. 11P oggi o ri entre¬ 
rà dunquein un percorso turi sti co-culturale dal 
M useoLiaal Castel lo San Giorgio e sarà dotato 
di un ascensore di collegamento con la sovra- 
stanteViaXX Settembre. 

Si spengono per sempre gli echi di una certa 
Spezi a, quel la mi I itare, quel la prebel I ica, quel Ia 
arsenalotta, savoiarda, gaudente, goliardica e 


ironica. Non c'era marinaio in divisa o maritti- 
moin libera uscitachenon avesse fatto vi sita al 
Poggi 0 , un po' comeal teatroM onteverdi, iI cuo¬ 
re pul san te del gran de vari età e del I o spogl i arei - 
1 0 . L a fama dei postri boi i spezzi n i gi rava di porto 
in porto e raggiungeva anche saloni regali, se è 
verocomeèverocheaRomaeTorinosi sussur¬ 
rava di certe sollazzevoli frequentazioni di Ai- 
mone di Savoia, duca di Spoleto e re di Croazia, 
comandante in capo del l'Alto Tirreno di stanza 
nella città ligure. I nomi delle«casinanti»spez- 
zine passavano da una tolda all'altra della regia 
flotta con tanto di relative tariffe e prestazioni: 
nomi carnosi, secondo lo scrittore F usco, come 
Brunella,M arabell a, D ori ana; nomi melodram¬ 
matici come Fosca, Vanna, M alombra e Ramo¬ 
na; nomi sognanti comeThea, Clizia, Violetta, 
Colette; nomi corposi comeM aruskaeM anon; 
nomi tutto pepe come Beba, N anette. Pupa, L u- 
lù,TittieDolly. 

«Ti ricordi» si sente ancora di re da gente an¬ 
zi ana che sosta davanti a quel carruggio che si 
inerpica da viadel Prione, il «budello»pedonale 
dellacittà.Col tempo,amanoamanochei ricor¬ 


di svanivano, quegli edifici hanno perso vigore 
diventando ora rifugio di sbandati e drogati ora 
nido di piccioni e colombi. Non si carpisce più 
nessun profumo né nessuna musica lungo la 
stradi na che sai e tra due al i di pai azzi fati scenti. 
Allungandolosguardooltreportecadenti si pos¬ 
sono i ntravedere o i mmagi nare affresch i, réci a- 
me e piedi stai li di statue. I pochi restauri sinora 
eseguiti hanno tolto una certa patinadi mistero 
ad un'area di città in cui ancora adesso nessuno 
si avventura avendo una sorta di marchio di iso- 
lamento.E lasalitacheunisceil PoggioaviaXX 
Settembre è sbarrata con una porta metallica, 
comeselìcifosseunpericolodicontagiooppure 
al eggi asse eh i ssà qual efantasma. 

Le ultime tracce di quel mondo di “amours 
maudit" sono sopravvissute sino a poco tempo 
fainbareosteriechecercavano,senzasuccesso, 
di catturare eli enti con una certa aria equivoca. 
Poi più nulla.Oggi un ri trovo al la moda nato sot¬ 
to il Poggio espone l'insegna di un bordello di 
I usso, «L a Suprema», un po' per sberl effo, un po' 
per rivi ncita sul costume. «L a «Suprema - ram¬ 
menta l'avvocato Ettore Alinghieri, che alla 


Speziadi GiancarloFuscoeGinoPatroni hade- 
dicato il libro “Città comete" - era un luogo ri¬ 
servato ai notabili e agli ufficiali di marina. Poi 
c'era un bordel I o borghese, per sottuffi ci al i, caro 
al Ia mediocrità, ehi amato «II T riangolo» e i nfi- 
ne c'era «IIM i nestrone», postri boi o per portual i 
e mal avi tosi. U na quarta casa era poco di stante, 
in via dello Stagno, ed era extraordine, un po' 
stravagante, ci potevi trovare tutti, dall'uomo 
el egante e ri eco al povero e di seredato. L'atmo¬ 
sfera era divertente, l'ambiente era una sorta di 
carnevale della vita con maitresse spassose e 
mac rò eh e amavan 0 1'azzardo». 

Poi quel l'ambi ente si spense, le insegne ven¬ 
nero ritirate, i mobili venduti all'asta. Qualche 
maitresse andò avanti clandestinamente, altre 
avviaronodei locali nellavicinaViadel Prione. 
M a tutto ebbebrevevita. «LaSuprema»di Spe- 
zia,comeil bordellodi madameSitri aL ivornoo 
«A'Ferrovia» a Napoli o la casa chiusa di vico 
L epre a G enova di ven nero sol o I uogh i di memo- 
riaper tanti maritti mi, rammentati qui elà,inun 
porto lontano, dove i bordelli ancora funziona¬ 
vano. 
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AL CENTRALINO DEL 
COMUNE DEDICATO A 
LORO DURANTE LE FE¬ 
STE, GLI ANZIANI DI Ml- 
LANO CONFESSANO I LO¬ 
RO BISOGNI. E LA CITTÀ 
SCOPRE DI ESSERE INO¬ 
SPITALE VERSO I PIÙ PO¬ 
VERI EDEBOLI 

C f èchi chiede solo del nnieleo 
una stufa per scaldarsi, chi 
vorrebbe un divano triposto 
"machiaro", un 87en ne desiderar eb- 
beinveceun pranzoal ristoranteaba- 
sedi pescecon amici. M amolti invo¬ 
cano semplicementecompagniao vi¬ 
site di persone a domicilio "purché 
sorridenti". Sonoquestealcunedelle 
richieste di aiuto che gli anziani di 
M ilano hanno lasciato al centralino 
telefonicodi "Buon N ataleAnziani", 
l'iniziativa di solidarietà che il Co¬ 
mune di M ilano ha lanciato prima 
del le Feste. Si no al giorno del la Befa¬ 
na, a trenta giorni circa dall'avvio 
dell'iniziativa, sono oltre 500 le ri¬ 
chieste di aiuto pervenute. Le stati¬ 
stiche dicono che il 36% riguardano 
beni (elettrodomestici,vestiti, mobi¬ 
li), il 16% interventi per mi gl iorare le 
condizioni dell'alloggio (imbianca¬ 
tura, ri faci mento tapparei le e bagni ), 
il 14% viveri a domicilio, mentre il 
35% di quelli che hanno telefonato 
chiede aiuto economico per il paga¬ 
mento delle bollette, dell'affitto o 
dellemedicine. 

Tante ri chieste e tra di loro diver¬ 
se, macheinsiemedi segnano un qua¬ 
dro unitario edesolantedella condi- 
zionedegli anziani poveri a Milano: 
bisogni elementari insoddisfatti, ab¬ 
bandono etantasol itudi ne. U nacon- 
dizionecheprobabilmenteeraanche 
faci le da prevedere, ma chel'iniziati¬ 
va del Comune ha avuto almeno il 
pregi 0 d i sbattere i n facci a ad u na ci t- 
tà, apparentemente immersa, nelle 
settimane appena trascorse, nell'eu¬ 
foria natalizia, bimillenaria e borsi¬ 
stica. L'attore Renato Pozzetto, che 
molto si è speso per questa iniziti va 
del Comune, ha lanciato l'idea di 
adottaregli anziani soli ein difficoltà 
dedicando loro tempo e soldi («M a 
M ilano - ha commentato - resta una 
cittàaduemarce: c'èchi stamoltobe- 
neechi sta molto male. E salvoecce- 
zi on i, eh i sta mol to bene mostra poca 
voglia di guardarsi intorno»). L'as¬ 
sessore comunale ai servizi sociali, 
Girolamo Sirchia, ha riconosciuto 
chel'iniziativadel Comune«ci hain- 
segnatochegli anziani hanno unasi- 
tuazionepiùgravedi quanto si creda, 
e che I a causa ri si ed e nel I a mancanza 
di tessuto sociale e che il tessuto so¬ 
ci alea M ilanoèspessosoloii lavoro». 
E oltre al la necessità di unamaggiore 
protezionesociale, proponeunasorta 
di "magistratura dell'anziano" che 
abbiacomescopolatuteladei lorodi¬ 
ritti. 

Gli ha fatto eco Antonio Panzeri, 
segretario della Camera del lavoro, 
avvertendodi stareattenti achetutto 
nonfiniscacon unastrettadi mano e 
un panettone: «Occorrono - ha di¬ 
chiarato - una maggi ore concretezza 
delleistituzioni epolitichestruttura- 
li a sostegno dei più deboli. Da parte 
nostra, sec'èun accordo traComune, 
imprese e sindacato perché alcune 
oredi lavoro siano desti nate al socia¬ 
le, laCgiI non si tirerà certo indietro». 
E invoca il recupero del vero spirito 
soI i d al e am brosi an 0 per argi n are u n a 
soci età eh e appare " spaesata e ran co¬ 
rosa". 

A chiudere il cerchio delle rifles¬ 
si on i, an co r a u n a vo I ta è stato i I car d i - 
naIeCarlo M ariaM artini chehapar¬ 
lato della necessità di una "cultura 
dell'anzianità". «Vi sono necessità 
nuovedi solidarietàedi accoglienza 
che esigono dalle strutture sociali e 
sanitarie, dalle comunità locali, dal 
volontariato, una nuova consapevo¬ 
lezza-hadettoii Cardinal e-A manoa 
mano che con l'allungamento della 
vita la fascia d^li anziani crescedi- 
vienesemprepiùurgentepromuove- 
re la cultura di un'anzianità accolta e 
valorizzata, non relegata ai margini». 
E il bisognodi ritagliare un ruolo at¬ 
tivo per gl i an zi an i trova n el I e metro- 
poli un crucialeterreno di sfida: «Si 
i n vecch i a i n ci ttà sem pre pi ù gran d i e 
sempre più impersonali, caratteriz¬ 




0 m a 


Un telefono 
per avere 
notti serene 


\ 

E paiti ta a R oma ri n i zi ati- 
va «Notti Serene», una 
iinea teiefonica nottur¬ 
na dedicata agii anziani deiia 
città. Ai numero verde 
800440022 rispondono dai T 
gennaio operatori speciaiizza- 
ti, presso ie case di riposo ca- 
pitoiine, i quaii provvedono 
direttamente aiie necessità 
manifestate. La iinea, attiva 
tutti i giorni daiie 19.00 aiie 
07.00, fornisce assistenza e se¬ 
condo due tipoiogie di servizi. 
1) U n servizio di T eie-ascoito 
che chiunque può chiamare, 
anche mantenendo i'anoni- 
mato, per pariare, confidarsi 
con iacertezzadi essere ascoi- 
tato. Per ogni teiefonata viene 
redatta una se heda c he ai uterà 
ad indirizzare i'anziano verso 
ii servizio più adatto aiie sue 
esigenze. 2)T eie-aiuto: aicuni 


m I I a n n 


Bisogni elementari insoddisfatti, abbandono 
e tanta solitudine: le metropoli sono sempre 
più disumane verso la popolazione "over 65" 


"Un po'di miele", "compagnia" 
Il pianeta anziani chiede aiuto 

BRUNO CAVAGNOLA 


zate d a u n 0 svi I u ppo u r ban 0 casu al ee 
non sempreordinatoal rispettodelle 
più elementari esigenzeumane. Uno 
sviluppo che sembra non prevedere 
chenellecittàlepersonenon solo la¬ 
vorano, maanchenascono, crescono, 
invecchiano, si ammalano, muoio¬ 
no». 

Sempre più anziani e sempre più 
poveri. È questo uno dei nuovi pro¬ 
blemi con cui dovrà farei conti chi 
amministra la città. Il Consiglio co¬ 
munale straordinario sugli anziani, 
tenutosi nel dicembre scorso a con¬ 
clusi onedell'anno internazionali de- 
d i cato al l'anzi ano, ha scoperto anche 
cifre eloquenti: in città oggi vivono 
circa 1.340.000 persone, di cui il 
21,5% (288.228 per la precisione) 
hanno più di 65 anni. Secondo un 
"Libro bianco" sulla povertà del 
1996 sono anziani i due terzi dei 
30.000 milanesi che, pur avendo un 
ricovero e accesso ad un minimo di 
cibo, sonodaconsiderarecomunque 
in condizioni di povertà estrema. So¬ 


no 300.0001 e persone con entrate i n- 
sufficienti rispetto al costo del la vita, 
con un reddito cioè inferiore alle 
800.000 li re al mese, con l'affitto e le 
bollettedei servizi essenziali da paga¬ 
re. I tabulati dell'Inpsci dicono poi 
che ci rea 30.000 persone hanno una 
pensione o un assono sociale infe¬ 
riore al le 500.000 lire, mentre quasi 
230.000 sono le pensioni minimeche 
varianoda465.904a716.553l ire. 

«Sono queste le nuove povertà di 
M ilano - ha ricordato Anna M ilani, 
segretariageneraleSPI-CgiI, nel suo 
interventonell'auladi PalazzoM ari¬ 
no- Il rischio dell'esclusionesociale 
oggi per gli anziani èmoltoforte; per 
questo occorre ripristinare il diritti 
di cittadinanza anche per loro, il di¬ 
ritto a vivere adeguatamente la pro¬ 
pria vecchiaia. N on c'ènulladi natu¬ 
rale nella solitudine d^li anziani, 
non ènellaloro natura rinunci areal- 
l'incontro con l'altro, allo scambio. 
Anzi, appartenere a pieno titolo alla 
com u n i tà e con t u tta I a r i cch ezza d el - 


la propria storia personale, è uno dei 
bisogni più forti di questa stagione 
dellavita». E su questi temi i tre sin¬ 
dacati confederali dei pensionati 
hanno lanciato la vertenza "Essere 
anziani aM ilano", chesi fondasutre 
capisaldi: prevenzione, sostegno e 
sostituzione. Prevenzione, chesi gni- 
fica mantenere gli anziani dentro il 
I oro contesto soci al escongi orandone 
l'isolamento: e quindi centri socio¬ 
ricreativi e soggi orni climatici. Il so¬ 
stegno con interventi a favore della 
persona e del nucleo familiare: tele¬ 
soccorso, assistenza domiciliare che 
non si limiti solo all'spetto sanitario, 
m a an eh e a q u el 1 0 soci al e (spesa, pa- 
gamenbto bollette, compagnia, ecc.). 
E infinelasostituzione,cioèil ricove¬ 
ro delle persone anziane nelle resi- 
denzeassistite. 

11 filo rosso che unisce! punti forti 
di questavertenzarestalalottaall'e- 
scl u si 0 n e soci al e. L e esi gen ze soci al i, 
sanitarieed assistenziali delleperso- 
neanzianedi una città come M ilano 


sono molteplici erichiedono unadi- 
versificazione della tipologia degli 
interventi da parte delle strutture 
pubbliche. «La questione degli an¬ 
ziani in unagrandecittà- hasottoli- 
neato ancora Anna M ilani - ha due 
aspetti, perché le persone invec¬ 
chiando acquistano sì del le fragilità, 
ma diventano anchecapaci di regala¬ 
re tempo e conoscenze che possono 
andare a beneficio di tutti ed arric- 
chirelavitacollettiva. Gli anziani at- 
ti vi son 0 u n a ri sorsa per I a ci ttà, men- 
trequelli che stanno perdendo auto¬ 
nomia e hanno bisognodi essere ac¬ 
cuditi sonounasfidaper tutti noi:eai 
loro bisogni abbiamo il doveredi da¬ 
re oggi del I e ri sposte concrete e rapi - 
d e. 0 rgan i zzare I e ci ttà a d i men si on e 
dei più deboli (non solo gli anziani, 
ma anche! bambini) significa creare 
città più vivibili per tutti. Costruire 
un "welfare" per chi sta invecchian¬ 
do è un investimento anche per le 
nuovegenerazioni eperchi viveoggi 
nel pienodell'etàdi mezzo». 



INFO 


Superati 
i ISenni 


L'Italia è l'uni¬ 
co paese al 
mondo in cui 
il numero del¬ 
le persone ul- 
trasessanta- 
cinquenni ha 
superato quel¬ 
lo dei giovani 
al di sotto dei 
15 anni. At¬ 
tualmente tale 
rapporto è ri¬ 
spettivamente 
al 16% a fron¬ 
te del 15% 
rappresentato 
dai ragazzi 
con meno di 
15 anni. Si sti¬ 
ma che nel 
2020 gli «over 
65» saliranno 
al 22% della 
popolazione. 


anziani seiezionati in baseaiie 
effettive necessità manifesta¬ 
te saranno chiamati dagii ope¬ 
ratori addetti con cadenza re- 
goiare permettendo così un 
monitoraggio deiia saiute psi¬ 
cofisica deiia persona, in se¬ 
guito aiia vaiutazione dei casi 
specifici, potranno essere ri¬ 
chiesti interventi come ad 
esempioun serviziodi compa¬ 
gnia domiciiiare o di piccoii 
iavori di manutenzionedome¬ 
stica, ecc. G ii anziani potran¬ 
no avere, infine, informazioni 
di caratteregeneraiesui servi¬ 
zi a ioro dedicati, o i n futuro, ia 
fornitura di apparecchiature 
per ia T eie-Assistenza da uti¬ 
lizzare per le emergenze tem¬ 
poranee. Altri numeri per po¬ 
ter raggiungere il servizio so¬ 
no i seguenti: 06.6146242 c/o 
Casa di Riposo Roma 3; 
06.30366572 c/o Casa di Ripo¬ 
so Roma 1; 06.261950 c/o Co¬ 
munità Alloggio Bruno Buoz- 
zi; 06.5566574 c/o Casa di Ri¬ 
poso Casa Vittoria; 06.822809 
c/oCasadi RiposoRoma2. 



nuovo servizio di denunce a 


domici 


i 0 


"Pronto,113?" E il poliziotto si siede in salotto 


S pesso non è tanto la paura, quanto 
la vergogna a non farli uscire di ca¬ 
sa. Hanno subito una truffa o un 
raggiro e non se la sentono di racconta¬ 
re come è andata, di far vedere come si 
sono fatti stupidamente ingannare; e 
mai e poi mai lo farebbero lontano dalle 
loro pareti domestiche, nella stanza di 
un Commissariato di Polizia, per quan¬ 
to sia vicino a casa e 1 poliziotti gentili e 
accoglienti. 0 magari hanno subito la 
violenza di un borseggio e il loro unico 
desiderio è quello di rinchiudersi, anco¬ 
ra una volta, in casa. E così alcune Que¬ 
sture italiane hanno deciso di creare un 
nuovo servizio destinato esclusivamen¬ 
te alle persone anziane (oltre 1 65 anni 
di età) e ai disabili: chiunque di loro su¬ 
bisca una rapina o una truffa, o sempli¬ 
cemente abbia smarrito 1 documenti, 
può chiamare il 113 e, senza muoversi 
dalla propria abitazione, vedere risolti 
almeno alcuni problemi, a partire da 
quelli di natura burocratica. 

La prima Questura a muoversi in Ita¬ 
lia è stata quella di Torino (seguita do¬ 
po un mese da quella di Perugia) che 
dal 20 settembre dell'anno scorso ha at¬ 


tivato il servizio denunce a domicilio 
nella fascia oraria che va dalle 8 di mat¬ 
tina alle 8 di sera. 11 servizio è svolto da 
quattro equipaggi in auto, che pattuglia¬ 
no il territorio in attesa delle richieste 
di intervento che vengono attivate tra¬ 
mite il 113 della sala operativa della 
Questura. Prima di inviare una pattu¬ 
glia a domicilio il personale della Cen¬ 
trale operativa acquisisce ogni notizia 
possibile sulle condizioni dell'anziano e 
sul tipo di danno che ha subito, che poi 
trasmette alla pattuglia che dovrà inter¬ 
venire. Per dare quindi maggiore sicu¬ 
rezza alla persona che chiede aiuto sul¬ 
l'effettivo arrivo a casa sua di un vero 
agente di polizia, viene comunicato al¬ 
l'anziano il codice 0 parola d'ordine con 
cui l'agente dovrà presentarsi al mo¬ 
mento in cui suona alla porta. I n caso di 
flagranza o quasi flagranza di reato, la 
Centrale operativa invia comunque una 
0 più volanti per le ricerche degli autori, 
mentre l'apposita pattuglia provvede a 
raccogliere la denuncia o la querela. Per 
svolgere il proprio servizio gli agenti so¬ 
no dotati di un personal computer por¬ 
tatile, di una stampante e di tutta la mo¬ 


dulistica e i timbri necessari per lo svol¬ 
gimento delle pratiche burocratiche ne¬ 
cessarie. 

Data la particolarità del servizio che 
si rivolge a persone che si trovano in 
una situazione di particolare disagio, gli 
equipaggi delle quattro pattuglie hanno 
seguito una specifica formazione, che 
ha teso a privi legare 1 risvolti umani 
della situazione. La vittima infatti deve 
essere messa immediatamente a pro¬ 
prio agio in modo da poter superare il 
difficile momento emotivo che di con¬ 
sueto si attraversa dopo aver subito un 
reato. L'anziano va quindi rassicurato 
in modo che possa esporrre i fatti senza 
affanno e con la maggior cura possibile, 
descrivendo le modalità dell'evento, le 
caratteristiche somatiche dell'autore 
del reato e quant'altro è utile per giun¬ 
gere ad una ricostruzione dei fatti la più 
precisa possibile. A questo scopo le pat¬ 
tuglie portano con sé gli album delle fo¬ 
to segnaletiche di persone pregiudicate 
per reati quali truffe, borseggi, scippi ed 
altri reati contro il patrimonio. Si cerca 
insomma di infondere nella vittima la 
massima fiducia sull'esito delle indagi¬ 


ni e la si invita a rivolgersi senza esita¬ 
zioni al 113 in caso di ulteriori notizie o 
fatti da riferire. 

M a non sono ovviamente solo le Que¬ 
sture a muoversi in questo campo. L 'ul¬ 
tima iniziativa a favore degli gli anziani 
vittime di microcriminalità è tra 1 pro¬ 
grammi delTamministrazione comunale 
di Roma, con la finalità di prevenire il 
danno, di ripararlo, nonché di sostenere 
le persone anziane che hanno subito dei 
traumi. È partito infatti il bando di gara 
per r istituzione dello sportello dedica¬ 
to agli anziani vittime della microcrimi¬ 
nalità, che sarà attivato alla fine di gen¬ 
naio in collaborazione con le associa¬ 
zioni di volontariato. Tra gli obiettivi 
del nuovo servizio c'è la prevenzione di 
furti, scippi e rapine attraverso l'infor¬ 
mazione; il sostegno psicologico di chi 
viene derubato; l'accompagnamento dal 
medico di base se c'è il sospetto di dan¬ 
ni fisici e l'aiuto nel disbrigo di pratiche 
burocratiche (denuncia e duplicazione 
documenti); il cambio della serratura e 
il rifacimento delle chiavi in caso di fur¬ 
ti in appartamento. 
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NAPOLI 

Le apparizioni de 

soprannatura 

e hanno trovato 


a loro mappa 


Questi fantasmi, strada per strada, con il bollo rosso 


VITO FAENZA 


I l più famoso è quello di un coccodrillo.Vivenellese- 
gretedi Castel nuovo,il M aschioAngioino,esarebbe 
l'animale che divorava gli amanti della Regina G io- 
vanna, quando lei li uccidevafacendoli preci pi tare, attra¬ 
verso una botola, fino ad una recondita segreta. 11 cocco¬ 
drillo sistemato in questa stanzetta mangiando gli sven¬ 
turati neavrebbeassorbitoleloropened'amoreedi mor¬ 
te ed i suoi lamenti ricordano questi giovani sfortunati. A 
giurare sulla presenza del fantasma del coccodrillo non 
sonosolol'anzianocustodedel castello,maanchei mille 
ragazzini che d'estate affollano il fossato per intermina¬ 
bili partite di calcio nellesered'estate(enon solo). Verso 
mezzanotte si sentono strani lamenti, grugniti infernali, 
sono pronti a gl urare. A N apoi i di "questi fantasmi " ce ne 
sono tanti. D alla sua mitica fondazione ad opera della si¬ 
rena Partenope, maghi, profeti ed oracoli l'hannofatta da 
padrone in una città dove "i fantasmi" fanno parte della 
tradizione e come tale vengono accettati. Provate a dire 
ad un napoletano "verace" che non credete affatto che il 
fantasma di Raimondo de Sangro, duca di Sansevero, si 
faccia, di tanto in tanto qualche passeggiata nelle stradi¬ 
ne del centro assi eme al I e sue vi tti me e sarete apostrofati 


con un largo sorriso, perché dovreste sentire anche i la¬ 
menti che si odono nelle sere "buie e tempestose", in 
quegli stretti vicoli. A N apoli vaiola massima: «N on ève- 
ro, ma ci credo». L o dimostra il fatto che alcuni apparta¬ 
menti restano, da decenni, sfitti. Non sono affatto cari, 
anzi... A Vicofreddo, a Donnalbina, c'è uno di questi 
quartieri sfitto: sulle mura comparirebbe l'immagine di 
un mostruoso demone che farebbe scappare i locatari. 
Nessuno lo ha mai visto, ma nessuno affitta o compra, 
magari con lascusachel'appartamentoètroppograndeo 
troppo piccolo. M a non tutti i fantasmi napoletani sono 
cattivi.Alcuni portano! numeri al lottoesonotrattati co¬ 
me persone di famiglia, altre sono anime in penaecome 
tali vengono trattati. Come G iudittaG uastamacchia, ac¬ 
cusata e condannata per aver i ndotto l'amante ad uccide¬ 
re il marito: fu giustiziata con lui e il padre. C inque volu¬ 
mi il processo, tre secoli di leggende attorno alla sua ete¬ 
rea figurachedalleparti di Castel Capuano di notte s'ag¬ 
gira. N ella zona della ferrovia c'è uno dei tanti fantasmi 
buoni di Napoli. Abitava un appartamento di un palazzo 
nel quale andò a vivere una giovane vedova coi suoi figli. 
Era disperata, aveva pochi soldi etanti problemi.Comin- 




ciòatrovare denaro nei luoghi più impensati.Giocò! nu¬ 
meri al lotto (141 soldi; 15 la meraviglia; 1 il fantasma) 
vinse: terno secco. Comprò un albergo con il qualediede 
da vivere alla sua famiglia e quella della sorella. 11 fanta¬ 
sma buono dette una mano anche da un fi gl io del la vedo¬ 
va malato e a tante altre persone, che, saputa la storia, an¬ 
davano a chiedere protezione a questo fantasma buono. 
Anche gli orefici in difficoltà hanno un protettore: lo 
chiamano "don Rafè". D istinto, alto si presentane! nego¬ 
zi di orificeriapercomprarequalcosa,poi spari sceall'im- 
prowiso. C hi gioca i numeri al lotto sul portentoso even¬ 
to vince sicuramente e si rimette in carreggiata. Anna¬ 
maria G hedina, una giornalista, ha ricostruito in un di¬ 
vertente volume («Fantasmi a Napoli», Vittorio Pironti 
Editore, lire 39.(XX)) gli itinerari esoterici napoletani e 
raccogliendo le decinedi storie belle e brutte raccontate 
su questi strani abitanti della città. Alla fine del volume 
c'èancheunapiantinaincui,con un punto rosso, sonoin- 
dicati 1 luoghi dei fantasmi. U na visita inusuale, da fare 
con lo spirito partenopeo del "non è vero, ma ci credo", 
non fosse altro perché di "questi fantasmi", non solo a 
N apoi 1, ce nesono tanti. 








DOVE COME &QUANDO 


VOLONTARIATO 



Vivere nel Kosovo, andata e ritorno di un gmppo di volontari 


Bambini che ridono, che piangono, che cor¬ 
rono. Vece hi con le mani ossute rassegnati 
al dolore,allapaura,alla violenza. Poi, in¬ 
sieme alle foto delle case,dei camion e delle 
tende,! racconti di chi ha partecipato a que¬ 
sta straordinaria avventura umanitaria rac¬ 
chiusa in un libretto che s'intitola «Dalla 
parte sbagliata,operazione Colomba in Ko¬ 


sovo». «La prima missione» racconta Giam¬ 
piero Cofano, uno degli organizzatori del cor- 
po civile non violento di pace dell'Associa¬ 
zione Papa Giovanni XXIII «risale al febbraio 
del 1998.Poisiamotornati ingiugno rimanen¬ 
do fino all'inizio delle ostilità. A quel punto ci 
siamo trasferiti nei campi profughi. Il nostro 
scopo? Fare da collegamento, partecipa re 


alla vita di questa gente che ha perseguasi 
tutto. In un mondo dove dominava l'odio vole¬ 
vamo essere un canale di comunicazione tra 
albanesi e serbi.Un'esperienza straordina¬ 
ria che abbiamo riassunto in questa pubbli¬ 
cazione. Ora la vita riprende. Soprattutto gra¬ 
zie alle commesse dei kosovari all'estero. 
Sono loro il vero moto re della ricostruzione» 


BERGAMO. 

In primavera appuntamento 

con la donazione Federico Zeri 

Bergamo propone per la prossima pri¬ 
mavera un importante appuntamento 
d'arte promosso da Comune e Provincia 
di Bergamo, Regione Lombardia, Camera 
di Commercio, Azienda di Promozione 
Turistica, Unione degli Industriali della 
Provincia di Bergamo e organizzato dalla 
Cobe Direzione. Nelle sale di Palazzo 
della Regione sarà ospitata, dal 30 mar¬ 
zo al 25 giugno 2000, la mostra "La do¬ 
nazione Federico Zeri. Cinquanta scultu¬ 
re per Bergamo". Il percorso espositivo 
terrà conto dell'impegno e della volontà 
di Federico Zeri, il critico d'arte scom¬ 
parso un anno fa, di instaurare e mante¬ 
nere vivo un dialogo tra differenti 
espressioni artistiche e, in particolare, 
tra scultura e pittura. Oltre alle 50 scul¬ 
ture della collezione, infatti, a Palazzo 
della Regione ci sarà una selezione di 
dipinti dell'Accademia Carrara. 

REGGIOJEMILl^. 

A Palazzo Magnani 

le litografie di Ferroni 

«Gianfranco Ferroni, litografie, la luce 
della solitudine» è la mostra allestita in 
Palazzo Magnani a Reggio Emilia fino a 
domani, che presenta 60 litografie ese¬ 
guite dall'artista fra il 1963 e il 1999. 
Ferroni - protagonista a M ilano negli an¬ 
ni Cinquanta con Banchieri, Ceretti, 
Guerreschi, Romagnoni e Baglieri, del 
«realismo esistenziale» - è oggi conside¬ 
rato uno dei più importanti pittori italiani 
contemporanei. Ha partecipato a impor¬ 
tanti esposizioni in Italia e all'estero: 
Biennale di Venezia (1950, 1958, 1964, 
1968, 1982); Quadriennale di Roma 
(1959,1972 e 1999, edizione nella quale 
ha ottenuto il primo premio); Biennale di 
Tokyo (1964) e Salon de la J eune Pein- 
ture a Parigi (1966). Di particolare rile¬ 
vanza l'attività di incisore e litografo. 
Per questa mostra, curata da Sandro 
Parmiggiani - la più vasta dedicata al 
corpus litografico di Ferroni - è stato 
pubblicato un catalogo nella collana «I 
quaderni di Palazzo Magnani», con la ri- 
produzione a colori di tutte le opere 
esposte. 
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forU. 

La pittura in Romagna 

tra gli anni '50 e '60 

Nel comune di Santa Sofia in provincia 
di Forlì, presso la Galleria d'Aite Moder¬ 
na "Vero Stoppioni", è in corso la mo¬ 
stra "Quadri in provincia, pittura in Ro¬ 
magna tra gli anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta". L'iniziativa è stata promossa dal¬ 
l'amministrazione provinciale di Forlì-Ce- 
sena e realizzata in collaborazione con 
l'Istituto per i beni culturali della Regio¬ 
ne Emilia Romagna ed il Comune di For¬ 
lì. L'esposizione comprende oltre cin¬ 
quanta opere che costituiscono il nucleo 
più significativo della Raccolta d'Arte 
moderna dell'amministrazione provincia¬ 
le di Forlì-Cesena. Sono presenti, tra gli 
altri, dipinti e disegni dei cesenati Su¬ 
ghi, Cappelli, Caldari, Piraccini, dei forli¬ 
vesi Barbieri e Pantieri, dei riminesi Bo- 
nini e Menghi e del ravennate Ruffini. 
La raccolta d'arte provinciale comprende 
oltre 250 opere fra dipinti, grafica, scul¬ 
tura. La sua formazione risale agli anni 
Cinquanta con un notevole incremento 
nel decennio successivo. L'intero patri¬ 
monio, ospitato negli uffici e negli spazi 
di rappresentanza del Palazzo della Pro¬ 
vincia, è stato oggetto di una cataloga¬ 
zione sistematica condotta dagli esperti 
dell'Istituto emiliano-romagnolo peri be¬ 
ni culturali. 

NUORO. 

A Orosei un museo 

per le collezioni dì Guiso 

È stato inaugurato a Orosei, in provincia 
di Nuoro, il museo intitolato a Giovanni 
Guiso. Lo scrittore, originario di questa 
zona della Sardegna e residente a Sie¬ 
na, dove ha svolto per quasi cinquan¬ 
tanni la professione di notaio, vi ha tra¬ 
sferito gran parte delle raccolte d'arte e 
di curiosità storiche finora custodite nel¬ 
la sua villa senese dell'Apparita. Il mu¬ 
seo occupa un antico edificio del centro 
storico di Orosei, di proprietà della fami¬ 
glia Guiso, ristrutturato dall'architetto 
Vittorio Gregotti con la collaborazione 
degli architetti Cosimo Loddo e Giacomo 
Melis. Vi sarà ospitata fra l'altro la col¬ 
lezione di teatrini raccolta da Giovanni 
Guiso in tutta Europa, una collezione di 
grandi abiti da sera appartenuti a illustri 
dame del Novecento, e collezioni di libri 
antichi (fra i quali spicca un opuscolo 
sulla magia stampato nel 1550 in lingua 
sarda). Un'intera sala è dedicata a dipin¬ 
ti e sculture senesi, in omaggio alla città 
di adozione di Giovanni Guiso. 

PISA. 

A San Miniato l'arte 

in Toscana del Novecento 

Domani ultimo giorno per visioare a Pa¬ 
lazzo Grifoni a San M iniato (Pisa) l'espo¬ 
sizione «L'immagine della società, arte 
in Toscana dal 1900 al 1965», che si col¬ 
loca all'interno di un programma di ini¬ 
ziative organizzate dall'Accademia degli 
Euteleti di San M iniato per valorizzare 
questo tema. Sono esposte una sessan¬ 
tina di opere, tra dipinti e sculture di 
ben 39 artisti diversi, scelte perché in 
grado di fornire una lettura ampia e pro¬ 
blematica delle diverse tipologie di «im¬ 
magine della società» restituite dagli ar¬ 
tisti toscani dall'inizio del secolo fino al 
1965. Tra le opere esposte due grandi 
tele di Galileo Chini, «Le vedove» e «Gli 
eguali», la coppia di dipinti «La terrazza» 
di Ardengo Soffici, il raro «Puttino che 
piange» di Libero Andreotti, il «Cinciar- 
da» di Pietro Annigoni, e i capolavori di 
Ottone Rosai e Lorenzo Viani. Orario del¬ 
la mostra: dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. 


F^MA. 

Visite guidate 
ai Mercati di Traiano 

In occasione della mostra dell'artista Ri¬ 
chard Serra, nella Grande Aula dei M er- 
cati di Traiano, la Sovrintendenza ai Be¬ 
ni Culturali del Comune di Roma, in col¬ 
laborazione con l'Associazione Civita, 
propone sino al 5 marzo un programma 
di visite guidate, ogni sabato e domeni¬ 
ca, lungo il percorso della mostra e nei 
nuovi spazi restaurati dell'area archeolo¬ 
gica dei Mercati di Traiano. Partendo 
dalla Grande Aula coperta, i cui ambien¬ 
ti ospitano la mostra dello sculture ame¬ 
ricano, si prosegue verso i piani superio¬ 
ri, accessibili solo con una visita guida¬ 
ta, piani in cui è in corso l'allestimento 
delle ricostruzioni architettoniche e dei 
reperti provenienti dai vari Fori. 

F^MA. 

"Militarla e dintorni" 
all'Ergife Hotel 

Giunta alla sua V edizione, «M ilitaria e 
dintorni», la mostra mercato del collezio¬ 
nismo di oggettistica militare, italiana 
ed estera della Capitale, si propone al 
visitatore ed al collezionista nella sala 
Pantheon presso l'Ergife Palace Hotel 
nei giorni 15 e 16 gennaio. Espositori 


italiani e stranieri si sono dati appunta¬ 
mento insieme ai M usei istituzionali ed 
Associazioni per dar vita, sotto il patro¬ 
cinio del Comune di Roma, della Presi¬ 
denza della Provincia di Roma e della 
Regione Lazio, all'orma! consolidato ap¬ 
puntamento romano del collezionismo di 
militarla. Quanto alle Istituzioni, Asso¬ 
ciazioni presenti alla V edizione di «M ili¬ 
taria e dintorni», saranno principalmente 
rappresentate dal M useo dei Carabinie¬ 
ri, dei Bersaglieri - Porta Pia, del Coman¬ 
do Generale delle Capitanerie di Porto, 
della M arina M ilitare, del Corpo M ilitare 
della Cri, dalla Scuola di Fanteria di Ce¬ 
sano, Associazioni di ex combattenti e 
reduci, privati collezionisti. 

firen;^. 

La pista di ghiaccio 

va a Campo di Marte 

Un successo che ha superato ogni più 
rosea previsione con un incremento di 
presenze rispetto allo scorso anno. Per 
questa ragione, e per accontentare fio¬ 
rentini e turisti che hanno dimostrato di 
apprezzare l'idea, la pista di pattinaggio 
sul ghiaccio di piazza Santa Croce, che 
avrebbe dovuto chiudere i battenti do¬ 
mani, ha prorogato la sua permanenza 
fino a domani e poi, dal 20 gennaio, la 


stessa pista sarà trasferita al Campo di 
M arte, dove resterà sino alla fine di feb¬ 
braio. La struttura, che misura 30 metri 
per 40, sarà sistemata nell'area che at¬ 
tualmente ospita il circo Medrano, nel 
viale M aratone; se questo non sarà pos¬ 
sibile per la concomitanza con lo smon¬ 
taggio del tendone del circo, verrà mon¬ 
tata poco distante, di fronte al Palasport 
nel viale Paoli. 

IEMJ.NI.IM.ERESE. 

Per il Gabibbo 

una statua ecologica 

Il Gabibbo, il popolare pupazzo di "Stri¬ 
scia la notizia" su Canale 5 creato da 
Antonio Ricci avrà un monumento: l'idea 
è di Antonio Battaglia, assessore al Tu¬ 
rismo di Termini Imerese, una città di 35 
mila abitanti in provincia di Palermo fa¬ 
mosa anche per le sue terme. L'ammini¬ 
strazione comunale intende così «onora¬ 
re il più serio fustigatore di costumi esi¬ 
stenti in Italia ed autentica coscienza 
critica degli italiani». Il monumento alto 
otto metri, sarà collocato nella zona del 
Belvedere e verrà realizzato, in linea con 
il personaggio, con materiali ecologici. 
L'inaugurazione è prevista, il 2 marzo in 
concomitanza con l'apertura del Carne¬ 
vale di Termini Imerese. Il monumento. 


al cui progetto stanno iniziando a lavo¬ 
rare artisti e maestranze locali, intende 
essere anche un omaggio a Ricci, un 
«professore - afferma una nota - che ha 
saputo negli anni costruire un modo 
nuovo, originale ed intelligente di fare 
televisione». 

IMPERIA. 

Sette notti guidate 

a guardare le stelle 

Si intitola "Sette notti tra le stelle" ed è 
la prima iniziativa dell'anno promossa a 
Imperia dall'osservatorio meteorologico. 
Si tratta di itinerari guidati alla volta ce¬ 
leste, con ingresso gratuito su prenota¬ 
zione, in programma dal 7 al 14 gen¬ 
naio. L'iniziativa, promossa insieme con 
il Comune, ha lo scopo di divulgare no¬ 
zioni di astronomia ma anche di fare co¬ 
noscere una struttura sicentifica di buon 
livello. Ogni serata prevede la visita ai 
due telescopi a disposizione e una lezio¬ 
ne con l'aiuto di diapositive su diversi 
argomenti. Il periodo scelto è favorevole 
all'osservazione del cielo perché la luna 
è al primo quarto e non avrà una lumi¬ 
nosità tale da disturbare l'osservazione. 
I visitatori potranno così ammirare pia¬ 
neti come Giove e Saturno, le nebulose 
di Orione e Andromeda. 
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MJLANO. 

Gli strumenti di lavoro 
come oggetti d'arte 

Perii centenariodi costituzione 
delle raccolte d'arte decorativa 
nel'ambito dei Musei Civici del 
Castello Sforzesco (maggio 1900) 
laDirezionedelleCivicheRaccol- 
ted'ArteApplicataed Incisioni e la 
Collezione Nessi di Lugano, pro¬ 
muovono la mostra “Strumenti di 
lavoro:oggettid'arte".Si tratta di 
settecentopreziosiesempi(1500- 
1800)dalla Collezione Nessi di Lu¬ 
gano che saranno esposti nella 
SalaVisconteadallGfebbraioal 
24aprile. Attraverso l'esposizione 
di TOOopere datate tra i IXVI e il XIX 
secolo,realizzate con cura parti¬ 
colare, in ale uni casi su indicazio¬ 
ne dei committenti, la mostra 
prende in esame l'utensile inteso 
come oggettod'arte.l materiali 
della Collezione Nessi, presentati 
perla primavolta al pubblico,sono 
f ru tto d i u n 'a tte nta ri c e re a i n tutta 
Europa e saranno affiancati ad una 
selezionedipregevoliopered'ar- 
teapplicataconservate nel Museo 
del Castello,c he comprendono 
anche il celebre compasso geo¬ 
metrico ideatodaGalileoGalilei 
costruito da M are Antonio M azzo- 
Ieninell606edelqualeseneco- 
nosconosolodueesemplari:ral- 
troèconservatonelMuseodella 
Storia della Scienza a Firenze. 


GENOVA. 

Il Museo del damasco 
in Val Fontanabuona 

Sarà presto realtàaLorsica,inVal 
Fontanabuona,il M useodel Da¬ 
masco, che raccoglierà testimo¬ 
nianze, ricordi storie le reperti di 
unaattivitàcominciatanellSOOe 
che ancora sopravvive con la fab¬ 
brica Demartini. Nei giorni scorsi 
sonostati appaltati i lavori perla 
realizzazionedel museo:costerà 
più di un miliardo, reperito in parte 
(700milioni)confonclimessiadi- 
sposizionedallaFondazioneCari- 
geeinparte(piùdi300milioni)con 
fondi erogati dalla Comunità euro¬ 
pea attraverso i progetti “leader 
2".Perla Fontanabuona,che ha 
già dato vita ad attrattive turisti¬ 
che del tutto particolari, come l'e- 
co-museodeN'ardesia, ricavato in 
unacavadismessa,sitrattadiun 
ulteriore passo verso una offerta 
turistica variegata in gradodi at¬ 
trarre ospiti alla ricerca di alter¬ 
native valide alla consueta vacan¬ 
za sul mare. Il museo del Damasco 
sorgerà in una vecchia casa di tre 
piani.Al primosarà realizzato un 
laboratorio perla tessitura, desti¬ 
nato a corsi di formazione, mentre 
negli altri locali saranno disposti 
antichi cimeli di telai e attrezzatu¬ 
re va ri e, off erti dagli abitanti della 
zona,dove ogni famiglia aveva al¬ 
meno un telaio. I lavori dovrebbero 
concludersi entroquest'anno. 


FIRENZE. 

Sette raccolte 
al debutto nel 2000 

Sonosette le raccolte e collezioni 
cittadine che, nell'anno appena 
iniziato,debutterannoa Firenze. 

La prima novità, unica in Europa 
nelsuogenere,èilMuseodei 
bambini,che il Ggennaio ha aperto 
sperimentalmente in Palazzo Vec¬ 
chio. In futuroè previsto anche il 
collegamento in rete con altre due 
sedi museali: lo Stibberted il Mu¬ 
seo della se lenza. Proprio que¬ 
st'ultimo riaprirà i battenti a mar¬ 
zo, dopo quattro mesi di lavori, 
con,tral'altro,unnuovoallesti- 
mentodellabibliotecaspecializ- 
zata.Ad aprile si svelerà anche 
l'ultimo angolo misterioso di Pa¬ 
lazzo Pitti: l'appartamento degli 
Arazzi,conilriarredocuifusotto- 
postodai Lorena perla visita di Pio 
Nono nel 1849.Sempre a Palazzo 
Pitti, in estate,dopodue anni di la¬ 
vori riaprirà la Galleria del Costu¬ 
me con la donazione di Gianfraco 
Ferrè:68abiti dalle collezioni hau¬ 
te couture e pret-a-porterdal 1987 
al 1998.lnautunno riapri ràanc he 
la prima sezione di Palazzo Davan- 
zati, la casa fiorentina trecente¬ 
sca chiusa da cinque anni. A di¬ 
cembre,infine,l'attesoMuseode- 
gli antichi strumenti musicali del¬ 
la Galleria dell'Accademia e,en¬ 
tro l'anno, a Villa Corsini di Quinto, 
la soprintendenza archeologica 
aprirà perla prima volta al pubbli¬ 
co il depositodi sculture ed epi¬ 
grafi. 
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l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

116,270 

115,980 

BTP GN 93/03 

118,520 

118,110 

BTP NV 97/07 

102,690 

102,320 

CCTDC 99/06 

100,170 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,340 

100,360 

BTPAG 94/04 

113,330 

112,990 

BTP GN 99/02 

96,400 

96,250 

BTP NV 97/27 

102,400 

102,300 

CCTFB 93/00 

99,800 

99,810 

CCT ST 95/01 

100,130 

100,990 

BTPAP 94/04 

112,700 

112,510 

BTP LG 00/05 

97,820 

97,580 

BTP NV 98/01 

98,540 

98,460 

CCTFB 95/02 

100,600 

100,630 

CCT ST 96/03 

101,240 

101,200 

BTPAP 95/00 

101,010 

101,010 

BTP LG 95/00 

103,100 

103,320 

BTP NV 98/29 

86,990 

86,900 

CCTFB 96/03 

101,060 

101,050 

CCT ST 97/04 

100,320 

100,300 

BTPAP 95/05 

123,650 

123,340 

BTP LG 96/01 

105,630 

105,600 

BTP NV 99/09 

89,510 

89,180 

CCTGE 94/01 

100,460 

100,450 

CTE FB 96/01 

102,200 

102,200 

BTPAP 98/01 

100,450 

100,440 

BTP LG 96/06 

117,850 

117,700 

BTP OT 93/03 

113,470 

113,250 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 




BTPAP 99/02 

96,710 

96,620 

BTP LG 97/07 

107,250 

106,860 

BTP OT 98/03 

96,730 


CCTGE 96/06 

103,820 

103,490 

CTE LG 96/01 

101,000 

101,370 





BTPAP 99/04 

93,110 

92,810 

BTP LG 98/01 

100,400 

100,320 

BTP ST 91/01 

111,610 

111,500 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,300 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,750 

98,450 

BTP ST 92/02 

117,550 

117,440 

CCTGE 97/07 

101,190 

101,050 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,750 

95,460 

BTP ST 95/05 

125,000 

124,790 

CCT GE2 96/06 

101,600 

101,600 

CTZAP 98/00 

99,020 

99,000 




BTP FB 96/01 

105,630 

0,000 

BTP MG 92/02 

115,750 

115,620 

BTP ST 96/01 

105,400 

105,400 

CCTGN 93/00 

100,240 

100,240 

CTZDC 99/00 






96,360 

96,450 

BTP FB 96/06 

121,010 

120,710 

BTP MG 96/01 

106,680 

106,690 

BTP ST 97/00 

101,140 

101,150 

CCTGN 95/02 

100,800 

100,750 

CTZFB 99/01 


95,570 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,210 

95,590 




BTP MG 97/00 



BTP ST 97/02 



CTZGE 98/00 



BTP FB 97/00 

100,240 

100,200 

100,830 

100,700 

102,500 

102,480 

CCT MG 93/00 

100,020 

100,010 

99,801 

99,820 













BTP FB 97/07 

107,250 

106,900 

BTP MG 97/02 

103,640 

103,520 

BTP ST 98/01 

99,510 

99,480 

CCT MG 96/03 

101,170 

101,110 

CTZGE 99/01 

96,110 

96,120 













BTP FB 98/03 

100,640 

100,440 

BTP MG 98/03 

99,800 

99,570 

BTP ST 99/02 

97,790 

97,600 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,290 

CTZ LG 98/00 

98,030 

98,025 













BTP FB 99/02 

97,030 

96,950 

BTP MG 98/08 

96,160 

95,900 

CCTAG 93/00 

100,400 

100,410 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,390 

CTZ LG 99/00 

98,040 

97,910 













BTP FB 99/04 

93,520 

93,230 

BTP MG 98/09 

91,930 

91,580 

CCTAG 94/01 

100,510 

100,500 

CCT MZ 93/00 

99,840 

99,850 

CTZ LG 99/01 

93,920 

93,870 













BTP GE 92/02 

113,550 

113,600 

BTP MZ 91/01 

108,680 

108,670 

CCTAG 95/02 

100,870 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,330 

100,290 

CTZ MG 98/00 

98,700 

98,620 













BTP GE 93/03 

119,400 

119,230 

BTP MZ 93/03 

118,930 

118,560 

CCTAP 94/01 

100,480 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,230 

100,210 

CTZ MG 99/01 

94,670 

94,600 













BTP GE 94/04 

112,300 

112,090 

BTP MZ 97/02 

103,420 

103,400 

CCTAP 95/02 

100,580 

100,570 

CCT NV 95/02 

100,990 

101,020 

CTZ MZ 98/00 

99,410 

99,400 

BTP GE 95/05 

118,310 

118,200 

BTP NV 93/23 

133,050 

133,000 

CCTAP 96/03 

101,020 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,280 

CTZ MZ 99/01 

95,230 

95,120 

BTP GE 97/02 

103,350 

103,300 

BTP NV 95/00 

105,100 

105,150 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,290 

100,240 

CTZ OT 98/00 

97,210 

97,150 

BTP GE 98/01 

101,050 

101,010 

BTP NV 96/06 

112,880 

112,540 

CCTDC 94/01 

100,600 

100,600 

CCT OT 94/01 

100,520 

100,510 

CTZ OT 99/01 

92,765 

92,670 

BTP GN 91/01 

109,900 

109,950 

BTP NV 96/26 

112,000 

111,900 

CCTDC 95/02 

101,020 

100,970 

CCT OT 95/02 

100,860 

100,810 

CTZ ST 99/00 

97,450 

97,360 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,200 

113,100 

COMIT-98/08SUBTV 

93,750 

93,330 

IMI-AUT73/032 7% 

103,400 

103,900 

OPERE-93/0029IND 

100,030 

100,020 

AZ FS-85/003IND 

113,210 

113,210 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,010 

94,490 

INTERB /02288TV 

97,900 

99,500 

OPERE-93/0030IND 

100,020 

100,000 

BCA CRT/03 TV 

96,000 

96,450 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 

99,500 

99,500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,450 

89,020 

OPERE-93/0031 IND 

99,750 

99,400 

BCA INTESA 95/02IND 

99,000 

98,500 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

99,000 

99,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,900 

99,950 

OPERE-94/04 11ND 

99,870 

99,440 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,750 

99,520 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,150 

98,260 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,400 

120,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,260 

100,350 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,350 

97,350 

DANIELI -03EXW2,50% 

89,770 

89,770 

MED LOM/015TF 

98,050 

97,850 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,000 

BCA INTESA 97/01 IND 

97,300 

97,540 

ENEL-85/002IND 

113,210 

113,260 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,320 

99,410 

OPERE-95/02 11ND 

99,650 

99,550 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,010 

97,020 

ENEL-86/01 IND 

101,460 

101,400 

MEDIO CEN-08INDNIKKEI225 

90,000 

90,560 

OPERE-96/01 2 IND 

99,460 

99,480 

BCALEASING-ITAL01 AIO 

99,700 

99,690 

ENEL-93/032 9,6% 

106,550 

106,520 

MEDIOB /04 MIB30 

91,030 

91,160 

OPERE-96/01 6,9% 

102,500 

103,550 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,700 

97,700 

ENI-93/03IND 

105,350 

105,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

61,500 


PAN EURO BONDS/06 

101,200 

102,000 








60,450 




BCA POP BS-97/001 TV 

99,510 

99,560 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100,400 

MEDIOB-05 COMPRE IND 

92,030 

93,000 

PARMALATF-94/00 IND 

100,000 

0,000 










BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,830 

99,900 

ENTE FS-90/00 IND 

103,080 

103,050 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

65,000 

65,000 

PARMALATFIN-03IND 

96,520 

97,500 










BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,200 

100,200 

ENTE FS-94/04 8,9% 

110,510 

111,000 

MEDIOB-98/08TT 

92,000 

91,500 

POP COM IND/04 41 

98,000 

98,000 










BIPOP 97/00 IND 

99,760 

99,730 

ENTE FS-94/04 IND 

103,320 

103,320 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,050 

100,050 

POPCOM IND/06 

95,000 

95,750 










BIPOP97/02 6% 

101,500 

101,720 

ENTE FS-96/08 IND 

99,710 

99,700 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

99,000 

98,610 

POP COM IND/0642 

97,600 

97,600 










BIPOP 97/02 6,5% 

102,150 

102,050 

ICCRI-96/01-06ZC MAASTRICHT 

62,130 

62,160 

MEDIOBANCA-02$ZC 

83,750 

84,000 

REP ARGENT/02 

100,950 

100,100 










BIPOP 97/02 ZC 

90,200 

90,800 

IMIB-00 MIB30 INDEX 

180,500 

180,100 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

184,500 

190,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,990 

102,700 

CENTROB/19SDITSE 

73,500 

74,000 

IMI-95/0111ND 

99,980 

100,060 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

58,100 

58,100 

SPAOLO TO-03148 5,20% 

100,000 

99,000 

CENTROB 01 IND 

99,540 

99,450 

IMI-96/0111ND 

99,900 

99,860 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.750 

99.750 

SPAOLO-95/1066 IND 

93,360 

93,360 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95,550 

96,340 

IMI-96/01 2 IND 

99,750 

99,520 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,260 

68,260 

SPAOLO/02169ZC 

99,900 

99,050 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,150 

98,200 

IMI-96/03ZC 

83,000 

83,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,900 

96,850 

SPAOLO/03151 

99,500 

100,000 

COMIT-97/005,8% 

100,020 

100,010 

IMI-96/062 7,1% 

106,000 

105,510 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98,000 

98,000 

SPAOLO/051BON11 

86,750 

85,000 

COMIT-97/02 IND 

97,800 

97,800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,500 

111,050 

MEDIOCRC/13TF 

91,000 

92,100 

SPAOLO/051 BON 18 

86,000 

89,500 

COMIT-97/03 IND 

97,450 

97,450 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

96,900 

96,750 

MPASCHI-0816A5% 

99,900 

97,780 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,000 

82,500 

COMIT-97/07SUBTV 

94,500 

94,250 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,500 

99,250 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,400 

100,400 

TECNOSTINT/04TV 

102,370 

102,320 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno 






































































































































































































































































































08SPC32A0801 ZALLCALL 1220:29:0101/07/99 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 





08SPC33A0801 ZALLCALL 1220:28:0901/07/99 


+ 





Quello che vi aspetta é una nuova idea di agenzia viaggi, con tante opportunità in più; dalia biglietteria aerea^ ferroviaria e marittiitia ai viaggi organizzati, dalla 
programmazione di itinerari tematici a servizi incoming e organizzazione gruppi. Ma non è tutto perché E\/3sion20QO è anche un'edicola con tantissime riviste 
di settore ed estere, libreria specializzata in narrativa di viaggio, manualistica dì settore. 

Infine, Evasioi^2O0Q è anche un Centro Eventi 


cartografia, mappe, guide, atlanti e CD Rom 
dove verranno organizzati incontri sui temi del viaggio con autori, viaggiatori e fotografi 
Siete pronti a partire con fvas^on2000? 


evasion 




MARI: DAL LUNEDI AL VENERDÌ DALLE ^.ÌIAALìE IS.DD CDN OFtARID CONTINUATO. IL BADATO DAUf MiLALLE 13.1» È DAllf iS.DDAllf 
VU RIVA M REPtO. il > BHOGNA.^ TELÌISIMIOTIII 











I8SPC35A0801 08SPE03A0801 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:46:39 017ft)7/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il IH II II il mi mi 


f luidea - roma 






